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La tremenda esplosione alle 103 - Rasi al suolo le sale d'à 
fonate dèi VNAE^ pefe^m 

Tra le vittime numerosi bambini— Tele--
sala d aspetto il punto dello scoppio 

ite 

.5%'-. 
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ita dfotrutto un'intera SOPKA AL TITOLOi 

,- <.--^i' 

ana> 
Parla il vigile in servizio nella piazza - In uria nube di polvere la gente orla e fagge - Dopo pochi 
minati i soccorsi - Tutti gli orologi fermi allora dello scoppio - Bloccato il traffico ferroviario 

Dilla nostra redattone 
BOLOGNA "' — « E*. sUto un 
boato terribile. Mi sono vol
tato e ho visto quella parte 
della stazione saltare in aria. 
pòi levarsi un, fumo scuro, co
me un fungo, poi non ho vi
sto più niente, la piazza è sta
ta, invada dalla polvere e .in 
meno alla polvere cera la 

febbramente'nelle macerie. I 
lettichieri vanno e vengono 
dalle .ambulanze, soldati, po
liziotti.' carabinieri. = semplici 
volontari scavano aacbe loro. 

pochi metri dalle macerie che 
guarda, fissa .davanti a sé. la 
polvere. gli è penetraU nella 
pelle, sembra una: statua di 
sale, ripete mcessanfeeoente 

le pale e le mani affondate j con voce non alta, anzi mo-
in - quell'orribile mucchio di -' nocorde: « Luisa! Lina! ». • 
pietre, travi e morti. E morti 
ce ne sono dappertutto, but-_ 
tati li Ì come inutili - fagotti ' 
bianchi'di polvere intrìsa di 

gente che scappava in. tutte sangue, inutili fagotti che ma-
le. direzioni, gente che scap
pava. gente che cadeva e ton
ti urlavano, mólti eranp feri
ti: Non so perché, ma ho guar
dato roroiog», erano le 10.25 
esatte: vede? tutti gli orologi 
deìU sùuioBe si sono ferma
ti su quell'ora, l'ora dsflo 

» > . -
Fanti era l*nnfco vi

gile urbano in servizio davan
ti alla stazione, in piana Me
daglie d'Oro, quando, nella sav 
la d'aapatto di seconda classe. 
è avvenuto l'esplosione. Parla. 
il vìgile Guido Fanti, mentre 
con gli altri colleghi dirige il 
traffico dei mezzi di soccor
so. il centro di Bologna è 
straziato dagli uhdati dette si
rene. la piazza della stazione 
offre una visione indescrivibi
le. ancora invasa com'è, dalla 

, polvere, gru a ruspe scavano 

ni pietose ora cercano di co
prire in qualche modo. • 
- TI fragore è assordante, uo
mini in divisa che lanciano 
ordini concitati, uomini in di
visa o con una semplice ma
glietta che lavorano sema so
sta. ubbidendo, certo agii or
dini. ma ubbiéuiue di più al
l'istinto di saWarietà umana 
che lì spìnge a fare. I tan
ghi. tremendi inomenti del 

terminati, d sono ancora fe
riti che si lamentano e d se
na uomini e doane che corro-
na. piangendo e urlando un no
me. alla ricerca disperato del 
parente, dell'amico che era 
H vicina a loro e che è scom
parso. farse fuggito; forse 
travolto dal crollo; donne che 
svengono, uomini daDo sguar
do inebetito. C i un signore a 

inutilmente cercano di portar
lo via, sembra piantato in ter
ra e ripete'quei due nomi. 

E' passato un quarto d'ora 
appena dall'esplosione. La pa
lazzina. a fianco del corpo 
centrale della stazione, dove 
c'erano le sale d'aspetto di 
prima e seconda classe e l'en
trata ai sottopassaggi, è ora 
un Duco, attraverso n quane 
si vedono i tieni fermi sui bi 
nari. Si vede la tettoia éa fer-
ro del primo binario 
temente ° suuarciata e 
queSa tettoia le carreoe i l i 
e SU di prima daaee dot'* A-
dria ttqVreaa». a 
sttaoroxnario n. 1JU4 che 
m partenza e che la denagra-
.zione ha investito, in pieno; 
sul. marciapiede.. proprio sot
to la scaletta deBa carrozza 
C12. d sono ejuettre cadave
ri. Altjrt corpi1 sono riniti tra 

Messasgio di Berlinguer 
al sindaco Z*uigheri 

Gom Carfo Pajaita Qvosta mattina • 

Gfanfkfiro Tosti 
(Segue a pagina 2) 

n compagno 
tizia deBa 
Bologna Zangaaari-I 

«Esprìmo..a te. « 
rendertene 
di dolore e di 
ai tanti corpi 
mero cosi 
Butofaa, 

appena ai 
ha inviato al 

la no
di 

** KJ. e f i prepo di 

strafori 
filari., i 
fomM. i 
fletto 
la 
fl lare spiralo di 
JaaTa^g^P'VvaaT^janBF aapnpaa} . a^ampsaa; • • 

dei f€TiOÌ&m citte m 
to' 

liam ». 
H tampagiio GtonXarto Pajeam, 

ria, 

ì:s*L 
v.^^,^, , ' - ,V. 

-' . :Vy'.;'-v-^-"^-'/-^ ;-:..•;"'•' •--:;.-;---;..'. c ^ ; j ^ ; 'Dalla;' nostra redazlona ,; •-<r\/^S-:z^'^.^S^ ..'--•-', 

BOLOGNA \— E' sfato quasi certamente on atroce attentato fascista. Par. era a ora, o^>o la/tramanda asplosiona che ha 
seminato marte è distruzione alla stazione ferroviaria di Bologna, l'ipotesi ao^hlaccianta M mostruoso gesto criminale aveva 
affiancata quella della sciagura. Come se la ragion* non volesse accertare l'idea che non potesse essere altro che ti case.' 
Invece, a tarda sera, sotto le maceria è stato localizzato tt punto :ò !eU^ 
di pietrìni bianchi — con il diametro di circa un nieb ô e mezzo ed^ùna^ statai' 
una • scoperta che ha dato credito alle telefonate che, prima, a Roiha e; a Tari « NAR >,i « nuclei; 
armati; rivoluzionari >fascisti/ 
la responsabilità del -crimine. 
ÌI magistrato Luigi Persico ha 
detto: «E* una traccia deci-
sivÉ. Stàjnatttni si poteva par-

.Un* di caldaie e^gas^diitutlov 
AoWsà D0>. ,':s^-:-:'^X';-

Alki stazione di Bologna le 
lancette degli orologi elettrici 
si ; sono bleccato ^ sulle 10,25. 
Un'intera ala dell'edificip. 
quella^dove ai trovavano le sa
le di aspetto di prmto e secon
da dasse. fl ristorante^tavola 
fredda, l'acceaso al sottopas
saggio, gli uffid dell'archivio 
d^'afnmmistrazione ferrovià
ria e queffi della società Ciga 
che ha in gestione i servizi 
di. ristoro, è crollata. E' scom
parsa in una nube nera di 
fumo e polvere dopo un tre
mendo, cupo boato che ha ac
compagnato una fiammata — 
hanno detto alcuni- testimoni 
superstiti — rossa e giaBa. Al
le lf.30 i morti erano settama-
seì. i feiiti óltre duecento di 
cui una quarantina gravissimL 
Ma sonocu^.òVstinatead au-
memawe. I-ferm sono sparsi 
in tutti gli- ospedali della cit
tà e della provincia, altri so
no stati trasferiti fino a Pa
dova. Il disastro, la tragedjà. 

-il massacro e tremendo! É* 
un incubo senza senso che pe
rò. non si. dissolve. Passano 
i secondi; i'minuti ;e. 3 mo
stro prende sempre più cor
po. Vorresti esaereo^ppértut-
to. ma non B sul piazzale del
la stazione. Una bolgia infer
nale: uria, grida^ invocazio
ni, piami, sibili di-sirene. Si -
incrociano rumori meccanici 
e suoni deOa disperazione 
umana. • .- '".i-;~-i- -'"Si.; 

Una dùperaafco 
Dalle montagne di 

spuntai» enormi travi di le
gno e ferro. 

E* stato, un crtaine orribi-

al seste anniversario deOa 
strago deflltalicus, che cade 
doaaem. Quel treno, il 4 ago
sto. del 15M. avrebbe dovuto 

aBa^ 
frale di Bologna. Sconpao in
vece ano sbocco deBa galle
ria defl'Appeimino. a San 
Benedetto vai di Sambro per
chè era m ritardo. Quei che 
non riusd aBora. è successo 
;ieri mattina? Ieri mattina. 
cioè pache ore-dopo che i 
cotoeveti ndl'orgamzzazinne 
fascista « Fronte nazionale ri-" 
vohuàonario ». i cui . rappre
sentanti prù noti. Mario Tuti. 
Luciano Frana. Piero HJalen-
tacchi, come riferiamo m al
tra parte, sono stati rinviati 
a giudizio per strage ed altro. 

La strage, il massacro fi 
'hanno riveodfcati più tordi i 
cNAR» a Roma e a Torino. 
Un'altra telefonato le ha 

è 

defle «br» a Genova 
un truca e 

a cut credere? A cui. non 
ì? Di sicuro c'è che 

ì 

ri, 

tcérìtérii' .repentino diti* mòrto 
9^di^ocemw*àU^ 
pegeipitu ]iàUo:tgom*»tà. Ne~i colpita 
neil^^fonà^ ìm noetra umanità: Ce an-
ót&ttè Vpàmèusa parta pervie vittime,. 
per-iNstto qiteito peiste tn^réparoto ad;. 

;.- b% destino amtró^ « atroce -*eL.aaonto' 
d'inaio di qwl^ che doveva e$aere lina , 

-parentesi "di:; emula -«^ di rtrtoro, - per 
; tutti quei ragitò che'eràM^ ' 
stare un nuovo episodioló^gviufde^af-i 

' fascinante giucco della vita. Tutto d«- ; 
strùtto. Vorremmo distanziare quelle 

; immagini tremende, non sentircene 
coinvolti, non. sentirci dei topruwissu-
t t Non^è possibile. ^ 

Questi sono sentimenti antichi, come 
-mitica i l'angoscia della morìe. Ma[den-, 
irò di essi c'è quafeosa che antico non 

\è* che appartiene per intero a ^questa 
epoca e a questo paese. lltuvhamemXò 
istantaneo -deVk-'-geitìbe-si'-. :iibe^ "• presto.;. 
condensato"in una ammenda concrèta,': 

• àl:di\là dei lcórifmi della pietà: ai' è 
trattato di uri accidente, di una sciagu
ra fortuita o di una strage voluta? E* 

- esplosa-una-caldaia- o è esplosa- una: 
bomba? Le ore di questo giorno d'infer
no sono trascorse, nella duplice attesa 
dtconoscere le Mmeuskmi ultime della' 

7 tragedia è di avere una risposta a que- '' 
sta domanda. -•-'—>-

Nell'attesa di accertamenti: più esat
ti, mentre si_ dipanava VaUolena delle 
ipotesi, si i riacceso «ella mostra-me
moria un decennio di tangue, di t bar-. 
borie politica e-morale- Possibile che 
quella tremenda fase detta nostra sto
ria non sm mucora comctmsu, che e *V-
Zòaiia xiè staio dato £*wunmio dà un'ut-. 

1 tenore stagione'di fottio,? Al termine 
detta mattinata. U prefetto dì Bologna 
ha.ò>tto: «Speriamo etto BOB ai"tratti-
di una beao>s »./R^Ietta»ino su. queste _ 
parole the, poi, erano le parole che ci*-. 
senno chi nói si diceva. Perché. 

JSiie^^^ojfXp^e U numerò dette vìttima, \ 
qualche sia 
stane non muterebbe, la tragedia uma~ 
na\ consumatasi in quella stazione man- ; 

; terrebbe .in ogni:caso la stia dimensio
ne. ti fatto è :e^^ pensiero di ciascu
no è corso al futuro. E abbiamo espres- -
so quella speranza, che è comunque una 

. speranza. drammatica perché sta a si- :. 
gnifkàrè che ci sentiamo insicuri, eh* ' 
intuiamo:la possibilità — anzi la sospet-•'., 
tiamo — the la tragèdia possa non es
sere stata fortùita è che domani, altro
ve, possa ripetersi. 
r&^un sentimento terribile. E le ore 
n^hanno recato conforto. In attesa de- '. 
gli accetlamenti tecnici a Bologna, U 
pensiero è andato alla strage deW«Ita-
Ucus»,alséa immmeiite anniversarie, \ 

\alfattoche:i.suoi autori sono stati riaw 
viaH aìgiudizio. Abbiamo ripeiìsate af 
p e ^ c ^ Bc>tofma occupa netta storia -e . 
nel présente detta nostra democrazia -* ; 
aWodio.che essai attira-in ogni versante'-• 
eversivo. Pòi:sono giunte.le.rivendico- . 
ziohi; le voci su sospettabili circostante 
tecniche della deftogra&one. ^ ̂  • '_/'•'_ 

Nella notte ogni.indizio mdnceva ver
so la^ terribile conferma del dubbio.* 

- quella buca netta -;sala d'aspetto della -
, seconda classe ha ̂ decisamente rndtric- -
zati sulle orme dei deUUo fèscìstat *T : 

più orribile, il.p#.aamcrpTp. "f ~ ^ 
Se anche <IU^WH:UÙWH messaggi doMe -

.macene.. di Bologna non. fossero andati -". 
nella' oHrezkme detta conferma, la gior
nata.vissuta 
di. per sé, la prova di 

nettincertesxa fiuanco ditte:. 
die; la prova'di' un'emergenti 

Ma ora.si è oltre il sospetto: Xfn 
dramma collettteo si -sta apafae>-

cendb dtaosui'af paese. Avreino bisogna 
di tuttala n«^a for^ di tutta la na
stra vigHansaJ 

' • . • - : " * , - : " ; - : - - v _ - . ' ; • ~.:. • * - • /.."' V: " • •:; :'.' ' ; :•-.• 

• • * 

• € conosciamo 
ancora le cause deU,esplo$ioiie> 
Da u n o d« i nostri Inviat i ? te a i una ceéek^toM: si * 

trattai* dì an attentate. 
BOLOGNA — Ma è an attea-
Urte? • L'mlerr«fatÌT», 
•Mtìfev .ai 
le, che ri è 

di 
•ricerca a 
le ». è: 

Angolo Sco l̂ioriiii 
(Seguo t pagirtt 2); 

i 
fra 

•ei 
die 

I n i W * riMMMFVV * •arfWl • # • 

. . . . _ leafa"!-»^© VQqTTWVMCfal ffTWf* 

| .tota, acarpi 
tot-

parlare «et cemaaiìrati 
aV< Nar e delle Brigale 

«1 ^ triieto è aiata fatta 
davanti a 

vi è 
Ieri 

è sanala' la 
di etologa*. Che 
"il gwrerao? 

aVIflnaMao be' 
be ai anmaj dt 
#"» ' ' 

aravita* un fatto 
' U>aBnBj *«^^v * o o p u p p ' . u j f j 'wg}aaaaal wuanj» dBPBr* 

togaa • i l paam iaoam, aa 

Ofasio Hnfffonl 
•CSiwi panini 2) 
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Doménica 3 agosto 1980 

Crollata Finterà ala della stazione con le sale d'aspetto e il ristorante 

La tremenda esplosione tra la folla alle 10,25 
Morti e feriti anche su un treno in partenza, sepolto dalle macerie - Vittime anch^ -Immediati i soccorsi con una straordinaria mobi
litazione della città - Per ore l'angosciosa altalena delle ipòtesi: bombao f uga &^ scoppiato l'ordigno 

(Dallo prima pagina) 
getto che un funzionario del-
la polizia scientifica ha imme
diatamente portato in questu
ra. Pochi minuti dopo, nel 
corso del vèrtice in Prefet
tura l'oggetto è stato definito 
«molto interessante». Forse 
un timer, per regolare l'ora 
dell'esplosione. 

Ma veniamo all'angosciosa 
cronaca della giornata, dopo 
la terrificante esplosione. Le, 
autorità', < gli : ufficiali di po
lizia e dei carabinieri, i fun-, 
zdonari delfe ferrovie, i ma
gistrati accorsi sul luogo del 
disastro (primi a giungervi il 
consigliere istruttore Angelo -
Velia e il pubblico ministero 
Luigi Persico con il sosti
tuto di turno, dott. Riccardo 
Rossi) non si pronunciano du
rante tutto l'arco della giorna- . 
ta sulle cause dell'esplosione. 
E' la prudenza di sempre, ma 
anche giustificata dalle re
sponsabilità. E, tuttavia, in 
questa vacanza di notizie cer
te, serpeggia per prima una 
ipotesi:-sono saltate per aria 
le caldaie della centrale ter
mica, sistemata sotto le sale 
d'aspetto. E' un'ipotesi, ma 
non confortata da alcun dato. 

Ci vogliono ore, tuttavia, pri
ma di avere la smentita^ "Non 

c'èrano sotterranei, sotto le sa 
le d'aspettò della stazione. Non 
c'erano sale termiche, non e' 
erano' cantine o magazzini. 
T̂utta l'ala dell'edificio cròllà-

xta poggiava su un terrapieno, 
su antiche fondamènta. Lo con
ferma indirettamente l'ing. Fe
lice Mossini quando ha fatto 
vedere le mappe dell'immobi
le devastato, alla polizia. 

I tunnel del sottopassaggio 
sono rimasti integri. Solo le 

' scalè di accesso sono sepolte 
dai calcinacci. Forse nascon-

; dono ancora salme di viaggia
tori colti dall'esplosione sui 
gradini con gli zaini in spallar 
le valigie in mano, i bimbi in 
braccio. Quanti sono i bimbi 
rimasti uccisi? Tanti, tantissi
mi. E' difficile fare un con
to mentre scriviamo. Riferia
mo soltanto la disperazione di 
un vigile del fuoco: e Ho fat-

1 to tanta fatica per liberarlo 
— diceva nel riporre due ro
buste cesoie per tranciare l'ac
ciaio — e mi è morto in brac
cio. Era un bimbo di appena 
due o tre anni ». ; " 

Un altro parla di un grup-
'po di bambini, letteralmente 
dilaniata «n sala di aspetto. Li 
ha dissepolti dalle macerie e 
per lui "sembrano tedeschi". 

La stazione era certamente 

affollata di turisti, di tutte le 
razze, anche giapponesi. Di 
certo c'è che una colonia re
ligiosa in partenza per Dob-
biaco con 120 bambini si era 
data appuntamento alle 10,15 
sul binario 7; All'appello pa
re manchino numerosi bam
bini. Da Ancona era da poco 
arrivato l'c Adria express », 
diretto a Basilea. Due carroz
ze sono state investite in pie
no dall'esplosione. Molti pas
seggeri sono rimasti ; feriti. 
C'è • anche chi è morto di 
infarto • e crepacuòre. ^ Altri 
viaggiatori che si trovavano 
oltre questo convoglio, sul ter
zo marciapiede, sono stati in
vestiti da una tempesta di ve
tri infranti, scagliati via co
me proiettili in tutte le dire
zioni. Anche i cristalli del
l'* Adria express » sono anda
ti in pezzi, oppure quelli in
frangibili. si sono gonfiati per 
la pressione dello spostamen
to d'aria. Sotto il treno sono 
strati estratti quattro, cinque, 
sei cadàveri.--* 
>'Non bastano le autoambu
lanze, tutte/degli, ospedali 
cittadini (Maggiore, Bellaria, 
Rizzoli. CTO. Sant'Orsola, Mal-
pighi), delle cliniche private. 
dei servizi di assistenza pub

blica,- degli ospedali militari. 
Vengono utilizzate per traspor
tare e medicare dove è pos
sibile i feriti. Vengono impie
gati anche gli autobus . del
l' ATC. Ne . trasportano - tre 
quattro alla volta. Le «équi-
pes» dei pronto socorso degli 
ospedali si sono spostate tut
te in piazza Medaglie d'Oro, 
con le attrezzature di.riani
mazione e di ; anestesia. * v, 
;' Medici e infermieri in cami
ce bianco, a spalla a spalla' 
con 1 vigili del fuoco, i poli
ziotti, i ferrovieri è centinaia • 
di soldati di leva giunti co
me : d'incanto dalle • caserme 
coi camion, le ruspe, le pale 
meccaniche, i trattori e i ba
dili per rimuovere le macèrie, 
recuperare le - salme, aiutare -_ 
I feriti. •• hv&f.'-i • vi?":-
• La polvere e ' il sudore; si 

impastoilo sul viso e soffoca
no. Il caldo è opprimente, afo
so. Coi fazzoletti bianchi in
trisi d'acqua e disinfettante i 
soccorritori si proteggono il 
viso. Il prof. .• Gaglla"i del 
« Maggiore ». il prof. Zarotti 
del CTO, con le mascherine 
asettiche da sala operatoria 
scavano anch'essi come mano
vali e danno consigli. Le am
bulanze vanno e vengono in
cessantemente. 

Le strade sono tenute sgom
bero, lungo gli. itinerari che 
dovranno percorrere, da grup
pi di volontari, semplici citta
dini che aiutano-!'vigili ur
bani a dirottare il traffico ur
bano e turistico * per •". altre 
strade, per altri vìcoli, per 
altre direzioni. Dove, insom
ma, non possano intralciare 
l'opera di soccorso. E' una ga
ra di generosità spontanea, di 
autodisciplina commovente an
che se non mancano occasio
nali tensioni tra gli agenti e 
i carabinieri che hanno stéso 
un cordone protettivo attorno 
alla stazione per agevolare 
gtì aiuti e per tenere lonta
no i curiosi. Ma non ci sono 
solo quelli: ci sono anche cit
tadini che cercano notizie dei 
loro congiunti. Erano in tan
ti, ièri mattina, che doveva
no arrivare è partire. Decine 
di migliaia per il Nord, per 
il Sud, per l'Est e tutti do
vevano passare da Bologna. 
La stazione è rimasta para
lizzata, completamente, fino al
le 12,30. I treni in arrivo sono' 
stati bloccati sulle < cinture » 
che scorrono attorno alla cit
tà, parallelamente alla tan

genziale autostradale. Alcune 
centinaia di viaggiatori han
no potuto raggiungere la città 

con i mezzi pubblici dell'ATC. 
Alle 12,30, finalmente, è sta
to riattivato il • quinto bina
rio e alle 13 i convogli han
no potuto transitare di nuovo 
per il nodo ferroviario, esclu
si tuttavia i primi quattro bi
nari. :";'. : 

Interpreti messi a disposi
zione dal comando dei cara
binieri e dalla amministra
zione ferroviaria, hanno aiu
tato gli stranieri in difficoltà. 
' ;; Molte decine < di . feriti (in 
un secondo momento sólo i più 
lievi) sono stati medicati nel
l'ambulatorio ferroviario. Da 
qui. sono stati diffusi in con
tinuazione, sul piazzale ester
no della stazione, annunci per 
chiedere ai cittadini volonta
rie donarioni '•• di sangue. \ E 
l'appello è stato raccòlto da 
giovani e anziani. . i v ì i n , 
. L'ipotesi dell'attentato ieri 
sera non veniva ufficialmente 
confermata. Se di questo si è 
trattato gli attentatori hanno 
sistemato, la loro micidiale 
bomba (nascosta forse in una 
valigia che si è disintegrata), 
dentro la sala d'aspetto di se
conda classe (il cratere è sta
to individuato lungo una pa
rete «ul cui altro lato c'è la 
sala di prima classe) ' dopo 
le 6.30 del mattino. Solo a 

quell'ora, la cooperativa por-, 
tabagagli che gestisce la pu
lizia delie sale e delle pensi
line, ha confermato dì aver 
riaperto i locali al pubblico 
dopo, averli arieggiati '• e"pu-, 
liti in ogni canto; Le due sale. 
erano rimaste completamente 
'vuòte da cose e* persone dal-' 
le 6 alle 6,30 circa. Non c'era 
neppure odore di gas. Era sta-. 
ta infatti prospettata anche la 
ipotesi di una : fuga < di mê  
tano dalle cucine del ristoran
te. Ma i tecnici''1 dell'Alliga. 
(l'azienda municipale del gas) 
avevano potuto escludere dopo 
un sopralluogo, che si fosse 
potuta verificare una fuga cosi ' 
disastrosa di gas. Non restava '• 
dunque, Una volta ultimati e 
conclusi i soccorsi dei feriti 
e il recupero delle salme, che 
esaminare i reperti da rintrac
ciare tra te macerie. . 
-'"''• Dinnanzi alla stazione è sta
to iJ recuperato anche uno 
scooter che risulta * arso » 
dalle fiamme. Verranno esa
minate anche le carcasse dei 
numerosi taxi che ; erano in 
sosta sul piazzale e che so
no stati investiti dall'esplo
sione e dai crolli. Due auti
sti di piazza ' sono morti 
schiacciati dentro le loro vet
ture. - -. BOLOGNA pensilina antistante il " bar-ristorante 

BOLOGNA —' Il terrore, una disperata invocazione di aiuto si 
cumulo di detriti. „•*: -, 

negli occhi di questa donna appena tirata fuori da un 

li racconto> d*un nostro crom 

«Il treno si blocca, 
imi trovò tra macèrie e niòfti» 

BOLOGNA — Come tutte le mattine 
sul Milano-Salerno, diretto a Bologna, 
sto leggendo U giornale e commento . 
con un collega le notizie detta giornata. 
ti treno ha un insolito ritardo. Ad 
ogni stazione si ferma per lasciarne 
passare un altro. A Samoggia ci su
pera U Settebello. Ad Anzola un'altra 
fermata non prevista. Sono le 10,19. 
Avrei già dovuto essere a Bologna da 
dieci minti. Lentamente U convoglio 
arriva a lavino. Sono le 10,20. Ho fl
utto di leggere U giornale e sono af
facciato al finestrino per vedere se U 
convoglio si decìde ad accelerare e '-. 
arrivare finalmente t* stazione quan-tì 
do sento un boato sordo, quasi smor
zato, distante. E* seguito da qualche . 
piccola vibrazione. Penso ad un aereo ' 
supersonico anche se tt rumore non è 
certamente avello del soUto «oaaa>. 

Bologna è ad appena cinque chilo-. 
metri. R treno arriva alle porte della 
stazione procedendo a passo d'uomo, 
quasi a vista. Giunto all'altezza del-
f entrata, dove tutti i binari si incro
ciano, si ferma di nuovo. Davanti fi .-
disco rosso. Lo « stop » dura già da 
qualche minuto, al nostro treno se ne . 
affianca un altro che viene dal Bren
nero e anch'esso si ferma. L'arresto 
è insolito: dotta stazione non esce nem
meno un convogliò. 1 passeggeri si ,. 
affacciano ai finestrini; molti sono tu- ; 
fisti diretti verso U mare. Sul treno 
che viene dal Brennero ci sono anche 
alcune comitive che cantano. 

1 minuti passano lentamente, anzi 
tono lunghissimi quando, affacciato al 
finestrino, noto un elicottero deUa pò* .., 
Rite che gira in tondo sulla stazione. 
Foco dopo ne arriva un altro, Poi si 

comincia a sentire un ululare di sire
ne. A quel punto arriva dalla parte 
deUa stazione un giovane sui 39 anni, 
è un ferroviere, dice che hanno mes
so una bomba e che è saltata per aria 
la sala d'aspetto detta prima classe. 
La gente, incredula, comincia aseen- -
aere dal treno. Io e U mio collega di 
corsa,, attraverso i binari, ci dirigia
mo terso la stazione. Chiediamo in/or 
mozione ai : posti di vigilanza degli 
scambi dove ci sono altri ferrovieri, 
ma non sanno dirci molto di pia. * 
< Dopo un chilometro sbuchiamo sui 
marciapiedi del piazzale ovest. I treni 
sono stranamente vuoti, fermi, quasi.. 
inanimati. Non c'è gente.' Sono le 
10.4). Dall'entrata dei bagagli vedo, 
sbucare a tutta velocità e a sirene 
spiegate tre autoambulanze che si por
tano sul primo binario. Lì c'è una 
ressa di gente. Molti piangono, sono 
disperati. Mi sporgo e vedo sul mar
ciapiede una montagna di detriti con 
gente sopra che scava. L'ala sinistra 
detta stazione è letteralmente scom
parsa. 

Torno indietro, vado ad un telefono 
a gettoni e chiamo la redazione. Da 
qui comincia U lavoro del cronista. Nel
l'atrio del piazzale ovest c'è un uòmo 
che urla disperato perché dice che la 
figlia lavorava là dove ora c'è invece 
a cumulo di macerie. GU sono intorno 
alcune persone che però dicono che la 
ragazza l'hanno vista in giro. E in
latti arriva poco dopo e l'uomo dalla 
emozione sviene e lo debbono portare 
via. Vado al diurno. Mentre parlo con 
i cassiere arrivano marita e moglie 
disperati. Netta sala d'attesa avevano 
lasciato a genero, Angela Priore M U 

anni, e loro erano andati a fare un 
giretto verso ti centro. AI ritornò non 
c'era più la stazione. Non sanno cosà 
fare. Il suocero Giovanni Mangano si 
siede e racconta torcendosi le mani. 
Da Messina èrano diretti à Mestre: 
* Angelo aveva fretta di arrivare per 
vedere la figlia di appena un anno e 
la moglie. Ora è sotto». Qualcuno cer
ca di fargli coraggio, gli dice che for
se lo tireranno fuori vivo* Ma lui non 
ci crede. " • •" ^i 

Sul primo marciapiede è ancora fer
mo VAdria Express Ancona-Basilea, 
caule ultime carrozze colpite in pieno 
daWespipsione. Roberto Castaldo. 27 

' anni, è' uno dei tre conduttori del 
treno. Il suo racconto è terribile: « II 
treno aveva già chiuso tutte,le porle e 
stara per partire; io ero nette vettu
re di centro, quando ho visto un'enor
me fiammata seguita da un tremendo 
boato. Sono stato sbattuto contro la 
carrozza. Mi sono rialzato e intorno 
a me c'erano persone che si lamen
tarono, Due erano finite sotto la car
rozza di coda. Un'altra era a ferra 
con una trave sutta schiena, io e un 
altro abbiamo provato a liberarlo ma 
non ci siamo rieletti. Dalle macerie mi 
è venuta incontro una persona con un 
viso cfc* era una maschera, di sangue; 
aveva un pezzo di legno che gli si era 
conficcato intesta*. 
• Un emigrato che viaggia sul treno e 
da giocane ha fatto A minatore dice: 
< Quando sono stato investito daV.a nu
vola di polvere ho sentito rodare acre 
di esplosivo. Per me era polvere da 
sparo, e molta*. 

RaffatU Capitani 
Inr^-P 

^*^fit£Ty^ 

Si 
V J V 

a cori 
\ -

!..-'• fr 

e con 
nella nube di polvere, tra le grida 

I racconti del vigile di servizio nella piazza e di altri testimoni - Un nomo chiama: «Luisa, 
Lina'-'̂ ."V ÎrVcéorrono i medici e gli infermieri - La speranza di salvare più gente, possibile 

h (Dalla prima pagina) 
le rotaie sotto il treno: una 
donna, che era nel secóndo 
scompartimento della carroc-
za più colpita, è volata fuòri 
daL finestrino è la raccolgono, 
sul;terzo marciapiede. . 
•Dovunque, dentro la , sta

zione» cosi come' fuori, ma
cerie. polvere, travi e bran
delli di corpi straziati, e san
gue; sembra un'immagine del
la strage di piazza Fontana, 
ina di dimensioni ancora più 
spaventose. 

E come per piazza Fontana.. 
quel tardo pomeriggio del 12 
dicembre di undici anni fa. 
anche qui alla stazione di 
Bologna si parla di « caldaie ». 
La voce è ufficiale, la racco
glie e la fa sua, in un primo 
momento, anche il profeti»: 
«Sono saltate le caldaie nel 
sotterranei », questa è la vo
ce ufficiale; Ma, lentamente. 
la voce pèrde consistenza: 
non ci sono caldaie sotto le 
sale d'aspetto di prima e se
cónda classe, non ci sono cal
daie e nemmeno sotterranei. 
« Sotto le sale d'aspetto di 
prima e seconda classe — 
informa un dirigente deDe 

Ferrovie ;-— non c'è che terra». 
Ed ècco, allora, là voce delle. 
caldaie che sono sceppiate 
affievolirsi e prendere consi
stenza l'ipotesi della bomba, 
dell'attentato. 

«Attentato, attentato! Cosi 
urlava la gente mentre cór
reva via sotto il polverone, e 
in mezzo al fumo». Cosi rac
conta Gianfranco Pugliese, 
un cameriere dell'hotel Ale
xander. che ha raccolto i pri
mi iuggitivi L'hotel Alexan
der- non ha avuto darmi, ma 
l'attiguo hotel Excelskr - ha 
avuto tetti i vetri rotti, pur 
distando un centinaio di me
tri dal luogo dello scoppio. 
Il boato si è sentito in quasi 
tntta la città: alcuni testimo
ni ora giurano di aver sen
tito due scoppi. Potrebbe es
sere: nunierosi viaggiatóri 
dell'«Adria Express», che' 
erano al finestrino è che so
no rimasti - miracolosamente 
brattimi, dicono di aver visto 
prima una fiammata uscire 
da una sala d'aspetto, poi di 
aver udito il boato. 

Di voce sa voce, dunque. 
prende lentamente consistenza 
l'ipotesi (o «l'illazione», co
me dice un ufficiale dei cara-

•OLOGNA - Vtfm del 
Ira le macerie 

binieri) della bomba, dell'at
tentato,'della strage più spa
ventósa che abbia mai colpi
to [quésto nostro paese. Dice' 
un ferroviere, appena sceso 
daHe macerie: «Subito dopo 
k> scoppiò si sentiva il clas
sico onore'della polvere da 
sparo». Uh volontario, Anto-
hió Téora, accórso in stàzio^ 
ne appena saputo dell'esplo
sione. dice che anche lui e 
altri hanno sentito l'c odore di 
tritolo». i-! .:„; ; 

«Bla tritolo non poteva es^. 
sere», afferma un funziona
rio deUa polizia, «per fare 
un macello simile, ci voleva 
un baule di tritolo. Non è pos-3 
sjbile ». Altro esplosivo, alto--
ra? «Forse, ma finché non 
avremo trovato, sotto le mar 
cerìe, il fornello della bomba. 
cioè 0 buco scavato al mo
mento dello scoppio, non po
tremo nensiiiBW dire se è sta
to una bomba». r - ^ 

r Passano ì minuti, di tanto 
in tanto dalle macerie spunta 
un corpo, /"accorrono medici. 
e infermieri con in mano i 
flaconi per te trasfusioni nel
la speranza che in quel còr
po ci sia ancora vita. Inutile 

le ambulanze 

tinuano ormai a portar via 
còrpi inanimati, più. si allun
ga il tempo e più diminuisco
no le speranze che sotto quel-
l'orribilé cumulò 'di mattoni ci 
sia ancora vita. •'v•••'-'. : '_-',j 
' « C'è poco da spérire >, 

dice Eyai Jfelaned. uno stu
dente in .medicina israeliano 
di passàggio a Bologna.' Eyal 
Melaned era fuori dalla star 
zione. in attesa di un. treno 
per Venezia: è sudato, spor: 
co di sangue. Racconta: «Ho 
sentito lo scoppiò èX siccome 
davo di spalle alla stazióne, 
mi sono voltato. A cinquanta 
metri da me. ho visto quella 
parte della stazione sollevarsi 
e ricadere;. poi. ho visto la 
gente correre nella mia dire
zione: ma non credo che chi 
è rimasto sotto possa essersi 
salvato». 'v.-.--: -'-"--•-
. ; Lo studente Israeliano è 
uno dei tanti che è corso su
bito ad aiutare i feriti, a tra
sportarli al pronto : Àiùcorso 
della stazione: Ora è H fermo, 
non sa più che fare, come tan
ti . altri turisti stranieri ve
nuti in Italia per godersi una 
sana e calda vacanza. Stan
no H. adesso frastornati, in 
attesa che fl ineccanismo del 

soccorso prenda in considera
zione anche i superstiti, e 
ciò avviene anche in. fretta, 
ma l'operazione è complessa. 
Q coordinamento — in quésti 
primi minuta — diffìcile. Poi 
l'organizzazione, si mette in 
moto, la necessità "di soccórr 
rereV di • sistemare i sopravfs-
suti prende- U sp^ràvveòiò 
sull'orrore è sili orlare. An
cora due ore dopo lo spàveh-
toso scoppio neuâ - stazione 
sconvolta vagano viaggiàtof-i 
in cerca di qualcosa. ìn cerca 
di qualcuno. C'è̂  un tassista. 
il tassista Bassi, che cerca un 
nipote, anch'egli tassista. > ,11 
nipote è morto, con tm colle
gâ  mentre era in attesa'di 
clienti davanti all'uscita del
la stazione. 

Ih breve, la stazione viene 
chiusa da un cordone di for
ze debordine, per arrivare ài 
convogli e parare è necessa
rio fare p lungo giro ester
no: il traffico ferroviàrio- "è 
rimasto bloccato allungo,' poi 
i treni cominciano à muóver-
si, mentre fuori \ continuano 
ad arrivare" le" voci che parlai 
no (ài motti e: feriti, sempre 
in auménto. E" spaventoso. 

v.-
- Jr' 

H nomi delle vittime ifWtìficaté 1 
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M 
BOLOGNA — Ecco relen-
co delle vMUm* già IitonM 

--. Heàto: Pranceace Delti, M 
'- VffenVp f W f M I f l B m 9 * ê Jmsv* " 

zar» di Savena Cotogna); 
\ Maria Angela Marangon. 
. i l anni, Reeeft«at (leevK 

gè); Viviana\. BvgBÌKwHL 
21,-S. Laànre dl^Savena 
(Bologna); Salvator* Lau
ro, 47. PemtgHano D'Arco 

ne*, i t , Bari; AàwrvÉne 
• Ma—gaffi. M Wenfdlne 

(Crvjnem). Roberto Dò. 
Marciti, t i , Marano Vlcoti* 
tino ( Vloenca) ; Nazareno 
Base*, 33. Numana (Aneo-
nm); Dlewndi Piewltu. 

' LaejreMtl, 44 Boreete (Par
ine); Antonine Di Paola, 

Sziàe dai carabinieri f ; ? 
I t , Palermo; Mirko Castel- tenta); EnUll» BergUntl. 

* man\2^iTawrmrai,-rtsnna: - ; 43. Betogni; Fausto Ven-
-' E 'W ' < , L : 1 * Wiwilnt (Pjerv tori, 33. Betogna; Angelica . 
- H); i.orsdeim Mi Una, 44, Tarzf, 7L Bologna; Paolo -

Bidugna; • UadJirle Lugli. Zecchi; Katia Bertasi; 1 ' 
33, Carpi rimtima); Gin- Wao Sakhjclii, 33 anni. Te- . 

- eeppe Patrunq, 33, nato a .->. alo; D u i — I I » Marino;. 
->' Fegjaa;; Berta"; Hetaer^ 33» % la iiiegB». Rehhs. di33 an-

Antonta La Scala, 93. Rag- star Mader. 3t anni: (Ger* 
gin Catafcrla; Pietro Gè- mania ut ut Unitale).ricove- . 

- tonti. 33, San Martn*; Hi- -,. rato ayospedale; Rictetf . 
to Verd*. 23. Bari; Fran iwlwwi iTartro figlio se- ' 

i ce. DalTOajHa, 3Bv Betegna; . dlcenne Hedgér;* ~VHo.-' 
. Argon Benera, 43. Salerno; Alea; Frencssco Antonio . 
, none?to Precelli, t t . h» Leecera, Paolo Zecchi: al- ,-• 

g j - M g . — j anupa 3^^ntf>a»^Beìnntoa^Bi auaw B^aaAna4afeSF3^0i ^BtouWV^nnBnn^nlcanW 

tignarle di Plrenae; Cor- Maggiore sonò 1 corpi di ' 
te Getti. Ceneordia (Me- ' Mario Avati. da Reesano v 
dena); David* Caprioli. Calabro. Eurida Bérgian- .: 
33. Verena; Merio Avati, t i . Davide CaprieH di Va-
33. n^eaene r^iphre (Ce> rena. 

Rognoni: «Non conosciamo le cause» 
^ (Dalla prime pagina) : 
bile. Attende che «H nltimi 
dubbi Mdh in««c«nica delta 
«cugina vrngaa» M M I U dalU 

vaciiando tatti i reperti reca-
ptrati da vigili del ( n n , mt-
Ihari, . TcUntori aecorM, da 
•cnì parte della' città,- ferro-
rìrr ì . Al miàittra è tlata pai 
chiesta ona Vaiai—iene tali* 
rtitaaaiatiuin da parte dei 

:!f A l e àVDe Br. Ha rkpaMa 
«E*w aana afaena dal 

•nenia «VI gaverna. 
Ricanto che altri attenf li ad 
iaaaiantl dette Ferrarie delle 
Stato aana nwti accertati Aril' 
antarilà tiedUiaria .conte pra-
venienti oaHTr«trema destra * . 
• n . ìuwnitatn, tnfféte napa 
la breve canferenaa stampa ' 

del Rinubtra degli Interai i 
caata hi agni riga: e Doran
te .tetta la gieraata presse la 
Fref attera di Batogaa — si leg
ge — ai sano svèlte rianienì 
evi benna partecipata i «tot-
•tn den Interna Ragnom. avi 
Trasparii Formica, dei Beni 
ealteraK Biasini, fl prefetta 
•accia, ' H preantente dalla 
Gnmla re tip wa le. il presidente 
• H I ' 
delr. gH 
aaVVataWla fafJJ«WfJfjja?*f Bfl 

I tecnici dei Vigili del h 
e. della rerrarle nelle stata 

rammamtnta àeik raa-
CIMI fWe'lfs'BW© 3tT*T ••?f*?f™™l4V 

•aa VfvBO^BaBHoa 3^^^BB3e^B)^T^aJ»3j» 

C d pesiera deUa ere l'en-
Nti del Uni t i u è eppsres di 

gravila per H ano* 
slevale deBs vittime e 

dei feriti di coi matti la gra-
ri condìzrani. Alle 1 7 3 è 
frànte il Presidente, della Ke-
paaalka Fertiaì ebe si è ha> 
mediatamente'recata a risita
re i feriti pres»o gli ospedali 
cittadini. I l presidente, dopo 
essersi recato sai htega del dt-
•astra, ka presiedalo fri " Pre-
fetrara ona ristretta rimiene 
ed 4 tartara a Bolagna ». 

t ' Mata ana riamata rissa
te nell^ltalena di notisie elw 
eal passere delle ere precise-
*ana ta ennenstana ffells tre* 
gedìa. In un crescendo di en-
tearia, di emasitHie. rVrthii è 

sbiancata in ratto, te» 
•tWBffiw* • Pifyn w© 

•»•• «Wf^ n*rH im fw* 
relè... he rista nella sala di 
neanfsTAraaafffVv^ mrnrV *p4af?4vtf|| Vi l l i» 
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La città e le sue istituzioni si mobilitano 
una grande provai 
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piazza 
La manifestazione promossa in serata 
eia e della Regione - Uno sciopero in 

dalle giùnte del Comune, della Proyin-
detto dai sindacati per lunedì mattina BOLOGNA — L'opera di soccorso e scattata immediatamente. Una donna appena astratta dalla macerie, ancora in vita, viene trasportata in ospedale 

'Dia uno del nostri inviati , 
BOLOGNA — ; Non sono 
passate dodici: ore dàlia 
strage della stazione, non 
*i conosce il numero pre
cisò dèi morti, rion-c'è an
cora un comunicato uffi
ciale che confermi ò smen
tisca ciò-che. tutti temono: 
e cioè/che siamo di fronte 
ad uno-dei più tragici at-

. tacchi tèrroristic) alla vita 
democratica del nostro pae
se,' Ma Bologna è scesa in -
piazza ugualmente. Piazza 
Maggióre Ieri" alle 21'racco-' 
glteva decine di- migliaia 
di persone -attorno ai gon
faloni "• dèi ".' Comuni, alle 
bandiere rosse dei partiti 
dei lavoratori, allo striscio
ne del sindacato dei ferro
vieri. E* la prima risposta 
della città alla strage, lina 
risposta organizzata da 
Regione, Provincia e Comu
ne che hanno saputo co
gliere tempestivamente-là 
spinta < dei cittadini i bolo
gnesi ad essere * presentir 
a : « fare qualcosa > / che 
esprima a un tempo il cor
doglio della città per le 
vittime è segni anche . un 
momento ^ i importante /• di 
mobilitazione democratica. 

I l . presidente della Re
gione compagno, Tur ci por
ta il saluto del Presidente 
della Repubblica - Pèttini 
présente à Bologna in qué
ste ore tragiche ed espri
me ";:'—, accanto al dolore 
-r anche, «il dubbiò tre-, 
mendo presente in , tutti 
gli italiani che questa tra
gèdia sia. imputàbile, ad 
uria . mano, r. \criminà.lé >j 
Per.. questo . occorre ; che. 
tempestivamente sia ; fatta 
chiarézza, per , quésto ra
dice, — la mahifestaziorie 
dì questa sera.assume an
che un alto valore. poli
tico. •;• -*••• '•,'.,• '-.'" \-,; ;;^ 

Sono '.concetti che ven
gono ripresi . anche dal 
rappresentante della * fe
derazione sindacale CGIL-
CISL-UIL, Amaro. Quan
do ricorda l'anniversario 

della strage ' dell'Itallcus, 
il recente attentato; ài 
Comune ; di . Milano, •;; la 
grave decisione di " rimet
tere in- libertà lo stermina
tore nazista Reder. Occor
re che rapidamente si ac
certi quanto è accaduto. 
perché 1 -lavoratori < non 
accettano una = "verità -in 
pillole" e non restano spet-

itatori passivi davanti agli 
attacchi alla democrazia. 
H movimento sindacale (a 
meno che non venga chla^ 
ramente e tempestivamen
te accertata la natura non 
dolosa della strage) ha già 

„ . . „ j t _ - . ! » „ » 

ro nazionale per lunedi 
mattina. In Emdlia-Romar 
gna lp sciopero di lunedi--
sarà di 4 óre • con mànife-'? 
stazione in tutti 1 capòluofj 
ghl di provincia e in par
ticolare ancora a Bologna, 
ancora in piàzza.Maggiore. 

- Q u e l l a di oggi è, pèr^Bo-
logna, una giornata di" lui--. 

L-tó cittadino, come, ha rari--
nuriciàtò, chiudendo la ma
nifestazione, il vice sinda
co ..Gabriele- Gherardo,11 
sospetto della natura : ter
roristica del. disastro — ha 

'aggiùnto'—' viene aumen
tato dalle notizie che giun
gono ;.in • questo. momento 
del ritrovamento di esplo
sivi ; nel :. luogo . dell'atten
tato. Se questo : sospetto. ;'à-
vrà conferma, l'attacco al
la: democrazia noni troverà 
-r- come .questa, prima ma-

' riifestaziorie :, dimostra -— 
Bologna ripiegata •. nella 
pauraT:..::.;" 'v i>'^ ̂ Vv.*-.--
•;• Alla mobilitazione di. Im
pegno democratico, e .dì "so-, 
li'dàrìetà umana, là 'citta, è 
giunta al termine di una 
giornata j drammatica. du
rante. là quale Bologna ha 
saputo esprimere tutta la 
ricchézza del suo impégno 
civile. /; '"/ ì-. •:': /'.-f-V; 

Là cronaca: sonò da pò
co . passate le 16.30 quan
do-ir presidente della Re
gione Lanfranco Turcl 
rientra nella sala dovè so
no riuniti i rappresentan

ti del comune, della pro
vincia, : dei sindacati, del
le forze democratiche..Dal 
momento " : dell'esplosione 
ognuna delle persone ' qui 
giunta si Interroga:.,come 
deve rispondere la città a 
questa > strage? ; E* stata 
una bomba oppure è esplo
sa : una ' caldaia? ' Espo
nenti del " partiti politici, 
sindacalisti, vice sindaco, 

; viceT presidente della pro-
jvincia, presidente della re
gione si consultano affan
nosamente/ Ciascuno' di lo
ro è stato tra I più solle
citi ad accorrere alla sta-
ZtOt«c — i n i v r i a r i a , p l l / p i l U 
mentre "arrivavano le pri
me squadre ;di soccorso. 

Tutto questo è stato ..fat
to "pròntameiìte,: ioà\ paàrr 
siohe^ con efficìeiSBai $\i^. 
perflui si sono dimostrati 
gli appelli lanciati: dalla 
ràdio naziòraie ai mèdici 

: affinché f'apeofressero : ?à ; 
Bologna: ••le;-fstrutture sa-, 
nitarìe tìeiia^città si-sodo 
dimostrate all'altezza • del
la situazione: c'erano ime-

^dici ^sufficienti,- fc'era;5;il > 
' plasma riecessàfio; c'èra' ' 
tutto - quanto ; ; ;Oc'corréya) 
per assistere' le decine e 
decine dì feriti che giun
gevano . agli ò ospedali : bo
lognesi e a quelli. delle 
città vicine..-•' TVJ,^»- . • = 

Nel pomeriggio inoltra
to la fase dei soccorsi im-, 
mediati .è ormai superata. 
Resta sempre la domane 
dà: comér deve reagire la 
città di fronte a questa 
immane tragedia?.Le, caù:: 
se d'éll'esplpsiorie non sor 
irà state ancora accertate 
utficìàlraerite, ma ' l'ipòtesi 
deirattentato si fa strada. 
suscitando orrore, anche 
sé nelle sue dichiarazioni; 
alla r stampa 11 : prefetto 
Boccia continua à parlare 
di esplosione-di una • cal
dàia, di bombole di gas li
quido. ' ";•'••' -'-; v.-;i:;!iviC 
• Nella sala dove sono riu

niti 1 rappresententi delle 
istituzioni, dei sindacati e 
dei partiti democratici, la 

i discussione è ràpida ed 
estremamente concreta. Si 
decide '$ la manifestazione 

l da tenersi ' in piazza Mag
gióre, di 11 à poche ore, 
alle 21. I sindacati e i par
titi iniziano la mobilitazio
ne nei quartieri per , que
sta manifestazione indetta 

; unitariamente dalle.-: tre 
giunte : regionale, «.provin
ciale, comunale» Intanto la 
Federazione regionale. ; 7e 
provinciale CGIL^ GI$L, 
UIL proclama per, domat
tina, (lunedi, 4 ore dì scip
però ' generale, dei 'lavora
tori della regione con ma
nifestazioni in tutte le oli
ta e in particolare a Bo
logna. y—-••-.. ••'-.« 

y Un^ dociimeijtto emesso 
'4n serata' dalla, Federazio-
^ne CGIL. TCISiL, UIL dà 
per certo che. si tratta di 
un " attentato > terjroristico,. 
di*'un <eccidio i n f a m o , 

\ deIrinìoyò,atto di una stra-
*tegia jèyffifetvaj che I * tenta 
•àncorà'ùhà'volta dì getta
re il paese nel disordine e 
nella paura, di scardinare 

•lai democrazia; e>iàf dotivì-
venza civile >. ,• . ». - , >.,, . 

ri : NòH *è 'certo :fàcilé mobi
litare una città per larga 

. parte desertarin.questa <ja-
lùrà' d'agosto:' ina Bologna 
è capace di risposte,inim
maginabili, come tante vpl-; 
te ha- dimostrato.. E c'è so
prattutto H precedente di 
sei anni or sono, .quando 

'nel giro di" poche ore mi-j 
giiaia; e migliaia di perso
ne gremirono piazza Mag
giore dopo- l'attentato del* 

• l'c ìtallcus >, \'*r "*-- * " 

: Bologna - è *• -consapevole 
di vivere, ancora uria vòl
ta/ore difficili, con-l'ipote
si dell'attentato che si af
faccia. Per questo, quella 
di piazza Maggiore è stata 
soltanto - una prima rispo
sta; - Si parla già dì '• cosa 
fare nei prossimi giorni sa 
davvero la strage non è do
vuta al «caso^.-

'.'•I Bruno Enriotti 

Disperata corsa àgli ospedali 
anche; con̂ gU autobus e i taxi 

rv", 

Ovunque l'emergenza è scattata con rapidità - I nosocomi cittadini impegnati allo stremo -Nel 
centri specializzati gli ustionati gravi - Medici e infermieri si sono presentati spontaneamente 

| Dalla nostra redazione : 
BOLOGNA — Come neHe ore' 
spaventose - óW«Italicus *. 
Bologna è impeghaiii con tut
te. le sue;.forze per organizza
re i soccorsi, non perdere 
un solo minuto nell'opera fre
nètica di portare assistenza. 
In prima fila gli ospedali, che 
con'una rapidità eccezionale 
si\sòno attrezzati per la ter
ribile emergenza. Nessuno si 
e fatto chiamare: medici, per
sonale paramedico, infermie
ri; cittadini, volontari, dona
tori di sangue sono accorsi, 
offrendo la ioro opera spon
taneamente. Fin dai primi 
mmuti. tutti gli ospedali cit
tadini sonò v ili : attività al 
completo dei medici, del per
sonale, delle attrezzature: ~ 
S- ÒU ululati delle sirenei f al-
ciatìò l'aria acre • attorno alla 
stazione' devastata; i • mezzi 
àei;viìfjai d̂el fuoco,1; le atrtê  
Mmhulfliiì» si sussegooho in 
òwàJMuazione (ma anche gli 
aùtgbus, sono utilizzati per il 
tnisfKvtò); un carosèllo lace-
ranie ebe ha nnpròvyìsamen-
tévrteriipMo là città con il 
suol vurìò - j di dolóre. I : feriti 
vengono -smistati m tutti i 
nosocomi cittàdim, ma i po
sti ; non bastano:. i più gravi. 
soprattutto gli ustionati, ven
gono trasferiti a Padova, a 
Mestre dove è immediatamen

te scattatorvil preallarme; 
spezzoni della tragedia si spo
stano con il grido delle sire-. 
né; 1 un ragazzo ancora> in.; 

. vita, è stato appena estratto 
dalle macèrie e si sfreccia a. 
tutta velocità per portarlo.al'1 

più vicino posto di soccorso. 
?iv Nei vari centri si raccoglie 
• sangue per far frohtevalle; 
mutilazioni e alle-emorragie. ; 

; In aitò, ; un elicòttero • della. 
polizia sorvola in continua
zione-la zona dell'esplosione, 
còmuriicando informazioni a 
terrà; via radio, per il coordi-

• namento dei soccorsi • '. lo 
sgombero delle strade. 

; Sonò da poco passate le 
tredici; ' già tutti gli ospedali : 
cittadini sono stracolmi, spa
zio esaurito; soprattutto sono, 

. al limite le sale operatorie; 
dove ^o«tpè« di chirurghi ac-; 
corsi da tutta la 'Città si prò- ; 
dicane senza -posa;-".;-"'" 
ipCàn-ìiìoèà si può control

lare la situazione. Gli ospeda
li bolognési hanno infatti or
ganizzato un .interscambio di 
informazioni: uri elenco, di 
volta in volta aggiornato, vie
ne affisso all'esterno,dei no
socomi. con i nomi dei rico
verati nei - diversi reparti. ' 

' L'opera di soccorso è scar
tata con estrema rapiditA: 
verso la stazione sono con
fluite tutte le autoambulanze 

disponibili, alle quali si sono 
poi aggiunte quelle di molti 
centri della provincia, i 

I feriti sono. stati trasporta-
tifagli ospedali anche con 
mezzi privati, ma per molti; 
la corsa è; stata vana. I primi 
cadaveri sono stati allineati 
nell'atrio è sotto là pensilina 
' della stazione, ; e", la. scena,. 
anche per le distruzióni,'; ri-
cordàya \ ai; meno ; giovani ; i; 
tempi deila 'guerra. ' \ : r." 

Una vittima sull'« Adria-
Express >: il suo-còrpo è sta
to trovato in un gabinetto di 
una carrozza di prima classe, 
una delle due direttamente: 
interessate dall'esplosione • e 
dal successivo cròllo : e. .che 
sono rimaste bloccate sul pri
mo binario^ ' : : ~.-et"!_...' '.-•: 

< Siamo .riusciti :':—. 'dice;;ìà{ 
dottoressa ̂ Anna Zucchuiii'vi^ 
ce direttore - sanitario ' del ̂ po-i •" 
licnnfcd^K- CSfrsolas-^^tfa*! 
fronte^ à^'evemeiza- ritma-] 
mandò m, servizio tutto il per-" 
sonale ; addetto alle urgènze. • 
Ma spontaneamente motti: si-
sono.presentati prima di ès
sere avvertiti. Sono state mes
se in funzione - le quattro sale 
chirùrgiche del policlinico. I -
numeroslisiiiH feriti,; arrivati i 
quasi --'•-'• cohtemp^aneamente,-
hahho potuto essere còsi assi-' 
stiti e trasportati nei vari re
parti: l'ricoverati nei diversi 

ospedali sono decine e deci
ne ». E molti di essi con pro
gnosi' riservata, molti ustio
nati gravi. "/'-'.;. 

Dice il dottor Giovanni Fòn-
. tana;; in; servizio presso;! il 
: pronto , soccórso ideilo" stesso 
S;'Orsola: «Niente scene di 
panico, tuttavia, nessuna cri
si .di, disperazione tra A, molti, 
chè'hàimo avuto bisógno-del
le nòstre.ìcure.)I feriti.lievi; 

"hanno dato "una mano a quel
li più • gravi, lasciando il po
sto appena ipossibilè. Medici-

: e cittadini sono accorsi subir. 
: to» ad .offrire la loro opera. 
i Gli ustionati. più- gravi han-: 
; no potuto essere portati : im- : 
• mediatamente.. nei reparti di 
jdematòlpgia. 'o.'"• .avviati, in'. 
! centri jspòcializzàti.': I donatori 
] dìsangòé' sono* affluiti'in tùt-
j t ì ; r . c e ^ ^ " r a ò c ^ > i : , . : ; 
h^J îprfate^ 1^^»^ ..do-̂  

! addirittura; trasportati fa'au 
• tobus (diie ; purtròppo ;. sono [ 
' mòrti in siala" 'operatoria), si. 
; lavora;' senza respiro al cohv -
ipléto di'tutti "i medici e; per-: 
sonale. Il prof. Aristide Gal- ;• 
Bani. dirigente del pronto soc
corso^ dice, che sono arrivati 
• fiorirà «circa 100 feriti, al-, 
, cimi dei quali medicati e di- • 
messi. Una buona percentua
le presenta ustioni gravi».:. 

Fra 1 ricoverati, Hans Jurt, 
60 anni, sindaco di Aesch, 
cantone di Basilea. Non ha. 
fortunatamente, ferite gravi e 
vuole.fare un pubblico rin-

; gravamento ai soccorritori. e 
ai;medici di Bologna. «Dieci 
minuti dòpo lo scoppiò -r di
ce — ero già all'ospedale >. 
Viaggiava sul treno per Ba
silea con la moglie e la f i-

:• glia di .-ritorno dalle ferie. 
' «Al"mòriìerito dell'esplosione, 
ero affacciato al finesbrino, 

: ma dalle parte opposta- della 
pensilina. Siamo stati avvol-

' ti dalla : polvere. Ho apèrto 
; il ' finestrino ;e - siamo usciti. 
: Ci hanno 1 sùbito • soccorsi >. 
; i - • i - • . - • - • . • . . - . , . . - . • 

: n presidente della Tosca-
;na, Leone, ha messo a dispo
sizione delle ; autorità della 
Emilia-Romagna le struttura 
operative deHa Regione. Jl di- : 
partimento della Sanità, dopo 

- un chiarimento con • gli uffici 
regionali dell'Emilia-Romagna 
sulle reali necessità, ha pre
disposto — questa la neces-

. sita' più urgente — uri punto 
i ch\ rif erirnentp particolare, per 
i casi più gravi o bisognosi 
dì interventi specifici, cori le 
'. strutture fiorentine del Cen- ', 
tri» traumatologico ortopedico 
a eoo quelle dell'ospedale.re
gionale di Santa Maria Nuova 
'Càreggi. "'".-'• 

'W3z&} 

•OLOGKA — Il l«v«r« é* 

£»IW. 

fili scampati: «una 
BOLOGNA — Dal tragico scenario, dai vari punti dove il di
sastro ha lasciato il-suo segno, mortale, cominciano ad arrt 
vare le prime, frammentarie tesUmonlanae:. voci di chi è 
riusicto a scampare, brevi terrificanti flash davanti agli 
occhi di chi è stato spettatore per un lungo attimo d'incubo. 

Lamberto Sapori, giornalista del Ratta —I CavWwaera aW 
pianale della staaione al momento deUo aooppio. « r «tata 
una cosa spaventosa. Ho visto un'enorme fiammata giaUa-
arancione-nera e subito dopo, in alto, ai è formata una ape-
Clep1òggSardl' schegge dappertutto, tono volate atno> aH'ot-
Uvo binario. Racconu Luigi BaleaW, 41 armi, fanptegato al-
l'ufficio sanitario delle FS di Bologna: «Ero In serriate. Ma 
siamo andaU. io e un coUeta, a un altro bar per un caffè. 
E* stato questo l'attimo che m* ha salvato, aitiHnenu al aao-
mento dello scoppio, sarei suto fuor», davantt •« • »»« J 
attesa ». Aggiunge di essere stato carrista « di avara senti
to « uri odore di polvere da sparo». ,<^ 

Su una delle carrone dèi treno per Basilea, il con foglio 
coinvolto cielte demaraaione. viaggiava una coppU di emi-
grsnti siciliani, che dal paese faceva ritomo a iHjeerna. « Ero 
al finestrino per fumare una sigarette:— ha detto ruomo 
— quando ha visto una enorme fiammate uscire tetteralmante 
dai locali dai ristorante. Poi ho sentito un aera odora di ima.. ». 

dal giallo al nero» 
E Mario Greco, M anni, di Optala no Al 

«Ero sulla pensilina dei primo binario, 
Venèste dove lavoro. Mi sono sentito soUevmra 
sono caduto. C'era pusaa di solfo». 

Racconta Pietro Castellina, 4t anni, 
eoverato al S. Orsola: «JBtevo parla» 
quando è lucceaao. Uno scoppio SCODO e poi un 
fio e nero e pietre e frantumi cna d c a d m o t 
tutte le parti. Stavano a con ma una ventina 
leghi; poco lontano c'erano dei giovani in att 
sul pullman che fa acnriaio. diretto Bete ~ 

Sentiamo Giuseppe Rosa, conducente.di un 
naa: era fermo davanti a un aamaforo a « 
tri dal luogo den'asplosiona. «Ho sentito Q 
sto una nuvola nera aiaarsi a SM anatri ut 
verso la stastene a piedi ed è stata una i 
mai dimenticare. Sotto le macerie, a pachi asstri 
Tute psichegtearml, ho visto iwmcrosi taxi s, 
ara noto con il soprannome di « Tognattl ») sono 
la vitttnw accortate._ l . l l l L . ' 

Tra la ferite Uriptf nata nèU'opera dt aoocorso 
reaclallo dalla poiiate ferroviacia. Boriai! 
tla, neodlplomata rafkmiera, era sotto te 
•priva di vita è stato trovato noi 

da terra, poi 

di taxi ri-
coUoghl 

potvarons fri-

partroppotr* 
vi era un nja-

flftta, Ka 

A Palazzo d'Accursio un centro di assistenza 

•X-' •'-:-•• 

L'angoscia di chi chiede notizie - Solidarietà dei bolo-
j^si^ Vigili, asMstèn^ dna gara generosa 

'-:̂ -' - - L:Ì Ì » :;• 

Dalla nostra redazione ' 
BOLOGNA ^- ' ì ì córtUe : di 
pàlazxa d'Accursio come un 
approdo di " speranaa.-' 'Arri
va gente — da poco dopo 
menogiorno. appena si è sa
puto che fl Comune ha orga
nizzato rassistenxa —, ed 
entra nella sala col cuore in 
gola. E* qui che si possono 
avere notìzie sulla sorte dei 
viaggiatori. Il telefonò (nu
merò 8.37.17) suona .kr con-; 
tìnuazione. Chiamano dalTIn-
ghOterra. dal Consolato sviz-
MTO, da tutte le.parti d'Ita
lia. Giungono anche offerte 
di sangue, sono donatori che 
comunicano indirizzo e grup
po. Moki bolognesi mettono "a 
disposizione la'casa per ospì-. 
tare forestieri ; àfoccati : dalT 
atroce disastro o chi è venu
to a cercare i propri cari. • '; 

; Aprono : 
la propria casa 
«Starno » grado —-,ci di

ce 1 assessore. comnagaat Ma--
ria «Jdotfì — di fornire vit
to e MUiisttimate a qusàti 
sano stati coinvolti nella tra
gedia. I vìgili urbani, le as
sistenti sociali si prodigano 
con abnegjasiosa. e con assi' 
ffi autisti, gli a n e l a t i s i U 
— - — sllopoa. La —-

l i 

si 
Si 

ua'akfu sala ai 

è attonite. Ce un 
di 
il • « 

in 
il ri-

tiriari? » chiama una assisten
te. «SI sono io», 
uà uomo a la sua 
aaa. «Nel 

«ra-
fl 

nome da lei dato non c'è ». 
L'uomo dice ò̂ ebofanente gra
zie, pòi cmede: «Ma se non 
è fra . i morti. identificati,. i 
feriti ed i ' dimessi...? »,rìn-
terrogativo è terribile. Gli 
viene detto che fra un'ora ci 
sarà un nuovo aggiornamén
to. Pallidi e sudati tre gio
vani arrivano direttamente da 
Vicenza, una corsa in auto 
appena sentito il telegiornale. 
Cercano il fratello'. La assi
stente sodale uscendo dall'al
tro ufficio li chiama in di
sparte e dice loro di farsi co
raggio, purtroppo il loro con
giunto è nell'elenco dei mor
ti. Piangono sDenziosaniente, 
abbracciati; ~ ' -

A torso nudo, abrasiani nel 
vallo « in altre patti del car
pa, ' 1 pantaloni insanguinati, 
uno straniero sui cinquanfan-
nì cerca di farsi intendere. 
Parla un tedesco misto a spa
gnolo Era sul treno savesti-
to òaD'esploeiooe. ha perso 
ogni effetto personale. Con 
hii c'è un amico —sono en
trambi svizzeri —. 3 cui fi
glie è 

. ce, la solidarietà dei bologne-
, si: quelli che si sono messi a 
•' disposizione cori Fante ' per 
.condurre feriti agfi oepodali. 
refficieriza degli ospedali (« fl 
S. Ursula, dova nuo. amico do
po quattro ore trovata 'fi
glio»). lo ha commosso l'at
tività del Comune di Bologna. 
Una ragazza ed un giovane, 
seduti accanto, ascoltane ma 
con espressione - tormentate. 
E! tutto il pomeriggio, che 
aspettano, ma ad ogni lettu
ra B nome da ossi dato non 
c'è. Lei accarezza una mano 
del suo rompagiw, come per 
infondergli fiducia. 

Un'attesa 
disperante 

« I fratelli Laaanaar sono già 
arrivati a Gabicoe! ». La noti-

! zU rompe una sai MI e iosa at
tesa. Bisogno dirlo al padre 
che da ore si aggira da un 
ospedale all'altro, alla stazio
ne, afl'obitorio. Guida Lanv 

faetem, è «cento • Bob
ina a corcar* i figa Guy « 

dì 
fl „ 

di 
Idutra-

aT< 
un tati 

1 ani 

sua» da scfcesv» òsi cristal
lo. Tutta scuro a sangoe. Mar-
U mi swlaptedc e sotto a 

». U ha cstpao, di- KvlIMBjfO 

Scampato per caso è 
tra i primi a soccorrere 
J£*°2?~ ~ ?*!?. !5 ^ u * u * •ort«* U n tiovant terae-
uano di 23 anni, di Gerusalemme, è scampato alla strane 
di ieri proprio perché, mentre attendeva il treno per 
Padova, ha deciso di uscire dalla steateno aokianase par 
corcare una lontana dove riempire la sua borraccia, Ss il 
fosse recato albar del primo binario diffìcilmente si sa
reste salvato. Pochi metri dopo aver sneteto la «testone II 

Lbaato: è>al si volta a si rende quasi subito conto dal 

deiradlncte, acuta i primi soccorsi m condtsfeni dispersto. 
E??*» 1Kc o t l t«* f cP0 1 ' aJnntorno 1 cotori éoS^moa^ 
fa*: a Wanoa date camicie dei morti a dal tetSTfl 
della p o l v e r e ^ unpwUsce aSa fante di reainrara; U 
dal aansue. Quelo staaso sangue di cui ti ìsronrnannu I 

storti aaantaa tenterà di salvare i feriti 

^ ^ B U * l f t J s n i 1 * ***** e"1*» **« parteoio cono solo a * tardi mentre racconta la sua ili •ii»swifcVìisìiiM >••— ^ ^ ^ 
a bordo di 

mutuati, site 
a 

dt vita. Tutte 
a dia te 

•_a*aaa a «hi non dà 
la racconta con 

a cui In 
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Due telefonate dei fascisti hanno dato corpo alla sconvolgente ipotesi l di un bestiale attentato 

fllanlm* 
La coincidenza con 1 
La catena di delitti 

'/ ', 

stati noi, in onore 
'anniversario della strage dell'Italicus e il riferimento all'imputato numero uno di quell'eccidio - Una terza chiamata, di smentita 
di questo gruppo eversivo, nato sulle ceneri dr «Ordine nuòvo » e cresciuto all'ombra di potenti appoggi politici ed economici 

.ROMA — «Qui NAR. Rivendichiamo 
. l'attentato alla stazione di Bologna. 

: .Onore al camerata Mario Tuti ». Alle 
, 13,46. circa tre ore e mezzo dopo la 
K terrificante esplosione; è arrivata olle- . 

sta • prima telefonata al -centralino 
,-rfel quotidiano La Repubblica, a Ro

ma. Nel-pomeriggio, alle 19, un'altra 
chiamata analoga, a Torino, sempre 

• dei NAR. Allora ha cominciato >• a 
^guadagnare terreno la sconvolgente 
.^ipotesi di una strage voluta, di un] 
^attentato di una bestialità senza pre
cedenti. E subito si è cercato di tro~> 

..vare una conferma o una smentita, \ 
^magari soltanto in base a puri colle-
.gamentx logici, nell'attesa angosciosa 

dei primi dati tecnici da Bologna. E al-
, le 20,15, quando regnava ancora l'in-
' certezza, una smentita è arrivata, ma 
~ ancora dall'incontrollabile fonte di una 
^telefonata anonima. Una persona appo-
•rentemente giovane, e con voce conci
tata, ha chiamato la redazione tarine-

. se dell'Agenzia Italia per dire: « Non 
t avete capito niente, non siamo stati noi 
..dei NAR. Cosa vi dobbiamo fare? Dob-
fblqmo mandarvi un volantino? Non sia-
ymo stati noi,_ non fateci incazzare, per-
„' che se no succederà davvero a. voi! ».. 
e Fin dalla mattinata ci si era ri
cordati che ' in occasione di un re-
- cente disastro, l'inabissamento del 

DCB partito da Bologna, si erano 
fatti vivi i NAR con una comuni
cazione falsa, e Sull'aèreo c'era il ca
merata Marco Affatigato — aveva
no telefonato —, viaggiava sotto fal
so nome e doveva compiere una mis
sione a Palermo*. La polizia accer
tò rapidamente che il fascista ricerca
to era invece vivo, ben nascosto da 
qualche parte, i..̂ ..-..K, :-.'•-/?%•..,-. ' J/-,; 
'Ieri, dopo la strage, di Bologna, c'era
no state anche due telefonate fatte a 
nome delle Brigate rosse: la prima 
di rivendicazione, la seconda di smen
t i t a . Ì • ••"••;;•• .••;»•= ^-V.,; ì / f .>t f-»-„.•,ì.V-. : 

• Le prime due telefonate dei NAR, 
invece,, avevano subito richiamato la 
attenzione degli investigatori. Anche 
perché c'è un dettaglio importante: 
la frase « onore al camerata Mario 
Tuti ». Domani ricorre : l'anniversa
rio della strage compiuta sei anni fa 
dai fascisti -, sul treno : Italicus, ' con 
un ordigno che - esplose mentre il 
convoglio attraversava una galleria 
tra Firenze e Bologna. E proprio ve
nerdì mattina era stata conclusa con 
la sentenza di rinvio a ' giudizio la 
lunga indagine su ? quell'eccidio. Im
putato numero uno è proprio Mario 
Tuti, il geometra di Empoli. 

Sorti sulle ceneri di « Ordine nuo
vo », da un paio di anni i NAR (< Nu-

•w. flfC: 
i-'.h'.-:\ 

elei armati rivoluzionari ») sono diven
tati lo spietato braccio militare del
l'eversione fascista. Finora Hanno fir
mato una serie impressionante di omi
cidi, di ferimenti, di attentati incen
diari e dinamitardi. Il loro punto di 
riferimento •.« ideolonica » è Franco 
Freda, vecchio teorico della strate
gia < anti-sistema » e dell'alleanza tat
tica condii terrorismo di opposto colo
re. Ma Freda, messo fuori gioco dal
l'ergastolo, è da tempo poco più che 
un simbolo. Altri capi, altri * cervel
li* occulti (ma spesso intuibili), han
no preso le redini del terrorismo *ne-
ro». Anche se è facile immaginare 
che dietro le quinte si trovino gli stès
si appoggi politici,' ideologici ed eco
nomici che avevano sostenuto « Ordi
ne nuovo » e gli altri gruppi della 
€ strategia della tensione » degli anni 
Settanta, i > *" À i^:" : •;>. • ' 

L'esordio dei NAR avviene a Roma 
alla fine del '77. Tra i,fondatori c'è 
Franco Anselmi, fedelissimo di Sac-
cticci (a fianco del quale partecipò 
al raid di Sezze Romano, dove fu uc
ciso il compagno De Rosa), che poi ca
drà ucciso durante un assalto ad un'ar
meria romana. La crescita dell'orga
nizzazione coincide con il rilancio del
l'Internazionale Nera in America La
tina, tra U '77 e il '78. E la scalata 

del terrore viene compiuta dai NAR so
prattutto a:Roma: un compagno vie
ne assassinato a revolverate davanti 
ad una sezione del PCI, cinque don
ne vengono ferite a raffiche di mi
tra nella sede di « Radio città futu
ra*, e poi numerosi attentati con tri-

\ tolo e ordigni incendiari vengono com
piuti contro sezioni di partiti politici. 

Poi nella primavera del '79 accade 
. che i NAR si mettono un po' da parte 
e subentra il < Movimentò -rivoluzio
nario popolare*, con gli attentati di
namitardi al Campidoglio, a Regina 
Coeli, al Consiglio superiore della ma
gistratura v e alla Farnesina. Il lin
guaggio di questo gruppo (legato, in 
realtà, agli stessi NAR) è diverso: 
parlano in « sinistrese » e tentano di 
gettare i ponti per un'alleanza ope
rativa con l'Autonomia e le grandi 
organizzazioni del terrorismo « rosso ». 
Come Freda auspicava da anni. 

Ma presto, molto presto, i NAR 
tornano sulla scena rivendicando in 
prima persona altri delitti: dall'omi
cidio di due poliziotti e il ferimento 
di altre guardie, all'assassinio di un 
magistrato, Mario Amato, che della 
eversione nera aveva scoperto • molti 
segreti. 

• ' '--: '-"'."•"' .••-- se . e . • 
BOLOGNA.— 4 agosto, 1974: una dolio carrozzo doll'Italicus devastata dall'esplosione. In terra, coperti da lenzuoli bianchi, 
I corpi delle dodici vittimo . ; ; w ( : - i ' i ; : - : : : ' • ' • " ' • . - . 
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Caos, convogli bloccati 
# . • 

si in mezza 
À Bologna traffico ferroviario sospeso^ per due ore e 
poi parzialmente ripreso - Controlli a tutti gli impianti 

ROMA — I telefoni squil
lano in continuazione, 1 

- funzionari entrano ed'esco-
1 rio dagli uffici fremetica-
"*'• mente. Al ministero dei 

Trasporti, direzione gene
rale delle ferrovie dello sta
to, le notizie arrivano an
cora in modo frammenta-
fio ed impreciso."" :;::;•? 

E* mezzogiorno e si sa 
per certo solo che la stazio
ne *'dd Bologna." dopo là 
terribile esplosione delle 
10,25, è completamente 
bloccata. Una prima, dispo
sizione: tentare di rendere 
agibili almeno una parte 
dei binari. Alle 12,21 appe
na due, ore dopo la trage
dia. uri risultato positivo; 
dieci del } quindici / binari 
sono riattivati e un treno 
speciale è già partito. Ne 
restano però bloccati altri 
cinque, e il traffico proce
de con grande lentezza. . 

I ritardi si accumulano, 
- i. convogli partono da tut-
- te le maggiori stazioni ita-
- liane con ore e ore di ri-. 
-• tardo. Quanto tempo ci vor

rà per riportare ia situa-
; zione ad un livello accetta-
* bi le?I tecnici del mtniste-
- ro non sanno rispondere: 
i- « Dieci binari — dicono — 
:- sono stati riparati a tempo 

di record, gli altri cinque 
però sono molto danneg
giati dall'esplosione. Pen 
renderli percorribili occor
reranno giorni di lavoro ». 

'A Bologna intanto si deci
de di ' dirottare parte del 
traffico su una linea ester
na. Ma neanche questo 
"provvediménto é risolutiva ' 
- I rapidi che vengono dal. 
st^d, nel primo pomeriggio 
hanno già accumulato cin
que-sei óre di ritardo, è la 
situazione potrebbe ulte
riormente peggiorare. Dal
la direzione generale delle 
ferrovie parte una. ; nuova 
disposizione: • i treni t che 
passano per Firenze e si 
dirigono a Milano, vengo
no; deviati sulla linea Pisa-
Genova,' e da qui raggiun
geranno il capoluogo lom
bardo. - ^ r 

A Bologna intanto pro
seguono i lavori per ripa
rare le centraline di ali
mentazione e i binari bloc
cati. H ministro Formica. 
accompagnato dal diretto
re generale delle Ferrovie 
dello Stato, precipitosa
mente rientrato dalle fe
rie. è partito intorno a 
mezzogiorno da Qampino 
per recarsi nel capoluogo 
emiliano e • rendersi cosi 

• conto di persona della si-
•tuàzdorìe. .-.v;/..-.;•:.: .^; ;^ 

- Comincia a ; prendere 
consistenza l'ipotesi di un 
attentato, e la direzione 
generale delle ferrovie de
cide di chiedere alla poli
zia ferroviaria di fare ac
curati controlli a tutu gli 
impianti maggiori ." 

Da Bologna intanto con* 
tinuano ad arrivare * tele
fonate drammatiche: ~ oc
corre rendere possibile lo 
spostamento di - centinaia 
di passeggeri rimasti bloc
cati alla stazione: i treni 
che partono hanno gravi 
ritardi e sono -sovraccari-
chi. Si abbozza l'ipotesi di 
utilizzare dei pullman, ma 
v i e n e .immediatamente 
scartata. « Forniremo ai 
passeggeri rimasti bloccati 
- r dicono al . ministero — 
l'assistenza e il servizio 
della polizia ferroviaria ». 
Non resta che aspettare a 
•Bologna: ma anche,a Ro-, 
ma a Ffrerize e in altre sta
zioni. Per.ore e ore. in fila, 
sperando che prima o poi 
un treno arrivi, e the ci 
sia posto. Una lunga atte
sa nel clima drammatico 
e cupo di queste ore.•,?? 

.'.g.i mo. 

anni 

60 mila pagine di istruttòria e 350 cartèlle di sentenza accusano Tuti e i suoi gre
gari del «Fronte rivoluzionario» - Sconcertante assoluzione per alcuni missini 

BOLOGNA — M i l i t a r i * civili impegnati 
salme e net soccorso dal feriti •_ . 

recupero delle 

Alla stazione di Firenze tra la gente in ansia 
Scène di disperazione a Santa Maria Novella di chi attende familiari e amici in arrivo da 
Bologna - In coda per qualche informazione dai funzionari delle ferrovie - Tensione-crescènte r 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — e... per anor-

- malità provocate da fatti e-
" sterni alle ferrovie i • treni 
.., viaggiano con ritardi impre-
'. cisati ». Sono circa le 12 alla 
..̂ stazione' di Santa Maria No-
; vetta, il laconico messaggio 
-' degli altoparlanti viene ac-
~ colto dai viaggiatori con una 

^ certa indifferenza. La gente 
ancora non sa; Davanti ad 
una fontanella dell'acqua, de
cine ' " di " persone accaldate 
riempiono recipienti d'ogni 
tipo. Qualcuno chiede cos'è 
successo. Gli informatori san
no poco e male. Una bomba, 
forse decine e.decine.di mor
ti. a Bologna. '-

Afta biglietteria, poco phi 
tardi, una signora dice spa
ventata: « L'ho * saputo dalla 
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radio, parlano di morti e fe
riti. no ancora la pelle d'oca. 
Ma non è ranniversario del
la : strage dell'Italicus? Sa
ranno stati sempre "quelli". 
Miserabili! >. Poi l'annuncio 
che trasforma la stazione fio
rentina in un alveare ónpas-
zito: e Causa criminale atten
tato... ». Tre parole, ed esplo
de l'emozione- - La gente ha 
capito al volo, s'interroga, va 
dai ferrovieri, corre per sa
pere cosa fanno i treni, se 
riusciranno a partire. E sul
le fa< ce l'incredulità si me
scola atta rabbia, e poche pa
role spezzate.- e non è . possi
bile! 3. 
•Un ragazzo bolognese, par

tito al mattino presto, ci fer
ma: e Ma come. 50 morti. 
scherzate. Io sono di Bolo
gna. voglio tornare subito. 
Ma è saccesso sulla linea? >. 
Rispondiamo di no. è sac
cesso tutto alla stazione, nel 
posto più affollato, all'ora più 
gremita..in. un giorno di pun
ta. E la vacanza dì tanti si è 
trasformata in tragedia. 

Sono le 13 e 21, al binario 
5 arriva il primo treno, un 
rapido da Trieste, che è riu
scito a passare. Scendono 
concitati e sconvolti i primi 
testimoni dì Quell'inferno. cE-
ravamo sul quarto binario — 
dice una ragazza tradita dal-
l'emozieae —. Abbiamo sen
tito uoo scoppio treaocndo. U 
freno ha tremato. Cerano 
grida, urti, siamo stati fer
mi due ore e poi qualcuno ha 
detto che, c'erano 300 feriti. 

Ma'lasciatemi andare, è una 
cosa tremenda, per favore...». 

Due anziani signori smen
tiscono il parente che li a-
spettava al binario e sapeva 
dalla radio: « No, non è stato 
sui binari, ma all' ingresso 
della stazione. C'è stata un* 
esplosione, abbiamo visto del 
fumo. Poi il treno ha aspet
tato molto e ci hanno detto 
della tragedia. Cosa è stato 
non si sa». 

Negli uffici del capostazio
ne i dirigenti dicono che con 
Bologna non si riesce ancora 
a parlare. Non si conosce 1' 
entità della tragedia, né quai*-
te le linee interrotte. «Non 
era mai successo dentro una 
stazione — dice un ferrovie
r e — l a radio' parla di una 
fuga di gas». € Ma prova un 
po' a collegare le date — in
terviene un altro — ti ricor
di lTtaficus, sei ami fa? ». 

L'ultimo treno arrivato a 
Firenze prima dell'allarme è 
stato il TEE per Roma, che 
ha evitato il disastro nella 
stazione per pochi minuti. 
Bussano continuamente alla 
porta. persone che chiedono 
notìzie, rassicurazione: « Io 
ho due bambine partite versò 
le otto da Milano — dice una 
signora sulTerlo delle lacri
me — pesete dirmi «jualco-
sa? ». I ferroviari rispondano 
che proWMaacHte il tre» è 
stato fermato mima. d5 Bolo
gna e cercane di non farle 
capire cos'è successo esatta
mente. 
• Ogni minuto epe.passa è un 

po' di'tensione in più. la rid
da delle ipotesi si fa sempre 
più complessa. Quella dell* 
attentato è la più diffusa. Con 
questo carico di preoccupa
zioni. la gente continua però 
a fare ressa alle biglietterie 
e agli uffici informazioni. So
no pochissime le rinunce e i 
biglietti rimborsati. Si atten
dono con ; ansia gli annunci 

dèlie partenze dei treni, or
mai governate dalle misure 
di emergenza. 
: Arrivano dal sud treni ca
richi di viaggiatori distrutti 
dal sonno e dal caldo: ancor 
ra non sanno lo. spettacolo 
tremendo che li attende a Bo
logna. 

'•'- Susanna Crossati 

Pertini visita i feriti 
BOLOGNA — Appena avuta notizia i 
il presidente delta Reputai»ce Partiiil ha in t f ro t t» te 
sue vacarne in Trentino e si a recatto inwnoalietsmeote 
a Beleana. Qui. a f n i a o g n e t o dal minietrn neeneni. dal 
praaktente della ftante reejtenate Turcf. dal prefètto e 
altra avveriti ha visitalo il reparto anlmaaUiia eM» 
roeewdate, ^trattenendosi pur attutii minuti a «tettare 
lifertti.^ . a 

piaaanti sortente paca» M t e t e n «Man ai amo aurate, 
* eausuai asf aaasaaha Baua^vamBi _ fàssl ÉmBafAlB «u^. BBBaf? 

cha sento». Buatte use* Iterila* si * 
«otta atraaa. mtrattenenueet a luna» «un mtmmh m steW 

La solidarietà del PCF 
ROMA — i l 

m 
te ecleaura di _ _ 

* ^ — vlalteiBe—, 

V» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — • Sei ahhf fa 
l'Italkus: l'esplosione sul tre
no in corsa nei pressi di San 
Benedetto Val di Sembro. 12 
morti tra i passeggeri, cin
quanta i feriti. À colpire fu
rono i fascisti del «Fronte 

- nazionale rivoluzionario » co
mandati da Mario Tuti. Oggi, 
mentre la stazione ferroviaria 
di Bologna è ancora deva
stata dall'esplosione, leggia
mo' la sentenza' di rinvio a 
giudizio che il consigliere 
istruttore di Bologna, Angelo 
Velia, ha ricavato dalle cir
ca 00 nule pagine dell'istrut
toria, 83 fascicoli suddivisi in 
Il contenitori. La coincidenza 
è impressionante; e probabil
mente non si tratta neppure 
di. coincidenza, se risulterà 
confermata la paternità di 
questo nuovo orribile disastro. 
rivendicata ancora una volta 
dai fascisti. E' quanto le in
dagini dovranno accertare in 
questi giorni. 
: La sentenza di rinvio a giut 
dirio per la strage dell'Itali
cus. comunque, parla chiaro: 
i colpevoli sono fascisti to
scani, terroristi militanti del 
«Fronte nazionale rivoluzio
nario », l'organizzazione ever
siva di estrema destra che. 
in quegli anni e dopo, ha si-
glato molti altri delitti. 

Sona 8 geometra empolese 
Mario Tuti, condannato al
l'ergastolo par l'aaaassimo a 
sangue freddo (34 gennaio 
1*75) del brigadiere di PS 
Leonardo Palco e dell'appun
tato Giovanni Ceravoto (ri
mase ferito anche l'appuntato 
Arturo Becca) naanìegata 
delie PT, ufficio spedizioni 
dette staitene di Firense, Lu-

Fraact già aotista e 
dH federale a-

réttna del MSI DN m . Oreste 
GhmeDI e fl « pieditatore » 
della stessa federazione. Pie-
re MakaftacchL 

Dalle circa fA.ON (sessan-
tamOa) pagine deiristruttorta 
( ' » fasciceli suddivisi in 11 
cantenitori) sono saltati fuori 
solo questi 3 amai. Dieci pe
re le piste aaiiate nel eorso 
di questi acini dai consigliere 
istruttore di naiajaa Angelo 
Vena, tuttavia quella pm 
probabile, mane» 1 capa 
deffufffcie istruzione dì B»-
loansu * ajaetta del «Frante 
rivoluzionario». 

Lo ha spiegato nella sen
tenza di rinvio a giudizio de-, 
positata. improvvisamente. 
venerdì nella tarda mattinata. 
in circa » cartelle ancora 
scritte a - asina. 

Dunque questa la «verità» 
atta «al entt. 

Vetti in sei anni di 
e offerta aBa 

del sMfanHco 
proprie aBa vigna del 

«ri 
V * * 

GH esecutori arteriali «tua 
Tati (ideatore e 

!). Franci (pala 
atta starianp ÒV Santa Maria 

) « MateMaechi, Tn 

di. l'amante > di -: Franci, : là 
quale è stata rinviata a giu
dizio a piede libero' per de-

- ténzione e porto, dì esplosivi, 
e partecipazione ad associa
zione sovversiva. Le imputa* 
rioni elevate nei confronti 
degli altri tre sono molto più 
gravi,'anche se a Mario Tuti 
è stata risparmiata. per vìa 
dei limiti, imposti : dal .prov
vedimento,'.; di';, estjradizìone 
concesso a suo tempo:dalla 
Frància, la accusa di strage' 
politica.mossa agli altari due 
complici: Ognuno di loro, ad 
ogni modo, dovrà difendersi 
dall' accusa: di concórso in 
omicidio volontario aggravato 
plurimo, lesioni personali 
aggravate e plurime, disastro 
ferroviàrio, porto e detenzio
ne di esplosivi, associazione 
sovversiva. Piero Malentacchì 
è'stato arrestato, con manda
to di cattura emesso in con
comitanza del decreto di rin
vio' a giudizio, venerdì'matti-'; 
na a Castiglione Fiorentino 
dai carabinieri. 

Tuti. io aggiunta alla con
danna dell'ergastolo, è stato 
condannato, con sentenza de
finitiva detta Corte di Cassa
zione del 1. dicembre 78. a 20 
anni dì reclusione per gli at
tentati del 6' gennaio 75 a Te-
rontolJL sulla linea Roma-Fi
renze. Con la stessa sentenza 
divenne definitiva anche la 
condanna a diciassette anni, 
per partecipazione a quell'at

tentato, di Franci mentre la 
pena inflitta a Malentacchì fu 
di 5 anni e alla Luddi di 1 
Sono e 6 mési. ;:- ; "'•. "' 

L'attentato dell'Italicus. ore 
1,20 .del 4 agosto 1974. costò 
la vita a 12 viaggiatori e cau
sò lesioni, anche gravi, ad 
altri ; 48 passeggèri. : Ma à-
vrebbero potute morire tutti 

. i piaggiatori ' dell'Italicus (il 
treno^partitò "da? Roìna dovè-! 
va raggiungere Monaco con 
oltre cinquecento passeggeri^ 
se. lo scoppiò dell'ordigno a-
vesse bloccalo U treno dentro 
e non allo sbocco del lun
ghissimo tunnel ferroviario 
di ]- San Benedetto Val di 
Sambro. 

L'Italicus. invece, èra parti
to con sette minuti di ritardo 
da Roma e. cor. circa 20 da 
Firenze cosicché l'espìosione 
si verifico allò sbocco della 
galleria di San Benedetto Val 
di Sambro: Le prove, la ri
costruzione di questo disegno 
soriò,: come pare ~ di' ̂  aver 
compreso, soltanto indiziarie. 
D dott. Velia ha detto che la 
struttura nel sistema proba
torio in tutti i procedimenti 
per i reati di' terrorismo 'è 
«essenzialmente ed ordina
tamente» fondata su prove 
di carattere indiziario a ma-. 
tivo.del « disperante silenzio » 
e dell' « «vindfaile anordma-
to» dietro cui si nascondono 
le ; organizTSTioni e lai ideatine 
che rivendicane le locò im-
prese' soltanto' quando inten-

fauarleo reruigna *a ' te 

. « d i * » * va-; 
goné «al treno rtencoa. SI 
giovarono, per.- il trasporte 
neS'arusjna Itee a 

di 

e messaggi 
ROMA - L a seduta di do
mani del Senato sarà in buo
na parte dedicata atta tre
menda strage di Bologna, u 
apertura — ai lavari dovreb
be partecipare anche 3 pre
sidente del Consiglio Oossiga 
— i ministriì degli Interni e 
dei Trasporti risponderanno 
atte interrogazioni che sano 
state rifatte loro «a' tutti i 
gruppi BoiJttcL Sì vuole sape
re «1 olà detta terribile scia
gura: le canai soprattutto, se 
si tratta ctoè di un disastro. 
dK IBBk untfHÌnnuBnaW dk. fan* aBntamuT^ 

anche in questa occasione è 
presente la matrice politica. 
E si vogliono informazioni su 
come sono stati organizzati i 
soccorsi, cerne si intende in
tervenire a favore dette fa-

, angue ootoBe e qua! MDB la 
'conduteni dei feriti. 
; (Ja. mrwggin dà cordoglio 
è stale inviato «al ptesatente 
«cita Camera Nilde JottL 

Anche fl prasiuente dei Sa
nato FanfanL appena saputo 
«ella sciagura, si è messo ai 

^ '•^ee>sujaBHjaaia' v^^usa uv aae> ^^saTejau^B^aaaj vjau^^ 

Consiglio e~i ministri Rogno
ni e Feranka. Le 
ai Buaacie e fSnaase, rio* 
aite anche ieri per Ti 
dei: decreti 
hanno 
noti I 

« tori Una 
- comunisti e 

partiu atta volta di Bologna. 
> Un'interrogazione a Cossi-
ga e ai ministri deDlnterno e 
dei Trasporti è stata presen
tata anche dai senatori so-

^ctaiistL. . 
Un messaggio di oardogao 

è stala inviate dal Papa al-
rarctveacovo «I Bologna, car
dinale Antanio Bmaa. 

B prfwìienu- «al Consiglio 
Cossiga ha teltfaaate al co-
roune di Bologna per espri
mere la sua solidarietà e 
queBa del governo. Messaggi 
di cordoglio a Zangheri sono 
stati. inviati dai sindaci di 
Genova.. Cerofolini e Roma. 
PfctroaeBi e dai rappresentan
ti di molti aBxl enti tocalL 
n stedaco di afuano. TognoB 
nel suo messaggio paria espli-
cftamente di « u ì u u a » e fa 
riferiamnto al precadente del 
la sua cntà (la strage et piaz
za Fontana). Iftaaàrose le nr» 

di anusnans «i partiti, or-

' •• ,1 - . •.I : 

r$\ 'v-i» £*;;:• v* / / 

dono affermare uno stato di 
guerra tra comunità organiz
zata e il loro gruppo; Dun
que, se è difficile arrivare al
la individuazione degli esecu
tori materiali di queste stra
gi, ancor più difficile è indi
viduare i mandanti Per la 

: strage : dèU'ItaHcùs,: èC stata 
individuata soltanto l'area in 
cui questo belluino disegno è 
stato maturato: réstrema 
destra. Ma non si è andati 
più in là dette «ihtùiziojii » 
dei primi momenti dell'in
chièsto. La conclusione data 
ad essa dal consiglière istrut
tore7 Velia non mancherà- di 
sollevare perplessità, dubbi 
perfino critiche. E* nell'ordi
ne naturale delle cose. Tutta
via è apparsa tamiediàtamen-
te sconcertante l'assoluzione 
ampia, « perché il fatto non 
sussiste ». accordata ai due 
legali e ai mazzieri missini 
che-erano-stati incriminati e 
arrestati dall'allora Procura
tore capo della Repubblica 
dott. Lo Cigno perché avevano 
teotato di dirottare le indagini 
sulla falsa «pista , ressa ». 
Come è noto l'aw. Aldo Basi
le. responsabile deU'uffido 
legale della Federazione mis-

: sina di Roma, il suo aiuto di 
studio, l'aw. Gianfranco Se-
bastianeDi e i guardiaspatte , 
da Giorgio Almirante. Angelo 
Rossi. Riccardo Ardalo. An
ton» Carbone. Fernando Dì 
Bari e Angelo Dell'Anno ave
vano «tenuto m cura» già 
con due settimane d'anticipò 
sull'attentato aUltaocos l'ex 
bidello defl'liniversità dì 

' Roma Francesco Sgrò (arre: 
stato recentemente per aver 
fatta parte dt una nanna dì 
svaligiatori di baacne) fl 
quale aveva accusato deS'at-
tentato al treno un giovane 
insegnante comunista, a bor 
sista Davide Ajò, nei con
fronti del quale, cosi come 
aveva chiesto a difensore 
a w . Fausto Tarsitene, è stato 
preso un provveutoento di 
«archiviazione». Sgro, inter
rogato dal Procuratore capo 
della Repubblica di oOtogrui. 
confermò, il 13 agosto. 1*74. 
le danarose ritrattazioni fat
te ai cronisti dj « Paese Se
ra »: aveva accusato Aje su 
suggerimento ddTaw. Basile 
in cambio di soldi. Questa 
vicenda, per cui furono fatti 
morti interrogatori, è finiti 
in una bona dì sapone. Il 
consigliere VeOshadecretato 
che i « missini » romani 
compreso Almirante e CoveUi 
che avevano cercato dì attiva
re i servizi di sicurezza spin
gendoli sulla «pista ressa». 
rimasero vittima detta mito-
manìa truffaldina di Sgrò il 
quale, difetti, è stato rinviato 
a giudizio per calunnia ai 
«anni «t Davida Ajò e per un 
piccolo reato secondario di 
falso. 

Con la stessa sentenza di 
rinvio a giudizio fl dottor 
Vetta ha disposto anche l'in-
criminazknedt alcuni neo
fascisti bolognesi «antro cui 

I arimi so
de! 

di E-
__ . Maurizio 

Barbieri. ; (sanawfeese) e 
RoiaffoPWi i quali dovranno 
òVeraawai «areccnsa di ri-
carttoriane del «sctoBo par
tite fasciata 

: - B . f . 

spetti nella 
la tragedia. S tratte 
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La tragedia di Bologna fa precipitare la situazione s 

Esodo nell' ang oscia, 
traffico sconvolto 

Treni con ritardi di ore - Appesantita, anche rispetto al 
1° agosto, la circolazione - Molti incidenti - Code record 

ROMA — Un esodo difficile 
e angoscioso come non si 
era mai visto. La tragedia 

. di Bologna, giunta al secon
do giorno della gigantesca 
ondata di traffico dell'esta
te, ha fatto precipitare una ; 
situazione già molto critica. 
Sconvolti i programmi di chi 
aveva deciso di mettersi in \ 
viaggio in treno. • su strade 
e autostrade, il traffico già 
lentissimo e con code-record 
ai grandi caselli, si è anco
ra appesantito, anche per 
effetto della sciagura di Bo
logna. Molti, purtroppo, gli 
incidenti, nonostante le ec
cezionali misure di control
lo adottate in tutte le gran-
dì arterie dalla polizia stra-

: dale. Difficoltà, infine, anche 
! negli aeroporti e nei porti 
• di Civitavecchia,v Livorno 
I per le partenze - alla volta 
• della Sardegna. «' -'•-•- '•••• • - •''. 

I disagi maggiori.- ovvia
mente, si sono avuti nelle 
stazioni ferroviarie: blocca
to per più di due ore il traf
fico del nord, ì treni hanno ; 
iniziato ad accumulare gi-

•; ganteschi ritardi subito do
po la sciagura di • Bologna 
anche al sud. Al disagio e 

. alla stanchezza si è accu
mulata la preoccupazione di 
quanti avevano altri paren
ti in viaggio in treno. Le no
tizie giunte da Bologna, dif-
fusesi nelle stazioni nel giro 
di un'ora, le voci, subito cir

colate. di un attentato han
no fatto il resto: a migliaia 
si sono attaccati ai telefo
ni, una parte ha desistito 
dal continuare jl viaggio in 
treno e ha cercato altri mezzi. 

Che fosse una giornata dtf; 
ficile lo si è visto subito an
che su strade e autostrade. 
Il traffico si è fatto caotico ' 
e lentissimo su tutte le gran
di arterie fino dall'alba: al 
casello di Genova si è for
mata, intorno alle 9, una ; 
coda di 14 chilometri men
tre a Milano, al casello, di 
entrata dell'Autosole, la fi
la raggiungeva, già alle 8,30. , 
i 15 chilometri di lunghezza.. 
Sj • calcola che in tutta * la 
Lombardia, ieri, si ; siano 
messi in viaggio più di un 
milione e mezzo di autovei
coli. Uri esodo record, intri
stito dalla notizia della scia
gura che, dalla radio, ha rag
giunto milioni di persone in > 
colonna sulle auto. 

Traffico nel caos in Vene
to e in Emilia dove già il 
primo agosto si erano rag
giunte punte elevatissime. 
Sulla Parma-Rimini si sono 
avute code di una ventina di 
chilometri mentre il traffico 
è rimasto a lungo bloccato 
in entrata e uscita da Bolo
gna. Stessa situazione in To
scana e. soprattutto, a Ro
ma nodo centrale ferrovia
rio e stradale che ha vis
suto una giornata pesantis

sima. Anche ieri, fin dal ; 
mattino, le code ai caselli \ 
nord ' e sud della capitale ; 
hanno raggiunto lunghezze di ; 
dieci, venti chilometri a se- ! 

conda delle ore. ' 
Traffico intenso, infine, an- • 

che al sud, soprattutto in 
Campania. Calabria e Pu- ; 

' glie. Molti, còme si è detto. : 
gli incidenti. I più gravi so- ì 
no avvenuti l'altra notte nel -
Pavese e in Lombardia: nu- ; 
merosi, ovunque, j tampona- • 
menti, gli appelli lanciati : 

'dalla polizia stradale cadono ' 
spesso nel vuoto: il traffico : 
rimane concentrato sulle [ 
grandi arterie anziché spo
starsi su vie alternative, le 
imprudenze seno molte. 

: Stanchezza e caldo fanno il 
resto. .. . . . 

' - Le previsioni non sono ro-
-,«eé: secondo la polizia stra-
. dale il. traffico intenso du

rerà. anche per effetto del- : 
la sciagura di Bologna, per 
tutta la giornata di oggi e 
nelle prime ore di domani. 

; Unica nota positiva sembra ; 
il teimx), sereno su quasi " 
tutta la penisola e destina
to a mantenersi ' sul bello. 
Aumentano però il caldo e 
l'afa che per chi si mette 
in ' viaggio non sono certo 
l'ideale. • 

NELLA FOTO: Lunghfssl-
: me code at caselli autostra- ; 

dal! di Roma ."• 

Dopo l'uccisione del compagno Barbarulo clima di intimidazione nel Nocerino 

La mala persino dentro alcune aziende 
Azione a vasto raggio - Colpiscono, prima di tutto, sindacalisti e iscrìtti al PCI - Le forze di po
lizia non riescono ad arginare l'assalto - Manovre per accaparrarsi i premi agricoli della CEE 

_ Dal nostro inviato : : 

HOCERA INFERIORE (Sa
lerno) — «Tore o' guaglio
ne» questo il soprannome 
del pregiudicato Salvatore 
De Maio, boss dell'Agro sar
nese nocerino sul quale pen
dè il sospetto di essere stato 
il mandante E (o l'esecutore) 
dell'omicidio < del compagno 
Giorgio Barbarulo, ex sinda
co di Nocera inferiore, avvo
cato, comunista, asssasslnato 
con numerosi colpi di pistola 
quattro giorni fa in pieno 
centro cittadino. - •- • 

L'omicidio del compagno 
Barbarulo è solo l'ultimo e-
pisodio di violenza camorri
sta che negli ultimi mesi sta 
letteralmente attanagliando 
la sona. Una quindicina di 
giorni fa è stato addirittura 
compiuto un attentato alla 
caserma dei carabinieri di 

; Nocera. A compierlo è stata 

una banda di sei persone che 
effettuava, estorsioni (1 colpé
voli — tra cui tre.ragazzi di 
16 anni — sono "stati tutti 
arrestati). Durante gli Inter
rogatori alcuni componenti 
della banda hanno confessato 
di aver compiuto, qualche 
giorno prima, un'estorsione, 
ma fra lo stupore degli in
quirenti la vittima ha negato 
di aver subito minacce e di 
aver pagato la tangente. Tut
to ciò nonostante la confes
sione resa al magistrato dagli 
arrestati. •- • , - , . . - . 

'• L'attentato alla caserma del 
carabinieri era stato compiu
to perchè da qualche mese al 
comando della compagnia è 
giunto • un capitano che ha 
vasta esperienza di lotta alla 
mafia,, avendo comandato una 
compagnia in una zona calda 
della Calabria. In effetti, l'at
tentato voleva addirittura es

sere una Intimidazióne ai ca
rabinieri affinchè allentassero 
i controlli. Quella bomba fat
ta scoppiare * contro la ca
serma di Nocera Inferiore è 
il segnale di quali siano le 
intenzioni della-delinquenza 
organizzata nella zona. Subito 
dopo questo attentato si sono 
avuti una serie di episodi che 
si sono conclusi con l'ucci
sione del compagno Barbaru
lo, un attentato ad.un avvo
cato. un omicidio, una serie 
di attentati estorcivi. 
" Ma 11 fenomeno preoccu
pante è quello dell'ingresso 
della malavita nella gestione 
delle aziende. Alle fabbriche 
conserviere della zona, non si 
chiede,più, solo e semplice
mente una tangente, ma si 
chiede addirittura la com
partecipazione agli utili. 

Cosi la malavita organizza
ta si trasforma e cerca di 

"incamerare • gli intròiti" (é-
normi) che le vengono dalle 
attività criminose da queste 
aziende. - Per questo - motivo, 
quasi quotidianamente, • av
vengono intimidazioni a sin
dacalisti, ad operai; sono, 
seppure . organizzate dalla 
camorra, nàte truffe al danni 
dello stato; è stato studiato 
un complicato "" sistema per 
ottenere • -~ t ' premi "• della 
« CEE » (concessi per ristrut
turare le aziende sempre che 
venga trasformato il prodotto 
e siano rispettati gliaccordl 
sindacali) falsificando Bollet
te e buste paga. : • >• 

Insomma, mentre * fino a 
qualche tempo fa era il pa-
drone^a chiamare i «camor
risti »T i « mafiosi » per im
pedire scioperi, per reperire 
manovalanza che non' creasse 
grane, oggi è il mafioso, il 

l r . V - . - . » j * ' - - * T •• - v '-*-. ' • *• - i ,"T - " 

, }•..'-.---,: - " • ' • • . t.V~ . '•"" '- •"-
camorrista ad essere « respon
sabile» delle aziende. '".• ,.'•--
- SI può ben capire quale ala 

n clima nella vita ' pubblica 
dell'Agro Nocerino. Una real
tà sociale complessa, quella 
del Nocerino ed. il nostro 
partito, è l'unica• organizza
zione^ assieme al sindacato, a 
fare una battaglia contro la 
malavita. . ".'•"'-'-
• Ùnà battaglia che vede im
pegnato^ il PCI non solo a 
Nocera, ma anche nell'agro 
Giuglianese A versano (l'unica 
zòna' a Nord della Calabria 
dov'è in vigore la legge enti 
mafia) ed è per questo che a 
settembre 1- comunisti' lrivie-
ranno in queste zone una 
commissione e sarà attuata 
un'iniziativa ' simile a quella 
fatta.nei.mesi scorsi in Ca
labria- Vito Faenza 

A Firenze insieme a 2 complici 

Arrestato l'ex pugile 
Mitri : spacciava droga 

FIRENZE — L'ex pugile triestino Tiberio Mitri, 54'anni, è 
stato arrestato ieri per detenzione e spaccio di stupefacenti 
da agenti della squadra mobile di Firenze. Insieme a lui 
sono state arrestate altre due persone, Vittorio Sciattella, 31 
anni, anche lui di Roma, e un cittadino francese, Iwan Bilus, 
31 anni, di Auxerre. ; - > • • • • . : Mitri era ospite ormai da diversi mesi dell'ostello della 
gioventù di Firenze: nel camping annesso aveva piazzato 
due roulottes. La polizia aveva intensificato gli accertamenti 
sulla sua attività già da alcune settimane. Nella roulotte 
la polizia ha trovato poi anche il francese ed ha sequestrato 
30 grammi di cocaina e 20 di hashish. 

Mitri, ex campione dei mondo di pugilato dei pesi medi. 
molto noto negli anni cinquanta per la sua attività sportiva. 
aveva sposato l'ex attrice Fulvia Franco. Da diverso tempo 
ormai era diventato egli stesso un consumatore di stupe
facenti. Ha precedenti penali per lesioni, maltrattamenti, 
furto ed altri reati. Anche Vittorio Sciattella è un pregiudi
cato per furti, rapine, sequestro di persona, ricettazione. Ubarle Mitri 

E' in gravi condizioni fisiche 

dai banditi 
imprenditore calabrese] 

BOVALTNO (Reggio Calabria) — E* stato liberato la scorsa 
notte l'imprenditore edile calabrese Antonino Rullo, di 48 
anni, rapito, mentre si trovava nel cantiere di sua proprietà, 
il 30 ottobre 1979. RuBo è stato rilasciato dai banditi vicino 
a Piati, centro della zona orientale dell'Aspromonte, in pro
vincia di Reggio Calabria. 

Non è stata precisata l'entità della somma pagata per 
11 suo riscatto. I familiari, infatti, versarono ai banditi in 
un primo momento 300 milioni di lire, ritenuti, però insuf
ficienti. I rapitori fecero una seconda richiesta di un altro 
mezzo miliardo di lire. 

L'imprenditore è 6tato trovato all'Ilo della notte sul* 
strada provinciale per san Luca, in località Timpa Bianca, 
Le condizioni fisiche dell'uomo sono precarie. Rullo, che 
ha una folta barba, si regge appena in piedi. L'imprenditore 
è stato portato dai soccorritori nella caserma dei carabinieri 
di Bovalino, dove, a causa delle cattive condizioni fisiche, 
non è stato possibile interrogarlo. Rullo è stato poi subito 
accompagnato nella sua abitazione di Reggio Calabria. 

• • • • ( . . _ . • • . ' . . . ' . ' " 

Aduna svolta decisiva l'indagine di Palermo? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Atri tredici avvi
si di reato; manette pronte 
per molti, qualcuno suppone 
anche per qualche e insospet
tabile*; decine di perquisi
zioni, ancora stanotte, pres
so abitazioni e uffici di im
prese che si pensa facciano 
parte della finanziaria « Ma
fia & droga ». Molte voci. 
Nessuna .-. conferma, diverse 
smentite. Altre indiscrezioni 
non [riescono, a filtrare dalla 
porte chiuse dell'ufficiò istru
zione del tribunale di Palermo. 

Si dice che l'inchiesta sareb
be arrivata, comunque, ad una 
svolta • decisiva, a proposito 
delle connivenze tra gang, uf
fici pubblici e settori del po
tere politico, per il reinvesti
mento dei capitali < sporchi * 
negli appalti. E si aggiunge 
che, proprio all'indirizzo di 
questi -• ambienti starebbero 
per essere spiccati altri man
dati di cattura, che si aggiun
gerebbero a una lista già lun
ghissima. : " • • - '-••'; 

Facciamo il punto: l'ultima 
Inchiesta (e l'ultima retata) 
è quella che ha scompaginato, 
ad inizio di settimana, la co
sca di un paesino della pro-
vincìa di Agrigento, Raffadalt. 
L'operazione si è sviluppata 
attorno alle indagini su. una 
faida sanguinosa nel triangolo 
Raffaàaii-Àragona^Santa Mar
gherita Belice, nella Sicilia 
interna. Alcuni boss con un 
certo « passato *, Alfonso Li
brici e Alfonso Fretto, per 
esempio, ricompaiono accanto 
ad alcuni « insospettabili ». 
Tra,gli altri un assessore de 
del comune di Priolo, in pro
vincia di Siracusa. : - ~ -* 

E qui, ecco un primo ele
mento di novità: la mafia ave
va esteso la sua influenza — 
è un'ipotesi che spiegherebbe 
molte cose — anche in zone 
ritenute pressoché intatte, co
me appunto lo zoccolo meridio
nale della Sicilia, o. come V 
area orientale dell'isola, sul
l'onda del grande flusso del
l'eroina. 1 nove, «Itimi arre
sti si riferirebbero, infatti, ad 
una rete di medi spacciatori, 
punto terminale, destinato ad 
approvvigionare Vinquietante 
e sempre più vasto — seppur 
non sentito — mercato éinter-
nò* dei tossicodipendenti si
ciliani. •"•'•• ; : . x, • ' : 

[••• Il fiume di droga era destt-
- nato, però, a prendere per la 
maggior parte la via degli 

USA. La sottocommissione giu
stizia del senato americano, 
presieduta da Joe Biden, ha 
lanciato qualche settimana fa 
un grido di allarme: c i traf
ficanti siciliani — ha scritto 
in una relazione — lavorano 
prevalentemente -1 ormai allo 
scopo di rifornire droga ad 
una parte consistente dei tos
sicodipendènti d'America ». 
Ecco, allora, Valtra estate a 
Palermo, nétto splendido sce
nario liberty del « Grand Ho
tel Vùla Igea*, un summit 
di alta mafia. Lo presiede 
John Gambxno, nipote di un 
defunto *boss dei boss* di 
mCosa nostra*, Charles, so
cio di Frank Sinatra e Dean 
Martin al Madison Square. E*, 
questo, lo stesso gruppo di 
mafia cui la CIA, hi colle
gamento con gli esuli cuba
ni, affidò negli anni SO l'in
vasione di Baia dei Porci, 
un attentato fallito alla vita 
di Castro, vàrie altre impre
se, culminate nétte uccisioni 
di Martin Luther King e dei 
due Kennedy. 

Non c'è da stupirsi «e QU 
« a//art » discussi sulle térraz-
te dell'hotel palermitano quel-
giorno — come si suppone — 
mirassero molto in alio. A 
John Gombina e agli altri 
< americani *rm contatto con-

'- Michèle Sindona (con loro egli • 
ideerà e manderà in porto 
a falso rapimento) si asseana 
definitivamente un ruolo-chia
ve. quello détte operazioni di 
export-import deWeroina. 

Ai siciliani — gli Spatola 
« gli Inzerillo sarebbero, se
condo questa ttcottrutiom. i 

Nuovi avvisi di reato, 
decine di perquisizioni nella notte 

Dal summit di Villa Igea 
al falso rapiménto di Michele Sindona 

« campintesta » — t?«'en dato, 
invece, il compito di intrec
ciare nuovi legami e di met
ter pace tra cosche fino allo
ra rivali, in grado però di oc
cuparsi. di intraprendere sal
di e diffusi agganci con i 
consumatori dell'eroina. , Ad 
altri, ancora ~ nell'ombra, sa
rebbero stati assegnati pia 
specifici compiti di riciclag
gio e reinvestimento del de
naro. Tutto secondo il princi
pio base dell'alta finanza che 
Sindona deve aver suggerito 
all'organizzazione, di non e te
ner mai il danaro, di qualun
que origine, immobilizzato ». 
Sarà così, come abbiamo vi
sto, che gli Spatola e i Gam-
bìno giocheranno una parte 
fondamentale nel e caso Sin
dona », dalla messa in sce
na del rapimento, fino ai ricat
ti contro i cinquecento espor
tatori di valuta compresi nel 
t tabulato*.. 

Ma le piste non finiscono 
qui. Si ritrovano nell'elenco 
— solo in parte edito — delle 

almeno cento pèrsone già com
prese nelle quattro inchieste 
sul traffico di eroina, alcuni 
nomi-chiave di altre indagini 
finora vane, su clamorosi de
litti. Forse, insomma, con una 
nuova metodologia, che parte 
dall'ipotesi-cardine di una c/i-
nanziafia* della mafia, si sta 
per riscrivere una mappa, pia 
aggiornata e attendibile, del
le cosche siciliane. E con es
sa, forse, anche alcune fon
damentali pagine di recente, 

.tragica e sanguinosa cronaca 
palermitana. '•-•••--; -
• Per esempio, un'inchiesta 
parallela a quella sugli Spa
tola e i Gambino, ha • fatto 
luce sul vero ruolo del clan 
di Cinisi — una località agri
cola balneare ad ovest di Pa
lermo — capeggiato dal vec-

: chio Gaetano Badalamenti. Un 
luogo comune voleva che la 
sua stella fosse in declino. 
Anzi, che il capomafia costi
tuisse l'ala moderata e mode
ratrice degli ~ schieramenti 
mafiosi della Sicilia occiden-

Già raccòlti 30\miliohi per 
le sedi di Rosarno e Cetraro 

1 Continua la raccòlta di fondi iniziata nel nome di Giù- • 
seppe -Valarioti e Giovanni Losardo, i due compagni cala
bresi trucidati dalla mafia. La sottoscrizione per dotare di :' 
due nuove sedi del partito le sezioni di Rosamo e di 
Cetraro ha infatti superato Ieri la somma di 30 milioni. 
Ai numerosi versamenti già pervenuti, e dei quali abbiamo 
già dato notizia, numerosi altri se ne sono aggiunti negli 
ultimi giorni. Due milioni sono venuti dalla federazione 
di Milano, due milioni dal Comitato regionale toscano, un 
milione dalla federazione di Pistoia. Cinquecentomila lire 
ciascuna hanno dato, come primo versamento, le federazioni 
di Verbania, di Arezzo e di Pisa. La sezione fabbriche di 
Brescia ha versato mezzo milione e altrettanto hanno fatto 
le sezioni cittadine di Bergamo. 

Altri versamenti dalla sezione Molnate di Vercelli (190.000), 
Ire-Phllips (200.000) e dalla federazione di Massa Carrara 
(300.000). La sezione del Galluzzo (Firenze) ha sottoscritto 
un milione. 

tale. Si scopre, adesso, inve
ce, che proprio da li, da Ci
nisi, veniva organizzata gran 
parte,della rete dei € corrie
ri*, che trasportano olirò 
. oceano • sempre più cospicui 
carichi dì droga. Su di loro 
indagava da tempo Boris Giu
liano, il vice questore ucciso 
l'altro luglio a Palermo, pro
prio qualche giorno dopo aver 
bloccato un conto bancario 
sospetto del clan, e dopo aver 
scoperto,- nella borgata paler
mitana di Brancaccio, • in un 
covo, assieme a droga, alcu
ne tràcce che portano inopi
natamente all'erede delfCor-
lèonese » Luciano Ligglo, Leo
luca Bagarella, e ad una fal
da di venti vittime, avvenuta 
negli ultimi anni, in un cen
tro che sta al capo opposto 
della provincia palermitana, 
Altofonte. •• >. • 
C Cera puzza di droga ovun
que, insomma. E Vintuizione 
di un collegamento vasto ve
niva confermata da ripetuti 
sequestri di ingenti carichi di 
eroina che lo stesso Giuliano 
suggeriva all'FBI presso lo 
aeroporto di New York. Con
tinuerà le sue indagini su Al
tofonte e Bagarella unanonir 
«». ma cocciuto capitano dei 
carabinieri di Monreale, Ema
nuele Basile. L'uccidono sotto 
gli occhi della moglie e detta 
figlia U 5 maggio. La « Finan
ziaria » ordina « omicidi esem
plari », assieme ad azioni pre
ventive con fortissime conno
tazioni € terroristiche *: U giu
dice Cesare Terranova, che 
assieme atta sua scorta, U 
maresciallo di PS Lenin Mon
ouso. viene fulminato alla vi
gilia della nomina a capo dél-

'• l'ufficio che sta svolgendo, ap
punto, l'impegnativa inchiesta 
su mafia e droga, era un e ne
mico giurato*. : 

Da eliminare, dunque, per
ché la nuova* industria* ma
fiosa deWeroina e degli appet
ti potesse completare- tt suo 
torbido e cruento esalto éi 
qualità*. . 

Vincenzo Vasi!» 

Eccezionale ordinanza elei prefetto di Reggio C 

Coprifuoco» nei cantieri 
per impedire gli attentati 

La polizia sor veglierà gli ' accessi della Salcos, l'impre
sa colpita dall'attacco della n'drangheta vicino Locri 

Dalla nostra redazione , 
CATANZARO — Un eccezio
nale provvedimento di poli
zia è stato adottato l'altro 
ieri dalla prefettura di Reg
gio Calabria. Con un'ordinan
za del prefetto Ciompi è sta
ta praticamente instaurata 
una aorta di coprifuoco nella 
valle del torrente Torbido. 
tra le falde dell'Aspromonte 
e il Mar Ionio, una zona 
poco abitata, nel territorio 
del comune di Mammola. 
• L'ordinanza prefettizia, che 
è senza precedenti, fa divie
to di avvicinarsi dal tramon
to all'alba nella parte della 
vallata dove sono posti i can
tieri della ditta.Salcos. un 
consorzio di imprese romane 
impegnato da anni nella co* 
struzione della ~ superstrada 
che dovrà collegare la costa 
tirrenica della provincia di 
Reggio con quella ionica. 
• La decisione di rendere 
inaccessibile la zona de) can
tiere Salcos (il e coprifuoco» 
sari reso operante da uno 
spiegamento di forze di poli
zia presente sul posto 24 ore 
su 24) giunge dopo una im
pressionante catena di at
tentati mafiosi a sfondo 
estorsivo. 

Bande mafiose sono giunte 
infatti a fare irruzione nei 
cantieri costringendo' con le 
armi gli operai ad abbando
nare il posto dì lavoro; cosi. 
sempre in pieno giorno, è 
statò ferito a colpi di lupara 
un dirigente della. Salcos e 
pochi giorni dopo sono stati 
fatti saltare, in aria col tri
tolo mezzi e apparecchiature 
del valore di centinaia .di mi
lioni. - ..';••-•:• ? •• :-. 

Dietro gK attentati — so
stengono gli Inquirenti — ci 
sarebbe l'ultima richiesta 
della mafia che pretendereb
be dalla Salcos una cifra a 
nove zeri. Ed e proprio la. 
volontà, del consorzio romano 
di non voler cedere a que
st'ultimo ricatto, che avrebbe 
fatto maturare l'eccezionale 
provvedimento che, si sostie
ne a Reggio, sarebbe stato 
chiesto al prefetto dallo stes
so ministro dell'Interno Ro
gnoni sollecitato a sua volta 
dai titolari della Salcos. 

Più volte, negli ultimi me
si, era stato sollevato dalle 
organizzazioni sindacali e 
dalle amministrazioni comu
nali deBa zona il problema 
della icciudeacrnui degH at
tentati « d e l dima di 

varicazione e di sopruso me» 
fìoso in cui procedevano tat
ti i lavori di costruzione det 

-xa superstrada ionico-tirreni-
ca. Le continue pressioni ma
fiose hanno determinato af
fetti disastrosi. In primo luo
go lo stato di terrore in col 
erano costrette a lavorare la 
maestranze e i : dirigenti del
le ditte appaltatrici; poi uà 
considerevole ritardo per osa 

-opera che sarebbe dovuta es
sere già completata da tem
po-.e, ovviamente, ima sta» 
ordinaria nevitazkna . d e i 
prezzi degH appalti.. 

Gianfranco Manfredi 

ESTRAZIONI D a LOTTO 
I AGOSTO n t t 
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127: la vera convenienza. 
Un auto e c o n . e r ' e n t e non solo q^i.incjo costa 
poco ma sopra t tu t to quando fa spendere poco 
La '127 fa spendere poco in benzina domina da 
3nni i Mobi i Economy Run (le qare a chi consuma 
meno) 
Fa s o e f d e f e poco perche dura mol to e stata per 
fez ionata ir" 4 mi l ioni o m p / j o d ! esemp la ' ! 
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Taramelli nominato Presidente 

Giunta PCI PSB 
eletta anche alla 

Provincia di Milano 
Psdi e Pri sì sono astenuti - 5 assessori 
comunisti e 5 socialisti - Il programma 

MILANO — H compagno An
tonio Taramelli è il nuovo 
presidente deU'ammlnlstrazlo* 
ne provinciale di Milano. E' 
stato eletto Ieri mattina a 
capo di una giunta composta 
da 5 assessori comunisti e 
cinque socialisti. Vice presi
dente è il socialista Gianni 
Mariani. La giunta provin
ciale nasce nella stessa situa
zione politica che ha carat
terizzato l'elezione dell'esecu
tivo al Comune di Milano: 
una giunta minoritaria (di
spone Infatti di 21 voti, 14 
comunisti e 7 socialisti su 45 
consiglieri) eletta con l'asten
sione del due consiglieri del 
PSDI alla quale si è aggiunta 
anche quella « tecnica » del 
PRI. Il PdUP, che aveva vo
tato per 11 presidente e il vi
ce presidente, ha invece 
espresso scheda bianca nella 
elezione della giunta, come 
anche la DC. DP. 11 PLI e 11 
MSI. 

«La Giunta democratica e 
di sinistra —- ha detto Tara
melli dopo la sua nomina ri
volgendosi al consiglieri — 
non pone preclusioni alla sua 
sinistra cosi come non inten
de arroccarsi su posizioni 
settarie nemmeno rispetto al
le altre forze presenti In que

sto - Consiglio. Ho ben pre
sente — ha aggiunto — che 
ancora non sono state supe
rate tutte le difficoltà e che 
occorrerà lavorare ancora 
perché si ricostruisca questa 
collaborazione. Slamo però 
anche certi che il dibattito 
in corso con il PSDI e le 
altre forze laiche, la verifica 
comune dei programmi, ci 
consentirà di approdare ad 
un risultato positivo». Tara
melli ha poi indicato 1 filoni 
centrali dell'Iniziativa della 
giunta: l'occupazione, il co
sto della vita, la lotta al ter
rorismo. la riforma delle au
tonomie locali. Un tema, 
quest'ultimo, che Investe di
rettamente la Provincia, en
te che, secondo 11 progetto 
di legge di riforma in esame 
al Parlamento, dovrebbe es
sere trasformato profonda
mente. Taramelli ha affer
mato che fin d'ora la Pro
vincia di Milano si muoverà 
per anticipare la legge e ot
tenere dalla Regione Lombar
dia alcune deleghe. Il com
pagno Taramelli ha poi sot
tolineato la continuità poli
tica che questa nuova giunta 
vuoiG rapp~3cnt<ìi3 rispetto 
alla precedente. 

Si è discusso fino a notte in Commissione sui provvedimenti di spesa 

Lunga battaglia in Senato 
sugli articoli del decreto 

Gli stanziamenti sfiorano i diecimila miliardi — Passa un emendamento del 
PCI che sposta investimenti al Mezzogiorno — Martedì dibattito in aula 

F 

ROMA — H decreto di spesa 
varato dal governo all'inizio 
del mese di luglio uscirà oggi 
dalle commissioni bilancio e 
finanze-tesoro del senato, 
«purgato» di una decina di 
articoli sui 57 proposti.; 

Sono caduti, fra gli ' altri, 
i finanziamenti (per 240 mi
liardi) ad un ancora inesi
stente servizio nazionale del
l'impiego; ad un fantomatico 
piano pluriennale (costo 1000 
miliardi) per ammodernare 
gli immobili romani dell'am
ministrazione dello stato; gli 
stanziamenti a favore di al
cune banche (complessiva
mente 464 miliardi). 

La seduta delle commissio
ni riunite bilancio e tesoro 
di palazzo Madama per com
pletare l'esame del secondo 
decreto governativo è andata 
avanti per tutta la giornata 

Se alcune norme sono state 
fatte cadere, altre vanno in 
aula con emendamenti di non 
poco conto. 

SIR — All'ENI viene con-
• - • 1 1 - • » t U a l l U U k U MA £}«*V>MU«« 

la SIR sino al 31 luglio 1981 

e fino a questa data l'occu
pazione non sarà toccata. En
tro maggio del prossimo anno 
TEMI deve approntare un pro
gramma di risanamento. 

GEPI — Nelle commissio
ni è passato un altro impor
tante emendamento del POI: 
l'art. 32 prevede un conferi
mento alla GEPI di 336 mi
liardi. Il governo proponeva 
che soltanto 100 miliardi di 
questi 336 sarebbero dovuti 
andare ad interventi 'indu
striali in aree meridionali. L'e

mendamento comunista — il
lustrato dal compagno - Cali
ce — sposta' l'intero finanzia
mento per nuovi interventi nel 
Sud. -

'.' GIOIA,TAURO — I 50 mi
liardi che dovevano andare al-
l'EFIM per la ricerca su un 
missile — peraltro già finan
ziata da altre leggi — sono 
stati finalizzati per la costru
zione di impianti industriali 
per 700 occupati a Gioia Tau
ro e a San Ferdinando di Ro-
sarno. 

Sei miliardi e mezzo al PCI 
ROMA — In una sola set
timana sono stati raccol
t i un miliardo • 200.000.000 
per la stampa comunista. 
Con questo nuovo, gran-
de successo è stato supe
rato di slancio l'obiettivo 
della prima tappa della 
campagna di sottoscrizio
ne. Fino ad ora la cifra 
complessiva raggiunta 4 

di sol miliardi • 435 mi
lioni. La federazione di 
Imola ha già' superato 
l'obiettivo del 100%, risul
tati Importanti hanno rag
giunto anche le federazio
ni di Crema, Pavia, Bellu
no, Trieste, Ascoli Piceno, 
Terni, Campobasso, Fog
gia, Agrigento, Oristano, 
Ferrara. 

IRI — 500 miliardi vanno 
all'IRI per iniziative indu
striali — già annunciate e 
mai realizzate — in alcune 
zone del Sud. 

SIP — Al fondo di dotazio
ne dell'IRI vengono conferi
ti 400 miliardi da versare al
la finanziaria STET e che sa
ranno da questa utilizzati per 
ricapitalizzare la SIP. 

AGRICOLTURA — E* rifl-
nanziato per 100 miliardi (50 
quest'anno e 50 il prossimo) 
il fondo di solidarietà contro 
le calamità atmosferiche. Con 
l'emendamento comunista — 
sostenuto dal compagno Ro
meo — il contributo a favo
re dei contadini danneggiati 
sale da 500 mila a un milio
ne e mezzo di lire. -

FONDO ANTICRISI — Dei 
1.500 miliardi proposti dal go
verno (con l'art. I-bis) per 
fronteggiare le più acute cri
si industriali (la questione, 
com'è noto, è stata sollevata 
dal gruppo comunista) si è 
iniziato a discutere soltanto 
a tardissima ora. 

9* f• ni* 

Le obiezioni al progetto di investimenti dell'azienda 

Piano del governo per congelare la RAI 
Si tratta di proposte che pantano apertamente a favorire le catene private - Chiesto il blocco della « rete 3 » 

ROMA — Da rìdere, nétta relazione con la quale il mini
stero delle Poste si appresta a svilire e disossare il piano 
degli investimenti per il triennio fino al 1981, ci sono soltanto 
alcune t pèrle» grammaticali. Il resto è tutta roba da far 
venire i brividi. Qualsiasi studente per corrispondenza di un 
corso per radiotecnici (quelli del « costruitevi in casa la radio 
e il televisore ») smonterebbe le argomentazioni • di quella 
relazione in 10 minuti, U tempo di leggerla. Figuriamoci quello 
che potrebbe farne la controparte — la Direzione tecnica del
la RAI: polpette. Se non lo farà molti interrogativi diver
ranno legittimi; a cominciare da uno che da giorni gira negli 
ambienti di viale Mazzini: e che, cioè, settori del « vertice » 
RAI — gli stessi che da sempre intrattengono con i burocrati 
del ministero delle Poste rapporti indecifrabili, vischiosi che pia 
di una volta hanno messo a repentaglio gli interessi del ser
vizio pubblico — hanno acconsentito a barattare Vapprova
zione del piano con U blocco della Rete 3. ^ 

Con U piano triennale e le correzioni che il ministero po
trebbe apportarvi siamo a un punto cruciale: o alla RAI 
viene consentito di attuare investimenti tali da poter garan
tire i presupposti tecnico-strutturali ' — impianti, * loro = po
tenza, estensione e dislocazione — per il suo rilancio e per 
riconfermare un ruòlo primario nel sistema misto; oppure 
l'azienda viene vincolata da divieti, impedimenti, ingabbiata 
in modo tale da limitarne il rinnovamento tecnologico, lasciarla 
inerte dinanzi al consolidamento degli oligopoli privati. •• 
. Le controdeduzioni del ministero — da quello che si ri

cava dal documento preparato dalla Direzione dei servizi 
radioelettrici e sul quale il Consiglio superiore delle Poste 
dovrà basare U parere sul piano nella riunione di domani 
-r mirano tutte a contenere i piani della RAI entro limiti 
che non € disturbino» la grande emittenza privata. Sotto mira 

è soprattutto la Rete 3 della quale si chiede il blocco alle 
attuali dimensioni, A pretesto si accampa la necessità di veri
ficare come, se e quando ci sarà una regolamentazione delle 
tv private le cui € legittime attese» non dovrebbero essere 
compromesse — nel frattempo — dai piani della RAI. E 

già: adesso ce ne stiamo tutti qui a pagare fi canone ma 
ad aspettare che Rizzoli, Berlusconi, Rusconi, e gli altri big 
dell'editoria abbiano fatto i loro comodi, che la DC abbia 
intessuto con essi patti e alleanze. Poi si vedrà. • ; . * . . ' 

Per bloccare la Rete 3 la. relazione ^ricorre a ujt. trucco 
tecnico: parla di nuovi trasmettitóri dà -non • attivare.'In 
verità l'obiettivo è un altro:-impedire atta RAI di potenziare" 
trasmettitori già in attività, su frequenze che già sono sue. 
Si tratta di impianti iti grado dì servire nel giro di pochi mesi 
10-12 milioni di utenti concentrati nelle grandi città; proprio 
il pubblico pia appetito dalle tv private che puntano sulle 
aree metropolitane per ottenere. contratti pubblicitari più 
vantaggiosi. v-•• •-> '---•"•:*-- •••••-

Intorno a questo obiettivo principale (bloccare la Rete 3 
ver lasciare libero campo all'espansione dei * privati») ruo
tano tutta una serie di altri trincali di carattere tecnico. Ca
duta — con t'aumento del canone — la pregiudiziale alla 
quale si era attaccato il precedente ministro, Vittorino Co
lombo, per congelare il piano detta RAI (e non avete i soldi 
per finanziarlo e io non ho intenzione di darveli»), la rela
zione ministeriale avvolge il progetto della RAI in una ragna
tela di clamorose contraddizioni tecnico-scientifiche, ài rim
proveri pretestuosi, di sottilissimi distinguo, di confusi rife
rimenti. Basta dire.' per ora, che in una pagina si dà per 
scontato l'uso del satellite per la trasmissione diretta dallo 
spazio al televisore, due pagine più. avanti si considerai 
questa ipotesi di, lontanissima realizzazione. Limitiamoci a 

ricavare da questo gravissimo pastrocchio ministeriale due 
conseguenze: 

1) il ministero delle Poste è chiamato a dare un parere su 
un piano di estrema complessità; si ha l'impressione di una 
prevaricazione di poteri perché il ministero si pronuncia su 
aspetti della gestione RAI che sono, invece, di competenza 
dell'organo di controllo, il Parlamento. Bisognerà riflettere 
se non si è lasciato, in questo modo, che si attivasse un nuo
vo canale attraverso U quale l'esecutivo riesce a riprendersi 
il ̂ predominio sul servizio pubblico aggirando, la riforma;, e. 
resta da'vedere se la RAI-siè concessa a questo gioco'solo7 

per'ingenuitào, in qualche mìsuia/anche pei^acquiescenza; 
2) gli organi tecnici del ministero —-.vi abbiamo già accen^ 

nato — argomentano le controdeduzioni rovesciando sulla RAI 
responsabilità di decisioni che U minuterò stesso in passato 
ha preso, o ovattato; fanno una gran confusione tra obiettivi 
e realizzazioni del piano; tendono sempre-e comunque a pena
lizzare la RAI per la mancata regolamentazione delle private 
come se questa non fosse una colpa precipua del ministero e 
del governo; per di più accampano motivazioni di ordine tec
nico-scientifica che non stanno in piedi. 

Son tutti diventati incompetenti al ministero? Certamente 
no: Allora c'è un disegno politico. Che il ministro Davida con
divida questo disegno è grave. Strano sarebbe se U sottose
gretario on. Bogi. che di quei problemi si intende, lasciasse 
passare quel documento avallandone gli strafalcioni scienti
fici e le grossolanità politiche. Incomprensibile, infine, sareb
be se la RAI non controbattesse e smontasse quél grottesco, 
— ma estremamente pericoloso — castello di accuse e 
bavagli. :" \ '...'; / 

•"•a. z. 
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RISPONDO al signor Au-±v gusto Zanetti di Imo-
io, il quale si duole che 
Fortebraccio trascuri «sem
pre più spesso » il senato
re Spadolini, del quale U 
mio gentile corrisponden
te elenca con puntigliosa 
esattezza interventi, scrit
ti e discorsi, componendo 
così una lunga lettera che, 
appunto per la sua pro
lissità, rinuncio con ram
marico a pubblicare. La 
missiva si conclude con 
questa domanda finale: 
« Debbo dunque credere 
che lei abbia dimenticato 
il nostro Spadolini?». 

• Caro • signor Zanetti, 
Dio mi guardi daU'aver di-

. menticato U « nostro » 
Spadolini, che è ed i sem
pre rimasto, per così dire, 

-in cima ai miei pensieri. 
:Non. potrei scordarmelo 
• neppure se lo volessi, per-
• che mi accade spesso di 
' incontrare un gioviale 
mendicante al quale non 
mi riesce di non associare 
la figura del segretario del 
PRI. Il poveromo di cui 

- le parlo, che siede muti
lato e semiparalizzato su 
una rudimentale carroz
zella, si è costruito una 
specie di piena orchestra 
che riesce ad azionare tut
to da solo con grande stre
pito, traendone suoni in
sensati ed altissimi. Con 
un braccio monco tira una 
cordicella che fa picchia
re furiosamente un gros
so tamburo applicatogli 
sulla schiena, mentre pre
mendo un pedale col suo 
solo piede sano sbatte due 
grandi piatti d'ottone, tn 
un frenetico ritmo. Porta 
poi a tracotta un trombo
ne la cui imboccatura è a 
un centimetro dalle sue 
labbra e cosi lo suona al
ternandolo con una spe
cie di ocarina che gli pen
de dal capo da una specie 
di cuffia acustica, e quan
do runo e raltro strumen
to tacciono, canta con vo
ce stentorea mentre con 
la mano sana fa funzio
nare un clackson, Il cui 
urlo completa Je strabi-

; Uante sinfonia. Non fa to 
stesso, disgrwsia « carità 
a parte, U senatore Spa
dolini? 

sempre in cima 
ai miei pensieri 

Il quale, reputandosi 
uno storico, predilige rie-

. vacare i defunti anche 
per U fatto che non pos-

; sono rispondergli. Ci fa 
venire tn mente quel pio 
parroco che dal pulpito 
tuonava contro i maggiori 
autori dell'Enciclopedia. 
che erano la sua bestia 
nera, responsabili d'ogni 
empietà e d'ogni male. Ne 
confutava a gran voce le 
idee e gli scritti e poi, a 
un certo punto, si arresta
va e sui fedeli attoniti fa
ceva cadere questa solen
ne domanda: « Diderot, 
D'Alembert, Rousseau, 
Voltaire avete voi qual
che cosa da dire? ». Natu
ralmente quei grandi ta
cevano, morti da due se
coli, e allora, dopo un 
lungo silenzio d'attesa, il 
predicatore esclamava 
trionfando: e Vedete, fe
deli carissimi, come si 
chiude la bocca agli uo
mini di Satana? ». S. vit-

• torioso, abbandonava U • 
pulpito accompagnato dal
la generale ammirazione, 

Mi è venuto in mente . 
questo episodio quando 
ho letto raltro giorno che 
Spadolini ha detto tra 
raltro: « Togliatti questo 
non lo avrebbe mai fatto ». 
Togliatti,-beninteso, non 
ha potuto rispondere e U 
segretario del PRI ancora 
una volta è uscito dalla 
disputa trionfatore. In 
ogni caso avrebbe detto 
che Togliatti diceva solo 
a lui, in segreto, cose che 
taceva a tutti gli altri, 
perché questa è un'altra 
caratteristica di Spadoli
ni: d'essere stato grande 
amico sempre di gente che 
non è ptu. Egli sta scri
vendo un'opera su Corto-
magno che comincia con 
queste precise parole: 
e Carle/magno che mi ano-, 
rava della sua confiden-

Ua lei, caro signor Za
netti, abbia simpatia e «v 
sterne pietà per il senato
re megalomane ma inno
cuo « non dimentichi mai 
che, grasso com e, net 
suoi discorsi o nei noi 
scritti c'è sempre un alto 
tasso & colesterolo. 

fev
t 
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I funerali domattina presso la sua Sezione di Cinecittà 

Emozione e cordoglio nel partito 
per la morte di Vincenzo Bianco 

Un manifesto della Federazione comunista romana •- Messaggi da tutta 
Italia - Boldrini: «Nobile figura di militante, esempio alle future generazioni» 

ROMA — Profondo è n cor
doglio di tutto a Partito per 
la morte del compagno Vin
cenzo Bianco, avvenuta nel 
pomeriggio di venerdì scor
so a Fiuggi, località terma
le a pochi chilometri dalla 
capitale. Nella serata di ve
nerdì e per l'intera giornata 
di ieri, un commosso pelle
grinaggio di giovani e anzia
ni militanti, di dirigenti del 
PCI, di esponenti delle orga
nizzazioni democratiche e an
tifasciste ha reso omaggio al
la salma. • ha testimoniato la 
fraterna solidarietà ad An
giolina. inseparabile compa
gna di Vincenzo. 

I funerali del compagno 
Bianco si svolgeranno a Ro
ma domattàia. Nella sua se
zione, quella di Cinecittà in 
via Flavio Stilicene 178. sarà 
allestita una camera ardente 
alle ore 9,30. Alle 10.30 sarà 
pronunciata l'orazione fu
nebre. Subito dopo muove
ranno i funerali. 

A cwitinnia i Bwqptfggi di 
cordoglio. La Federazione ro
mana del PCI ha affisso OD 
manifesto col quale annuncia 
«la scomparsa di «n glorio
so militane, uno dei fondato
ri, con Gramsci e Togliatti, 
del PCI. Un compagno for
matosi atta scuola detta fa
tica, della sofferenza, della 
ferma coerenza nelle idee pa
gata} con tt carcera a U con* 
fino, in una milizia /atto «fi 
rigare morale a vistata con' 

Vincenza Bianca 

instancabUe passione. I co
munisti italiani lo indicano 
come luminoso esempio di 
vita a tatti i cittadini e in 

atte giovani gè* 
». 

A nome della Commissione 
centrale di Controllo, il pre
sidente compagno Arrigo Bol
drini ha coti telegrafato alla 

famiglia: «La vita di Vincen
zo Bianco è stata interamen
te dedicata alla causa dei la
voratori e agli ideali del so
cialismo. Fondatore del par-, 
rito, insieme a Gramsci e To
gliatti, a compagno Vincenzo 
ha lavorato per la nostra 
organizzazione e per U no
stro giornale fino a pochi 
fior»* or sono, sempre con pae-

Manifestazioni 
del PCI 
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stone, con coerenza politica 
e ideale. La sua esemplare 
figura di militante comuni
sta sarà sempre ricordata da 
tutto 3 partito e indicata ad 
esempio atte future genera
zioni di comunisti». 

La scomparsa di Vincenzo 
ha profondamente colpito tut
to d partito e, in modo parti
colarissimo, i compagni del
l'Unità. Qui, presso il gior
nale del PCI il compagno 
Bianco svolgeva ormai da an
ni il suo lavoro, occupandosi 
in particolare della stampa 
proveniente dell'URSS e dagli 
altri paesi socialisti. La sua 
presenza non finiva di stu
pire per la passione inesau
sta nel lavoro, per la vivaci
tà intellettuale, per la calda 
e profonda umanità. Ogni ini
ziativa del giornale — riguar
dasse la sua fattura, la diffu
sione, rauwBodernamento tec
nologico. nel quale da alcuni 
mesi siamo fcnpegnati — lo • 
trovava sempre disponìbile, 
entusiasta, appassionato. E 
grande era il suo 
anche presso la sui 
di Cinecittà, oela quale ha 
lavorato sino all'ultimo, cir
condato dall'affetto a dalla 
amnurazione dei compagni. 
Non è davvero ripetere una 
frase fatta dire che la sua 
morte lascia un vuoto: nei 
partito, nel giornale, nell'ani
mo di chi ebbe la fortuna di 
conoscerlo e di apprezzarne il 
rifare politico, l'esperienza 
rivuKukaiaria, rsaasauriout 
umanità. -

linea 
Gli amici nazisti di 
Reder che seminano 
il terroi'e in Bolivia 
Cara Unità, 

siamo un' gruppo di ex partigiani, soci 
; dell'ANPI e cittadini democratici di Gorla, 

che, avendo cercato di approfondire le con
seguenze possibili della sentenza del tribu
nale militare di Bari, ci siamo convinti del
la sua superficialità (usiamo questa blanda 
aggettivazione, perché la magistratura è 
ancora — e, purtroppo, anche quella mili
tare — itti mostro sacro e incensurabile). 

La nostra convinzione nasce da compara» 
zioni obiettive e concrete, che non si limi
tano'a considerare il perdono al boia-di 
Marzabotto come offesa per le povere vit
time,'ma prevedono la turpe figura di Re
der già idealmente proiettata verso altri 
carnai, come quelli della Bolivia, dell'Ar
gentina, del Cile, di El Salvador, dove po
trebbe concludere degnamente la carriera 
troncata da questi anni di ergastolo.italiano. 

.Non è un mistero, infatti,.che la reazione 
. fascista, imperversante in quei Paesi sfor

tunati, ha nominato direttori della repres
sione gli esperti criminali nazisti, sfuggiti, 
per caso .o per compiacenti protezioni, alla 
giustizia. ; • :,'"• . \-_:: . . - . , : 
- L'ex capo della Gestàpo di Lione, Klaus 
Barbie, sta seminando in Bolivia decine di 
Marzabotto. La sua fatica sarebbe certa
mente dimezzata, se avesse come spalla 
l'espertissimo Reder e i suoi dubbi su una 
eventuale punizione svanirebbero, mentre si 
farebbe strada la certezza di poter tro
vare, come il suo camerata, un altro tri
bunale compiacente. "...-,. • . ' . 
• Scriviamo all'Unita." ma anche ad altri 
quotidiani, perchè inviti i lettori a portare 
il loro contributo alla non decantazione dèi 
grave problèma, al fine che il peso" della 
opinione, pubblica possa porsi come monito 
alla superiore istanza 7nilirare, quando ri
vedrà la sentenza del tribunale di Bari. 

ROSARIO CIATTO 
. presidentesez. AMPI «R. Del Riccio» 

. (Milano) 

Che cosa si può fare 
contro questa pazzesca 
corsa agli armamenti? 
Signor direttore, tv!v£vf- - ^; • .':•'*'•''.-r'-

•la corsa agli armamenti è In continuo 
aumento, si ' spendono attualmente 415.000 
miliardi l'anno. Le testate nucleari sparse 
nel mondò dà-Est ad Ovest sono circa. 60 
mila,-ha,radioattività dal±4945 -dà òggi è 
andata aumentando^ gradatamente provocan
do moltissime malattie (leucemie, cancri, 
malformazioni fetali ecc.). Jn un'mondo cò
si pazzesco basato sulla logica del. potere, 
sulla competizione, sul profitto' indiscrimi-

.nato, è difficile aspettarsi la riduzione de
gli armamenti dai responsabili della politica 
mondiale, che dopo 30 anni di accordi per il 
disarmo non hanno ridotto gli arsenali ato
mici di una sola bomba. In -, un moménto 
come questo vale essere schierati per uno 
dei due blocchi armati che si fronteggiano? 
Morire di un'atomica russa o americana 
non è la stessa cosa? - - . , :. 

E' il.momento.che l cittadini di buona 
volontà si prendano le loro responsabilità e. 
si facciano carico di una difesa del proprio 
Paese (lo facciano per se stessi e per i-
loro figli),_ chiedendo al proprio governo di 
far ritirare le armi (atomiche e non) dal 
proprio territorio. Questo lo dovrebbero fare 
t cittadini détte nazioni in cui ci sono: basi 
UATO e i cittadini delle nazioni in cui ci 
sono armi del Patto di Varsavia. 

Dopo l'esplosione atomica Einstein disse: 
eL'uomo deve cambiare il. modo di pen
sare o il pianeta Terra resterà senza segno 

. di vita».. 
UN GRUPPO DI CITTADINI 

(Pisa) 

Un Tecchio antifascista : 
ricordiamo ai giovani 
le date più importanti 
Cara Unità. 

ma proprio, la ricorrenza del 25 luglio 
non dice niente ai redattori dei giornali, 
o almeno a quelli che si schierano nétta 
sfera delTantifascismo? Leggendo £ «iri 
quotidiani di quel giorno ho cercato invano 
almeno un timido accenno a questo ecce
zionale avvenimento, che mferscV. primo 
colpo al regime fascista, precedendo' di 
poco l'armistizio e l'inizio detta guerra par
tigiana. . . 

lo. e tutti coloro che languivano da anni-
•itelle carceri come detenuti politici, ricor-

; diamo invece con vìva emozione quella stra
ordinaria giornata che determinò, dopo cir-

t ca un mese, la.nostra liberazione. Mi tro
vavo nel carcere di Saluzzo, essendovi sta
to trasferito da Castelfranco Emilia a fine . 
gennaio; e non appena informati del defe-
nestramento del cosiddetto *duce» into
nammo eli inni proletari che erano stati 
soffocati da vent'anni dalla cappa plumbea 
e- liberticida .del governo mussolvniano. ' 

Voglio anche ricordare che ti. nuovo go
verno Badoglio, con deplorevole protervia, 
aveva ordinalo soltanto la scarcerazione dei 
«non comunisti»r ma che poi, verso-fl 20 
di agosto; fu costretto a rilasciare anche 
noi, grazie atta costante e risolutiva insi
stenza dei sindacalisti Roveda e Buozzi, 
quest'ultimo massacrato dopo pochi mesi 
dai sicari dette SS. 

PLIAMO PENNECCHI • 
segret. sezione ANPI di Chiusi (Siena) 

Vogliono togliere ai più 
poveri anche Io 
svago della televisione? 
Cara Unità, 

siamo due pensionati che vivono col mi. 
rn'wo di pensione ed è superfluo dirti a 
quanti sacrifici' e a quante rinunce dob
biamo sottostale per sopperire alle cose 
indispensabili, che vanno dal vitto, al fìtto, 
al riscaldamenlo a cherosene, ai medicina» 
ai ovali siamo costretti a ricorrere quasi in 
continuazione. E poi,, come se mm bastasse, 

ti arriva la stangata di Darida sul canone 
'televisivo. , ... - •: • ." • . .' 

Ma poi questo signor ministro, intervl-
• stato sugli effetti di. questa drastica-deci-' 
- sione, con non poca noncuranza rispose so

lo riferendosi alla TV a colori affermando 
essere cosa trascurabile, trattandosi di sole 
8.000 lire mensili, quindi una miseria ri
spetto a quello che i telespettatori avrebbe-

> ro pagato se si fossero recati al cinema, 
tutte le sere. Però si è ben guardato il 

••' signor ministro dal parlare delle TV in 
bianco e nero, delle quali i possessori più 

, numerosi sono la povera gente, e cioèpen-
. sionati al minimo e disoccupati: il solo 

svago che una buona fetta di questa gente . 
ancora si può concedere. Motti di questi 

• saranno costretti a rinunciarvi per pensare. 
solo alle cose indispensabili per la soprav-
vivenza, che sono quelle più sopra citate.. 
Ma la cosa più grave, che abbiamo appreso 
con profondo stupore, è che tutto questo è 
potuto passare con l'avallo dei socialistiy i 

' quali, diciamolo francamente, già altri gua
sti hanno prodotto. 
ERMINIO RUZZA, e CESARINA ROGATO, 
(della sezione del PCI di Mede - Pavia) 

Quando per-snobismo 
l'«aut-aut» diventa «out-out» 
.Cara Unità, ' .; . ; "~ /'•.:• 

lo snobismo di Repubblica è noto, tratto. 
distintivo e quasi merito. Ma tenue com'è 
il confine tra snobismo e. ridicolo, qualche 

• volta regala un sorriso: -: • . ' -
\ Poche settimane or sono (Giro d'Italia) 

•il ciclista tedesco.Braun veniva aggiornato 
al modello culturale di turno e diveniva 
Brown. Niente di male: è lo stesso nome, 

: in fondo, scritto sulla sponda tedesca o su 
quella inglese del Mare del Nord. Attendia
mo ora questi laici alla prova di Giordano 
Bruno. . -. .-•, ,.;•-.•:-••.--- -.•-,.. • 

: Mercoledì scorso, poi, sempre su Repub
blica, l'avvocato siciliano Leanza, che ha 
contribuito a mettere nei guai il fratello 
di Carter, racconta di aver posto un aut-aut 
(in latino o.o); ma per snobismo anglo ten
nistico ecco kTaut-aut divenire out-out (in. 
inglese fuòri, fuori). ;J > ~ * ; v ] 
. Addio dura disgiunzione kierkegaardiana, 
radicale scelta esistenziale, cara agli snob 
degli anni 40... sei sorpassata. Di radicale 
t'è rimasto un fuori. E non è quello dell'in
no di Garibaldi, che auspicava anche lui 

.:• una Repubblica, previo però il retorico « va 
fuori o stranier». L'aut in5omtna é ormai 
« out », cioè non fa più fino; l'out invece 

. . è <in». .•••'.-• 
;.>•- REMO BERNASCONI 

:Ì'.-; Ì:•'•:-:•• ' , £• -Ì :à lì-, *:• "-.l̂ V (Milano) ;r ; 

: Ma guarda un po% ha tro
vato .proprio a Mosca 
la libertà di parola 
Caro direttore, : . V " > 

io intitolerei cosi la mia lettera: Muto 
nella « libera > New York, loquace nella. 

. « repressiva > Mosca... y 
•" Traggo lo spunto dalle note ironiche del 
compagno. Kim sulle Olimpiadi di Mosca.: 
E più precisamente da un personaggio da. 

.lui preso di mira. Mi riferisco all'inviato. 
della seconda rete televisiva a Mosca, Jas 
Òaurronsky. Costui mi riporta.indietro nel 
tempo, durante una tavola rotonda che si 

• " svolse a New York presente Sindona ed al
cuni giornalisti italiani, naturalmente il no
stro Jas. Ebbene, non ci crederesti, ma tut-. 
ti i giornalisti hanno posto delle domande a 
Sindone, mentre lui è rimasto muto come 

. un pesce. ; 
^R <povero» Sindona si lamentava che 

: ora era un povero in canna, e qualcuno 
giura di averlo visto il mattino presto a 
stendere la mano per le vie di New York.. 
La macchina di lusso che l'aveva portato? ' 
Era di un suo amico. L'appartamento di 
lusso in cui abitava? Anche quello era di 

_ un amico, e così via. L'unico che avrebbe 
. potuto smentirlo era proprio Jas. Ma si è 

ben guardato di farlo. E non si sa mai ce
rne l'avrebbe presa quel povero in canna, 
Così la tavola rotonda è finita senza, che 
egli aprisse mai bocca. -

Ora chiedo a questo Jas. Com'è che a 
Mosca tutto di un tratto gli si è sciolta la 
lingua e dice fregnacce a ruota libera? Non 
ha paura del KGB?. Forse che il coraggio 
che gli è mancato netta «libera» New 
York si è scatenato nétta Mosca « repres
siva»? 

OLIVIERO DONIMI 
(Genova) 

Per i magistrati si vogliono 
forse barattare riforme 
con aumenti salariali? 
Caro direttore, 

mentre ti scrìvo sto leggendo attentamen
te van giornali ~ olrre rUnità, certo — i 
quali pubblicano i provvedimenti che U go
verno sta per prendere in favore dei ma
gistrati. Ma, ahimè, ancora una volta, di
nanzi a richieste sacrosante dei magistrati, 
il governo a fronte della sicurezza degli 
stessi annuncia aumenti di stipendio rinato- " 
randa la parte più retriva della magistra
tura. Ti scrivo appunto per lo sdegno che 
provo per questa manovra mentre tutto Q 
Paese (anzi, i lavoratori) sono chiamati a 
fare sacrifici con la stangata di questi oior* 
ni, ma anche per solidarizzare con la parta 
di Magistratura Democratica che, per bocca 
di Salvatore Senese, respinge questo tenta
tivo meschino dì barattare riforme con au
menti salariali, anche questi indispensabili, 
ma certamente fuori luogo. Questa pratica 
dobbiamo respingerla e- dal giornale deve 
partire ancor più- una campagna moralizza
trice, a sostegno fermo di magistrati, po
liziotti, ecc., per la loro salvaguardia con» 
tro U terrorismo. 

Aspettiamo comunque da sempre che al
tre forze, oltre ai lavoratori, di fronte a que
ste cose abbiano ti coraggio di prenderà 
posizione. 

A. CARDI 
(Imola,- Bologna) ' 
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Trentacinque anni fa veniva lanciata la bomba atomica su Hiroshima 

Quel lampo abbagliò 
il nostro tempo 

La preparazione, 
la meccanica, 
le dimensioni 
dell'evento 
destinato a 
diventare il 
simbolo della 
capacità 
autodistruttiva 
dell'uomo 
moderno 

Il 6 agosto di 35 anni fa, 
alle 2,45 antimeridiane, un 
bombardiere B29 della avia
zione strategica statuniten
se decollava dalla base di 
Tinian, un'isola nell'arci
pelago delle Marianne. di
retto verso un obiettivo di
stante 2.320 Km., una città 
giapponese allora sconosciu
ta ai più, ina destinata a 
diventare, di 11 a poche ore, 
il simbolo delle capacità au
todistruttivo dell'uomo mo
derno. < 

L'Enola Gay, questo il 
nome del B29, portava a 
bordo «Little Boy», il pri
mo esemplare operativo di 
bomba nucleare, un ordigno 
lungo 3 metri, largo 70 cm. 
e pesante 4 tonnellate. 6 
ore, trenta minuti e trenta 
secondi dal momento del de
collo, con un ritardo di ap
pena mezzo minuto sul pia
no di volo, l'Enola Gay sgan
ciava la bomba. 

1 1 
1 Hiroshima 1 

Aeroplani 

Carico di bomba 

Densità della popola* 
ziona per km3 

km3 distrutti 

Uccisi, dispersi 

Feriti 

Mortalità per km* à\-
strutto 

Perdita umana par km3 

1 

bomba 
atomica 

13.500 

12,3 

70-80.000 

70.000 

5.800 

12.500 

Nagasaki 

1 

bomba 
atomica 

25.000 

4.7 

35-40.000 

40.000 

7.700 

16300 

Tokio 

279 

Tonn. 1667 
bombe norm. 

50.000 

41 

83.600 

102.000 

2.000 

4.600 

Media di f i 
attacchi tu citti 

Tonn. 1129 
bomba norm. 

J 

4.7 

1.850 ; 

1.830 

390 

760 
Il « fungo » dell'esplosione di Hiroshima 

A Hiroshima erano le 8,15, 
e il grosso della popolazio
ne era per le strade diretto 
al lavoro o alle scuole. La 
difesa contraerea non era 
entrata in azione e l'allar
me aereo non era stato da
to. Tre giorni dopo fu la 
volta di Nagasaki. Questa 
volta il nome della bomba 
era « Fat Man > (il grasso), 
del tutto appropriato alle 
dimensioni dell'ordigno: 3,25 
metri di lunghezza, 1,50 di 
larghezza, 5 tonnellate di 
peso. 

Little Boy conteneva 60 
kg. di uranio 235 di cui 
però soltanto 700 g. subiro
no il processo di fissione, 
liberando - una quantità di 
energia pari a quella che 
libererebbero 12.500 tonnel
late di tritolo che esplodes
sero simultaneamente. La 
potenza di Fat Man era su
periore, 22 ET. La bomba 
conteneva 20 kg. dì pluto

nio 239 di cui soltanto 1,2 
kg. subirono il processo di 
fissione. -

x La tabella che riportiamo 
fu compilata dall'Unìted Sta
tes Strategie Bombing Sur-
vey (USSBS) e contiene al
cuni dati sugli effetti delle 
bombe confrontati con quel
li dell'incursione incendia
ria su Tokio del marzo 1945 
e la media degli effetti di 
un gran numero di altri at
tacchi su città giapponesi 
Come si vede dalla tabella 
la densità della popolazione 
a Tokio era notevolmente 
maggiore, cosicché se una 
bomba atomica fosse esplo
sa su Tokio le perdite di 
vite umane sarebbero sta
te proporzionalmente più 
elevate. ^ 
- Nel • rapporto preparato 

dali'USSBS si legge che « sia 
a Hiroshima che a Nagasaki 
le dimensioni del disastro 
paralizzarono praticamente 

la vita e l'industria della 
città. Anche i più disastrosi 
dei comuni attacchi, le in
cursioni incendiarie su Am
burgo nell'estate 1943 e su 
Tokio nella primavera del 
1945 non ebbero un effetto 
paragonabile nel paralizza
re - l'organizzazione cittadi
na ». 
' A Hiroshima tu circa 90 

mila edifici della città 65.000 
furono resi inservibili e qua
si tutti gli altri ebbero dan* 
ni almeno superficiali. A 
Nagasaki circa 20.000 delle 
57.000 case furono distrut
te o danneggiate gravemen
te. Particolarmente distrut
tivi in ,questa città gli ef
fetti sulle strutture indu
striali. Le industrie di Na
gasaki, anche se il Giappone 
non avesse capitolato e vi 
fossero state le condizioni 
materiali per ' la ricostru
zione, avrebbero potuto ri
prendere l'attività al livello 

precedente il bombardamen
to non prima di un periodo 
variabile fra i 4 e i 15 mesi. 

Le vittime umane furono 
certamente superiori a quel
le indicate nella tabella. Le 
più recenti valutazioni, ba
sate su di una più realisti
ca stima della popolazione 
delle due città al momento 
del bombardamento e delle 
morti sopravvenute entro.la 
fine del 1945. sono risnetti-
vamente di 140.000 vittime 
a Hiroshima e 78.000 a Na
gasaki A queste bisogna ag
giungere le morti sopravve
nute per leucemìa (fra i so
pravvissuti il tasso di mor
talità è stato del 30% supe
riore che nel resto del Giap
pone) e per vari altri tipi 
dì cancro. Gli effetti sociali 
e psicologici sono di più dif
ficile valutazione (ad esem
pio, la paura delle malfor
mazioni nei nascituri ha per 
molto, tempo .scoraggiato i 

matrimoni). Infine, 6Ì deve 
tener conto dei danni gene
tici che potranno manifestar
si nelle prossime generazio
ni. Ha certamente ragione 
Frank Bnrnaby, direttore 
dell'Istituto Internazionale 
di Stoccolma per le Ricer
che sulla Pace, quando af
ferma che siamo ancora in
capaci di afferrare la tota
lità del disastro. 
' Il bombardamento di Hi
roshima e Nagasaki costituì 
l'epilogo di quattro anni di 
frenetica attività scientìfica 
ed industriale. La decisione 
di procedere alla costruzio
ne delle bombe atomiche 
fu presa dal presidente Roo
sevelt il 6 dicembre 1941. La 
direzione del progetto, chia
mato in codice < Progetto 
Manhattan », fu affidata ad 
un generale di brigata del 
Genio, Leslie R. Groves, e-
sperto in costruzioni (aveva 
fra l'altro diretto i lavori 

per la edificazione del Pen
tagono), organizzatore effi
ciente e duro, al limite del 
dispotismo. A dirigere il la
boratorio che avrebbe rea
lizzato le bombe, Groves chia
mò il fisico Robert Oppenhei-
mer.. • . , 
• Per garantire la massima 
sicurezza delle operazioni fu 
organizzato un servizio di 
sicurezza del progetto i cui 
compiti non erano soltanto 
quelli di difendere ì segre
ti atomici dalle potenze del
l'asse ma anche (e forse so
prattutto) « nascondere ai 
russi le nostre scoperte e 
ì dettagli dei nostri progetti 
e delle fabbriche », come si 
•legge nelle memorie del ge
nerale Groves. Dopo la guer
ra Groves ebbe a dichiarare 
che già nel 1942 egli non 
nutriva alcuna illusione sul 
fatto che « la Russia è un 
nemico e che il progetto si 
edifica su questa base». 

Per le sue dimensioni, 11 
costo elevatissimo (2 miliar
di di dollari) la complessità 
dei problemi teorici e pra
tici che .furono risolti, la 
partecipazione <. massiccia dì 
scienziati e tecnici di altis
simo livello, il progetto 
Manhattan non conosceva 
precedenti. Esso p'iò essere 
considerato " il • progenitore 
dei molti progetti che da 
allora sì sono susseguiti sia 
in campo militare che civile 
(si pensi ad esempio alle im
prese spaziali). Alcuni dati 
permetteranno di valutare 
meglio le dimensioni dell' 
impresa. Complessivamente 
alla realizzazione del proget
to parteciparono 150.000 
persone. Furono costruite 
tre enormi aree industriali: 
gli stabilimenti di Oak Ridge 
dove veniva preparato l'ura
nio 235, i laboratori di Los 
Alamos dove veniva messa 
a punto la bomba e la fab
brica di Hanford dove si pro
duceva il plutonio. Quest' 
ultima occupava una esten
sione di circa 160 ettari < 

Nella realizzazione del 
progetto Manhattan furono 
coinvolti complessi industria
li come la Chrysler, la Union 
Carbide, la General Electric, 
la Westinghouse Electric. 
Particolarmente importante 
la partecipazione della Du-
pont che costruì la fabbrica 
di Hanford. Il professor Van̂ . 
nevar Bush che dal 1940 di
rigeva il comitato per le ri
cerche della difesa naziona
le era legato al gruppo fi
nanziario Dupont attraverso 
l'Istituto Tecnologico del 
Massachusetts. Si intrawedo-
no i meccanismi attraverso 
cui verrà creato quello che 
Eisenhower, 15 anni dopo, 
avrebbe chiamato il comples
sò militare-industriale. -

L'esperienza del progetto 
Manhattan segnò in modo ir
reversibile la . vita degli 
scienziati che vi • presero 
parte. Il ritorno alle atti
vità accademiche e scientifi
che nei campus e nei labo
ratori di ricerche fu diffi
cile quando non impossibi
le. A partire dal progetto 
Manhattan i rapporti fra 
scienza e armamenti si fan
no sempre più stretti, assu
mono un carattere così or-

Intervista all'assessore sulla città, la cultura, lo spettacolo 

ilicolini attacca: facciamo l'Inverno Romano 
Ce qualcosa nell'aria del

l'Estate Romana che fa pen
sare all'inverno. Piovono po
lemiche svi festival dei poe
ti. E l'impressione è che non 
si tratti di nubi passeggere. 
La festa che l'anno scorso reg
geva U ritmo selvaggio di un 
divertimento spensierato ed as
soluto oggi sente, ogni tanto, 
il bisogno di un minuto di so
spensione e rivela in alcune 
sue espressioni U triste vol
to del clown. Torna al centro 
dell'attenzione un dibattito in 
realtà mai sopito: il rappor
to cultura - masse - spettacolo 
dentro le grandi metropoli. In 
molti, in questi giorni, ci sia
mo provati a riflettere, a pen
sare, a suggerire. Con qual
che ingiustificata timidezza e 
con qualche arroganza di 
troppo. ' Dopo Castelporziano 
inevitabilmente altre sentenze 
sono state emesse. , 

Ma lui che ne pensa? Lui è, 
naturalmente, l'odiamolo Ni-
colini, ìo stravagante Renato, 
l'assessore che i mass-media 
hanno collocato in ottima po
sizione: solo qualche foto in 
meno di Pertìni e di papa Woj
tyla. Ma ora gli stessi onni
potenti mass-media sembrano 
volerlo punzecchiare. Sul ta
volo del suo ufficio, tra i miei 
taccuini e la sua acqua mi
nerale campeggia l'ultima co
pertina dell'Espresso: e II cir
co Italia». Mólte opinioni, a 
favore e contro in omaggio al 
pluralismo, ma Varia che tira 
è chiara: attacco. Colpisce so
prattutto la posizione critica 
di Brodskij che pure ha par
tecipato a Piazza di Siena... 

« Guarda, ad un grande poe
ta si perdona tutto. Ma que
sto qui è un tipo un po' cu
rioso. Due giorni fa abbiamo 
fatto assieme un'intervista e 

c Non dobbiamo tornare indietro, 
ma bisogna cambiare * 

« Il Comune, nnovo impresario 
colturale » - e Aspetto discussioni 

di merito, non chiacchiere di salotto» 
ha detto tutto il contrario. 
Non capisco... chissà, forse 
l'Espresso ha davvero segre
ti poteri...» - i 

Brodskij sembra sostenere 
una posizione che circola mol
to: cRoma è in festa ma a 
Campo de'.Fiori giovinetti da
gli occhi selvaggi che non 
sono andati al Festival dei 
poeti - sprofondano nei porto
ni scuri e le siringhe vuote 
scrocchiano sotto i loro tal
loni... • 

€Ma chi è che ha mai so
stenuto che l'Estate Romana 
risolve U problema della dro
ga? Però una cosa non è co
munque ammissibile: conside
rare chi si droga un cittadi
no di serie B. Si crea vera
mente 2 ghetto... lo sono sod
disfatto se partecipano all'E
state, se vengono insieme agli 
altri... Detto questo'non sarà 
cólpa di Nicolini se in Italia 
non si risolve U problema del
la droga!» 

Ma tu sei contento di que
sta Estate Romana? 

« No. Dopo l'anno scorsq sì 
è creata una domanda che non 
può più essere soddisfatta con 
le stesse forme e dentro le 
stesse strutture.^ So che non 
dobbiamo tornare indietro ma 
so anche che bisogna cam
biare... » 

Che vuol dire che non bi
sogna tornare indietro? 

« Abbiamo definitivamente 
I rotto con quel moralismo che 

anche nella sinistra dice che 
la cultura non ha niente a 
che vedere con lo spettacolo. 
Soprattutto abbiamo giocato, 
vincendo, su un tavolo pri
ma riservato solo ai grandi 
impresari. Abbiamo proietta
to U Comune .nell'area dei 
grandi organizzatori cultura
li di massa. Sfido chiunque 
a dire che questi sono fatti 
negativi». 

E dove sono allora i fatti 
negativi? 

«E* coinè se fosse cresciu
ta una testa enorme su un 
corpo piccolo piccolo. Sento 
una forte contraddizione tra 
le cose fatte e la loro conti
nuità strutturale. La domanda 
esplosa l'anno scorso ci chie
deva organizzazione capillare, 
continua delle iniziative, an
che d'inverno. Allora, sono 
preoccupato che di fronte a 
ciò, invece di dire "guarda 
quant'è piccolo quél corpo" si 
finisce per dire: "guarda quan
te grossa quella testa"». 

E infatti molti criticano l'ec
cessiva spettacolarizzazione... 

« R mio obiettivo non è quel
lo di riempire Roma di feste! 
L'Estate Romana è una va
riabile dentro un problema che 
riguarda tutta la città. Ma. 
appunto, il modo di risolverlo 
è far crescere U corpo. Ti di
co la verità, in omaggio alle 
decisioni a sorpresa, quest'an
no ho avuto una grande ten
tazione di non farla VEstate. 

Ma sarebbe stata una soluzio
ne? Dovevo scegliere la vita 
quieta? Dovevo scegliere la 
linea del "Tempo" che rim
piange le bètte solitarie sera
te romane?» 

Anche perché le feste han
no rotto la paura; fino a tre 
anni fa la gente di sera non 
usciva, oggi ha la possibilità 
di mille scelte. 

« Sì, io sono soddisfatto 
quando anche un sólo citta
dino spegne la tv e decide di 
scendere per le strade di Ro
ma. Spettacolo? Certo, spet
tacolo. E* meglio fare festa 
che non farla, è meglio stare 
allegri che tristi, la rivolu
zione non si fa con i fazzolet
ti del lutto». 

Neanche solo con Yeffime
ro... 

«Non ci siamo sposati né 
U Beat '73 né Massenzio, né 
Villa Ada. Ogni anno deve es
sere una verifica. Quest anno. 
abbiamo lasciato Castelporzia
no e Massenzio e abbiamo 
creato nuovi rapporti con U 
Teatro di Roma e 2 Teatro 
dell'Opera. Il vero problema 
è aprire ogni anno un discor
so sui contenuti. A questo ci. 
sto». 

E sui contenuti ci si trova 
di fronte 2 problema che 2 
Comune "(te lo ha rimprove
rato anche 2 capo-gruppo del 
PSl) non può essere solo gran
de industria culturale. 

< Rotta la separazione tra 
la cultura "nobile" e la cultu
ra "rozza" torna forte U no
do della qualità dette scélte. 
Quando si potrà parlare an
che d'Inverno Romano. aUo-j 
ra avremo fatto qualcosa». 

Non avevi parlato di venti 
piccoli Beaubourg? 

fintanto ci sono dette cose 
già fatte di cui spesso ci si 

avvede poco: cito per tutti i 
concerti jazz organizzati dal 
Teatro dell'Opera,' E poi gli 
ostacoli maggiori vengono dal 
governo. Il • progetto di co
struzione dei circoli culturali 
polivalenti è stato bocciato 
dal commissario di governo. 
Pensa poi che il soìtosegre-
tario allo Spettacolo ha di
chiarato in sede pubblica che 
l'Estate costa 30 miliardi! » 

E invece quanto costa? . 
« Sette, ottocento milioni! 

Sono stati toccali sul vivo, 
puntano a riassorbire central
mente tutti i poteri. Ad ogni 
modo 2 punto chiave è l'or
ganizzazione di questi centri 
polivalenti. Lì sta la questio
ne- detta continuità ». 

Ma questi centri non si tro
verebbero in piccolo a vìve
re le stesse contraddizioni, la 
alternativa tra grande spet
tacolo e scarsa qualità? 

e No. La gestione dei cen
tri non deve vivere l'equivoco 
territorialista e spontaneista 
del '68. Devono essere insie
me sedi di alto livello e fat
tori di conoscenza, di scam
bio di progetti tra gruppi ita
liani e stranieri». 

Ma vedi solo 2 problema 
della continuità? 

«No, c'è anche 2 rischio dì 
insistere sempre sugli stessi 
argomenti, di stufare». 

Non nuoce 2 rapporto fisso 
sempre con le stesse associa-
zxonx? 

* Ripeto, non abbiamo spo
sato nessuno. Decidiamo ogni 
anno sulla base dei progetti 
che riceviamo. Più progetti 
abbiamo meglio è. Decìdiamo 
in base atta qualità. Ma io fi
nora una discussione sutta 
qualità, sul merito non Tho vi
sta. Ho visto solo la vecchia 
questione festa si, festa no». 

E tocchiamo un problema 
di merito. Il festival dei poe
ti. La cosa più alienante è 
forse proprio quella marato
na di divi o di pseudo divi, 
sempre gli stessi, senza una 
estesa rappresentatività inter
nazionale, che si alternano al 
microfono. Non sarebbe me
glio puntare su un < laborato
rio di massa » di poesia? Set
te sere, ogni sera un poeta 
diverso che oltre a recitare 
suscita discussione sul. pro
prio modo di fare poesia. 
Spiega i suoi ingredienti. Al 
limite, insegna. 
- e A Castelporziano abbiamo 
fatto esplodere una contrad
dizione. Ma l'incontro tra pub
blico -e poesia non c'è sta
to. Quest'anno l'incontro c'è 
stato ma non ha funzionato 
fino in fondo. L'obiettivo che 
vogliamo raggiungere è pro
prio quello del laboratorio. 
L'altra sera ho parlato con 
Gmsberg proprio ài questo. 
Si potrebbe, al limite, pen
sare dinverno, .ogni quìndici 
giorni, di fare un grande con
certo di poesìa a due voci. 
Ma per far questo, deve cam
biare anche 2 funzionamento 
dell'Assessorato. Non abbiamo 
ancora neanche un ufficio pro
gettazione». 

La popolarità ti ha nuociuto? 
d o non l'ho cercata. Ma 

non bisogna farsi condiziona
re dotta stampa né nei mo
menti buoni ne in quelli cat
tivi. E poi assassinare 2 pro
prio sosia, anche se creato da 
altri, è pericoloso». 

« Sarebbe sbagliato dare le
zioni atta stampa. Ognuno de
ve dire quello che pensa. E 
io devo proseguire per la mia 
strada. Il loro gioco è ovetto 
àXcreare e distruggere le im
magini. Ma è un po' anche 2 

Selva, il perseguitato d'Italia 

4* 

Sul Corriere della Sera di 
mercoledì 30 luglio, il se
natore Leo Valiani scrive un 
artìcolo — occhiello « Politica 
e personalismi >; titolo: e Cer
ti veti ingiustificati » — in di
fesa di un nuovo perseguitato 
politico. Il perseguitato politi
co è Gustavo Selva; i respon
sabili del veto e della politi
ca personalistica, siamo noi 
comunisti. 

In efretti abbiamo stampa
to noi il manifesto in cui, in 
nome del diritto di essere 
informati correttamente dal 
servizio pubblico, uno dei 
primi diritti di libertà dei 
cittadini, si denunziava l'in
tenzione — trapelata, cono 

, sciuta. risaputa, ma mai di-
1 scussa sinora in consiglio di 
amministrazione della RAI-
TV — di nominare Gustavo 
Selva direttore della Rete-I 
televisiva. Un manifesto di 
partito, con tanto dì firma e 
con un giudìzio aperto, espo
sto sui muri ai passanti. 

La riforma della RAI-TV 

prevede che l'intera direzione 
e il consiglio di amministra
zione del servizio pubblico si 
ispirino ai criteri della corret
tezza e completezza dell'infor
mazione, e del pluralismo. La 
prima rete è. di fatto, a mas
simo organo italiano di infor
mazione. La poltrona di di
rettore non è un posto qual
siasi. E* una carica, oltre che 
professionale, politica. Chi la 
occupa non * parificabfle ad 
un qualsiasi commentatore, 
la cui personaìe^responsabui-
tà comincia e finisce nella 
scelta e nel commento della 
notizia. Quella è mia carica 
che richiede particolari doti 
di rispetto del pluralismo e di 
apertura all'insieme della so
cietà e della cultura italiane. 

Leo Valiani, che ha mostra
to di possedere una certa do
se di quelle doti, è stato a 
suo tempo oggetto dt_ jnoKe 
concrete persecuzioni. Mimmo 
Scanno, tx direttore della 
prima reta» è stato costretto 

alla fuga da una vera e pro
pria campagna della Deino-, 
crazia cristiana. Radicali e 
socialisti (questi ultimi in ve
rità confessando alla fine l'er
rore) hanno intentato un pro
cesso a Barbato, direttore del 
TG2. Flaminio Piccoli ha di
chiarato che saranno in futu
ro accettati dalla DC solo rap
presentanti di provata fede. 

Leo Valiani lo sa. E sa 
anche che l'organigramma 
radio televisivo è oggi In ma
no alla maggioranza di go
verno, e in particolare alle 
segreterìe dei due maggiori 
partiti dì governo, che si 
muovono nel campo dell'in
formazione come una lobby. 
e che si apprestano a deci
dere su base politica e per
sonale le nomine, i posti, la 
assegnazione delle poltrone. 

Questo infeudamento dell'in
formazione rappresenta una 
minaccia gravissima alla no
stra democrazia. II veto op-
rsto alle forze dì opposizione 

la costante detta attuala 

situazione. Una patente in
frazione della stessa legge. 
oltre che, in generale, del 
principio democratico. Noi 
possiamo fare denunce, non 
abbiamo il potere di porre 
veti. Ne subiamo continua
mente. Se DC e PSI si met
tono d'accordo, possono be
nìssimo eleggere Selva. E. 
continuando , e questo è mio 
questo è tuo», spartirsi l'in
tera RAI-TV. Ma non possono 
far conto sul silenzio di tutti 
gli altri. Dobbiamo dirlo, ol
tre che ai professionisti, a 
tutta la gente, che paga un 
canone. 

Gustavo Selva è un profes
sionista. Ed è uomo estremo 
di parte e di fazione, per uni
versale riconoscimento, e per 
autoficonoscimento. DI quegli 
uomini che continuano senza 
reticenze a ispirarsi al prin
cipio del cums regio, eius re-
ligio, applicato dalla DC a 
tanta parte dello Stato. 

Nel nostro manifesto le vf 
inatte spiritosa di uà noto 

disegnatore raccontano d'ef
fetto gelata» che, ogni mat
tina. provoca in tanti italiani 
il commento di un direttore 
di testata che ha fatto dell'an
ticomunismo fl suo cavano di 
battaglia, dal quale non scen
de nemmeno per un attimo. 
E non come privato cittadino. 
o professionista di una strut
tura privata, ma come diri
gente — proviamo a ripeter
lo — di un organo pubblico 
di informazione. Che c'entra 
la fedeltà alla alleanza atlan
tica evocata da Valiani? Ri
cordo la battuta di un caro 
amico e compagno: un chi
rurgo bravissimo nelle ampu
tazioni. eccellente professio
nista. ma che taglia sempre 
la stessa gamba, prescinden
do dal fatto che sia quella 
sana o quella malata, non po
trà dirigere una clinica uni
versitaria. 

«La libertà — scriveva 
Valiani - esige che tutte la 
opinioni possano manifestar
si. sansa astara imbavagliate 

e senza che si debba temere 
di diventare bersagli di veti 
o di incitamenti al fanati
smo». Ecco, senatore, ha 
scritto una bella cosa. Ma si 
fermi per favore un attimo. 
Rilegga. Faccia mente loca
le sulla attuale, reale situa
zione, nella RAI-TV e altrove, 
nella stampa quotidiana, nel
la emittenza privata, nell'in
sieme del sistema di informa
zione. 

Riparliamone. 
Post scriptum: dove scri

vo ora, Notizie Radicali è un 
fogno sconosciuto. Mi dicono 
che vi è uscito un violento 
attacco dell'onorevole Ciccio-
messere. radicale, contro que
sto stesso nostro manifesto. 
Cicciomessere è un fiancheg
giatore. con stellette radicali. 
del governo, particolarmente 
attivo nella commissione par
lamentare. Una combine per 
le nuove nomine gli sta he* 
rossuno. 

Fabio Mussi 

Renato Nlcollnl 
assessore alla 
cultura della 
giunta capitolina 

nostro, quindi ci stiamo. Quel
lo che mi dà fastidio è il 
gioco da salotto, lo conosci, 
"chi vorresti buttare giù dal
la torre?". A me interessala 
discussione di merito ». 

Una discussione di merito 
è quella proposta da chi, in 
poesia, ti ricorda che il Co
mune deve anche occuparsi 
di « monnezza » e non solo di 
cultura. 

«Sì, è una discussione con
creta anche perché gli si può 
rispondere che il Comune 
spende per i sacchi a perde
re dell'immondizia un miliar
do e mezzo di pia che per la 
cultura. In certi casi san me
glio le cifre che i sottetti». 

Ma non credi che dietro le 
critiche ci sia un reale spo
stamento d'opinione di grup
pi inteUettuali detta città? 

«Hai ragione. I maitre à 
penser sono delusi. Tutti quel
li che credevano che la cul
tura fosse un loro appannag
gio. Prima dicevano: "com'è 
simpatico quel giocheréttone 
di assessore", ora si sono ac
corti che è cambiato qualco
sa nell'organizzazione cultu
rale. Dispiace forse che io 
non consulti Moravia. Ma Vin-
tettettuale non va corteggia
to. Anche perché su questo 
terreno mi va bene Brodskij 
ma preferisco Evtuschenko». 

E cosa è cambiato PI con
creto? 

*Cè stato uno spostamento 
di forze. Soprattutto nel cine
ma. Se Enzo Ungali fa oggi 
2 programma détta Biennale 
di Venezia è anche merito di 
Massenzio. Inoltre nessuno og
gi può più puntare sui cosid
detti "film darte" cioè i ca
polavori per platee vuote. Do
po Massenzio, infatti, è mu
tato qualcosa nel rapporto tra 
pubblico e grande industria 
culturale. Così anche net tea
tro: combattendo chi vedeva 
nella sperimentazione solo 
una immagine conformista. 
Non si tratta detta vecchia 
questione della avanguardia. 
L'avanguardia c'è stata ne
gli anni trenta, quaranta ed 
era cosa pm seria. La ose-
stìom vera è quale spazio vo
gliamo dare atta sperimenta-
storne. E poi la musica: ab
biamo messo in moto forte 
fatene ed mtermuionoU. Ma 

tatti pensano ai grandi ap
puntamenti. Nessuno parla di 
Musica nella città, dei festi
val panasiatico ecc. Gruppi 
culturali sono stati toccati, col-. 
piti. Ecco, io penso l'esatto 
contrario di chi dice che VE
state Romana non fa scelte. E 
mentre lo dice magari rim
piange Castelporziano. Arri
viamoci atta discussione di me
rito... arriviamoci. A meno 
che qualcuno non mi dica che 
a Roma si stava meglio pri
ma. Allora non e* è discussio
ne. Si rivolga al direttore del 
"Tempo" ». 

Ferdinando Adornato 

ganico e proporzioni tali che 
6i può parlare oggi dì un 
complesso militare - scienti
fico. 

Il bombardamento di Hi
roshima e Nagasaki con il 
suo corollario di lutti e sof
ferenze assume contorni an
cora più tragici quando sì 
consideri che la decisione di 
impiegare "le bombe atomi
che contro il Giappone non 
ebbe motivazioni impellenti 
di natura militare. Truman 
il 9 agosto 1945, tre giorni 
dopo il lancio della prima 
bomba, affermò: « Noi ab
biamo fatto uso dì essa per 
abbreviare l'agonia della 
guerra, per salvare la vita 
di migliaia e migliaia dì gio
vani americani ». In realtà 
il Giappone era sull'orlo del 
collasso totale e aveva lan
ciato numerosi e autorevo
lissimi segnali (provenivano 
'dallo stesso Imperatore) di 
voler concludere la guerra. 
Gli USA erano bene a co
noscenza di ciò, sia perché 
informati dai sovietici cui 
il Giappone si era rivolto 
perché facessero da interme
diari, sia perché lo spionag
gio americano era in grado 
di intercettare e decifrare 
le comunicazioni diplomati
che giapponesi. I capi degli 
stati maggiori riuniti si era
no pronunciati contro l'im
piego delle atomiche, Ei
senhower riteneva che sgan
ciare le bombe fosse assolu
tamente superfluo 

! L'United States Strategie 
. Bombing Survey, da parte 
sua, dopo la capitolazione del 
Giappone, giunse alla con
clusione che quest'ultimo « si 
sarebbe arreso anche se le 
bombe non fossero state 
sganciate, anche se la Russia 
non fosse entrata in guerra 
e anche se nessuna invasione 
fosse stata progettata o con
templata ». 

Molti fra gli - scienziati 
coinvolti nel progetto, preoc
cupati per le conseguenze 
politiche e militari dell'im
piego delle atomiche contro 
il Giappone, sì rivolsero al 
governo chiedendo che le 
bombe non fossero sgancia
te. Nel rapporto che il fi
sico L. Szilard inviò nell'a
prile 1945 al presidente 
Truman si prevedeva che 
« la prima bomba che esplo
derà sul Giappone produr?, 
rà un effetto più che suffi
ciente a dare inizio ad una 
corsa agli •> armamenti e a 
una concorrenza furiosa in. 
questo campo fra noi e gli 
altri paesi ». " 

La decisione dì impiega
re le bombe fu presa in ba
se a considerazioni di natu
ra" squisitamente politica. 

In primo luogo si voleva 
concludere le ostilità prima 
che l'URSS, coerentemente 
con gli impegni assunti a 
Potsdam, entrasse in guerra' 
e potesse contribuire in mo-~ 
do determinante alla capi
tolazione del Giappone (co?. 
me in realtà avvenne, l'
URSS entrò in-guerra l'8 di' 
agosto e con una brillante, 
campagna sgominò le forze 
giapponesi in Manciuria e in 
Corea, oltre 1 milione di uo
mini). • 

La secondar considerazio
ne, quella dominante, se
condo lo storico americano-

Gar Alperovitz, riguardava 
il futuro assetto mondiale-
e il ruolo che gli USA si ri
servavano in esso. Bisogna
va impressionare II mondo 
(in particolare i sovieticÌ> 
perché venissero accettati 1 
piani americani per fi do-{ 
poguerra, in particolare) • 
quelli per rassetto dell'Eu
ropa centro-orientale. ' 

Come ebbe a scrivere tf 
premio Nobel per la Tisi* 
ca, P.M.S. Blackett, «il lan-> 
ciò delle bombe atomiche' 
piuttosto che l'ultima azio
ne militare della seconda 
guerra mondiale, è invece 
stato in realtà la prima gran-! 
de operazione della guerra. 
fredda diplomatica contro 
la Russia ». 

Santi Aiello! 

In pagine di rara fòrza evocatrice la 
storia efi un grande italiano. La lotta 

antifascista, il confino, l'esito e, in un 
ricordo di profonda tenerezza, 

rincontro con Germaine, l'amore efi 
tutta la sua vita. 
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> La Fiat cerca chi paga : quanto e come? 
Prima dell'ultimo incontro tra Bisaglia e l'avvocato Agnelli, una serie di « contatti » informali 
Si parla di un « accordo » (con finanziamenti per 1.000 miliardi) saltato all'ultimo momento - Il 
controllo sull'azienda attraverso la finanziaria - Una visione molto ristretta del mercato 

Suscita 
incredulità 
raccorda fra 
De Tomaso e i 
giapponesi 
TOKIO — Le uscite dei gior
ni scorsi dell'industriale De 
Tomaso che aveva annunciato 
di voler importare dal Giap
pone ben 150 mila motori per 
la Nuova Innocenti sono sta
te commentate ieri dalla 
stampa giapponese come una 
« provocazione » tesa a bloc
care l'accordo Alfa-Nissan. E' 
questa l'ipotesi avanzata da 
due quotidiani giapponesi 
spedalizzati in informazioni 
tecnico-industriali: il « Nikkei 
Industriai » del gruppo 
« Nihon Keisai Shinbun » e il 
« Nikkan Industriai », del 
gruppo che fa capo al *San-
kei Shinbun ». I due quoti
diani. riferendo sulla richie
sta dì De Tomaso, fanno no
tare che non sono stati rive
lati i nomi delle società e-
sportatrici giapponesi inte
ressate all'accordo. 

Tuttavia, secondo voci non 
confermate raccolte a Tokio 
dalle agenzie di : stampa, i 
probabili tre candidati ad un 
possibile accordo . con. la 
Nuova Innocenti sarebbero ìa 
Honda, la Daihatsu e la Su
zuki. 

Ma poi 
l'Innocenti 
che ne fa 
diWO.000 
motori? 

La Toyota 
costruirà 

ROMA — A chi vuol vendere 
De Tomaso le centomila mac
chine in più che si propone 
di produrre? La domanda, in
sieme a critiche di metodo e 
di contenuto, è venuta ieri da 
una dichiarazione di Nicola 
Cacace, membro della com
missione auto istituita al mi
nistero dell'Industria e con
sigliere economico del mini
stero per il Commercio este
ro. Cacace, commentando la 
richiesta di.De Tomaso per 
l'importazione di motori giap
ponesi. ha osservato che l'in
dustriale ha sbagliato desti
natario: solo il ministro per 
il Commercio estero,'; infatti. 
ha titolo per autorizzare im
portazioni di motori giappone
si extra-contingente. 

Sulla sostanza della richie
sta, Nicola Cacace ha espres
so due riserve: fatto salvo il 
diritto di De Tomaso di su
perare il contingente, accet
tare la sua proposta quanti
tativa (150.000 motori) signi
ficherebbe moltiplicare per 
mille l'attuale contingente. In
fine, e questa è la seconda 
osservazione dì merito, la 
condizione perché De Tomaso 
sia ascoltato è che presenti 
«programmi realistici» 

cilindrate 
con la Ford ? 
ROMA — L'industria auto
mobilistica giapponese conti
nua la sua massiccia offensi
va sul mercato occidentale. 
E' di ieri la notizia che la 
Toyota sceglierà entro l'anno 
un modello di piccola cilin
drata per l'eventuale joint 
venture con la Ford. Il diret
tore della maggiore industria 
automobilistica . giapponese, 
Yoshitada Fujimaki ha detto 
che il modello verrà scelto 
tra quelli in fase di sviluppo 
dal 1977. La Toyota ha recen
temente proposto alla Ford 
di collaborare nella produ
zione di 20 000 auto da.co
struire negli Stati Uniti. La 
risposta della Ford, che oer 
ora è abbastanza scettica sul
la validità della ; proposta 
giapponese, verrà in settem
bre. A giugno quando il pre
sidente della Toyota aveva 
incontrato il presidente della 
Ford, si era capito che , i 
giapponesi erano molto inte
ressati ad una riuscita della 
iniziativa. «Non conosciamo 
le intenzioni della Ford — a-
veva detto un portavoce della 
Toyota — ma per quanto ci 
riguarda noi siamo disponibi
li». -..- ... -.. ••.:'•:•;•:.•.• 

ROMA — Umberto Agnelli 
sta godendosi il 1 sole delle 
isole greche e lo fa sapere. 
con interessate soffiate ai 
giornali, quasi a sottolineare 
il suo distacco dai nuovi ri
svolti del «caso FIAT». Ma 
le dimissioni dell'ex senatore 
de da amministratore delega
to della FIAT continuano a 
far discutere proprio per i ri
flessi che potranno avere nel 
minacciato scontro d'autun

no. L' « interpretazione auten
tica» del passaggio di con
segne, fornita dallo stesso 
presidente della casa automo
bilistica Gianni Agnelli, non 
ha convinto gran che. L'av
vocato ha forse potuto allon
tanare l'alone di un « giallo », 
o peggio di uno « scandalo » 
d'alta finanza : internazionale 
(è anche corsa voce che al 
socio libico fossero stati pre
sentati bilanci truccati), ma 
non ha chiarito qual è il ruo
lo della famiglia nella gestio
ne della crisi aziendale. 
- .Ricordando che a Torino si 

.dice che «nel momento' in 
cui si licenzia a farlo è A-
gnelli, ; diventato ; oramai 
l'emblema dei "padrone" », 
"Gianni Agnelli ha voluto af
fermare > una scissione , tra 
proprietà e management. In 
realtà, cosi,, ha ripropósto Ù 
ritorno al mestiere della di
fesa dei pacchetti, azionari.. 
magari per socializzare le 
perdite e privatizzare i pro
fitti. Al di là della facciata. 
infatti, la tanto decantata 
distinzione non c'è. Lo ha 
ammesso lo stesso avvocato 
nell'incontro con i responsa-
biL> dei vari settori operativi 
della FLAT. « Con mio fratel
lo alia vicepresidenza dell'IFI 

— ha sostenuto — mi sento 
più tranquillo nelle scelte che 
riguardano il futuro a medio 
e lungo periodo del gruppo ». 
Già, perchè — come spiega la 
Stampa — l'assunzione da 
parte dell'ex sen. Umberto 
del nuovo incarico nella fi
nanziaria di famiglia, ripro
pone la posizione determi
nante dell'azionista di mag
gioranza nelle scelte di fondo 
della FIAT, per la semplice 
ragione che TIFI detiene la 
maggioranza relativa del pac
chetto . azionario dell'azienda. 

Dunque, davanti alle cifre 
in rosso, la famiglia Agnelli 
cercherebbe di scaricare sul 
sociale il costo dei tanti er
rori di politica e di gestione 
industriale. In questo conte
sto si è inserito Io scontro 
tra uomini — il sen. Agnelli 
e il ministro Bisaglia — che 
fino a qualche settimana fa 
sembravano marciare di con
certo. "•• La contrapposizione 
è diventata evidente. Ma " il 
contrasto non é di strategia 
economica.. per : il semplice 
motivo ; che né la casa auto
mobilistica né il governo si 
sono dotati per-tempo-di a-
degiiati strumenti di politica 
industriale. In còrso Unione 
Sovietica, a Torino, si è con
tinuato fino ai primi di luglio 
a registrare pratiche di as
sunzione, nonostante i segnali 
d'allarme sulla crisi finanzia
ria e - produttiva lanciati dà 
tempo (e amplificati dalla 
conferenza del PCI). E in via 
Veneto.- a-Roma, si è atteso 
il comunicato ufficiale sugli 
imminenti ' licenziamenti alla 
FIAT" prima d: insediare la 
commissione, tecnica con l'in
caricò. di', mettere a' punto 

• proposte operative per ; il 
piano ) di ' settore. 
*'•••• La vicenda avrebbe dovuto 
chiudersi al solito modo, con 
un po' di finanziamenti a 
pioggia. ' Proprio di quattrini 
si è discusso in una serie di 
incontri riservati tra Umber
to Agnelli e i ministri De Mi-
chelis e Bisaglia. La FIAT 
avrebbe chiesto: 200 miliardi 
l'anno per 5 anni (quindi, un 
totale di 1.000 miliardi) « fi
nalizzati » alla ricerca tecno
logica; la possibilità di attua
re processi • di « mobilità » e 
di € sfoltimento » nelle fab
briche dell'area torinese; 
contributi pubblici per il 
trasporto .dei piodotti finiti 
fabbricati al Sud ma venduti 
al Nord. Arrivato il « via li
bera » dal governo, Bisaglia 
ha lanciato il pubblico appel
lo alla FIAT contro i licen
ziamenti. Ma invece di una 
dichiarazione distensiva è ar
rivata la conferma dei licen
ziamenti. Cosa è saltato? La 
FIAT forse si attendeva un 
regalo in più. tutto politico: 
ir veto all'accordo Alfa-Nissan 
Ma se Bisaglia si è mostrato 
d'accordo. De Michelis ha 
proséguito per la. sua- strada 
(e Gianni Agnèlli • ha com-

• méntatoi « Bisaglia -- discutè, 
De Michelis legifera »). " Di 
qui lo scontro che la FIAT 
conduce con una visione ri
stretta del mercato interno e 
internazionale, delle produzio
ni e dei rapporti tra azien
de. Come rispondere? H piano 
dell'auto significa program
mazióne. Ma se non la vuo
le la FIAT, la vuole il go
verno? . • • ' " ' - ' : 

Pasquale Castella 

\ ' - ' \ •-

All'Alfa lo scontro torna sulla produttività 
A settembre riprendono le trattative per la vertenza di gruppo -1 miglioramenti acquisiti l'anno scorso: è dimi
nuito il deficit e ! aumentato il fatturato - Salito lo stock auto - Contraddittori atteggiamenti della direzione 

MILANO — La polemica che 
ogni giorno si rinnova sul
l'affare Alfa Nissan ha fat- ;. 
to passare in secondo piano, :-
in questi giorni di attenzione 
sulle questioni dell'auto, i : 
risultati - ufficiali del bilan* ' 
do del gruppo automobilisti- T 
co milanese! Ettore Massa- V 
cesi, presidente dell'Alfa Ro- , 
meo, ha trovato un'asseni- '';'. 
blea di azionisti attenta, che :_-,' 
per alcune ore lo ha" inter- f-
rogato e ha ascoltato le sue ' -: 
risposte. Il bilancio del grup- ; : 

pò mette in risalto alcuni = 
segai positivi E* su quésti j . 
risultati,N già -. preannunciati."-. 
in . passato e regolarmente ;' 
realizzati, che Ettore Massa- '£ 
cesi puntò-per convincere:. 
tutti sulla credibilità del suo 
piano. La perdita di bilancio 
per il '79 è scesa dagli 83.781 
milioni del .'78 ai 54.905 mi
lioni attuali (di cui - 38.593 
dell'Alfasud). Il. fatturato è 
cresciuto in un anno del, 18 
per cento. Punto àncora 'de- ; 

bole, 1 livelli di produzione: 
nel '79, anno caratterizzato 
dai rinnovi contrattuali, 1\ 
Alfa, ha prodotto 207 mila 
vetture, contro le 219 mila 
dell'anno precedente. All'as
semblea degli azionisti non 
ai sono nascosti neppure al
cuni segnali d'allarme che 
m'eonò come anche all'Alfa 
si cominciano a sentire i 
primi sintomi di sofferenza 
per la congiuntura negativa 
del settore: l'Alfa ha legger
mente ridotto la propria quo
ta di mercato (passando dal-
1*8.1 al 7,2 degli ultimi mesi). 
Sèmpre nelle ultime settima
ne le macchine ferme sui 
piazzali della fabbrica di 
Arese e di Pomigliano d'Ar-
co vanno aumentando: con
tro le 25.200 vetture dell'an
no scorso, oggi siamo a 33.700 
vetture • (11.000 Alfasud e 
32.700 Alfa Romeo). La situa
zione dovrebbe leggermente 
migliorare alla ripresa delle 
ferie. Quando riprenderà la 

domanda, e la produzione.. 
ferma per le ferie in ago
sto. non avrà fatto ulterior
mente. salire lo stoccaggio. 

Dunque, l'accordo Alfa-Nis
san. un accordo che guarda 
al futuro del gruppo, non è 
tutto per la vita dell'azien
da e alla ripresa dopo le fe

erie il sindacato affronterà 
lanche nelle fabbriche auto
mobilistiche del biscione i 
problemi della crisi assieme 
alla vertenza di gruppo. 

Le richieste presentate dal 
sindacato, dopo un travaglio 
lunghissimo, sono su questa 
lunghezza d'onda? Le'pole
miche che hanno contrad
distinto la stesura della piat
taforma in effetti hanno mes
so in ombra altri temi che 
purè sonò- al " centro della 
vertenza. Le fabbriche Alfa 
si sono - svuotate in questo 
fine settimana e in consiglio 
di fabbrica gli ultimi giorni 
di lavoro sono stati dedicati 
ai problemi dell'organizzazio

ne del lavoro «della pro
duttività.' v ".: r ••'. 
" L'azienda ha presentato uh'.;. 
iiùo pianò di intervento sul- • 
l'organizzazione del lavoro e 
della produzione. Da marzo 
tre commissioni sono al la
voro per verificare con la ' 
azienda e con i lavoratori 
cosa significa cambiare il ' 
modo di produrre nella real- ; 
tà dei diversi reparti: In al- ' 
cuni settori le modifiche so- : 

no profonde, in altri * sem- ; 
plici è parziali. «La speri-: 
mentazione — dicono\i com-.' 
pagai del consiglio di ' fab- ' 
brica dell'Alfa di Arese —.; 
non è ancora partita anche 
là dove era possìbile». 'E' ; 
un segno delle resistenze che ; 
in questa fase di confrontò .] 
e di verifica contraddistin^ ' 
guonò la direzione e. che ;; 
preoccupano non poco U sin-: . 
dacato. C'è, da parte di una 
fetta dei dirigenti.molta dif- '.-• 
fidenza sulla reale disponi— 
bilità del sindacato a contrai-

i tare questi problemi, ma c'è 
•'< soprattutto l'incapacità a ge

stire un progetto nuovo (an-
ì che1 per capi, e direttòri) sul 
• piano* dell'organizzazione; del 
• lavóro e della produzioiie co-
> si come sul piano del con
fronto con il sindacato, delle 
relazioni industriali. 

In una fase cosi delicata 
i per la vita interna delle fab-
briche e "per la prospettiva 

, più generale del gruppo. nel: 
i lo scontro fra « falchi » è 
• e colombe » gli intransigén-
; ti dell'Alfa • sembrano aver 
guadagnato qualche punto. 

; « Sènza - ?lcun motivo apna-
i rente '— dicono in consigliò 
di fabbrica — ci siamo sen- ; 

Ititi dire che l'azienda non 
anticiberà più. come di con
suetudine. eventuali periodi 
di cassa integrazione, che in • 
caso di contestazione da par
te dell'Inani oer periodi di " 
malattia chiederà al lavora-. 
tòre di restituire in un *ol 
cólpo di anticipi fatti: che 

non si tollereranno pdù for
me di manifestazioni e di 
lotta in fabbrica. Ciò che 
preoccupa di più. sul piano. 
dell'organizzazione del la
voro è il tentativo di ' far 
prevalere non un progetto . 
complessivo di recupero del
ta produttività rinnovando il 
modo di lavorare, ma un au
mento delle.- saturazioni e 
quindi dello " sfruttamento ». .* 

A settembre, quindi, quan
do la trattativa per il grup
po riprenderà non si parlerà " 
solo dell'Alfa-Nissan: il con- " 
fronto entrerà nel merito dei 
problemi delle fabbriche. Il 

. sindacato sarà chiamato a 
dare nuoxre prove di coe
renza nell'affrontare i temi 
della produttività degli sta- -
bilimenti'del gruppo, ma )a-; 
azienda dovrà ugualmente-
presentarsi con un atteggia-
mento che noci sì presti ad ! 
equivoci., '.-';] .,• -. •" .y '-•' .-;,•..' 

Bianca Mazzoni 

Nel decreto governativo si riduce la pur insufficiente agevolazione per il costo del lavoro femminile - Un incorag
giamento a considerare antieconomica l'occupazione delle donne - Solo nel Sud la maternità ha un valore sociale? 

Oltre che «pericoloso, ina
deguato e incapace», questo 
governo si è anche conquista
ta la caratteristica di essere 
contro le donne. Non solo nel
le questioni, nelle leggi e nel
le iniziative che le riguarda
no direttamente, ma anche 
quando si varano provvedi
menti «neutri», come i de
creti economici. Tra le innu
merevoli scempiaggini am
mucchiate nella pericolosa 
trilogia dei decreti, infatti, ce 
n'è anche per noi. 

Le proposte che colpiscono 
di più le donne, le più «ma
schiliste ». sono contenute 
nel decreto sulla fiscalizza
zione. Prima di questo decre

to. pareva un dato acquisito 
che l'occupazione femminile 
fosse da incentivare, per ren
dere il costo del lavoro pori, 
per le donne e per gli uomi
ni. Pareva, perché su questa 
linea, ora, il governo arretra. 

I punti su cui sarà neces
sario aprire gli occhi e tirar 
fuori le unghie sono tre. ve
diamoli. 

0 la legge 33 prevedeva 
(all'art. 22) una fiscalizzazio
ne degli oneri di malattia per 
il personale maschile di 4 
punti, per quello femminile di 
10. Ora, con il decreto in di
scussione (all'art. 1) si pre
vede una fiscalizzazione di 2 

punti: solo per il personale 
maschile con una differenza 
che da 6 punti è ridotta a 
4. Con ciò il governo inten
de ridurre un incentivo pe
raltro esiguo che ci eravamo 
conquistato per contrastare 
condizionamenti pesanti. 
'Facile comprendere che 
con il linguaggio dei miliardi 
si incoraggiane i padroni, già 
peraltro sensìbili all'argomen
to e a considerare antieco
nomico fl lavoro femminile. 
Nostro parere è anzitutto che 
la fiscalizzazizone non debba 
essere lasciata nel caos di 
leggi e leggine, ma regolata 
da criteri di riordino che ten
gano conto delle grandi que-

Due morti alla cartiera del Timavo 
TRIESTE — n bilancio è 
pesantissimo: due i morti, 
quattro i lavoratori intossi
cati in modo grave in un 
tragico Infortunio alla car
tiera del Timavo di San Gio
vanni di Duino In provincia 
di Trieste. A- perdere la vita 
è stato per primo un vigile 
del fuoco dello stabilimen
to, Oscar Clemente, di 48 
anni, accorso per salvare cin
que operai. Poi Fabio Conte, 
morto nella sala di rianima-
tione dell'ospedale di Trie-V 

ste. Sempre a Trieste e a 
Monfalcone tono ricoverati 
altri quattro lavoratori con 

. prognosi riservata: sono Ales
sandro Afostlnello di 42 an
ni, Giorgio Giovanninl di SO 
anni, Walter Caxone di 22 an

ni e Antonio Buzzanc* di 
24 anni. 

L'Infortunio si è consuma
to secondo un tragico ritua
le. Quattro lavoratori della 
cooperativa facchini di San 
Giovanni 4- cooperativa a 
cui era stato dato l'appalto 
per lavori di pulitura degli 
impianti — si sono calati ie
ri mattina In una cisterna 
di 600 metri cubi attraverso 
una botola larga poco più di 
un metro. Avrebbero dovuto 
ripulire l'interno del residui 
di pasta di carta. Poco dopo 
1 primi malori per 1 gas tos
sici che erano depositati sul 
fondo. 

n primo a calarsi nella 
cisterna per portare soccorso 
ai quattro ormai privi di 

sensi è stato Oscar Clemen
te, capo del vigili del fuoco 
dello stabilimento. Poi è sta
to rAgostineJlo. caposquadra 
della cooperativa, a scendere 
a sua volta sul fonda Tutti 
e due non sono riusciti a 
risalire. Mentre il Clemente 
veniva estratto morto dalla 
cisterna da una squadra di 
pompieri muniti di maschere 
antigas, gli altri cinque lavo
ratori sono stati ricoverati in 
gravi condizioni negli ospe
dali di Trieste e Monfalcone. 
Poco dopo le 14 cessava di vi
vere anche 11 Conte, il consi
glio di fabbrica della cartie
ra del Timavo ha proclama
to uno sciopero Ano a lunedi 
mattina. 

stioni nazionali, a comincia
re dal Mezzogiorno, dall'occu
pazione femminile e dai set*. 
tori in crisi Perciò abbiamo 
proposto di mantenere a fa
vore della occupazione femmi
nile la differenza di 6 punti 
di fiscalizzazione già fissata 
per legge. 

La discussione 
al Senato x 

Cioè, se aumenta la fisca
lizzazione per il ' personale 
maschile, deve aumentare an
che per le donne. Durante la 
discussione sul decreto nelle 
commissioni riunite Bilancio 
e Finanze del Senato, il go
verno ha respinto i nostri 
emendamenti in proposito, dì-
mostrando cosi di voler ren
dere sempre più difficile non 
solo l'ingresso al lavoro di 
nuove forze femminili ma per
sino la stabilità di quelle at
tualmente occupate. Queste è 
il primo NO! Tra pochi gior
ni la discussione verrà ri
presa in aula al Senato e 
ouindi pascerà alla Camera 
dove tutto il Partito continue
rà la stia battaglia a favore 
dell'occupazione femminile. 

6 Sempre all'art 1 di que
sto decreto è orevWa la fi
scalizzazione del contributo do
vuto dai datori di lavoro 
(0.10%) relativo agli asili ni
do: Tn nroposito ricordiamo 
che l'ultimo bilancio dello 
Statò alla voce asili nido non 
aveva previsto una lira • c'è 

voluto tutto il nostro impegno 
di comunisti per avere questi 
stanziamenti dovuti per legge. 
dopo una aorta di scavo ar
cheologico nella burocrazia 
del Ministero del Tesoro. Sa
rà dunque ora nostro impe
gno garantire che .tutto il 
versamento sia messo in bi
lancio. sia quello da sempre 
a carico dello Stato sia. quel
lo aggiunto dall'attuale fisca
lizzazione; -. controllare che 
siano rigorosamente rispettati 
i tempi di trasferimento del
le somme stanziate alle Re
gioni. 

# Di nuovo all'art. 1 del
l'ineffabile decreto è previ
sta solo per le aziende del 
Mezzogiorno la fiscalizzazione 
dello 0.33%. onere previsto 
dalla legge 1.204. legge detta 
di «tutela delle lavoratrici 
madri ». Se è vero che la ma
ternità è questione sociale. 
questo è un onere da consi
derare - in questo decreto di 
fiscalizzazione, ma complessi
vamente. Da sempre, nella 
accorta confusione creata in 
Italia tra previdenza e as
sistenza. questa voce è stata 
trattata all'interno degli one
ri previdenziali. Mettere al 
mondo un figlio per lo stato 
italiano era una specie di in
validità! Con l'attuazione del 
decreto 616 finalmente 0 co
mitato tecnico aveva messo 
questa voce tra gli oneri co
siddetti « anomali ». Crediamo 
dunque giusto ed opportuno 
arrivare all'approvazione del
la fiscalizzazione dello 0.53% 
su tutto il territorio naziona
le e in questo senso andran

no le nostre proposte e L no
stri emendamenti. '•"' 
.La lotta non sarà di poco 

conto e si vedrà davvero chi. 
è con le donne, come succe
de sempre quando al di là 
dei paternalistici corteggia
menti elettorali si passa alle 
cose, concrete. E qui di con
creto ci sono alcuni miliardi 
dello Stato che possono es
sere spesi per favorire l*oc-
cupaziooe femminile. 

La lezione 
del decreto sullo 0,5 

Le intenzioni « decretate » 
da questo governo debole, pe
ricoloso e maschilista non 
promettono niente di buono. 
Ma la lezione del decreto sul
lo 0.50 deve servire anche a 
noi donne, le cose possono es
sere cambiate con la parteci
pazione e la lotta, selascia-
mo correre prevarrà la teoria 
che «qualcuno deve pur sa
crificarsi» e arriveranno per 
le donne mazzate ben più pe
santi. VI è la tendenza, co
me altre volte, a scaricare 
tutto il peso della crisi sulle 
donne. Lo ha detto di recen
te Il comnagno Berlinguer: 
«Una simile concezione non 
solo è intollerabile in quanto 
discriminatoria ma significa 
una rinuncia di fatto a qual
siasi lotta che persegua il rin
novamento generale della so
cietà >. 

Rosanna ftranciforti 

'? '* %y 

o recessione 

restano e aumentano 
A cercare lavoro per due terzi donne e giovani 

ROMA — Il segretario al Tesoro degli Stati 
Uniti. William Miller, ha dichiarato ieri ai 
parlamentari del suo paese che : la produ-. 
zione cesserà di diminuire fin da ottobre e 
si riprenderà entro la fine dell'anno. In Italia 
la recessione non è : ancora cominciata. Il 
ministro del Bilancio, Giorgio La Malfa, ha 
dichiarato di «non vedere inizi di recessio
ne» per settembre. E' possibile che l'Italia 
« salti > una intera congiuntura recessiva an
che se il governo ha spinto, con i provvedi--
menti del 3 e 9 luglio, proprio nel senso di 
tagliare le gambe alla produzione. - , J. 

•: Cosa significano • queste correzioni previ
sionali per i lavoratori italiani? Abituati al 
terrorismo economico quotidiano c'è il • peri
colo che ci si rifugi nel « meno pèggio » — 
che è poi il peggiore stato possibile —. nella 
passività e nell'inganno sistematico circa il 
significato dei principali fatti economici. Ve
diamo dunque alcuni di questi fatti, t .; 

'IL BOOM — In aprile il livello della pro-
duzione industriale italiana ha superato del. 
14% quello dell'anno precedente.' Risultato 
imprevisto, un vero boom: chi afferma di 
averlo previsto, come alcuni dirigenti della 
Banca d'Italia, se ne vanta per avere adot
tato in tempo... misure di freno del credito. 
Ma lasciamo i particolari del dibattito tecni
co-politico. Dall'indagine dell'Istituto di sta-

, tistica sull'occupazione sappiamo che nello 
stesso mese di aprile le persone che si dice-

i vano in cerca di occupazione erano un mi-
. lione e 554 mila. Gli iscritti alle liste' dei di
soccupati presso gli Uffici del Lavoro erano 
un milione e 722 mila. L'ISTAT dava una 
diminuzione dell'1,6% dei'disoccupati; gli uf
fici del lavoro un aumento del 6%, Ma anche 

TISTAT ammette che in un gruppo di regio
ni. quelle meridionali, i disoccupati sono co
munque aumentati del 2.1%. - r > ;" 

L'occupazione è cresciuta leggermente ma 
non ha assorbito le nuove leve di lavoro, pe 
ha mandata una parte a ingrossare le file' 
della « vecchia disoccupazione ». Questo in 
un periodo di boom della produzione indu-

. striale. Non è la congiuntura più o meno 
favorevole, dunque, che può decidere, da so
la,- delle condizioni generali dei lavoratori e 
della produttività dell'intero sistema econo-
luiCO./-- " \ , ; \ :Vc- : -V -.' "•.-:'•:"•--.' -y '-' •'• ì -•;.'• 

FUTURI — Ce lo ha ribadito mercoledì 
scorso l'Istituto per lo sviluppò della forma
zione professionale dei lavoratori-ISFOL nel 
Secondo Rapporto sulla manodopera* centi

naia dì pagine contenenti dati e considera
zioni !dà cui si trae una precisa conclusione: 
la struttura attuale dell'apparato economico 

[ non può utilizzare ini maniera adeguata le 
capacità di tutti, la «forza lavoro», perché 
esiste un distacco sempre più grande fra ciò 
cne i lavoratori sanno e vogliono fare (e di 
cui hanno bisogno) • ciò che offre questa I 

struttura. • ~. • • - ' 
\ < Finora si portava l'esempio della disoccu
pazione dei giovani: diplomati o no. erano 
e restano • i « più disoccupati >. ISFOL ci 
dice che questi giovani coincidono ora con.. 
le donne. Sono giovani donne la massa prin
cipale di chi cerca lavoro. Ci sono persino'. 
più donne fra i doppiolavoristi e. fra. gli oc
cupati a tempo parziale. Donne di 18*30 anni, 
in particolare. Il 68.8% delle persone in cer
ca di occupazione sono donne. • ;...•, ; . 
.ISFOL indica un futuro preciso:; entro - il 

1989 le donne disponibili al lavoro saranno 
in Italia 19.7 milioni. Il gruppo dei 20-39 anni 
passerà da 7.6 a 8.4 milioni di donne: le più 
disponibili già oggi, le più intransigenti nella 
ricerca di una valorizzazione lavorativa. Nem-

^meno alla metà di esse le strutture attuali 
dell'economia italiana possono offrire lavoro'-

- nei prossimi: anni. Fra il futuro dell'ISFOL.-
.che.viene delineato sulla base dei bisogni, ed 
il futuro dell'apparato produttivo, vincolato. 
da blocchi di potere,- bisogna - costruire un 
altro — o altri — futuro. Questo, e non la. 
semplice auscultazione di termometri' ed ap
plicazione di rappezzature, è fin d'oggi il 
problema essenziale della politica economica. 

DEINDUSTRIALIZZAZIONE — I cinici di
cono che ci inventeremo tanti servizi, ad es. 
sanitari (diventando tutti malati, dall'infanzia 
alla' vecchiaia), da sopperire con questi alla 
mancanza .di offerita di lavoro dell'indusria. 
Altri ritengono che ci sia soltanto da «dÌT. 

-fendere .il ruolo, jpternazic-nale» .dell'indù-:! 
stria .italiana: cosKil^* pianò triennale. del(è 
Partecipazioni statali » annunciato da De. ^ti:. 
chelis: così la scelta di puntare prevalente/ 
mente all'aumento di.esportazioni. D rifiutò. 
di una prospettiva di.espansione per i settori. 
produttivi — sia industriali che agro-alimen-̂  
tari, energetici, con annessi centri di lavoro" 
scientifico — è però anche il rifiuto della. 
spinta occupazionale di giovani e donne. I-
« nuovi disoccupati » sono uniti, infatti, nella 
richiesta di un tipo di lavorò altamente (e 
socialmente) produttivo. Per i brutti lavori 
generici esiste quasi sempre domanda di la
voro. Riusciremo a distrarre i nostri Maghi 
di Id dalla palla di vetro della congiuntura, 
per guardare dentro la realtà economica? 

La domanda è tanto più pertinente ora 
che, di fronte alla possibilità di suscitare la 
costituzione di migliaia di imprese produttive • 
per iniziativa dei lavoratori (come mostra su 
piccola scala il movimento cooperativo) il 
governo è partito col piede sinistro di un 
« Fondo > calato e manovrato dall'alto. Un 
altro modo di opporsi al cambiamento che è 
reale in quanto cammina con le gambe - di 
masse di uomini e con le loro attuali aspi
razioni. - --. -\ 

Renzo Stefanelli 
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La legge varata dalla Camera passa ora all'esame dèi Senato ni: 
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che rinnova la polizia 
Raggiunto un traguardo importante dopo anni di duro confronto in Parlamento e nel Paese -1 car
dini del provvedimento- Il contributo decisivo del PCI per migliorare il testò della Commissione 

*•;'•• La legge di riforma della 
polizia passa all'esame del 
Senato, che ne discuterà al
la ripresa parlamentare, su-

• bito dopo le vacanze estive. 
Questi ì punti qualificanti 
della riforma già approva
ta. dalla Camera, che rap
presenta • un nuovo passo 

• avanti nel processo di rin
novamento degli apparati 
dello Stato. 

AMMINISTRAZIONE DI PS 
•— Le componenti civile, e mi
litare sono fuse nella « Po
lizia di stato », che opera nel
l'ambito della Amministrazio
ne di pubblica sicurezza, e ci
vile e ad ordinamento specia
le ». Responsabilità politica. 
direzione dei servizi e coor
dinamento delle forze di po
lizia, sono affidati al mini
stro dell'Interno, che si av
vale dèi « Comitato nazionale 
per. l'ordine e la sicurezza 
pubblica >, di cui fanno par te 
— oltre al ministro che lo 
presiede — un '• sottosegreta
rio e i capi della Polizia, del
l 'Arma dei carabinier i e del
la G d F . . . v ••••••••• • } 

DI PARTI M ENTO DI PS — 
All'interno ' della Amministra
zione della .pubblica .sicurez-

j 2a, è istiiuiio il « Dipartimento 
della PS *, che si articola in 
uffici e direzioni centrali, con 
a capo un Direttore generale 
(l'attuale capo della polizia). 
Il Dipartimento elabora la po
litica della sicurezza pubbli
ca,, dirige e amministra la 
Polizia di statò, coordina tut
te- le forze di polizia. •_ r •••" 
'Su questo nuovo tipo d'im

pianto, i comunisti hanno e-
' spresso alla Camera una ri

serva di fondo. Le norme che 
10 regolano tendono, infatti, 
a - mantenere la ' Polizia in 
una posizione subalterna alla 
Amministrazione civile dell'In
terno, che non giova certo al
l'efficienza. ..; •..-.'..;'/.. • .;:'.'•••'.'.!-

BANCA DEI DATI — Vie-, 
ne istituito un « Centro elabo
razióne dati *,; che. opererà 
nell'ambito dell'Ufficio per il 
coordinamento e la pianifica
zione del Dipartimento di pub
blica . sicurezza. Dati e infor
mazióni serviranno' per la pre
venzione e la repressione'-dèi-

, la criminalità. Il controllò del 
Centro è ; affidato ; (fascisti e 
destra de erano contràri) al. 
Comitato "•'-• interparlamentare 
sull'attività dei servizi di si
curezza. Sono previste sicure 
garanzie per i cittadini.vi; • 

PREFETTI E QUESTORI — 
11 prefetto ha «là responsa
bilità generale* dell'ordine e 
della sicurezza pubblica nel
la provincia, e sovrintende al-
l'atuazione delle direttive im
partite dal centrò. Il questo
r e ha, invece. « la direzione, 
la responsabilità e il coordi
namento, a livello tecnico ope-

. rativo*. dei servizi d'ordine 
e di sicurezza pubblica e del
l'impiego degli uomini. 

FORZE DI POLIZIA — Sono 
definite tali la. Polizia di sta
tò. l'Arma dei carabinieri e 
la Guardia di Finanza (€che. 
concorre al mantenimento del
l'ordine pubblico*), nonché il 
Corpo degli agenti di custo
dia e quello. Forestale dello 
stato (che possono essere chia
mati a concorrere nei servizi 
d'ordine e di sicurezza pubbli
ca e di pubblico soccorso). 
Un emendamento del PCI — 
teso al rispetto massimo delle 
funzioni ' primarie " della .GdF 
(polizia tributaria) e al Corpo 
degli agenti di custodia («cu
stodire i carcerati*) ed a non 
considerare forza di polizia il 
Corpo forestale — è stato re
spinto. , . ..-„.. 

AUTORITÀ' UT • PS * —f Si 
prevede che, e ore non siano 
istituiti commissariati-di Po
lizia*. le attribuzioni di auto
rità di pubblica sicurezza « so-

* no 'esercitate dal sindaco, qua-
\ le ufficiale di governo...*. Nel 
testo sostenuto dal " governo 
tali attribuzioni venivano af
fidate ai carabinieri. E' sta
ta, anche respinta una propo
sta governativa, che affidava 
a , sotturficiali dell'Arma ed 
a ispettori e sovrintendenti 
di PS la qualifica, sia pure 
temporanea, di autorità di po
lizia. 

POLIZIA GIUDIZIARIA — 
. « Le funzioni di polizia giu

diziaria sono svolte alle di
pendenze e sotto la . direzio
ne dell'autorità < giudiziaria. 

: secondo quanto stabilito dal 
Codice di procedura penale..*. 
L'importante innovazione è 
stata proposta e sostenuta dai 
deputati del PCI. 

OftDmAMEHTO D€L PER, 
SOMALE — Sarà determinato 
con uno o più decreti aventi 
valore di legge ordinaria. 
Quattro i moli ìprenstì: per
sonale che esplica funzioni di 
polita; personale che svolge 
attiviti tecnico-scientifica' o 
tecnica: personale con man
sioni di carattere profeasio-
nale per le quali occorre V 
iscrizione in appositi albi; 
personale die esotica funio
ni di carattere amministrati-
vo-contabile e patrimoniale. 

> Questo ruolo, proposto dal de

putati comunisti, impedisce 
che tali funzioni siano affi
date, come voleva il'governo, 
al personale civile* dell'Inter
no. Accolte anche le proposte 
del PCI, che agevolano la car
riera in particolare per gli 
appuntati .e i marescialli. ;.-
• Per l'ordinamento dell'Am
ministrazione civile dell'Inter
no, , saranno dettate norme 
che, « nel rispètto delle liber
tà sindacali, consentano dì evi
tare turbative alla continuità 
dei servizi essenziali per l'or
dine e la sicurezza pubblica, 
ai quali siano preposti o ad
detti i dipendenti dell'Ammi-

' nistrazione civile dell'Interi\o. 
Le norme delegate stabilisco
no U quadro dei servizi es
senziali, la cui < interruzione 
pregiudichi la tutela dell'or
dine e della sicurezza pub
blica *.' .";''•••; 

Queste equivoche formula
zioni possono aprire la pos
sibilità di una regolamenta
zione per legge dell'esercizio 
di certi diritti sindacali per 
personale non di polizia. Non 
viene, infatti, chiarito che 
eventuali norme restrittive 
debbono valere esclusivamente 
— come proponevano i comu
nisti — " pe r il • personale e 
per i servizi « alle dipenden
ze della Amministrazione del
la pubblica sicurezza ». ",'.T;.-

PREPARAZIONE PROFES
SIONALE — La legge di ri
forma prevede la creazione 
di scuole per agenti; istituti 
per assistenti; un istituto di 
perfezionamento per ispettori ; 
un istituto superiore di poli-« 
zia; centri e scuole di ad
destramento. aggiornamento e 
specializzazione del personale 
di : polizia. Verranno partico
larmente curate le materie 
giuridiche e professionali e le 
esercitazioni per la lotta alla 
criminalità. ".... .,,, •'-.v".£-?."•».:•• "[ 

PARITÀ' UOMO-DONNA — 
Una norma •> discriminatoria,' 
che fissava «aliquote massi
mo per l'accesso delle don
ne in polizia, è stata cancel
lata con un emendamento del 
PCI. Per i reparti mobili, la 
legge prevede — grazie ad un 
altro emendamento comunista, 
approvato dalla Camera —v 
che ad essi venga assegnato, 
di norma.è non esclusivamen
te, come voleva il ; governo, 
personale maschile. 

\\ DIRITTI SINDACALI — E" 
assicurato ai poliziotti 9 di
ritto di associarsi in sinda-. 
cati. «Essi non possono iscri
versi a sindacati diversi da 
quelli della Polizia, né assu
mere Ut rappresentanza di al
tri lavoratori.:.*. .: 

SINDACATI DI PS —. « So
no* formati, diretti e rappre
sentati da '•• appartenenti atta 
Polizia di stato in attività di 
servizio o sino a quando ab
biano degli obblighi di set-
vizio; ne tutelano gli interessi 
senza interferire nella direzio
ne dei servizi o nei compiti 
operativi...*. 
'• I sindacati di polizia «non 
possono aderire, • affiliarsi o 
avere relazioni ' di carattere 
organizzativo, con altre asso
ciazioni sindacali...*. • 
- Emendamenti del PCI e di ' 
altri gruppi di sinistra, tesi 
a '• cancellare ogni limitazio
ne alla piena libertà sindaca
le per i poliziotti, sono stati 
respinti. E' stato pure respin
to un emendamento del go
verno (verrà ripresentato al 
Senato)., con il quale si stabi
liva che « ogni eventuale rap
porto con organizzazioni sin
dacali o associazioni di altra 
natura, non deve compromet
tere l'autonomia della Poli
zia*. - ; ^ , - r r^l 

DIVIETO DI SCIOPERO — 
Il pe rsona le . della ; Polizia di 
stato < non esercita U diritto 
di sciopero, né azioni sosti
tutive di esso che, effettuate 
durante il servizio, siano ido
nee 'a pregiudicare le esigenze 
di tutela dell'ordine e della j 
sicurezza pubblica o le atti- I 
vita di polizia giudiziaria ». 

TRATTAMENTO ECONO
MICO — Il trattamento eco
nomico dei poliziotti v este
so a tutte le forze di polizia 
— è costituito dallo stipen
dio del livello retributivo (i li
velli sono sette) e da una in-' 
dennità pensionabile.' determi
nati in base alle funzioni, al
la professionalità, nonché al
la responsabilità e al rischio 
connessi al servizio. Questo 
trattamento, che esclude i di
rigenti, viene stabilito con de
creto presidenziale, sulla base 
di accordi triennali, « stipulati 
fra una delegazione governati
va e una delegazione dei. sin-
dorati di polizia, maggiormen
te rappresentatici su scola no-
ztonate... ». 

In realtà alle trattative per 
la definizione dei Irveffi. re
tributivi dei dipendenti della 
Polizia, partecipai» anche al
tri sindacati dei pubblico im
piego e i rappresentanti delle 
Confederazioni, come prevede 
l'art. » della legge 3B del 75. 

-f:. «WITTI POLITICI -*,.é f i 
no a che non intervenga una 
nnova disciplina generale in 

materia, e comunque non ol
tre ti " 31 dicembre 1981. gli 
appartenenti alle forze di po
lizìa non possono iscriversi ai 
partiti politici*. 
• Contro questo - divietò, sia 
pure à termine, si sono pro
nunciati i comunisti ed altre 
forze della sinistra. La Co
stituzione (art. ' 98) lascia al 
legislatore la facoltà di limi
tare i diritti .politici a mili
tari di carriera, personale di 
polizia, magistrati e diploma-. 
tiri. •. ; 

$ 
• * - ' ' 

CONSIGLIO DI POLIZIA -
E' un organismo consultivo 

che esprime pareri su inizia
tive legislative; regolamenti;. 
provvedimenti amministrativi; 
stato giuridico; previdenziale 
e assistenziale; ordinamento, e 
programmi degli istituti di 
istruzione e formazione pro
fessionale. Il Consiglio di Po
lizia dura tre anni in. carica, 
ed è composto da 60 membri: 
30 designati dal Ministro (al
meno 20 scelti fra il persona
le della ' Amministrazione di 
PS) e 30 eletti fra i dipenden
ti delia Amministrazione civile 
dell'Interno e di altre ammi
nistrazioni statali o esperti. 

1 MATRIMONIO - Le norme 
che disciplinano, per il perso
nale della futura Amministra1 

zione di pubblica sicurezza, la 
facoltà di contrarre matrimo
nio *sono abrogate*. . - . 

V> CONDONO — Tutte le san
zioni disciplinari inflitte a fun
zionari civili e personale < di 
polizia, . « per fatti connessi. 
coh iniziative per la costitu
zione di rappresentanze sinda
cali, sono condonate con prov- '• 
véd'mento del ministro dell'In
terno*. ' .". ;: . . •_:•'; 

Sergio Pardera 

Sciopero:della fame, perchè non vuole giurare ì fedeltà allo Stato 

In fin ^ v | ^ 
che digiuna da 80 giorni 

La drammatica -protèsta per chiedere l'abolizione di una vecchia norma dei 
codici fascisti che riguarda gli insegnanti - Un passo del sindaco Zangheri 

BOLOGNA — Il cuore è sofferente, dicono i medici, il fisico 
è terribi lmente indebolito, ma Alessandro Galli non vuole 
mollare. L 'anarchico bolognese è ar r iva to ormai all 'ottan
tesimo giorno di sciopero della fame. Non si alza più dal 
letto, si ' nutre solo con r qualche bevanda, res ta chiuso 
in un piccolo appar tamento in centro; e fa sapere che per 
quello che lo r iguarda « p u ò anche morire , m a non céd.e».. 

Cominciò lo sciopero della fame quando, dòpo essersi 
rifiutato di giurare fedeltà allo Stato, venne sospeso dal
l ' insegnamento. n giuramento è un obbligo, vecchio dei 
tempi del fascismo, . al quale deve • ancora sottostare chiun
que insegni nelle scuole medie ed elementari . Galli ha r i
fiutato di accet tare passivamente , e ha deciso di iniziare una 
lunga e solitaria lotta. ' •' t 

' Adesso-però non è più solo. I primi a muoversi sono stati 
il sindaco di Bologna, Zangheri , e il presidente della Re
gione : Emilia Romagna, Turci . L a eco dello • sciopero della 
fame del t rentanovenne ; insegnante è subito dopo arrivata 

sino a Roma. Se ne sono interessati partiti (in particolare 
il PCI), sindacati, gruppi giovanili e persino il Presidente 
della Repubblica - Sandro Pertini, che quando Galli venne 
ricoverato al reparto rianimazione dell'ospedale di Bologna 
gli telefonò per assicurare il proprio appoggio.. — • ". * 

Ormai questo sciopero della fame è diventato un vero e 
proprio «caso nazionale» e sono cominciati ad arrivare 

.anche i primi risultati concreti. E' stato revocato il mandato 
di. sospensione dall'insegnamento.. Ma l'anarchico ha rispo-

. sto: non basta, continuo il digiuno sino a quando non verrà 
abrogato - l'articolo, di legge che impone il giuramento di 
fedeltà allo stato agli insegnanti. - . -.-..••" ' . 

La solidarietà intanto aumenta ed è diventata quasi uiià 
mobilitazione di massa. Tre giorni fa a Bologna si sono ri
trovati in Piazza Maggiore migliaia di giovani per espri
mere il loro appoggio ad Alessandro Galli. ' 

La manifestazione era stata indetta dalla FGCI, PGSI, 
•Partito Radicale e DP. v 

IL MODO NUOVO PER AC30UBIARE UN TVCOLOR ! 
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ORUnDIG 
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Grazie al nuòvo telaio ad alta tecnologia, con componenti selezionati e 
a severi collaudi che consentono la massima aflBdabiHtà, siamo in grado di assicu
rare una qualità tale da consentira di offire gratuiL^ 
TO DI ASSISTENZA TECNICA TOTAIJE per un periodo di 3 ANNL 

La Formula 1+1 prevede un servizio di assistenza tecnica totale che assicura, per un periodo di 3 ANNI dall'ac
quisto, il perfetto funzionamento del televisore a colori GRUNDIG. Il contratto, che normalmente ha un costo 
di SL 120,000 e che-oggi viene offerto gratuitamente, prevede questi chiari vantaggi: 

Eventuali sostituzioni 
gratuite di tutti i componenti, cinescopio 
compresa Queste sostituzioni, grazie alla 
tecnica modulare, avvengono con interven
ti filetti ed immediati andie presso Pabita-
aohe dell'utente, ; 

La .nostra organizzazione di 
aSSBtaOH teorica è a Sua disposizione 
coh otti* 3W GRUNDIG Service che, per 
la loro defecazione; consentalo ovunque 
la massima tempestività di intervento. 
(Consultate le pagine gialle) 

I I I v : Manodopera , 
gialUHa prestata da tecnici costantemen
te aggkjiuati ed in grado di intervenire con 
la massima efficienza. 

\ . 
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Paralizzato per ore il traffico delle linee wttentrionali: poi lentamente i l è ripreso a viaggiare 

A Termini tra la folla la notizia della strage 
treni 

Le partenze per le vacanze stanno per esaurirsi ? Sulle autostrade,* dopo le code chilomètriche dei 
giorni scorsi, si torna alla normalità - Incremento sul '79 nell'acquisto dei biglietti e dei passaggi 

Eletto il compagno Parola 

Un comunista 
guida la XIII 
circoscrizione 

Nei giorni ' scòrsi si è raggiunto' un ac
cordo che ha permesso la formazione di una 
nuova maggioranza alla XIII circoscrizione, 
di cui fanno parte il PCI, il PSI, il PSDI 
ed il FRI. I quattro partiti della maggio
ranza hanno concordato un programma di 
fine legislatura per dare immediata ed effi
cace risposta ai più gravi problemi della 
cittadinanza quali l'ordine pubblicò, lo svi
luppo del litorale e del turismo, l'ospedale 
di • Ostia, : il risanamento, l'urbanistica, la 
scuola. • • - - - . r 

Di comune accordo è stato designato un' 
comunista a ricoprire la carica di aggiunto. 
del sindaco. Il PCI ha indicato come presi-;: 
dente del Consiglio Circoscrizionale il com- '• 
pagno Vittorio Parola membro del Comi-? 
tato Direttivo della Federazione romana e „:_ 
responsabile • del Dipartimento ,- Problemi 
dello Stato. 

Questa scelta sottolinea l'importanza che 
Il PCI attribuisce al •• decentramento: -La • 
nuova maggioranza si caratterizza per ' il ; 
metodo del confronto aperto e costruttivo 
verso lutti i cittadini democratici. 

Un sub davanti a Sperlonga 

••::•&•• 

«dall'elica di 
un 

E' stato' decapitato dall'elica di un moto-
- scafo, mentre faceva pésca subacquea nel 
mare di Sperlonga. La vittima, Maurzlò Ri
va di 24 anni, s era immerso da poco, quàn-

" do un natante, spinto da un motore fuori 
. bordo, .è, transitato nel punto dove si era 
' immerso. Alla guida dei motoscafo c'era Gui
do Conti, di 40 anni, d Pondi. -•'- : ^ '•' -

V II giovane rimasto ucciso ha subito la frati. 
tura del cranio in più punti, tanto che al
cune parti della scatola cranica seno state 

l ritrovate, poco dopo, dai carabinieri accorsi 
. sul luogo. La sua morte è stata istantanea, 
'ma U, suo-corpo è stato ritrovato dopo al-
; cune ore di ricerche da parte degli uomini 
ideila capitaneria di porto di Gaeta e. dei 
, carabinieri. — ~- '-', - •• >•-,--' - \-.-;.:=--;^,.;.;r _ 

: H Conducente del natanto è stato ferma
to e adesso si sta vagliando la sua posizio
ne. Su di lui grava l'accusa di omicidio col
poso. Le indagini, condotte dal pretore di 

• Fondr; tuttavia, vanno*avanti per stabilire 
> sé il sub. abbia o "no rispettato' tutto le nor

me di"'sicurezza previste per l'immersione . 
negli «specchi» d'acqua antistantì le coste. 

Ore 13, Stazione Termini: 
una giornata qualsiasi ' alla 
stazione. E' il primo saba
to d'agosto, solo il giorno pri
ma, sulle banchine neanche 
•si riusciva a passare, e i 
vagoni venivano presi d'as
salto. Adesso l'andirivieni è 
quello solito, neanche • esti
vo. ; E sui marciapiedi non 
c'è più molta folla ad aspet
tare. C'era un paio d'ore pri
ma: poi è arrivata la notizia 
della strage di Bologna. In 
tutto il suo orrore colpisce, 
tutti, e tutta la città. ;. 

Ma fra 1 suoi effetti ' c'è 
anche questo: è il più mar
ginale, il meno importante, 
ma c'è: quello di colpire una 
lìnea f ferroviaria,> proprio 
quando è più affollata, dì 
interrompere, rallentare l'eso
do, su tutto il territorio na
zionale. Di gettare nel caos 
un sistema di trasporti che 
è già sotto sforzo: e che ieri 
ha dovuto cercare in tutti 1 
modi — alla stazione Termi
ni come in tutte le stazio
ni — di non far precipitare 
la. situazione.v \ ? A; 
'E la situazione era diffici

le: ai ritardi «normali» che 
di solito si verificano nei pe
riodi di piena, si sono ag
giunti quelli determinati dal 
blòcco della stazione di Bo
logna, Roma é un nodò̂ cru-*: 
ciale verso il^Sùd; è una via,• 
di • transito obbligatoria per 
tutti coloro che si recano in ', 
Calabria, in Sicilia e in cam
pante A;»-o-; i |k -•?•>-.::'••.•[ 

'"• * A; Termini ieri séra 1 ritar
di dei treni provenienti dal 
Nòrd erano di ore e ore. TJn' 
esempio: il treno da Mona
co- che doveva arrivare alle". 
13. è giunto' a Termini cin
que ore più jtardi. La gente 
In attesa — dopo il deserto. 
dèlia mattinata —' ài è len
tamente moltiplicata/ mentre 
con. il ; passare delle ore di-y 
ventavano centinaia le. tele- Ì 
fonate alla polizia ferroviaria 
di chi chiedeva notizie, yo-̂  
leva sapere qualche notizia 
sulla strage di Bologna. Tut̂  • 
tavia..questo caos degli ar
rivi é delle partenze non ha 
di fatto nascosto l'immagine 

di una stazione che dopo 11 : 
grande esodo dei giorni scor-
si si avvia a recuperare uria 
sua normalità. Ma l'affluen
za in stazione appariva ieri. 
sera - inferiore alle previsio
ni forse anche per le rinun-. 
ce al viaggio in treno di chi 
è stato gettato nel panico 
dalla bomba di Bologna e che 
potrebbe'preferire la macchi-
na. Torna, dopo tanti anni, 
la - paura della bomba sul 
treno, ' dell'ansia logorante 
dell'attentato sui binari? Già 
questo sarebbe un effetto tre
mendo che si aggiunge al lut
to, della strage di Bologna. 

Intanto la situazione sulle 
autostrade si rinvvia alla nor- -
malità. Dopo le lunghe code 
di oltre venti chilometri re
gistrate ai caselli di Roma, 
-nord, .in entrata nella città, ). 
che fino alle prime ore del '. 
pomeriggio hanno allarmato 
•il centro operativo autostra
dale della polizia, la situa
zione tende a normalizzarsi.. 
Alcuni tamponamenti, alcuni 
casi " di. malóre per il caldo; 
provocati dalle lunghe sòste 
(si è calcolato che l'ultima 
macchina dì uria coda di vena
ti ̂ chilòmetri impiega un'ora 
e, mezza per raggiungere* il 
casèllo)/ piccoli incendi vick 
nò alla stazione in uscita per 
Napoli" provocati ;.dai mozzi--

«"còni lanciatìVsullè sterpàglie ; 
àV bordi delle" Corsìe: questo 
Il primo bilancio che a cai-' 
do si può fare di.questo eso

rdo : massiccio. Anche sulle au-, 
tostradVe .sulle- strade stata- ' 
li (dove tutto è più tranquil

lo) il transito dei turisti è . 
stato superiore agli anni scor
si. Le sèttecentocihquanta li
re della benzina non sono Uh 
ostacolo sulla via del mare. 
-Certo : è -prematuro avere ,i 
dati definitivi: alcime inchie
ste ; svolte ; tra gli 'operatori, 
turistici: parlano di calo dei-

. le presenze negli albèrghi >' 
neBecàse.d'aifitto stagionali. '' 
Àìlbrà; coinè spiegare le no
tizie difformi che gli addet
ti alle ferrovie e alle auto
strade: forniscono? Probabll-

f'inéhtè, gii ̂ italiani sono tor
nati a concentrare le loro va-. 
canze nel mese di agosto. 

Continua la polemica sul ruolo del Corpo, dopo i recenti arre^ 
• . . . L i • "i . - . ' . . . , . . i . . . i n - . . . • • - - - , ' — — . . . - 1 r . , , . . : . , ' , m . . • '•.'-<•':,v;''.:-' 

I vigili, armati o no, non sono poliziotti 
Parla l'assessore Franca Prisco - «IT problema non è quello della pistola. Il loro compito è quello 
della vigilanza amministrativa» -Non è véro che c'è indifferènza - Quello che ha fatto il Comune 
.La tensione dopo l'arresto 

dei due vigili urbani per. 
l'uccisione ' di Alberta Batti-' 
stelli non accenna a diminui
re. Anzi. Dopo il critico do
cumento della Federazione 
lavoratori enti locali sono 
scesi di nuovo in campo i 
sindacati «autonomi» pun
tando a spada tratta alla 
« militarizzazione » del corpo,. 
con.un conseguente aumento 
di stipendio per il «rischio 
pistola ». Dopo un'assemblea 
nella sede del comando una 
delle organizzazioni «gialle» 
ha annunciato un incontro 
per • lunedi prossimo con 
l'amministrazione' comunale. 
E intanto, ha minacciato per 
oggi una nuova protesta: tut
ti i vigili « autonomi > ai re
cheranno in' servizio' a piedi, 
senza auto e moto. 

La richiesta della qualifica 
di agenti di pubblica sicurez
za non si muove sulla linea 
di un miglioramento del ser
vizio ma su quella — perico
losa e corporativa — della 

creazione di una specie di 
«corpo separato»; una bat
taglia che ai,è accesa di più 
e si va esasperando — e 
questo è un brutto segno — 
dopo' l'arresto dei due vigili 
per la tragedia di Trastevere. 
. Com'è noto, l'amministra
zione comunale ha sempre ri
fiutato di richiedere per i vi
gni urbani la qualifica di a-
genti perché questo signifi
cherebbe trasformare un 

'Còrpo che ha esclusivamente 
compiti di * vigilanza ammi
nistrativa in un nuovo appa
rato di polizia. «I vigili ur
bani sanno — sostiene la 
compagna Franca Prisco, as
sessore al personale — che 

_ in quel caso i rischi per loro 
aumenterebbero. Come qual
siasi agente di PS o carabi
nieri potrebbero essere messi 
a disposizione del questore 
per compiti di ordine pubbli
co, in qualsiasi momento ». 
Tutto questo per che cosa? 
300 mila lire in più. 

« Del resto — dice ancora 

l'assessore Prisco — il Co
mune - di Roma è stato il 
primo ad aver portato i vigili 
urbani "ad un livello retribu
tivo superiore..' Questo -• per 
motivi eviikntL Lavorare in 
una metropoli coinè Roma è 
molto diverso che farlo in 
città più tranquille e più pic
cole. Restiamo della convin
zione che: quello dei vigili < 
soprattutto un compito di vi
gilanza sulla tranquillità dei 
cittadini, non repressivo ma 
preventivo. Sicuramente non 
- poliziesco ».. " 

«Anche si tragedia di Tra
stevere —: continua Franca 

Prisco — è sintomatica. L'ò-
peraztohe "Roma tranquilla** 
significava e significa portare 
a tèrmine un compito di vigi
lanza, di presenza in un 
centro storico frequentato. 

non solo dai ladri, ma so
prattutto da turisti, gente 
qualsiasi che vuole passeg
giare di sera sentendosi m 
qualche modo sicura. Ed è 
quello che sta accadendo. Oli 

effetti positivi del ' servizio 
svolto dai vigili cominciano a 
farsi sentire. E i cittadini ne 
sono soddisfatti: basta girare 
per il centro per rendersene.. 
conto. • - - :v-"v>-r' ••/.;-• 

Per questo neh siamo' 
d'accordo con la richiesta tet
ta dai sindacati di togliere la 
vigilanza a mezzanotte, J ae 
passasse questa ipòtesi non 
avrebbe più senso il servizio 
notturno. E ripeto, è com
prensibile la paura aratami 
vigili di girare senza pistola^ 
e potremmo anche discutere 
l'opportunità di richieder* fl 
porto d'armt Ma non è que
sto il vero problema. Per 1 
compiti di polizia sonov pre
senti anche nel centro storico. 
carabinieri e agenti di'PS. » 
« Anche - per gli aspetti 
normativi e di organico — 
dice . ancora la compagna 
Prisco — non siamo, rimasti 
certo a guardare, come so
stengono i sindacati. Decisivo 
è stato il ruolo di Roma per
chè nel nuovo contratto degli 

enti locali fosse introdotto fi 
salariò mobile, destinato an
che ai vigili. Ce poi da dire 
;una>»ia; una volta per tutte. 
Ivonr: certo colpa nostra se 
gli;orjgahici sono carenti. Ol
tre al famoso decreto gover
nativo che bloccava tutte le 
assunzióni negli enti locali 
restano gli intralci burocrati
ci. Noi, - nonostante tutto» 
siamo riusciti a preparare un 
concorso che purtroppo però 
potrà tenersi soltanto a gen
naio. Le domande infatti per 
gii organici dei' vigili sonò 
ben 22 mila e siamo costretti 
ad affittare contemporanea-/ 
mente, addirittura il Palano 
delio sport, il palano dei 
congressi è i a Fiera di Roma. 
E i locali sono disponibile 
tutti insieme soltanto per 
gennaio». 

«Non è ancora tutto- — 
conclude la Prisco — l'orga
nico verrà senz'altro àmplfa-
to, com'è noto, con la.V ri-
stmtturaslone prevista -per 
l ène entro U Si ottobre». 

y 

Una parte della bellissimo volle di Bravetta acquistata dallo Provincia \ 

1 Un pezzo di verde 

tutto per la città *>$**•< &*%&&&' 
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Sono dodici ettari - In programma un parco 
J pubblico - Un'area sottratta alla speculazione 

Assurdo acereto a favore dei vecchi padroni 

Tor di Nona: un bruttò 
.-̂ pasticcio,;; .iiià-î  l'j^ 

il risanaménto continua 
Che brutto pasticcio estivo 

per Tor di Nona. La notizia • 
— che nessuno si aspettava 
— è arrivata in Campidoglio 
Qualche giorno fa sotto la 
forma di un decreto - della 
Regione, mescolato in mezzo 
a tanti, in sostanza' il presi
dente Santarelli — almeno è 
sua la firma in calce ul do
cumento — afferma che gli 
edifici che si stanno restau
rando sano «.non più neces
sari all'usò per il quale erano 
stati espropriati» più di 40 
anni fa. Ma che significa tut
to- questo? Che • i lavori sa
ranno. bloccati? JChesie case 
tornano; ira mano ai i)ecchi 
ptoptietùri? «Là rispósta — 
dice td -compagna 'Vittoria 
caliólai, assessore comunale 
al cèntro storico- — è no. 
L'opera di'risanamento che 
stiamo portando avanti con 
la Regione e l'Iacp non si 
ferma di sicuro. Gli edifici 
sono pubblici e pubblici re
steranno, i lavori continue
ranno regolarmente e gli al
loggi verranno assegnati 

•li. decreto non cambia le 
•cose di una virgola nella so
stanza anche se appare un 
clamoroso « infortunio ». Ma 
cerchiamo di tapire meglio 
tutta'la stórta. Tor di Nona. 
venne espropriata nel '38 
perchè gli antichi palazzi do-
vtqano Tess9re abbattuti. Il 
governatorato fascista voleva 
tirarci su i palazzoni e far 
posto a strade più larghe. 
Poi — per. fortuna e dopo 
tante battaglie -h col PRG 
del]/64\]si\ cambiò, destinazio
ne:';gli -ledi)'tei ,noh dovevano 
più essere demoliti ma esser 
destinati a uffici pubblici.-

Ma nel frattempo molte 
altre cose sono cambiete con 
là giunta di sinistra. La de
stinazione > è ' stata ancora' 
modificata e TOT di Nona ha 
un piano di zòna di edilizia 
economica è popolare. Gli edi
fici—• cadenti dòpo quaran
tanni di abbandono totale — 
vengono risanati e sono de
stinati ad ospitare famiglie 
espulse dal ' centro storico. 
Una operazione per Roma ri
voluzionaria, a segno della 
sconfitta degli speculatori e 
délVaffermazione degli inte
ressi colJjpJ.tivL - ;'• _ '^_ -. ' :}'.\I vecchi proprietari però 
mneora non hanno rinunciato. 
• ' E da qualche tempo,aveva
no richiesta alla Regpne un 
giudizio sulla opportunità e 
regolarità sulTesproptio. Il 
decreto che arriva adesso è 
appunto il risultato di questa 
richiesta. Il giudizio che vi si 
esprime — la non necessità 
degli edifici rispetto alFuso a 
cui li destina resproprio — è 
formalmente logico ma al 
tempo stesso ««ntroo rispetto 
alla realtà di oggi. Nel deere-
to,Htfotti,nim si fa cenno al 
piano di wona l*7,ràt lavori 
di restaun. OH estensori del 
decreto sembra non leggano 
neppure i giornali. In sostan
za però questo documento 
lurnha àkmn effetto concre
to, offre semmai una carta 
che i proprietari cercheranno 
di giocare in Cassazione-

Un pastìccio, insomma, che 
va corretto. L'assessore re
gionale Puntesi si è affrettato 
a àtehiarare che la giunta 
della Pisana cuntinmerà a coi-

. '• ; - ' • • :* • '.:. •'• i ì u ,i..j -_'i> i;.-vii,*, f. 

ha - già •'' presentato ricorso 
contro il decreto. « D'altra ... 
parte — fanno notare in Co
mune — in quel documento 
c'è una contraddizione schi
zofrenica: la Regione ha fi
nanziato il risanamento, sa
rebbe : strana che con una 
mano si dessero i soldi e con 
l'altra si restituissero le case 
ai vecchi proprietari». 

Ma se il pasticcio t'A Tor di 
Nona sembra ' deslvi'tio a 
rientrare e a non provocate 
grossi danni c'è un'altra no
tizia brutta sul terreno urba
nistico * e stavòlta sembra 
davvero trattarsi di una cosà 
seria..Il consiglio di Stato ha 
cancellato l'esproprio- degli 
ottanta ettari del parco della 
Caffarella, il primo troncóne 
del grande parca archeòlogi-
co dell'Appia Antica. ^Unà de•, 
cisione grave r- abbiamo det
to — perchè favorisce gli in
teressi dei grandi piopiìetcri 
terrieri e danneggia la collet
tività. Ce da ricordare che 
tra i padroni della Caffarella 
Ce anche il marchese Gerini 
uno dei latifondisti che negli. 
anni del boom, guadagnò mi
liardi attraverso operazioni 
spericolate e grazie, alla poli
tica urbanistica delle vecchie 
giunte de. - -^---: 

. Il provvedimento — se non 
si riuscirà • a cambiarlo — 
porta come conseguenza • la 
necessità • di Mri nuovo e-
sproprio che òggi costerebbe 
alle tasche di tutti i romani 
15-20 volte di più di quanto 
questi terreni non siano stati 
pagati in passato. Per Gerini 
è Un altro regalo, per la gen
te e il Comune una beffa ed 
un danno. 

Un altro pezzo di verde per 
la città. E una parte delia 
valle dei casali, un «polmo
ne» di dodici ettaii, compré
so tra viu di Bravetta e via-
Casetta Mattel, nel cuore del 
quartiere GianicolenBe. • Sta . 
alle spalle del costruendo i* ' 
stltuto tecnico industriale 
Marconi e servirà tutta la 
XVI circoscrizione. Nel pro
getto sono previsti campi 
sportivii piscine, centra cul
turali, un grande parco pub
blico. • Sarà Una . valvola di 
slogo per U quartiere. Cosi, 
la valle, è stata finalménte 
sottratta alla speculazione, al-. 
l'abbandono. Il merito è del
la Provincia che ha rilevato 
l'area dai Prati del «Mona-
sterium Good Fhedherd ». 
L'ha pagata un miliardo e 
duecento milioni.. AdessOi si 
comincia a pensare a come 
sistemarla, a che cosa farcl.ò 
a quali scelte compiere. Tra 
gli abitanti del quartiere c'è 
molto interesse. D'altra parte 
sono stati loro, con le lotte, 
a fare in modo che la valle 
non venisse assediata dal 
cemento. ; '•'•--^•' ••' •".••''.'•-• 

E un : fatto : importante. 
Quella valle, infatti, non ha 
soltanto un valore, come di
re, ecologico, ma anche ar
cheologico. CI sono ville e 
casali antichissimi, resti di 
notevole interesse. Certo, l'a
rea rilevata dalla Provincia è ' 
soltanto una' parte dell'intera 
valle, che si .estende per 350 
ettari. Ma su tutto c'è un 
vincolo • preciso posto "dal 
Comune: riservato -a verde 
pubblico. Se facciamo qual
che'passo indietro negli anni, 
ci accorgiamo di quali preoc
cupanti segnali arrivavano 
dalla zona. Nel '63 infatti, 
quando alla facoltà di archi
tettura dell'Università fecero 
dei rilievi e dèlie osservazio
ni, sul territorio, si potevano 
contare ancora sètte ville 
signorili (tra le quali quella 
del duca di York), tre Chiese 
di campagna e ventitré casa
li di epoca diversa. A distan
za di diciassette armi solò il 
40 per cento di questo * pa
trimonio rimane in buono 
stato di ; conservazione. 

Là delibera della Provincia 
e la variante al PRO appro

vata dal Comune, mettono un 
freno alla speculazione. Tolti 
questi dodici ettari, sui quali 
si costruiranno impianti 
sportivi, i rimanenti 338 servi
ranno per farci un • parco . 
pubblico che potrà essere un 
« grande polmone » non solo 
per il quartiere, ma per una 
bella fetta della città. , . 
' Ma torniamo ai nostri do
dici ettari. Che cosa ci 6i. fa
rà? Intanto gli • impianti 
sportivi • per le scuole che 
stanno nella zona. Proprio a 
lato • della valle • il stanno 
costruendo un liceo classico e 
un istituto tecnico industria
le, i cui studenti potranno 
cosi usufruire di strutture a-
datte. Il pacchetto di propo
ste presentato dagli abitanti 
del quartiere alla Provincia 
parla di un palo di campi 
per calcio, atletica e rugby, 
campi di pallavolo, pallaca
nestro e pallamano, una pi
scina per nuoto e pallanuoto. 
Tutto questo, naturalmente, 
non servirà solo per le scuo
le. Il comitato di quartiere e 
i circoli sportivi hanno già 
chiesto òhe le palestre ven
gano aperte anche fuori del
l'orario di lezione. 

-Per ••' ora cinque ' società 
sportive — la Club Forte Bra
vetta, l'Associazione sportiva 
Aurelio, rAssoclazione sporti 
ve' femminile Aurelio-Bravet-
ta, l'associazione Scaligeri e il 
circolo culturale è sportivo 
Pablo Neruda — si sono im
pegnate a coordinare le sin
gole attività in vista' della 
costituzione di un consorzio. 
Oltre al Comune e alla Pro
vincia si chiederà anche la 
collaborazione del- Coni. -

Tra gli abitanti dèi Glanl-
colense c'è soddisfazione. Ci 
sono voluti anni e armi di 
lotte, ma alla fine 11 risultato 
è. arrivato, per inerito della 
giùnta di sinistra. «Ora co
mincia il lavoro più difficile 
— - dice Maurizio Romano. 
segretario della sezione del 
Pei Forte Aurelio-Bravetta. V 
una vittoria, certo, ma. una 
vittòria che bisogna saper 
gestire bene. Il fatto decisivo. 
comunque, è che l'idea de
mocristiana di farci ville e 
palazzi è stata definitivamen
te sconfitta». 

i promossi, ma tutti a voti 

a termine U ti-
n: Campidoglio 

:''•• .Usciti 1 quadri della maturità da due 
giorni è già tempo di primi bilanci e con
suntivi Dal dati raccolti finora dal.Prov
veditorato . sembra che ci sia poca diffe
renza con k> scorso anno. Per le promozioni,. 
pero, perché per i voti è tutto un. altro 
discorso. Per 84 commissioni su 537, i ma
turi sono il 93,8 per cento. Si trattava di 
6.870 candidati, di cui 5.308 sono stati pro

mossi e MS bocciati (il 6,39 per cento). 
Il «fatto nuòvo» (si fa per dire) risiede
rebbe in voti bassi Sono in molti ad aver 

.«stiracchiato» O 36 (il minimo per essere 
promòssi), il 42 o il 48, mentre i 60 pare 
che ii contmo sulle dita. 

La colpa è dei ragazzi, delle commissioni, 
degli esami che da l i anni sono «provvi
sori»? Il discorso è aperto. Ora ai possono 
raccogliere le prime impressioni, le prime 
proteste e denunce. Si registra un irrigi
dimento da parte dei professori, ma a cosa 
è dovuto? A una reale impreparazione o 
a un tipo di prova superata, non adeguata 
ai tempi, distaccata dalla realtà scolastica? 
Certo è che questi esami al rinnovamento 
della scuola poco contribuiscono. C'è chi 
dice che al posto del «famoso» dialogo 
tendente ad accertare una maturità globale, 
conquistata in - cinque : anni di studio, «i 
siano adottata.! quiz alla Mike Bonfiomo. 

% 

La sala operatoria di cardiochirurgia è pronta e sterilizzata 

Forse in settimana ir 
gli interventi al S. Camillo 

~ i . - &"••», • 

Domani i funerali 
del compagno Bianco 

Si svolgeranno domani 
mattina i funerali del 
compagno Vincenzo Bian
co. La camera ardente 
t a r i altostita nei locali 
della sezione Cinecittà, in 
via Flavio Stilicene. Alfe 
1040 il compagno Gian 
Carlo Pajatta ricorderà la 
figura del vecchio combat
tente comunista. Dopo la 
orazione partirà il corteo 
funebre. 

Al reparto cardiochirurgia 
del San- Camillo, entro la 
prossima settimana, dovreb
bero riprendere gii interven
ti bloccati da circa due mesi. 
Usiamo il condizionale per-

4 che dopo le polemiche dei 
giorni scorsi, comparse sii di
versi giornali, la sicurezza 
che tutto rientri nella nor
malità è sempre adombrata 
da dubbi. Quello che è cer
to è che la sala operatoria 
è perfettamente funzionante 
e sterilizzata Tutte le ripa
razioni necessarie sono state 
eseguite tempestivamente e 
con la dovuta accuratezza. 
L'Ente Monteverde. che am
ministra l'ospedale, si i pre

occupato di far visionare a 
due « super esperti » a lavoro 
eseguito. 

Tutto a posto, i dunque? 
«Per noL si — dice il consi
gliere delegato, dottor Diano 
Francescone — per la dire
zione sanitaria pure. Sta ora 
al primario del reparto pro
fessor Chidichimo e alla sua 
équipe valutare se le opera
zioni possono riprendere e T 
incontro dovrebbe aver luo
go martedì prossimo ». Intan
to 1 malati di cuore sono 
sempre in attesa. Si era a-
dombrata la pbssibBit* di tra
sferirli in altre strutture pub
bliche o private 

• j : , . -'-£ . V V-, 

all'articolo del 
capogruppo PSI 

yj\y. •. '-• •••" ?-,-• v • i /•• ': -'. 
« Un contributo critico, da 

non leggere. in chiave : pole
mica»: questo 11 giudizio del
l'assessore Nicolini sull'artico
lo di Pierluigi Severi, capo
gruppo del PSI al Comune, 
sull'Estate- Romana Nicolini 
ha definito l'Intervento «in
teressante. perché comporta 
scelte diverse dal passato». 

« Certo. Severi non ha torto 
.quando dice che Roma ha 
bisogno di strutture perma
nenti. Con un atteggiamento 
favorevole -• della maggio
ranza. come le dichiarazioni 
di Severi fanno sperare, a 
settembre potremo dare rav
vio ad un piano in questo 
senso ». 

KejQ|fJPJB/2 •nPapHPzMw*' 

v-^ifÉr^ gv#C0/ •':••;•-.. 

socialista j i è 
si cUmetlt 

•;..-.- --f* • ' ' . - ì V ' - -•••• • - - : • : , . • 

Nominato da poceVsi è su
bito dimesso dalla carica di 
segretario del oonsicto regio
nale al socialista «fraalleno 
Montati. ••-•:•••>. -
- Le.ragioni sono spiegate in 
un comunicato in cui si crì
tica la «maggioranza Cicchit-
to - Santarelli». « La - nomina 
— è detto — è avvenuta con
tro la volontà di Montali, 
tn spregio' alle norme. che re
golano i rapporti interni del 
PSL in particolare il segre
tario regionale Pino Maran-
go non ha investito, come 
era suo dovere, del problema 
degli incarichi gli organi di 
partito ». 

Li Ih tv botta: 

ràe zftve» 

s'è svolto ie
ri un incontro tra l'ammini
strazione e fl coordinamento 
sindacale Cgil-Cisi-UH, a cui 
hanno partecipato gli asses
sori Angiolo Marroni e Pie
tro TideL 

Le proposte avanzate ri
guardano lo aotoflimento del
le cooperative giovanili, l'uv 

la sistemazione neH" elenco 
regionale. La Provincia è dei 
parere che nessun giovane 
deve essere disperso, ma che 
tutti vengano utilizzati 

i Centro Sud Elettrodomestici 
Dove tomo è più Conveniente... Scontato... Economico 

TVC CON RADIO 5 pollici 

TOHASONIK 
MATEL750w 

• autom. NC 1000 
Tecufch» 7390 AliPUFICAT. 55 w 
Technid» piatto 908 con testini 
FUsch Toshiba contatto diretto 
10 cassettec 90 GRAN MARCA . 
Mini radio registratore AM FM 
Rasoio Philips regolabile 
Olivetti lettera 32 
Mangianastri per auto 
Fu*** asyfcapalyfcie 700 w 

37.000 
170.000 
95.000 
35.008 
16.080 
«0.600 

300.000 
240.O00 
81.000 
7.000 

10.000 
65.000 

' 99.000 
165.000 
30.060 
50.000 

Radio registratore Panasorrik 
Rado ret^stratore Philips 
Radio registratore Dumont 

60.000 
60.060 

Rad» registratore Tetromc 50.006 
Autoradio mangianastri FM ST. 55.000 
Registratore con batteria . 3.000 
Registratore Panasonic 38.600 
T.V. Color S pollici Panasonic . 635.006 
T.V. Color 22 pottid C.G.E. «90.000 
T.V. PANASONIC 5 pollici 165.600 
T.V. COLOR RAIMO 5 POLLICI 335.000 
Canon AT. 1 CON BORSA 230.000 
Canon AV. 1 CON BORSA 240.000 
Asachi Penta* M I . 250.000 
Binocolo 8 x 30 Lenti TRATT. 26.060 
Kodak S. 8 ^ 5.500 
Kodak PJt 10 pefficola 7.000 
S. x 70 pellìcola -.,-,.• V: .*•- 7.506 

Aperto anche in agosto 
Piazza S. Dona di Piave 20 
Tel. 7886272 

fùy •.'. •. 
»^-«.-V' , .% . 

S ? * S J ' ' - * 

M^rt"-' ' ,• 

§&•?; -

'SfeW-' 

SALDI DI 
FINE STAGIONE 

IN TUTTI i REPA^TI 01 
; CONFEZICN E '; = TJ 

UOMO E uONNA via N*/ional<* n 26 - anq. via De Prctis 

SCAMPOLI 
SCAMPOLI 

B ; A \ C H F R | A DA CASA 

fièw.'-v. 
A) Orila m i * M ««< 1»-l-«t 
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Ma visti 
dal Battello 

i ponti 
di Roma 

sono 
• V 

più 
i A-

La crocerina inaugurale c'è \ 
stata ieri, con tanto di brin
disi e pasticcini: una specie 
di varo ufficiale riservato al
le autorità, agli assessori Ro
berta Pinto e Franca Prisco, 
ai giornalisti e a una picco
la folla di turisti che curio
savano sulla banchina dello 
scalo De Pinedo, sotto lungo
tevere Arnaldo da Brescia. E 
così fi « Tiber 1 >. il battello 
costruito nei cantieri navali 
Carmosini di Fiumicino, do
tato di due potenti motori die- • 
sei, paratìe stagne, eliche prò- ' 
tette : da fascioni d'acciaio. 
al tramonto di una giornata ; 
afosa ha preso a bordo la, 
piccola comitiva per un trat- ' 
to del fiume, sotto i ponti del 
Flaminio. Una prova, prima 
dell'inizio regolare del sèrvi-
zio turistico, promosso dal
l'Ente provinciale per il Tu
rismo. realizzato dalla socie
tà « Tourvisa. Italia », e pa
trocinato dal Comune fissato 
per giovedì prossimo. •. •• 

Con seimila lire (tanto co
sterà il biglietto. per il viag
gio dall'isola Tiberina a Pon
te Milvio) sarà possibile go
dersi la frescura del Tevere 
e lo spettacolo del verde che 
degrada fino all'acqua, men
tre le guide illustreranno ai 
turisti la storia dei ponti. 

H saluto, a bordo, l'hanno 
dato i due capitani: il più an
ziano..; Piero Tulli, .vecchio 

^VV^V-JVVSI. 

I'1' j . V ' v r . ^ : 

TERME 01 CARACALLA TV ^' ' 
. . . -Martedì 5 agosto, ora 2 1 , alla Tarmo di Caracel-
. ila: «Lago dai c ign i . , balletto cu muilca di Plotr 

I. Cfelkovtklj. Maestro concertatqra a dlrattora An-
gcl 5urev. allestimento « coreografia, dal Taatro 

, dell'Opera. Interpreti; Diano Ferrara, ' Paole Borio-
•lurzl. Solisti • il Corpo di Ballo dal Taatro.' 

*: -h ?. \> *. 

Concerti 

Il i Tiber I > in navigatone lungo il Tevere 

«lupo di fiume», un po' emo
zionato dall'ufficialità dell'oc
casione, conosce il Tevere da 
quando era bambino: sul gal
leggiante di Pónte Cavour c'è 
quasi nato • e nonastante la 
camicia, pantaloni e calzetto
ni bianchi, imposti dal rego
lamento, tradisce nello sguar
do l'aria del fiumarolo in
callito. Forse rimpiange - un 
po' le « chiatte » sganghera
te di una volta, ma non ' la 
dà a. vedere prèso come è 
a : fare . gli onori : di- rcasa. 
L'altro. Giuseppe Ronconi, 
viene dal mare, e la sua na
vigazione fluviale per lui è an
cora • da scoprire: > però sa 
tutto sulle secche e sulle dif
ficoltà delle correnti: « Fos

sero solo 11 gli ostacoli? — 
dice — i conti bisognerà farli 
anche cori i resti romani, le 
antiche ville e colonne som-
morse; chi lo sa quante ce 
ne sono là sotto! ». E vuoi per 
le antiche vestigia, o sempli
cemente : per l'acqua bassa. 
appena partita la motonave si 
incaglia: bisogna lasciare le 
poltrone del salone e spostar
si tutti sul ponte per favori
re la ' ripresa del viaggio, 
mentre i motori girano a tut
ta forza: ma dopo qualche at
timo . si riprende la corsa e 
qualcuno tira un sospiro di 
sollievo: il « Tiber 1» ha su
perato brillantemente la pro
va: è pronto per i sette per
corsi giornalieri. ^ > *•• • 

FESTE DE L'UNITA': OGGI IL 
COMPAGNO TORTORELLA A CI
VITAVECCHIA: SI chiuda oggi el
le ore 19 la Festa di Civitavecchia 
con un comìzio del compagno Aldo. 
Tortorella della Direziona dal Par
tito. - :..-,••-}• - . - -^ ì , ' . - -^ • 

OGGI I L COMPAGNO CIOFI A 
CARPINETO. .Si chiuda oggi..alle 
ora 10, la Fasta di Carpinete con 
un comizio dal compagno > Paolo 
dor i del C.C , v - -

OGGI IL COMPAGNO RUBBI 
A FIUMICINO. SI chiuda oggi ai-
ora 18,30 la Festa dèlia X I V Zo
na; « Fiumicino con. una manife
stazione intamazionaìtsta con il 
compagno Antonio Rubbi del C.C ' 

' CASTELVERDE ' alte 19 comi
zio di chiusura con il compagno 

: Mario Quattruccis A N Z I O COLO-. 
MIA alla 19 comizio di chiusura 
con il compagno Leonardo l e m - , 
bo; M A N Z I A N A olla 18,30 comi
zio dì chiusura. con il compagno 
Fj*nco Ottaviano; VELLEjRl , alle; 
19 , comizio dì ' chiusura' "còri *-'il 
compagno Franco Cervi; "MONTE-
GOMPATRI alla 18.30 comizio di 
chiusura còri la. compagna -Carla 

' Oggi alla ore 18,30 a con
clusione della Festa de l'Uni
rà della X I V Zona ella Darse-

- na di Fiumicino tianifestezio- : 
' ne di solidarietà con t popoli ; 

dal San Salvador e dalla Bo-
. livia. .Partecipano: Antonio 
: Rubbi dei Comitato Centrale, 

responsàbile • del Dipertimen-
to Esteri del P.C. I. a . Dina 
Mèndoàa di El Salvador. ' 

. . • . : . . / . . . • . . ' . • • : ; - : : " • ; . • ; • ; : , ; . & 

Capponi; SEGNI alle 20,30 comi
zio di chiusura con .il compégno 
Angiolo Marroni; DRAGONA, al i * 
19 comizio di chiusura con il com
pagno Mario Mammucari; ARIC-
£ I A allo . 1 9 comizio .di chiusura 
con il compagno''Roberto Maffio-; 
letti; OSTIA CENTRO ora 19" di
battito; con H compagno Vittorio 
Orilia. : : . . ' - • • - • ••• - , 

'"'• OGGI a 5.. Maria della Mola 
alla - ore 18,30 manifestazione 
internazionalista con -• il compagno ' 
Maurizio .Barletta. , •. 

COMITATI DI ZONA: X I ad 
Ardeat'ma alle 18 Segreterìe del
le Sezioni Ardeatina, Laurentina « 
Che Guevara (Lorenzi) 4 - • 
? v f : - F R O S I N O N E >••; iS» • 

ISOLA U R I ore 20 (V. Vel
t ron i ) ; . PICO alla 19 (Pizzuti); 
RI PI «Ha 19 (Amici); LA FOR
MA alle 21 (Da Gregorio) ; PA
LIAMO alle 19 (Spaziani A.) ; 
ANAGNI alia 19 ( B a r l e t t a ) . , . 

;" LATINA .v.'f.i'V..-.. 
- CERI ARA alle 20,30 (Vona); 

Campo di. Carne alle 20 (Raco); 
LENOLA alle 20. 

. ->•• •>" - • ' R I E T I ' ' • ' : , - - . V f " ' 
TOFFIA ore 20.30 (Angele»!) 

f ' "VITERBO 
' CASTELD'ASSÓ «Ila 19.30 (Pa
cell i); BAGNOREGIO alle 19 (Mas-
sotó) ; S. LORENZO ' NUOVO «Ile 
18.30 (Daga); VÀSANELLO alle 

'19,30 (La Beila); CHI A alla 19 di
battito (Pandimlglfo). •'.':• 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 . 
tei. 3601752) «• < -
Il termine per il rinnovo delle associazioni par la 

..stagione 1980-81 è stato spettato a sabato 6 
settembre alle 13. Le riconferme potranno .essere 

-date anche per Iscritto. Dopo tale data l" posti 
. al .Teatro Olimpico saranno considerati flberl. La 
... Segreteria dell'Accademia resterà chiusa dal 4 al 

•18 agosto. '•'• - '.'•...• J.,Ì * ..• . •,-.{ •• <j\ 
ACCADEMIA SANTA CECILIA x ' 

Concerti a San Martino al Cimino'(ore 19 Abbazia 
Cistercense) con l'Ensemble Boccherini,. a Frasca
ti (ore 21 Villa Torlonia) con il Complesso da 

'. Camera dell'Accademia dì Santa Cecilia. • -'•'.*'.. 
ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL

LA CHITARRA (Via Arenula, 16 - tei. 6543303) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1980-81 

: che avrà inizio il prossimo settembre. Per Infor
mazioni segreterìa tei. 6543303. Tutti i giorni 
esclusi I festivi dalle 16 alle 20 . 

Cabaret 
PARADISE (Vìa Mario De Fiorì, 97 - t e i . 7784838-

8441061) „.' 
Tutte te sere alle ore 22,30 e 0,30 supcrspettecolo 
musicale: « Moonllght Paradise » di Paco Borau. 

•Apertura ora 20 ,30 . . r , • 

Jazz e folk 
KING METAL X (Via Borgo Vittorio. 34 - S. Pietro) 
• Alle 22 : e Discoteca Rock a. - . . , ' • ; 
MAGIA (Piazza Trìiussa, 41 - tal. 5810307) \ 

Tutte le sere dalle 24: « Musica Rock ». • -' 
SELARIUM (Via dai Flenaroll .1? - Trastevere) 
. A p e r t u r a ore 18-24 

Tutte le sere alle ore 21 musica latino-america
na con gli Urubù. .' 

MANU IA (Vicolo del Cinque. 56 • Trastevere) 
Delle .23 al .pianoforte Cosmo e G]m Porto con 

.musiche brasiliane. (Lunedi r iposo) . , ,:.-.., 

Cineclub 
F1LM5TUD10 (Via Orti D'Alibert. 1/C - teletono 
. 6540484 ) -

• Studio 1 - A l l e . 18,30, 20,30, 22 ,30: « Inv i lo a 
•..•„ cena con delitto » di Robert Moore, con P. Sellers, 
.'•" D. Nìven e AI Guinness. . . . • - • - • _ 

: Studio 2 - Dalle 18,30 alle 24 cNo-Stop» nell'ordt-
/ > ne di proiezióne:"Patti Smith ( 6 0 ' ) . Beatles ( 4 0 ' ) , 

:.: Rolling Stones ( 2 0 ' ) , Dira Stratte ( 4 0 ' ) , I . Dury 
e N . Young ( 2 0 ' ) , H . Beiafonto ( 6 0 ' ) . a% Dylan 
è I . Bae* ( 6 0 ' ) . E. Presley ( 6 0 ' ) . 

M IGNON (Via Viterbo. 11 - Salario - tal. 869493) 
.:. A l l e ' 1 6 , 3 0 4 2 . 3 0 : • Scorploa con B. Lancaster. 

Giallo. :- >• — 
AUSÒNIA' (Vie Vedova,' 9 2 - Quartiere Nomentano-
' Italia -«tè i . 426160-429334) 

Alle 16,30-22,30: « Sopertotb > di Brando Gior
dani « Emilio Ravel. Comico, \ /••.-. ••; 

i-<: 

l'--'.y. 

- - « .•>•-< 

I 
< i 

- -

- ,>i 

' " > ; (capale J0 ) _ 

12,00"Buongiorno Roma " 
12.10 Film e comiche originali 
14,00 11 giallo dallo 14 ~ T ~ , •-.. 
14.30 Docuroentari-, 
15.00 Telefilm. Serlet « Pattu- ; 

glia «aaziale» : ' ' - ' ; 
15.30 Filnu • « Tot* . Peppino • 
. l e fanatiche» (replica) ; 
17.10 Telefilm d'avventura ...... .. 
17.45 Ciao Ciao 
18.30 Film: e Antonio Meuccl » "•' 
19,50 Oh musica (settimanale) 
20 .10 Telefilm. > Serie : \ e The 

: monfcey » . . - - - * -
20.40 Sceneggiato ,,-
21.30 Felix sera * ' ' 
21.45 Klnemf: « I l roresttaro » 

0,15 Film: e Lo straniero» •-

NEW TclEF*NT«V 
; T _ . . . (canale 4 4 ) _ . ; . _ ; 

Film: "• « Ammutinamento -
neHo spezio » .•- - : * 
Giustizia pexlienwne _ in
sieme) ' - • " "i -
Documentario. ' " (Campio
nato ancmdiale di formula 
uno 1980) 
Di che segno sei? 
A tu per tu con... 
Asta spettacolo Rossetti -
Muska eli osse nostra 
Salotto romano 
Film: e Orizzontale di lus
so » 
e Rossetti » per I bambini 
A tu per tu con... 
Dì che segno sei? 
Buonanotte con Emanuelle 

15.30 

17.00 

18.00 

19.00 
19.30 
20.00 
2 0 3 0 
21 .00 
22 .00 

23,30 
23,45 

0.15 
.' 0.30 

GBR 

18,00 
18,30 

20 .00 
20 ,30 
21 ,00 
21 .30 
22.00 
22 ,15 

23.55 
0,20 

33-47) , 

Cartoni animali -
Film: « Un gangster venuto 
da Bròoklyn » 
Telefilm . . . - . -
Telefilm •''•-
Rubrica ., -
Telefilm • •-
Pasta e ceti (gioco) 
Film: e La casa degli amo
ri nel parca » - -
Proibito 
Film: < La retisieaa » -

QUINTA RETE 
•;£-f' «s>4») 

14,00 
14,05 

16.30 
16.55 
17,20 

L'oroscopo" di domani " -r". 
Telefilm: « Bomba psico-. 

- logiche » -> .. 
15 ,00 Film: 1 Senza un filo di ' 

classe» - -. ' 1 . • - - • • 
Telefilm: « I l ttlegramme » 
La grande pallina blu , 
Film: e Incensurato pro
vata disonesta. carriera... » 

19,00 Telefilm: e I I centenario». 
' 20,00 Cucina - Divertirsi a man-

, giare -. - ± .' ' ' 
20 .30 Telefilm:, « L a morte . d i . 
~" ; . A r t h u r » - ' - ' • ' r 

21.00 Telefilm: « La contessa De 
Laurent » 

21,30 Film: e L'ultima" ohtnce » . 
23,00 Star Parade -—' ^ - - -
24 .00 . Telefilm: e Un recalo per 

'• <~ - p a p i » '•'-. '-":• 
- - 0,30 Telefilm; « I l conra sulla 

: finestra » 
- Buonanotte con Fiorella 

- -^ • - nrannoto - ---. 

SPQR 
(cassate 4 4 ) 

18.30 
20.00 
20.35 
22.30 
23,30 

Film 
Programma musicata 
Flhn -"-.V. - - » 
Rubrica '' . ' l 
Film -A 

\ ? 

TVR VOXSOM 
(cassala K ) 

7.00 Rbn 0n 
t JO FHm * La 

principe' Vanant • 
10.00 Telefilm «La-

Fìlm: e 
Film: « 

11.00 
12.45 

14.15 
15,45 

17.00 
1S.30 

ramìa » 
19,30 Teiefìlm: • U grandi bet-

- • • . taaTia» 
20.00 Music import - . 
2 0 ^ 0 FHm: < Passa Sartanar k 

roiwbia della tua morte » 

suo* 
X aaaiatlo-

Fìtm: e Scontro saettale • 
Film: « Superman «entra ! 
nani cTaflci spaso a 
Fitsa: «.SalfcéTwa » 
TaiefThm «Mia seria « La-

22,00 

23,30 

1.00 
2,30 I . . 

V 4.ÒÒ 
VS.30 

. ' * • '} i' ' 

10.'30 
; 12.00 
. 1 3 . 0 0 

13.30 

• 14.00 

" 13.00 

/16 .30 

17.00 
: 18,30 

19.00 

20.00 
/'2l'.3br 

23.15 

Film: e L'amore e come II 
s o l e » : .-; - -
Film: e'Ehi'Cesare vai da 
Cleopatra?» ; 
Film: « Servo suo » 
Film: . « Laser ; X opera
zione uomo »' ' 
Film (iti lingua francese) 
Film: «Scontro mortale » 

CANALE 10 
(canale 5 2 ) : 

Film :,'• '; ; !' 
Teleramaset 
Telefilm: * G. Teli » 
Telefilm: 
geon » ' '\ 
Tennis: > 
Enroe -.• 

Polke. Sur-

cStockton - Me 

senza Film: ' « Amanti 
•mora » '.-'= - •• ' -
Doc: La natura Intorno 
a noi - . ". .. -; 

Film: e 5o!edad » 
Telefilm: « G. Teli » -' 
Scaneqafato; La pesca mi
racolosa (2 . ) , 
Telefilm: « Lo spirito del
la, l iberta* v" 
Fflm: « C e chi bestem
mia a c'è chL. > 
La pesca miracolosa (2 . ) 

* 

iti: i \ 

*5 - *~ ' i. 

(carnale 53) 

16.00 alle 20,00-. Cartoni ani
mati ;- . -<? 

20,30 TéfeHlni-'denB serie Ser-
aenta Praston . 
Fantasf fco (show) 
La parabola di Gesù 

21.00 
22.00 
22.10 

S? 
1.00 

amo al «noma 
im 

•uonanotte m musica 

TEIEMARE 
4aVS4) 

16.30 
17.00 

18.00 
18.30 

Documentarlo 
Special musicale con For-
tis a Bennato -
Giallo in TV 
Fìlnr « Vanita » ! 

20,00 Telefilm: «Str ie Pfolect'-, 
_. . . . " U.F.O. » >:'**-.- A-'\:^:-
21.00-Fl lmj ' * I I " mio sangue-'1 

. - • - . brucia » - • ' ' ' 
22 ,30 Telefilm: e Klondike » 
23,00 Film: * I l mio primo uo- * 

' - •• mo » . - ; : . - ; - . - •'•- ;r--
, 0,30 Proibito - • " » , 

0,50 Pensiero notturno di... "-

" K T E I E T E V E R E 
•;:':."'" •«•. (canali J * - 5 7 ) ; 

: - 8.45 Taccuino • Oroscopo : 

9,00. Rlui:.. « Cleà dalle 5 alle ; 
.' 7.»-*••.,. ' ' , - . - r • : . 

10,30 F i lm:eArgos II fantasma -
- "superman » ' . •-•.'.• ' 

. 12*00 Musei in casa , r . " 
12.30 Incontri musicali 

' 13.00 II bridge 
14.00 Documentario 

'. 14.30 Film: « Simbad e I sera- - . 
'_: • • ceni » ..- ... . 

. 16,00 Eurofcrum . 
16.30 II messaggero dello spet- ... 

* • « ! • , - , 
".* 17\30 Film: « Sette nani alla ri- -' 
"': -.'- "SCOSSà»'' ; ' : - ' 

19.00 I fatti della settimana 
19.30 Motori non stop 
21,00 Caravella filatelica 
21.30 Centroschedina - . ' 
22 .00 Incontri musicali > -

, 2 2 ^ 0 . Rine : «. L'ora del «rande 
•i , *. ' *attac»»à"-" *+ .̂ 

# 0,30 Orossopa" d i ' domani 
' ? 1 3 0 Film:' « T pionieri' cella 

Calffornta » -.-
2,30 Buonanotte .' 

TELESTUDIOr 

! 

8,00 Stenopausa -
12,30 Film , 
14.00 Film 
15.30 Stacchetto musicala 
16,00 Con amor*, con odio, con 

simpatìa 
17,30 Rlm : 
19.00 Fila» 
20,30 Stacchetto musicale 
21.00 Rlm 
24.00 Staccnetto musicala 

0.15 Vietatisaìma 
1,00 Rlm 

in 

i 1 

mSEGNAMAMO 1'- •<•> Vi 

CINEMA 
.V- .Hì. S.-r-'t * r.'va.'jf. t . i . 1 . 1 ' ' ' 

• « Suptrtót* » (Auaonla) : -
• « Harold • Mauda» (Alcyona) 
• « RtMOtna ' di . Morìiyrt -Morirò* a 

(Arlafon, Barbarlnl) ^ : > t 
• « Rattefjna di Alfred Hltchcock • 

(Arlaton n. 2, Coprati IchèHÉ) " , 
• « I l piccolo grand* uomo a (Cola di 

Rienzo) . — J 

•) e Rataagna '' dalia Pantera Rota » 
(Empirà) 

• « Fuga di mezzanotte • (Fiamma)^ 

• La elgnora omicidi • (Fiammetta) 
«Lenhya (Gioiello) 
e Arancia meccanica» (Helldéy) 
« La caduta degli dei • (Quirlnetta) 
i Un uomo da marciapiede» (Radio 
City, Metro drlvelri) 
< Ratataplan » (Ulisse) 
« L'assassinio di un allibratore ci
nese » (Augustus) 
«Saint Jack» (Madison) 
« Il cavaliere elettrico* (Palladlum) 
« 2001 Odissea nello spazio» (Dra
gona) -
«Scorplo» (Mignon) 

.' :. 

• ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO: alla 21,30 la Coop. La Plautina 
presenta «La casa del fantasmi ». 
Riduzione in due tempi di Sante 
Stern da Plauto. - Regia di ' Sergio 
Ammirata. I postò L. 3500; Il posto 

: L. 2500. Rid. 2000; ri , 

• GIARDINO DEOLI ARANCI: alle 
. 21,15 « La Mostellarfa » di Plauto in 
Versione romanesca di Ghigo Da 

' Chiara e Fiorenzo Fiorentini. Regia 
. d e g l i autori. Posto unico L; 3000. 

• OSTIA ANTICA • TEATRO ROMA
NO: alle 21,15 « Michele Pazza. Capo 

?a Méssa, Duca di Cassano, detto 
;̂ Fra' Diavolo» di Gennaro Aceto. 
. Regia di Aldo Trionfo, con A. Ha-

bef-, F. Cerisi, C. Brosea. Ingr. L. 3000. 
(Ultima replica). 

• VILLA ALDOBRANDINI s (v i i N i -
. zionale) alle t9,1S41^0 la'compagnia 
. stabile del Taatro di Roma Checco 

Durante presenta « La pignatta annl-
. scosta», due tempi di Enzo Liberti 
":"V dà Plauto, s: •̂•/-•'J-;i.-.-'-••:••'. ^ ; : 

• ROMAMUSICA '80 (Basilica Santa 
Maria degli Angeli): a l l e .» Franco 

Mannlno dirige Beethoven, con l'Or
chestra filarmonica .nazionale ro
mena. ,' - fl. ;•.•_. : 

MUSICA NELLA CITTA - Domus 
Aurea (Colle Oppio): alle 21,30 « Fat
ti d'amore e di guerra » da « La Gè-. 
rusalemme liberata » di T. Tasso. Re
gia di Ezio Alovisl. Ingresso gratui
to -Mercati Tra|anei: alle 16-23 «Le 
Variations di John Caga»: «Varia* 
tions 6» (Vittorio.Consoli); alla 20 
«Variations 3» (La Gaia Selenica). 
Ingresso gratuito -Scalo De Pinedo 
(Ponte Matteotti): alle 21-22,30 «Jazz 
sul Tevere» con Peariuts Hucko a 
Bud Freeman. Prezzo unico. L. 2000.. 
Giardino di Palazzo Spadài alle 21,30 
• I l pianoforte di John Caga». Ese
cutori Giancarlo Cardini, Fradrie 
Rzewski, John Tilbury e David Tu-
dor. Ingresso L. 2000... 

FONTANONE DEL GIANICOLO: al
la 21,30 la Coop. Enterprise) Film • 
il Teatro Popolare di Ricerca pre
sentano a l i dramma della vendét
ta» da a Tito Andronico» di Shake
speare. Ingresso L. 2000. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODÈRNA (Viale 
-de l le Beile Arti , 131 - tei. 802751 ) 

Dalle 9 alle 13.30: «Mostra- Imago Morti» » -
«Mostra Arte a Critica 19B0 » . ' • . . : 

Prime visioni 
ADRIANO (P.za Cavour. 22 tal. 3 3 2 1 5 3 ) L. 3500 
. .Qua la mano con Ai Calentano. • E. :Moptesanoo 
"' Satirico ' . , . . . - . ' •••.•' ", •'•• 

i r i (16.30-22.30) .' ••:-..-••.- .i 
ALCYON6 (Via L Lesine, 39 • tei. 8380930 ) ' 

Li 1500 
Harold a Mauéa con B. Cort - Sentimentale. . , 
(16,30-22,30) ' - _ - • • - . • • 

ALFIERI IVI» ReoettL 1) L. 1200 
1 4 dall'Ava Maria Ttori E:1 Wbllach>'Avventuroso 

AMBASCIATORI SEXTMOVlE (Via MontaMllO. 101. 
tei 481570) - •- L. 2500 

; .Paradisa - La pensiona del libero amore 
.- ' ( 1 0 - 2 2 , 3 0 ) > v > . - ,,--. ; ..-:.,- •;•' . 
. ANIENE r(P.ia Semplone. 18 tal. 8 9 0 8 1 7 ) L. 1700 
- ' Trasfcvara con N, Manfredi - prammatica - V M 18 
AÓUILA IVI» L-Aquila, 74 te*. 7594951 ) L. 1200 

La provinciale porno 
ARISTON (Vis Cicerone, 1 9 t d . 353 230 ) L. 3500 

La masnlfica preda con M . Monròe - Awenru-
^ rOSO . I ? '''-•• '•.'-• i •- '" '. r' .-•, 
^ (ì«.8042»Jp)?-i;?f;*.'V »V \À^"V)':~-! ' V : i 

ARISTON H. 2 (G. Colonna - ta l . 6793267 ) L: 3 0 0 0 
I l caso aaradlaa con A. Valli • Oiaanmatico - -

- (16 .30-22,30) . 
ATLANTIC (Via TuscolanaA 745 • teL. 7610636) 
C:'-f.'.•'•.''-r -r; <" i .•' •-. '-.. f-. ' { - . 1 . 5 0 0 
:; MeaÈoaforao e meésaval féaco con G. Wildar -

W5Sa»Wejf;-.--\i l ••••\\y .$.£. - . \ 3 " £ -'-
( 16 ,30 -22^0 ) - . - • - • • - ...-- - - - . 

AUSONIA (Via Padova, 9 2 • tal . 4 2 6 1 6 0 ) t_ 1500 
. Studenti L. 8 0 0 ' . ,. :.' - , . . - -.,-.•. ^ 

SuperrotA - Comico - ? .""" 
BALDUINA ( P . a aaMuifM. 52 • ' teL 347592) 

.:- ì~ • r "- y--.-:. L. 20O0 
. La vóci bianche con S. Mi lo - Satirica - V M 18 

(17-22,30) 
BARBERINI IPM Rarbarini. 25 • tat. ' « 7 5 1 7 0 7 ) 
...,_.- • .-..-;-. . . . . - . • :-. •••.,; .-,..-. .,....- ,- |_ 3500 
v A .auaJcano placa calda con M . Monroa - Comico 

(17-22.30) ... 
M L S I T O (P.le M . d'Oro, 4 4 - tei. 340887 ) L 1500 

I l «appetta «n astrsama con J. Dorelli - Satirico 
(17-22>30) ' 

• L U I MOOM (Vìa dal « Cantoni, 5 3 • tal. 461336 ) 
' - - • • . : • • > • - - • - • - ' . ; • - • / • -? : • . : • ' ^ L. 4000 

•. Crociera erotka ' '-.-. '•.:•' 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . -

•OLOGNA " ' • : ' ' " * 'L . ' 20OD-
•- franai i a e l d l a scappa con W . Allea - Satirico 

(16-22,30) 
CAfRANICA (Pzm Caoranica. 101 TeL 6 7 9 2 4 6 5 ) 

:.••'••• • - - > - . . - - • ••>.- ^ L 2500 
U cHta dalla doaaa di F. Fatimi -Drammat ico 

. V M 14 . . . . ' -, 
( 1 7 ^ 2 , 3 0 ) - > . ' • : ' . 

CAPRANICMiTTA (Placsa Montecitorio, 123 • tele-
fono 6796957 ) L, 2 .500 

. DaJttta) par damta con R. Roman - Giallo - V M 16 
(17-22,30) 

COLA I N RIENZO ( n a n a Cola « Riaaao. 9 0 • tele. 
- tono 3 5 0 5 6 4 ; r 1 . 2 5 0 0 
' I l piccolo svasso* aoms c o n . D. Hoffman - Av

venturoso 
(17-22^0) - . - . . . - - ...Ir. •- .'.:-_•_ 

DIAMANTE (afa fraaiesti— a . 2 3 , taf, 295606 ) 
-L. 1 J O 0 

. Tmastisis con N. Manfredi • Drammatica • V M 18 
DIARIA (via Appiè n. «Z>. tei 78014C) U 1500 

Mani a l «efleta con A . Calentano • Comico 
M I E ALLORI (via Casirma. 506 , tea 273207 ) 

1 • L. 1000 
' I l ca»sa>la»M con J. Voioht - Sentimentale 

E*t*1RE (viale R. Mareharfta. 2 9 , saL 8 5 7 7 1 9 ) 
L. 3 5 0 0 

' La paaaera rosa con D. Ntveai • Sattrico 
( 1 7 - 2 2 ^ 0 ) - • • 

RTOéLE (p j a ta tacwta. 4 1 . taL 6 7 9 T 5 5 6 ) l_ 3 * 0 0 
*Sinaater eaaaro aTjaaaar con D. rsoffoiasi - Santi-

• mentala 
(16.30-22.30) 

«TRWRIA (via Casals, 1672 , SaL • 9 9 1 0 7 9 ) U. 1909 
n «rade*) a lo sbirro con T . Mi l l 
V M 14 

EINsUSBl f r i , Liszt. 3 2 . tal. 5910996 ) 
• La fona di Laudi a con D. 

' V M 14 < - ^ .-.- =.. >"'-.-- ••-•> -•• 
" (17-22,30) 
E V R O f * (e. cTItalla. 107. tot. 965756 ) L. 3500 

5rbR con J. WooeWerd - DraineaaaMa :_. 
( 1 7 - 2 2 ^ 0 ) 

P IAMMA (via Bisaolatt, 4 7 . taL 4751100 ) L- 9000 
ffaaaSBBl éaal - aaaà9^rZ9>fJ»9s»9»>saBs J J U I t t I so»aane l DpaaaatàBfaaafaMa*»"* 

(17.15-22,30) 
HAMMsTI rA (via 5. Nico*» «a Te*aaM»sv 3. raio 
" Hate 4 7 5 0 * 6 4 ) L. 2500 

(17-22.30) -

* "s . / r. 

• > > • 

ma Fsbrla] 
viene) coti 
Villa. 

cronaca 

Csinipoil. che) 
nonna dell» 

5j 

' Cent'anni 
di nonna Palmira 

AstisUU dill««nteinamte dal 
personale aaadico a parame
dico di Vili» dalle Querce a 
cui vanno i rlnfraaiamrnti; 
circondata con affatto da fi-
(IL nipoti a prvrupotl fe
steggia oggi cent'anni Panni-

Promozione 
Ai è drptomata a pieni veti, 

preoeo l'ìatitnto tfffirtrg oonv 
merciale Mattewcci. Loredana 
Ot Berardino. Alla giovane 
vive felicitazioni denTJnità. 

,.::. Nozze -\.& 
Si sono sposati i eajapagnl 

Rita COTTadUtì e Antoeuo Sta
na, defta aesiofM Forta Auro 
Uo-Bravetta.Ai<lvj9i 
alaanano le ptt affattaane fe> 
H-l'-^aloni delta aetìone, cMla 
FexlerAz4otvt a deUlTnlta. 

GIORNI 

_ r * : 

O j S i i m 

do! 12 al 22 setKtmbre 

CON IL GRUPPO SPORTIVO 

V I G I L I 
URBANI 
d i Roma 
in collaborazione 
con 
MTaVMCmE 

QUOTA IHD«VsOUAU 
W MMK»ÀZK>NE 

L 730.000 

r^ nn r̂mazion» • atayaiiailoiil rtvoioaral 
VK éaHa CunulWaaisiis, 4 • Tal, f 

Via eW f e M M , - . ! • M . H Q 4MIM41 

GIOIELLO (v. Nomentena, 4 3 . tal. 864149 ) L, 3000 
. Lenny con D. Hoffman - Drammatico - V M 18 

(17-22,30) 
GOLDEN (via Taranto, 36 . taU 755002) L. 2000 

I l gatto a 9 coda con I . Franciscus - 'Gio i te -
V M 14 . - . • • • ' - . . . . - • • . . _ : ' • • . . - • • • . 

> ; (16 ,30-22,30) ; > V ' . v - ; > . v 
MOLI DAY (i.go 8 . Marcello, tei. 858326) L 3000 
-Arancia meccanica con M . McDowell -.Drammatico 

- V M 1.8 — • - • •:•..,= « . , , , . . . - . , . . • , • . : . , . 
-(16,30^22,30) - ; ^ : 

LE GINESTRE (Casalpslocco. tal. 6093638 ) L. 2500 
• L o sconosciuto con A. Delon - G i a l l o - V M 14 ::-. 

(17-22.30) 
MERCURV (v. P Castello. 44 . tal 6561767 ) L.1500 
•' Life sbowr apoteosi del aaaso • 

(16.45-22.30) r . ; . , . ; . > 
METRO DRIVE I N (via C Colombo km. 2 1 . tele-

: fono 6090243 ) L. 1500 
Un uomo da marciaplada con D. Hoffman - •' Dram
matico - V M 18 

. 7 X 2 1 , 1 0 - 2 3 , 3 0 ) ^ : - i i v r *••-•'-•>:,,-- ' - . - ' . -
METROPOLITAN (vie dal Corso; 7 , tal.' 6789400 ) 

-••• •"-•' • • - - ' L. 3 .500 
• fabbro da cavallo con L. Proietti • Comico 

(17-22,30) 
MODERNETTA (p jaa Repubblica 4 4 . tal. 460282 ) 

-"' L. 2500 
GiocM por i» a domicilio 
(17-22.30) ; 

MODERNO (p. Repubblica 4 4 , taf. 460285 ) L. 2500 
Erotlk family ' 
(17-22 ,30) 

, PARI» . . tv ia . . Magna Grecia, 112 . ^ t a * , . 754368) 
' M - - ? - " ^ ; - •"•"• -• t ^ ; . ^ ; i ^ i - ' 2 s o o 
'••Knmm coatre Kraeaer con D. Hofrasaa • Santi-

- .mentale-- • . ' • - K W - . v ••. ;-\x- v . . : •••-:• Si 
":;';v-CI7^a2,30)^ *•--?&': - : .' r:'Ki-ìyt^,::^^it ^""^^^ 
- PA904JIMOi V <».«ó ; dot Plaoa, 19 . toù 9 9 0 M 2 3 ) 
J;̂ . ?'.--•> ; ' v ''•- - ; . : r : > ' : . - : - : ^ • - ' • : . ' L. 1200 
~-' Mayars (L'altfato oJeoa} con A . Mac Graw • Saa-
•feytlmariiBle. '--.-':-- s, -'."-:•:-'. ^ . - ' . ? 3 ^ , i:s.:-i\ 
c?^X1«-22.4Ó)„ - "••-'•/-'"-,vV' . ; r V ^ , : ' - ^ . : : , ^ ; ? - - > . • 
OUIRtNALE (*'• N«4o«»», >L';4a2a91jrjÌ^oa». 
--..; Uso Batte saetto DSOraèo df R.~Makk - Dranassoflco 

? - ( i 7 - 2 2 ^ 0 ) •..-. -Ì-.-J.--". ;••?• '.- v . ' - v ; . ' ^ 
OUIRINETTA (via M . ; Mìmjbettl, 4, toL 6790911}} 

• ••'•••::•••.- t - 2JO0 
: U cadala oeaft dal con J . Thulin - Drasataèrko. 

> ^ V M ' 1 8 . - •-*' - -.---':•',-• 
. (16 .30-22,30) : " : ' ' r - > 

RADIO « T V (vie X X SattasaAto. 96 , teL 4 6 4 1 0 9 ) . 

Uà aoaao da •artieplasle eoa D. Hoftmaa • OraaV 
saatlca f V M 18 - > \ - . : ^ - > v - , ; . -\ •••• 

'-•:-• (17-2230) -,;:.';• •* • ._--. .-.:.-•••-- •• 
laWUa ( P J » Soòamo, 7. 'm,\ 591023») L. 2500 

asL aaoaaj) L. sooo 
T 0.' osr v. aTaaoaaaaaear 

— Ì C " 

ROTAL (via t Btlbarto; 1 7 9 - t e L 7 9 7 6 a 4 § l 
" : " • - " : t --• ~^S » ;- y.i-.'.\-: •-':'.-•'. ^.--^Lv'SOOO 

Il popono coni» 
(17 -22 .30) ^ ^ Vi > . ; 

aUPCRCINEMA (vs> Vlsiaaiia. Ss*. 4 ^ 9 4 9 » ) t , 

(17-22 ,30) ~\i. *" 
TlrVAMT (via A . Do t¥Bf*t. m. mUÈV a . 

( 1 6 ^ 0 - 2 2 , 3 0 ) 
TRKNMPHE (p 

" - i r v - v ; : ^ ' Y - ^ t v - y - : - ? : . 
• - »,«, a*BB»ajj»> 

•ii i . - - i ^ i ' . - -31 . v /^t i r1 .SJB)t 
• étaaao con Zero 

Kerova - Drammatico - V M 18 - ' - -
• - C17-Z2.30) -~ -f- — — ^ 
ULISSE (vìa ributtine. 3S4 tei « 3 3 7 « « 4 ) L, l.OOO 

aUsataptaai dì M . Nìchetti - Comko 
UNIVERS«L (via 6an, 18. tat 8&60301 C 2.900 

La baado dal eobao con T . Milian • Giallo " 
(17-22,30) , . - } • - • . . - - % 

Seconde visioni 

con 9 . - Av-

<="» 

A M I C A D'ISSAI (via Calila a Sldame, 17 • tela-
< tono 8380718) 

" Sono lototanlco con R. PoKetto - Satirico • 
, V M , 14 f' 

AUGUlTUS ( C S O V. Emanuele. 203 , tal. 655455) 
•,..' .-.' ,-. . ^ , L- 1.500 
• L'aasssslnla di un allibratore «Ine*» con B, Gaz-
* tara i Drammatico - V M 18 ; 

ORtSTOt "(Via tuscoiana, 950. tal. 7615424) 
L. 1.000 

I mastini del Dallas con Nkk Nolte - Avventuroso 
SROAOtVAY (via del Narcisi. 24, tei. 2815740) 
.< •• - . . - . , ' > - L I 200 

L'incredibile Hulk con B. Bixby • Avventuroso 
CLDÓkAbd (viaia 'dell'Esercitò; 38. rei. 50 \ 0652) 
. l i trucido e lo sbirro con T. Milian - Comico • 

V M 14 
ESPERIA (piana Sennino, 37. Val. 582884) L l 500 
. Meuostornò e mazzo di fuoco con G. Wildar -

Satirico . , . , ' , 
HARLEM (v del Labaro/ 64. tei 6910844) L. 900 

La studentessa nella classe del ripetenti 
HOLLYWOOD (via de) Pigneto, 108. tei. 290851) 

, , , . . . L- .1.000 
Sbirro la tua lesa* • lente la mia noi con M. Merli 
Drammatico , ., .*..••'.•• 

JOLLY (via L. Lombarda. 4. tal. 422898) L. 1.000 
. Hard love le dornoadolescentl 

MADISON (via G. Chiabréra, 121. ' taf . 5126920) 
L 1000 - - >• r --,. 

'Saint Jack con B. Gettare - Drammatico - V M 14 
MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbtno 23. t. SS623S0) 
. L. 1200 . • • • - . - . . . ; 

. Tutti possono arricchir» tranne I poveri con E. 
Montesano - Comico " 

NOVÙCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14, 
tei. 5816235) L. 700 ter., L. 800 festivi 
Anno 2000 Invasione degli asfromostrl .- con N. 
Adams - Avventuroso 

NUOVO (via Asciatigli) 10. tei. 588116) L- 900 
Trastevere con N. Manfredi - Drammatico - V M 14 

ODEON (p.zza d Reoubbllca 4. tal. 464760) L. 800 
La febbre nella pelle 

PALLADIUM (piazis B. Romano 1 1 . tei. S110203) 
L. 800 
I I cavaliere elettrico con R. Redford - Sentimentale 

RIALTO (vie IV Novembre 156. tat. 6790763) 
L 1000 
Dimenticare Venezia di F.". Brùsat! • Drammatico 
V M 14 

SPLENDID (via Pier dalia Vigna 4 . tot. 620205) 
L , 1000 - -,-

i Star .Trek con W. Shatner - Fanfasclanza. 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p^za G. Papa, taL 7313306) 
,., L. 1000 • 

.Sexy vibratlon a Rivista di spogliarello ' 
VOLTURNO (via Volturno 37, tei. 471557) L. 1000 
.-Sexy Hotel servizio In camera a Rivista di apo-

'.'gllarelio . - -:• . •..,• . .-.•..•: ../••-;/ ; ,- •• . 

Arene 
ACILIA (Acllla) ^ 
, , I l fiume del Branda calmano con 8. Bach - .Av-

. .venturoso 
DRAGONA (Adita) ---•" % -

- ' 2001 Odissea nello spailo con K. Dullea - Av-
1 venturoso . \.x; . s ' . : _ ; . - - ; . - .,.,-.' 

P E L I X ; ;•••'. - ; ' - ' :- •'• 
Rocky I I con S. Stallone -Drammatico ''--'•-•• "v ' 

U D O (Ostia) ; i ~ ^ 
Un sacco ballo con C Verdone - Satirico - -

MARE (Ostia) . 
Horror puppet con C : Connors - Drammatico • 

•- V M 19 . . . •< •:••-•::• - - ? - - ; • . • ..• ;- : 
' M E X I C O '•• ..-: ' • 

Ciao BMnleao con P. Franco - Comico 
NUOVO 

Trastevere con N. Manfredi - Drammatico - V M 14 
SAN RASILIO t~.-.';. ••-.:,;.-• ^ - ' - o ' 
. ,Ciao marxiano con P- Franco - Comico . . 

T I Z I A N O 
' Piedone d'Egitto con 8 . Spencer - Comico 

TUSCOLANA 
I l paradiso pe» attendere con W . Baatty - Sentt-

>n mentala .• .• . -•:'• .:•.;•.. • . 

Ostia 
MSTO (vta dal Re tat. 6610703) L. 2000 

6603186) 

con W. Alien - Comico - V M 18 
(16,30-22.3^) 

CUOCtoiO \<*m dai Paatoitlnf. 
•V t-nooo; : ••--^<:••:•-.. 
•--. Aieassàla a aalailsaé con E. Montotano - SaHrico 
\m»P**QA (via Manna 44. tal 6696280) L, 2000 
• ; -Taas aH'R: Polansld • brammatico 

diocesane 

eoa G. Soaat 
T I Z I A N O (via G. Reni 2 . tal. 392777 ) 

' v " ~ - " - . ' " ' " - : * , . ' " ' " " ' ' i : . / • ' ' 

• - ' - : : 

- • • - . • • • • ' ' 

: : ; : . • ; . - , 
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rivolta punkin film: fa 
• - . - • < 

ragazzaccio 
ha fatto Clash r,- . . - ,v<-. 

H film diretto da David Mingay già presentato a Berlino 
e a Cannes - Un disoccupato vuole lavorare con i Clash... 

ìa. scena si svolge in un in
terno di ufficio di polizia lon- ' 
dinese. Un agente, un giova
ne nero, legge ad un detenu
to, anch'egli nero.i capi d'ira-, 
putazione e la confessione fir
mata. € Io non ho mai detto 
queHp cose », lo interrompe il ] 
detenuto. « Eppure c'è la tua ' 
firma, perchè hai firmato? >. 
replica il giovane agente. 
e Cosa faresti : dopo che in 
quattro ti hanno riempito di 
botte per ore? », è la risposta 
secca, mentre la porta: si . 
chiude. E' una delle sequenze 
finali di Rude Boy, il film di
retto' da David Mingay e Jack 
Hazan ed interpretato da Ray 
Gange e dai Olash, il gruppo 
dì rock 'n roll forse più ama
to dai giovani inglesi fra 
quelli nati sull'onda del punk 
di alcuni anni fa. e comun
que uno dei più significativi < 
ed interessanti, come ha di
mostrato anche il travolgen- " 
te .concerto •• che tennero di 
frante a. ventimila giovani in 
Piazza' Maggiore a Bologna' 
all'inizio di giugno, , . v • 

Proprio a Bologna abbiamo -
incontrato David Mingay, uno. 
dei due registi del film, venu
to a trattare i termini della, 
distribuzione italiana del film . 
con la cooperativa ciriemato-'; 

grafica: «L'angelo azzurro»,, 
che ne annuncia la program-. 
inazione nel circuito naziona
le da subito dopo l'estate. Il 
film, presentato ai festival di 
Berlino e Cannes e. probabil-. 
mente presente anche a Ve
nezia il mese prossimo, rac
conta con linguaggio crudo, '. 
improntato a verismo e do-' 
cumentarismo ..nella" tradizio- ! 
ne di un cèrto « free cinema » 
inglese, la storia di un giova
ne - « rude -boy » londinese-
(Ray Gange, il giovane atto
re co-autore del soggetto del
la pellicola) continuamente al
le prfcse con la 'polizia nei 

. giorni più accesi -della «ri
volta» punk e stretto fra la
voro nero e disoccupazione 
mentre insegiié ciò che è i l ! 

• suo sogno più grande, diven- • 
tare un tecnico dei Clash, U 
gruppo* che ama e di cui se - : 

gue i.concerti tra risse, sbor-
nie e tanto rapidi quanto de
ludenti e crudi contatti umani. 

E tutto sullo sfondo dell'In-

ghilteiTa di Margaret!) That-; 

cher'(che appare in alcune 
sequenze nel corso.di un co- • 
inizio sulla crisi del'«sogno, 
inglese» di cui i Sex Pistols 
avevano annunciato la fine 
anni fa) e delle violente ten
sioni sociali e razziali che ' 
sfociano negli incidenti prò-.. 
vocali dai nazisti del Natio-. 
nàl Front inglese, contro ' i 
quali fu organizzato due anni 
fa il grande• meeting «Rock 
Against The Ràcism » a Vie-.' 
toria Park, di éiiì appaiono 

.nel film le scene relative al-, 
l'incandescente :• concerto che » 
i Clash fecero In quell'occa
sione. Ma nonastante l'ampio 
spazio dedicato a scene di 
concerto o di registrazione di > 
dischi dà parte' dei Clash- (ih 
cui \ il cantante solista ' Joe 
Strummer rivela un . talento . 
naturale di attóre assai inte
ressante), non si tratta di un-, 
ennesimo film musicale.'. --•.'• 

No al razzismo 
. : . ; • • ' • . - . . . • ' - I ' • : • - • " ' ••''••-••"• 

:•: Dice invproposito.Mingay: 
« Volevamo fare un .film di 
attualità, 'che \fosse comple
tamente' calato nel presente. 
E' fin troppo. fàcile' fare'film 
retro come .''Quadrophénia", 
raccontando come erano, belli 
e amari: gli anni 'Sessanta. 
Noi invece volevamo fare un 
film reale, su. ciò che accad
de in Inghilterra ~a "partire 
dal 1977, quando ci fu una ri
voluzione; quella '(punk, " che 
finì per essere commercializ
zata * «--* modificare . appena 
qualcosa - della musica rock. 
Ma per > un paio di anni fu 
una : v'era , rivoluzione, fatta, 
anche di una musica che per 
la maggior parte della gente 
era inaccettabile, orribile, im- . 
.monda, tanto che la radio, ri-' 
fiutò a- lunga di.trasmetterla. 
.Così decidemmo dì 'filmare 
questa realtà di nuovi gruppi -
e di una nuova scena musica- ; 
le giovanile di culi.Clash era-.. 
noi ìeaders più genuini assie-
:me- ai'Séx Pistols, benché H 
Clàsh fossero, t pttVpoJificizeà-
ti. Così decidemmo ài fari un 
film epico che fosse però 
anche uh documento ài vita 
contemporanea ». 

' Continua poi Mingay, tren-
tatrè. anni e alcuni documen- / 
tari all'attivo -nell'ambito del 
cinema underground, inglese. 
spiegando come il film sia 
stato girato spesso con la ca
mera in spalla fra manifesta
zioni, incidènti e concerti dan- ' 
do il sapone della ripresa te-. 
levisiva di tipo documentari
stico: c-Lavorure' con le im
màgini della televisione è im- \ 
possibile. Ci sono-.diritti d'au-' 
tore a non finire e spesso 
hanno il commento inciso. De
cidemmo .così di essère noi, 
con le nostre camere, per le 
strade, nel corso delle mani
festazioni, durante i concer
ti. E di stare dentro. coìtpro-
blemi che comporta, a 'tutte. 
queste espressioni • di storia 

.contemporanea.^E' stato mol
ta difficile, ma assai esaltali-'. 
te e istruttivo.. Stare sul pal
co durante ' il concerto, di un 
gruppo come i Clash è una co
sa • fantastica, molto , calda, 
che ti permette di fare un 
film-documentario con lo stes
so sapore della più perfetta 
finzione.. Abbiamo cercato di 
fare cioè • un "àocumentary , 
film" interessante quanto un • 
normale' "fiction -film". Rac

contando la.storia dei Clash 
e di un giovane che vuole ar- •• 
rivare a lavorare , con loro 
perchè Ai. ama moltissimo. E' 
un autentico punk della pri
ma ora, innamorato del reg
gae come lo è dei Clash. Qite-i 

'sta è dunque anche un • po' 
la storia di Joe Strummer., il 
cantante dei 'ClàsH, come è 
in gènere la 'stòria di tutti i . 
primi puiiks e di cosa è ac-

'catiuto'ài loro ». - V : .'T • 
Mingay continua a .parlare 

della situazione politica ingle
se (iOggi è uh paese soggio
gato da utia direzione- fasci
sta, fortemente controllato*),. 
del ; ruolo avuto .dal reggae 
nella crescita del movimento 
punk;(«Credo che la più for
te musica punk fòsse; basata 
sul ritmo reggae, e i Clàsh 
l'hanno inventata, prima che 
venissero gruppi come i-Poli-
•ce a commercializzarla'&sna- " 
turarla*) e del significato,.; 
che il termine « rude boy » ha 
nella situazione.inglese («Ini-
zìalmente' iriàicàva i "piccoli 
giovani gangster* delle comu-

Festival a Cervia e Rimini 

Burattini 
e marionette 

arrivano 
mare 

TAGLIA E CONFRONTA! LISTINO VALIDO 
DAL 29/7 AL 23/8/1980 

,1 « Cla$h ». duranti la recènte esibizione bolognese 
. i r . [,--> 

ritta ì giamaicane, ma .poi è 
passato a definire l'immagine 
di tutti i giovani che vivono ; 
una condizione dura e vio- • 
lenta ài emarginazione pe
sante:*). '.; '.'..; 

J .-••rti.-t-.l 

Amo Kubrick ; 
•-'•.--H."> -;^-:'.ì '•'••: ^ " V r t-5, "-f 
:--: Piirladel cinema tedesco di 
questi anni, che dice di non ; 
stimare affatto («E' cinema 
di regimei non a caso pagato, 
e diffuso, dà istituti legati al * 
governo ài Bonn per - oìffon- : 
aere una pretesa nuova im
magine della Germania *), in
dica come suo*film;«mùsica- ' 
le », p^efléritp il'.•Prìviiègé del -
1967 interpretato da Paul : Jo-; ; 
nes e-iri cui emergeva il tema , 
della..alienazioneL._della .rock 
star e come suo regista- pre
ferito lo Stanley v Kubrick di , 
Arancia • Meccanica, ' confes
sando nel contempo "fl suo" dì- ] 
sinteresse per un tipo di cine
ma come' quello americano a 
cavallo fra gli anni Sessanta' 
e Settanta («Non mi ha mai 
detto nulla Easy Rider, un ti
pica'prodotto ài Una cultura, 
quella hippie, che non ho ma\ 
condiviso e che lion ha nulla. 
da ' dire alla, situazione in
glese*). V .".,".':..;••'"*,'::.-.". ,V.-•'"..'; ''-.',' 

E tornando a Qtutdrophenia 
conclude: « Durante gli anni 
Sessanta avevo l'età dei pro

tagonisti di Quadrophénia e 
so, come erano. E odio quel 
film, come - odio gli hippies, .-
li ho sempre odiati. Loro era
no. e soft » mentre io ero sem
pre arrabbiato,- e -quando - il 
punk venne fuori ho capito 
che faceva per i7?e. Per me 
tutto il terrore e l'orrore del 
punk sonò favolosi. Ciò che 
invece odio è l'attitudine tipi
camente tiìpp'uì che emerge in 
Quadrophénia e che spinge 
i giovani al suicidio. Giovani 
fra l'altro.con una vita faci
le, che impazzano e si diver
tono •. continuamente, ' magari : 
però sentendosi. sessualmente 

.depressi e frustrati. E sem
pre sull'orlo di. una tentazione 
suicida: Tutto il contrario del
l'attitùdine punk, che, invece 
dice:.« Credi in te, combatti, 
datti~àa: fare, vivi la tua vi--
ta, o. nessun altro lo farà ». 
•Il punk è completamente an
tisuicida, è per, la gioia e la 
voglia di. vivere e di lottare. 

«RùdéBoy è la-storia -ài uno 
dei tanti, giovani che a Lon
dra hanno .vissuto e vivono 
questa vita. Ed ih questo, sen
so .. è anche la storia di una 
generazione che non ha ormai 
i più nulla in cui credere, se. 
non se stessi e la propria for
za, la propria capacità ài re

sistere e la musica, la musi-
'ca che li fa sentire vivi*. 

Massimo Buda 

Dal nostro corrispondente 

CERVIA -— Sialo sociale: pez* 
zcnte, stato giuridico: nessu
no; professione: burattinaio'. 
Questa la carta d'identità, det
tata dagli stessi .protagonisti 
del teatro d'aiuiua/.ioiie, linei
la particolare forma tli teatro 
nella (piale l'attore non inette 

. in mostra se stesso ma. degli 
oggetti. Si som» dati appun
tamenti), per il quarto -anno, 
a Cèrvia ' una eiii(]uaulina di 
gruppi: Teatro delle . ornine; 
Burattini,. Marionette, . Pupi 
siciliani. - ; . ; .. . 

Il Festival è iniziato il 19 
luglio con lo sbarco dal ma
re. Nessuna nave; ina sono 
arrivati il primo giorno con 
un carico di spettacoli: han
no iniziato nel pomeriggio i 
gruppi « Collettivo Valdoca », 
«Drammatico . vegetale » . . e 
a Gruppo 5 » presentando tino 
spettacolo prodotto insieme: 
Tube,. poesia-azione metropo
litana. Protagonisti sono dei 
tubi.di plastica arancioni; gli 
attori, pur essendo dei prò-

-tasfiriUlì Stilla scena.— in «ina
sto caso ié piazze affollate da 
turisti — hanno ,solo 51 com
pito di far parlare gli oggetti; 
tubi; musicai luci, colori. Ma 
forse ii nome ambiguo sì ri* 
ferisce anche ad altro: la me
tropolitana V (simbolo della 
cultura •giovanile degli anni 
Sessanta) ' ed . altro ancora, jj 
:- Il -Festival di Cervia,-nato 
per iniziativa del CRAI) (or
ganismo che riunisce ' diverse 
associazioni, ARCI, ENAKS, 
ENDÀS, AICS) tre anni fa 
con • il patrocinio della' Re
gione e del Comune di Cer
via e che ha allargato in'que
sti. anni gli orizzonti della 
sua iniziativa, prima di tutto 
si è ingigantito. Quest'anno o-
spita una cinquantina di grup
pi, gran parte "dei"quali ita
liani, ma anche stranieri (Paul 

' Newman di "Londra,. Roman 
Paska dì New York, Theater-
ra tedeschi e i rappresentan
ti del Teatro delle ombre 
francese: Jean •-Pierre Xeacoty 
la Citronille, %il Theatre de V 
ombrelle e 11* Teatro Mangìa-
fuoco).""' • '• .'-"" •' :* 

La durata del Festival è di 
diciotto; giorni: dal 19 luglio 

•'-"-? • J 

Nazisti e lisa alleati per «Operazione Tortugas* 

uiià còsa a te..^ 
Un baratto, uno sporco ba

ratto tra. nazisti e americani 
nel córso dell'ultima guerra, 
è il filo conduttore di Ope
razione Tortugas, uno.sceneg
giato statunitense che la Re
te •• 1 trasmétterà ; le ' domeni-
die d'agosto, . a ; partire da 
questa sera. ; - .-Ì,;>-'-. 

Di che cosa si tratta? I te
deschi hanno. bisogno" di dia
manti industriali per' poter 
proseguire nella sperimenta
zione di razzi ancora più mi
cidiali e precisi delle « V-2 ». 
Gli americani, invece, non 
riescono, più a passare inos
servati nei cieli dell'Europa 
perché r loro aerei sono pri
vi dei giroscopi di alta quo
ta, realizzati in Germania. I 
servizi segreti delle due po
tenze nemiche propongono: 

perché ^non ci scambiamo il 
materiale che -serve ai no
stri paesi. Naturalmente, e 
ufficialmente, i governi non 
ne; sanno niente. A condurre 
tutta l'operazione saranno po
chi uomini. ; v , y._ . 
; Gli americani l'affidano ad 
un giovane ingegnère, David 
Spaulding (l'attore Stephen 
Collins), il quale però è all' 

Vos'cuTo della vera;natura di 
tutta ; roperazione. o meglio, 
egli créde che i tedeschi ce
dono i preziosi strumenti di 
cui ha bisogno l'aviazione sta1 

tunitense, in cambio di dena
ro. Ignora che lo scambio av
viene. come dire, cinicamen
te - alla pari: gli - americani 
forniranno noe denaro ma i 
diamanti. che servono ai te
deschi per, fabbricare altri 

strumenti di morte. * 
."" Saranno i membri dell'or
ganizzazione .terroristica sio
nista, l'Haganà. a mettere al 
corrente l'ingegnere di come 
stanno veramente le cose. ;.. 
T A costruire tutta questa sto
ria è . stato lo scrittore ame
ricano Robert Ludlum. Dal 
suo The Rhmemann exchange 
(il romanao . è apparso in 
Italia .con uh -titolo. Spòrco 
baratto, certamente molto più' 
4ppropriato di' quello • affib
biato allo sceneggiato: tra 
l'altro le Tortugas, le celebri 
isole, non c'entrano per nien
te) è stato tratto il filmato, 
ricco ' di colpi ' di ; scena. 

NELLA FOTO: Stephm <M-
lins ( • : atestra) protagonista 
eWlo scoMOfotat* 

al 7 agosto. Ogni giorno ri 
.«ono spettacoli a •.. Cervia ed ;' 
altri decentrali nel la : vicina 
Riitiihi. Sede principale della 
manifestazione la . deliziosi! 
cornice del seicentesco « Ma
gazzeno del sale » di Cervia; 
che qualcuno ha voluto, defi
nire « Cattedrale . laica » 'del 
lavoro, per la curiosa forma 
architettonica tutta navale e 
a r c h i . •^;•^^,^i"^/>yvr-'•"'^•^^•!!rif":AV;•^'.•• 

11 Festival è qualcosa di uni
co nel suo genere. A dire il 
vero, c'è il Festival di Parma; 
(quest'anno in forse); ma Cer
via è un'altra cosa: la Sani' 
Arcangelo del teatro di anima
zione. Non solo un festival, 
ma prima di lutto un momen
to di incontro e di verifica. 
• Sulle . prospettive . innanzi

tutto: a chi deve rivolgersi il 
teatro di animazióne? . Fino a 
ieri gli utenti quasi esclusivi 
dei « teatrini » , erano gruppi 
vocianti di marmocchi pron
ti a tifare per Pulcinella o Ar
lecchino, per Sandrone o Fa
giolino. Oggi, sotto la spinta 
(e il finanziamento) degli en
ti locali, -pupi, marionette a 
filo, burattini -a guanto, bu
rattini' meccànici e maschere 
hanno trovato un. loro ruoloi Si 
•ono imposti al grande pubbli
co. Si sono cimentati con il 
pubblico adulto, con le .gran
di , , .platee : deiraffollatissìnia 
Cervia e la vicina Rimini. So
no insomma usciti dal ghetto. 
Al tradizionale spettacolo dei 
burattini nel 1 teatrino si è af
fiancato il Teatro delle , om
bre; l'animazione con i gran
di pupazzi;N si. è aggiunta la 
musica, la coreografia. :« -•* 
- £ tuttavia questo genere di 

teatro, noto col nome di 'ani
mazione teatrale, soffre anco
ra di alcune psicosi. Là prima 
ai chiama complesso di infe
riorità, quasi come se fare tea
tro per i bambini dovesse es
sere solo l'anticamera del tea
tro per gli adulti, quello se
rio., L'altra si chiama provin
cialismo: l'Italia esportò la 
Commèdia dell'arte, nel *500 è 
n^-'eOtF^ma- «ggìf i l Fèstivàl 
mondiale di .Washington ancor 
ra ' no'nrsi' presentano. gruppi 
ed esperienze italiane. 

E . poi .c'è un'ulteriore ..ma-. 
lattia di cai . non «offre sol
tanto il « Teatro delle cose » 
ma' che, in qneatpvaéttore; è 
particolarmente.grave. Non :*--. 
«iste, nn sindacato, ";: i'~i}''\-':._ 
• Ecco allora:^.'rome- frf*'^ere-

scere il K lavoro dei teatrini »? 
Come mettere l'accento «alla • 
produzione piuttòsto .che sol 
coniamo? ' A Cervia - fin da . 
quésto : invernò, ai èra creata 
una vera e propria «cuoia do
ve ' insegnano ' "vecchi maestri : 

della |radizibne italiana e pfo-
fcMÌontsti' europeL . E il 'Fé-.: 
stivai - dell'anno prossimo ver
rà . preparalo con i n pàio - di ' 
mesi d'anticipo dai gruppi di ' 
quest'anno ed altri : ancora. 
Tjpa'cosa è "però certa. Il con
fronto Ira .i gruppi ha crealo. 
una nuova consapevolezza: i l . 
« teatro delle cose »- ha rag
ginolo ormai livelli di. perfe
zione tecnica tali da permet
tergli dì cimentarsi,* nella ri
cerca, con le altre forane di 
teatro. -'.:'.....•-'.: ' - : 

Hanno trovato, a Cervia, an
che nn nome nuovo, vaóle in 
qualche modo evitare ogni 
ambiguità: lo hanno chiama
lo il Teatro di figura. 

Luciano Nigro 
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PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
1MB LINEA VERDE (Afrìcottura donanti) • Regia di Vito 

Minore '. 
19-1M5 TELEGIORNALE 
17 NON STOP, di Testa e Trapani • Orchestra Tony.De 

Vita • Regia di E. Trapani 
H,M LA GRANDE PARATA - Disegni animati ' 
1*V» AVVENTURE: e l i fascino del rischio, il fascino del 

nuovo* •--. -.-r-'- ._>- :-: ••*; —. 
1 1 8 SKY (5.): «H tempo delle stelle»:- Con M. Harryson, 

S. Lock, C. Butterfìeld. J. Watson •-:-.---̂  . ; , •» 
SO TELEGIORNALE 
H\4t OPERAZIONE TORTUGAS (1. puntata) - Regìa di 

B. Kennedy, con S. Collins, L. Huttan e C. Akins 
»ÌM MASH: «Bombardati» - Telefilm - Regia di Hy Aver-

back. con Alan Alda e Wayne Rógera . ^ 
» LA DOMENICA SPORTIVA 
Z M * PROSSIMAMENTE — •• -
»,1t TELEGIORNALE 

D Rete 3 - > 

• Rete 2 
i f , « PICCOLE RISATE - Coreiche • 
11 TG2 ORE TREDICI 
H.1S LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm • Regia di C. A. 

Michols (6. episodio) - ' 
MM TG* DIRETTA SPORT - Tdecrotiàcrie di aTvenlmatt-

ti dall'Italia e dall'estero a cura di Beppe Berett: 
. Interrisione-EuroTtsiane: ' collegamento con Mosca per 

1 giochi della XXII Olimpiade 
nM PROSSIMAMENTE 
IMS MATT HELM - Telefilm: e Anche i cadaveri parlano», 

' di R. Beriedict. cori Tony Franciosa e Lamine Stephen* 
M T G t DOMENICA SPRINT 
m IERI E OGGI di Leone Mancini, regia di R Siena -

Colli e Renato Caroaone 
Docameato 'dalla acttimana - Di 1. 

« - 1 7 T G 3 DIRETTA SPORTIVA - Telecronaca a diffu
sione nazionale - La Speda: Tenni», torneo, satellite 
(finale) ; L . •-.- - . - • ' - . . :..",-. - ^.- . 

« T G 3 J 

1t,15 PRIMATI OLIMPICI 
nj» STASERA MUSICA - Da Chioggia: Spaeiale diaco verde 

Presenta Milly Carlucci . < 
2Mt PRIMATI OLIMPICI 
3»M TOZ LO SPORT - A cura di Aldo Bisoardi -
21.4» COME NASCE UN'OPERA D'ARTE di F. Simonginl 
a TGa 
a,15 PRIMATI OLIMPICI . . 
UM PRIMA VI CONTU E POI VI CANTU • Otello Pfofa-

t lo - Regia di Luciano Capponi ' 
1TM TOS LO SPORT • Olimpiadi M r 

DTV Svinerà 
ORE 17,50: Omaggio a Franco Barberi* che compie 75 anni 

, (replica); 14,10: La segretaria privata -Film, con Klsa Mer-
llnL Regia di Goffredo Alessandrini; IMO: Setteglorni; 20: 
Telegiornale; 20,20: XXX1H Festival Internasionale dei-Film; 
20.45: Piaceri della musica; 21,10: Il Regionale; 2L30: Tele-
giomale; 21,45: I visitatóri - S. Memmo di Claude DesaUiy, 
con José Maria Piotata é Barbara Kramèr. Regia di Michel 
Wyn; 22,3&: La domenica sportiva; 3t,3S-33,4»: Telcgiomaie. 

D TV Capodistria 

Ospiti: Ombretta 
gf TGZ DOSSIER -

Mastrostefano 
A l TO «STANOTTE I 
SAW CONCERTO SIN FON rCO diretto da Geor* -Salti -

Musiche di R. Schumann.con la London Phllanaonic 
"Orchestra 

ORE 19JS6: Olimpiadi. Cerimonia df chlasura; 24: Canal* 27. 
I programmi della settimana (replica); 24,15::L'uomo senza' 
passato - Film, con Patricia Cosai, Hardy. Kruger, Nicole. 
CourceL Regia ai Serge BoarguJghon. . ; 

. ;D'TVFra«ci«! : '::• \ <-^'-
ORE 12J0: Prosstmamente; 12,41 A2; 11>Ó: Imbarco immedia
to. Telefilm (t,); 14,15:1 discendenti (L); 15: Carco: a Umemi 
del prìncipe; W.M: Aretha FrankHn - Vartatà; n»i Tosca. 

. Opera in tre atti .di Giacomo Puccini. Direttore Brano Bar
i le t t i ; 18,56: Stad!o;> 20: Teleglatttaia; aOJt; Giochi aènia 

•. frontiere (3.) 21,56: A 2 Paesi kmUrtCa cura di Martine Char-
;don «Ungheria». Regia di Chrtotian Dagnla; 3MI: "Tele 
gornàle, j • . . . - - > ' > i 

IJn nuovo 
film di 

Ermanno 
Olmi per 
la Rete 1 

ROMA — Tra gli altri 
programmi approvati nel : 
corso dell'ultima riunio
ne del Consiglio di am
ministrazione della RAI 
c'è anche un nuovo 
film di Ermanno Olmi, 
Cammina, cammina, un 
apologo sulla speranza 
e sui rapporti tra scien
za e progresso civile che 
e stato uno dei temi 
maggiormente affronta
ti della sua prima pro
duzione ctnttnatografl-
ca. t ti^f .__ ,-it. p= t;5 ; 
* Come ' avvenne per 
i'mUtero degli zoccoli. 11 
film verrà prodotto dal
la Rete 1 e avrà la du
rata-di carta tre ore. 

Il Coniglio di «roaiK. 
nlstraslont della H a i ha 
anche approvalo, nella 
stessa seduta, gli sche
mi di programmi radio 
per l'ultimo trimestre 
del !«•>. 

PROGRAMMI RÀDIO 
0 Radio 1 
GIORNALI RADIO: g, 10.10. 
13, 19, 2*52, 23; «: Risveglio 

" musicale;; 0J0: Il topo di di
scoteca; 7: Musica per un 
giorno di festa; t.30: GR1 
sport: Mosca 1*00; »J0: Mes
sa; 10,13: Diario della bot
tega* teatrale, con V, Gasa-
man; 10,30: Intervallo mu
sicale; 11: Rally; 11J0: I so
spiri delle bambole; 1230: 
GRl: Mosca Olimpiadi '00; 
13.15: Radiofolleromanzo; 14: 
Radio-uno Jan 10; 1430: 
Radiouno per tutti; 15: Mar
co Manutao presenta «Carta 
bianca»; 19.2*: Musica break; 
20: La serva padrona, di G. 
Paisìello. dirige U. Pradella; 
21.03; Il barbiere di Siviglia. 
di G. Paisieuo; 23: In diretta 
da Radiouno: La telefonata, 
di Pietro Cimatti. 

• Radio 2 
GIORNALI , RADIO: 0^6, 
•JO. 730. M0. 93B, 11. 1130. 
1230. 13^6. 103B n30 , . l t30 . 
It30, 2230; | ^ 0 S Ì 3 i A . 0 6 : 
Opèraaione coayrabbando: in 
diretta da via Asiago. Clau
dio De Angelis presenta e Mu
sica classica e leggera senza 
passaporto*»; 735: GR2 sport 

ì presenta: Mosca 90; g.15: 
| Oggi è domenica; 8,45:. Ro-

stagionato e t t o l i re wm 
6 confezioni^ cani« manzotìn 
. 9 0 

lire 

(pari a. L. 445 la scatola) 

• Canna etto lire 

• 
l 
t- margherita 

mansp poliziesco al micn>. 
scopio; 935: Il baraccone edi-

: : zione estiva: 11: Alto gradi-
.. mento; 12: Le mille cassoni; 

.12.45: Hit parade; 13.44: 
Sound tracie; 14: Domenica 
con noi; 17: GRl musica e 
sport: Mosca V0; 19J0: U pe. 
scatore di perle; aU59: Poe
sia come musica; 23,49: Mosca 
~ XX11 Olimpiade; 22,45: 

aRadio3 
GIORNALI RADIO: 735, 
9.45. 11,49. I3.4S. SkSS. 39.45. 

M 3336; 9: Gjaâ idamaji radiotre; 
«3643S93»: Il LPillilo dal 
naattìao; 731: Frtaaa pagina; 
1139: Tessa» e atÒMte;, 13: 
Rassegna ^ * intamveti; 13: 
Disco novità; H: Itolnibi dì 
radtatre; MJ9: B psasau da 
salvare; 17: Invito 
Mass, tt CL Rosata 
Qattttro chaaookJeni 
ntiiaaaiai. di B. Rovello; 
Fnvmateetta; H : r 
smf ««Meo, « m e O. Chi 
aiahtsta C Rootnl; » ; 
noviU; m n Jaaa, 

{pomodori _ 
• positano p 8oo 
" a«B^\ tonno 
5 • f ^ ^ peschereccio 

j 6. confezioni 

Sotto mais 
•il IL». 

• ^ - . » - v t - — • > - •* 

•* Va. 
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Un malinconico film?svizzero apre il Fèstivàl di Locamo 

i . i. 

in una capanna d'inverno 

Dal nostro inviato •'•''; 
LOCARNO — « L'avvenire 
è del film che non si potrà 
raccontare. Il cinema può 
certo raccontare una-storia, 
ma non bisogna dimenticare 
che la storia non significa 
nulla, la storia è una pura 
superficie esterna... L'arte 
dello schermo è la profon
dità resa sensibile che si 
estende al di sopra di que
sta superficie: è l'impercet
tibile musicale ». Ecco, ciò 
che Marcel L'Herbier anda
va profetando nel 1925, for

se si rivela vero oggi a Lo
camo, giusto in coincidenza, 
tra l'altro, con la «retro
spettiva » .. -, dedicata , allo 
scomparso autore dalla stes
sa • manifestazione avviata 
con 1« opera prima » Polen
ta della giovane cineasta 
elvetica Maya Simon. 

Anzi, è proprio il film di 
esordio di questa autrice che 
induce a rifarsi a quelle vec
chie parole: pietra dì para
gone e, insieme, di modera
to scandalo. Polenta risulta 
un lavoro abbastanza erme

tico ed enigmatico tanto nel
la sua sfuggente orditura te
matica, quanto nella sua 
composita, frammentata mi
sura stilistica. Né, d'altron
de, ci aiutano gran che a ca
pire di più le « spiegazioni » 
fornite a posteriori su una 
possibile lettura del medesi
mo film: « Personaggi usci
ti dall'immaginario, senza 
motivazione sociale, senza 
un passato conosciuto e tut
tavia la loro intensa presen
za non ci consente di dubi
tare della loro realtà. Come 

La solitudine 
di due uomini 
e una ragazza 
atta ricerca 
di sé stessi 
Bruno Ganz 
e Jean-Marc 
Stenle, i 
protagonisti 

NELLE FOTO: a sinistra, 
un'Inquadratura 

di « Notte fantastica », 
un film 

di Marcel L'Herbier; 
. • • • • • • • : a destra, 

Bruno Ganz, 
protagonista di « Polenta » 

nel sogni, gli oggetti, gli 
eventi, i gesti o le parole 
più quotidiane si caricano di 
senso, di simboli che non è 
necessario decifrare per av
vertire la forza d'espressio
ne ». 

Eppure, anche qui, una 
traccia narrativa si intra
vede. « Superficie esterna » 
o altro che sìa, essa si ag
groviglia e si scioglie, si ad
densa e sfuma nella rarefa
zione attorno alle figure 
drammatiche di Jules (Bru
no Ganz), di Hector (Jean-

A Napoli si ricostituisce a metà un mito di Woodstock 

Colloquio con i due musicisti orfani di David Crosby e Neil Young - « Siamo di
visi ma basta un fischio per ritrovarsi di: nuovo insieme » - In concerto al S. Paolo 

r Nostro servizio --'•••'• 
NAPOLI — E la tanto attesa 
« Carovana del Mediterraneo » 
approdò finalmente a Napo
li. Dopo rinvìi, incertezze, 
spostamenti di date, il con
certo del San Paolo è dive
nuto così, improvvisamente, 
ii più interessante di tutto il 
tour europeo. Merito del cast 
previsto dal cartellone (Bran-
duardi, Havens, Stills), ma 
merito soprattutto della sor
prendente quanto inattesa 
presenza di Graham Nash. Si 
è ricostituito infatti per l'oc
casione il 50% di quella leg
gendaria formazione denomi
nata .cosi, molto semplice
mente, con il nome dei quat
tro protagonisti: T Crosby, 
Stills, Nash and Young. Man
ca un'ora circa all'inizio del 
concerto: di fronte al masto
dontico palco montato oriz
zontalmente verso II settore 
distinti dello stadio, - i due 
musicisti americani seduti su 
di una panchina del servizio 
stampa, parlottano fra loro 
scambiandosi battute e pac
che sulle spalle. L'Intervista 
è d'obbligo.- - ...,-.. 

In genere, se facciamo ec
cezione per il solo Neil 
Yóuhg, ' la vostra notorietà, 
soprattutto qui in Italia. " è 
più legata all'esperienza del 
gruppo, che non alla vostra 
produzione solistica,'che pure 
è notevolissima. Credete che 
ci siano dei motivi partico
lari? 

NASH — Non penso, in fon
do la cosa è piuttosto natu
rale. Quando un gruppo dt-

. venta molto popolare, per la 
gente sì crea quasi un con
cetto di entità unica, 11 sin
golo musicista perde ovvia
mente importanza rìsoetto al
l'Idea del colletMvo. Credo ad 
esemnlo eh» nell'acceTtone co
mune Io sarò sempre Graham 

Nash, quello-del C_ìN. ¥....• 
così è anche per Steve. :.'-. 
--' La cosa vi crea problemi? 

NASH — Assolutamente. Il 
tutto ha un'Importanza rela
tiva, ed il nostro linguaggio 
musicale non varia poi mol
to da album ad album. 

Voi siete stati fra gli 
« eroi » principali di Wood
stock, ed oggi quel ricordo 
è inevitabilmente molto lon
tano. Quali differenze ci so
no fra quel momento ormai 
irripetibile ed i vostri attua
li «tour»? ^ , . , : - : . ; _,,..,, J'\ Hai ragione - nel. ritenére 
Woodstock piuttosto lontana 
— esordisce Stills In uno stra
no linguaggio fra lo spagno
lo e l'americano — ma ogni 
occasione per me ed il mio 
amico Nash ha eguale, im
portanza. Noi ci auguriamo di 
costruire con II pubblico ita
liano un «feeling», un «sen-
tìdo». un qualcosa che con 
la nostra musica si è già 
creato In altre parti del 
mondo. • - ~ ,. 

Incalza NASH — Parlate* 
tanto di Woodstock; ebbene, 
nel concerto dedicato alla lot
ta antinucleare, a cui abbia
mo partecioato nel settembre. 
scorso anche con Crosby a 
New York, abbiamo rivisto 
nei volti del ragazzi le stes
se espressioni, le stesse spe
ranze, la stessa voglia di pò-. 
ter contare, che vi erano nei 
giovani di Woodstock. 

Hai parlato del concerto 
« No nukes », e a questo pun-. 

' to • sorge spontanea la do
manda sul modo in cui pren
dete parte a questo movi
mento antinucleare che si è 
sviluppato negli ultimi anni 
in America. 

NASH — Semplice, vi pren
diamo parte ovviamente co
me musicisti. Ci siamo pro

digati nell'organizzazione del 
concerto del «Madison», cui 
facevo cenno prima, abbia
mo realizzato un album live. 
che si Intitola appunto No 
nukes. ed infine un film che 
fra l'altro è stato anche pre
miato ad una rassegna ci
nematografica di Los - An
geles. ' '••-'•» i. fi ' ,'-: -; ./•-

' Di Crosby sappiamo un po' 
tutti che ha realizzato con 
voi queste ultime esperienze 
discografiche, che fine ha fat
to invece Neil Young e quali 
sono oggi t vostri rapporti? 

NASH — Potrei rispondere 
che si è dato al cinema e 
che vuole diventare una gran
de star di Hollywood. Ma, a 
parte . gli scherzi, effettiva

mente Neil è attualmente. Im
pegnato con questo, tipo di 
attività. Ha realizzato. recen
temente Rust never sleeps, 
ed ora so che sta preparando 
un altro film. L'ho incontra
to il mese scorso' e mi ha 
detto che in questo nuovo la
voro verrà probabilmente 
fuori tutto 11 suo vero per
sonaggio. Spesso si crede in
fatti che Neil sia un uomo 
triste, tenebroso, sempre In 
conflitto con - se stesso. Ma 
egli sa essere anche un ra
gazzo estremamente allegro 
e vivace, e questo film lo di
mostrerà. I • nostri rapporti 
sono più che buoni. * - »' ~*. 

Credo ! che Crosby, Stills, 
and Nash-sia qualcosa in più 
di un semplice gruppo -musi
cate. Lo stesso- fatto che 
spesso scompaia per poi ri
presentarsi vivo e creativo co
me sempre lo testimonia ab
bastanza felicemente. Voi che 
ne pensate? --• .-•--..-•• 

STILLS — E' giusto. C.S.N.Y. 
sono qualcosa in più di un 
gruppo. Sonò un'idea, un* 
idea che non muore, e che 
ogni volta è possibile ripro
porre. rinasce con pari entu
siasmo e voglia di stare in
sieme. Ciascuno di noi.svol
ge indipendèntemente x la 
propria attività e ricerca mu
sicale. ma quando c'è da di
re aualcosa insieme, noi lo 
facciamo, come nel caso del
l'ultimo album registrato 
nel 79 con 11 titolo appunto 
di Crosby. Stills and Na*h. 

Ed i vostri programmi fu
turi? 

Stili scuote la testa, osser
va il partner, si aggiusta il 
berretto rosso da «navy-sun-
porter» e, sorridendo. Indi
ca il palco del San Paolo. 

. Stefano De Stefano 

Marc Stente) e di una ano
nima adolescente (Aude Eg-
gimann). Protagonista asso
luto resta comunque l'am
biente: un tetro paesaggio in
vernale in una zona desola
ta che sembra ora un « la
ger * (reticolati e luci ra
denti rompono lo spazio in
definito), ora un piccolo 
mondo alieno e alienato (la 
capanna dei due uomini e 
quella dell'adolescente, un 
paese-fantasma popolato sol
tanto - da larvali presenze). 
Eppoi, le ossessioni, gli in
cubi ricorrenti degli stessi 
personaggi: Hector, atterrito 
e a volte davvero straziato 

. da invisibili gufi; Jules, evo
catore di stravolte allucina
zioni di morte e di passioni 
proibite; l'adolescente, per
sa nell'abulia e nel dolor. 

: della sua solitudine, dopò la 
improvvisa morte della so
rellina. ~ •'•••*;/'•• -

Il tempo è scandito soltan
to da miserevoli vicende con
tingenti — i pasti, le ripeti
tive faccende quotidiane, 1 
traumi di incomprensibili in
cidenti (reali o immaginari 
che siano) — fino al culmi
ne di un epilogo aperto, se 
non ad una rasserenante spe
ranza,; ad una acquietata at
mosfera in cui Hector, Ju
les e la ragazza sembrano 
immergersi . nuovamente, 
rassegnati, ormai dimentichi 
di se stessi, del mondo, di 
tutto. « Come gli insetti — 
recita allusivamente il com
mento dell'autrice — portia
mo in noi la morte, ina noi 
ne abbiamo coscienza, abbia
mo la memoria, il sogno». 
O, ancora, come suggerisce 
Jules, ormai i personaggi 
appaiono, scarnificati, per 
quel che tragicamente si può 
constatare: . « macchine per 
esistere », « coscienze per
dute». .:'•',• ;\ v v 
. Realizzato con un linguag
gio severo, ma anche stem
perato in frequenti infram
mettenze oniriche e ' nella 
monologante voce fuori cam
po di un fantasmatico « nar
ratore ». Polenta si dispone 
come un film dall'ampio re
spiro condensato in sugge
stioni visuali e musicali pre
ziose. Quel che nuoce, peral
tro, fondamentalmente alla 
piena, compiutezza dell'ope
ra resta pur sempre l'obli
qua dimensione entro la qua
le essa continua a invischiar
si senza capacità di sintesi 
Anche se tutto funziona a 
dovere, insomma, 6i avverte 
in Polenta ancora incolmato 
il divario tra i propositi am
biziosi dell'esordiente Maya 
Simon e gli effettuali appro
di cui giunge, non senza 
qualche dignità e raffinatez
za, il suo film-

Sauro Borelli 

CINEMAPR1ME « Una notte molto morale i 

Svezzato in un bordello 

E* morto un cattivo di Hollywood 
THOUNSAND OAKS (Celifomia) — Il noto caratterista hollywoodiano 
Strother Marlin e morto per un infarto, all'età di 61 anni. Era una 
deie facce inameniicab-li del cinema americano degli anni ' 70 . Sfluir.o 
aguzzo. modi viscidi. Strother Martin è stato tempra un « cattivo > 
imperdonabile, une di quei piccoli, «rendi attori che II pubblico ama 
odiare. 

Tra le «ut Interpreta-loni memorabili: • fianco di John W l y n i nel 
e Grinta » e in « Toma El Grinta », con Stuart Ro»e«nb«ri • Paul 
Nev/man in e Nick mano fredda » e « Par une mencia* di toldi», tem
pre con Newmun, per la regia di Georoe Roy Hil l , in « Butch Caaaidy » 
• « Colpo lecco ». In TV, » itat© un protegonlftì flato nt l t t l»m<»« 
•er i * « Selvaggio W a t t » . Primo attore une volt i tolt i n«4 >»74. fu lo 

' scienziato pano dell'horror zoologico e Kobra • i l tornerei l~ KowettKi. 

UNA NOTTE MOLTO MO
RALE • Regista: Karoly 
Makk, Sceneggiatori: Peter 
Bacsò e Istvan Orkeni. Trat
to da un racconto dì Sàndor 
Hunyady. Interpreti: . Iren 
Psota, Margit Stakay, Carla 
Romanelli, Gyorgy Cserhal-
my. Commedia. Ungherese, 
1978. 

In Italia conosciamo sol
tanto le opere di Miklos Janc-
so. Eppure, 11 cinema unghe
rese è, insieme con quello po
lacco e quello tedesco-federa
le, uno del più moderni d'Eu
ropa, 

Con Una notte molto mo
rale (che, nonostante la pub
blicità, non è un film pomo, 
assolutamente) c'è l'occasio
ne di vedere un film di Ka
roly Makk_>che forse non è 
un Brandissimo della scuola 
magiara ma che, per usare 
una rozza metafora calcisti
ca, è un uomo che potrebbe 
fare gola a qualunque «qua* 
dm; il presente film fu pre
sentato In concorso a Cannes 
nel 1878, con esito lusinghie
ro, e vi consigliamo di non 
perderlo oggi, anche se a due 
anni di distansa, 

Dna nott* molto morale è 
ambientato In una eaaa di 

piacere della fine delTBOO: 
cliente abituale ne è il gio
vane Jano, studente In medi
cina un po' scioperato ma 
simpatico, soprattutto benvo
luto da tutte le ragazze non
ché dalla tenutaria, un'an
ziana e gentildonna » che tut
te le giovani chiamano tene
ramente « mamma ». Siccome 
la pensione in cui vive ha 
un affitto troppo alto, Jano 
viene ospitato nel bordello: 
ed ecco che un giorno arriva, 
dalla campagna, la sua vec
chia madre; visto che Jano 
è fuori a spassarsela, le pro
stitute fingono di essere del
le signore e intrattengono la 
vecchina per un'Intera notta
ta. forti aliene dell'appoggia 
degli-abituali clienti <t mag
giorenti della città) che si 
prestano all'Imbroglio. Totip 
ciò, finché non arriva il figlio > 
a riaccompagnarla, \ mesta
mente, alla stazione. . • l ' • 

Pròprior questo finale ci ha 
ricordato un film di Frank, 
Capra, Angeli con la pistola, 
in cui erano i gangster* gui
dati da Glenn Ford a fin
gerai del galantuomini -per 
compiacere la povera, vec
chi» Bette Davis: ma Una 
notte motto momle non è 

una favola ilare alla Frank 
Capra, è semmai un film• 
metafora che può essere let
to in modi diversi- H bor
dello è per esempio, al cine
ma. quasi sempre simbolo di 
decadenza e di corruzione: 
più che all'effettistico Pretty 
baby di Louis Malie, pensia
mo a / compari di Robert 
Altman (in cui l'evoluzione 
del lupanare da squallida 
tenda a lussuosa casa da gio
co rifletteva la parabola del 
capitalismo americano). In 
Makk, la mercificazione che 
si traveste da perbenismo fa 
semmai pensare al tema, ti
picamente ibseniano della 
« menaogna vitale », della fal
sità su cui la società (che nel 
film è ottocentesca, borghe
se) si basa per perpetuare la 
propria esistenza. 

E1 però vero che 11 perso
naggio-chiave del film e, ine
quivocabilmente, la madre 
campagnola: e in questo sen
so Una notte motto morate 
diviene, ben più sottilmente, 
non una commedia dell'in
ganno (pur essendo a tratti 
molto divertente), ma un 
dramma della credulità. 

• I . C 
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Toscana: 
I le radici dell'uomo. 
il ria? 

Cosa Vi aspettale da una vacanza In Tosca- I 

r 
ì 

"/•ir, ; 

, - , j .,••; .-..-vyv.,-,,.-:-,--:i--"'f-~v-.•"*: 

i l i Naturalmente l'emozione di ammirare dal ve
ro le infinite preziose testimonianze di una glo
riosissima tradizione artistica. 
: Ma se questo non Vi basta, ecco un'altra To

scana che farà della vostra vacanza un'esperien
za indimenticabile. x' 

Chilometri di spiagge dalla sabbia fine e cal
da, scogliere per i vostri tuffi, famose stazioni 
balneari per conoscere nuovi amici, pinete tran
quille per un relax all'ombra. -

O il fascino delia montagna, dove sci ai piedi, 
potrete scoprire una Toscana bianca e silenziosa 
su oltre 1000 chilometri di pbte attrezzate. 

E se pensate ad una vacanza per il vostro fisi
co, ecco 25 stazioni termali fra le più famose 
d'Europa dove le antiche acque salutari non riu
sciranno ad annacquare il ricordo delle vostre 
vacanze toscane. 

Insomma, mare, campagna, montagna, arte, 
cucina, artigianato, tutto raccolto in un fazzolet
to di terra, per scoprire tè «radici dell'uomo». 

Questo Vi basta? 

C'è Toscana, [ 
Toscana eToscana. \ 

tutta forza e niente spine. 
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Domenica 3 agosto 1980 

La XXII Olimpiade si conclude oggi allo stadio Lenin / 

Telegrammi 
di Berlinguer 
agli azzurri 

Il compagno Enrico Berlinguer, che durante lo svol
gimento dei Giochi aveva inviato messaggi di felicita
zione e di congratulazione a ciascun atleta italiano e 
alle squadre che ' avevano conquistato una medaglia, 
alla conclusione della XXII Olimpiade ha inviato due 
telegrammi alla squadra italiana nel suo complesso e 
al Presidente del CONI e al Capo Missione della Squa
dra olimpica che qui-riportiamo: . 

e Alla Squadra Olimpica Italiana 
/ Villaggio Olimpico 

MOSCA • - " * . • 
Invto le più calorose felicitazioni a tutte le atleta • 

gli atleti, al tecnici, agli Istruttori della squadra che 
rappresenta l'Italia alla XXI I Olimpiade di Mosca per 
la splendida affermazione complessiva che premia il 
tenace coraggioso impegno per la partecipazione ai Gio
chi, onora grandemente lo sport Italiano e sottolinea 

: (o esalta) l'importanza che lo sport può avere per la 
coesistenza pacifica e la fratellanza fra I popoli. 

- Cordialissimi saluti e vivi auguri di nuovi successi. 
ENRICO BERLINGUER» 

« Dott. Franco Carraro . . 
Presidente del CONI 
Dott. Mario Pescante7. • • 
Capo Missione della Squadra Italiana Olimpica 
Villaggio Olimpico \ ?.. 
MOSCA ' • v;••'••';V--.r, < 

Invio a voi, al vostri collaboratori, alla Giunta e al 
Consiglio Nazionale del CONI le più vive congratulazioni 
per il grande successo ottenuto dalla Squadra olimpica 
che rappresenta l'Italia alla XX I I Olimpiade di Mosca. 
Le brillanti affermazioni e vittorie delle atlete • degli 
atleti italiani confermano la giustezza della coraggiosa 
autonoma decisione di partecipare al Giochi olimpici, 
testimoniano della vitalità dello sport Italiano, ci Impe
gnano a difendere fermamente l'autonomia delle orga
nizzazioni sportive e a batterci sempre più fortemente 
per la estensione della basa di massa della pratica 
sportiva nel nostro paese. -' 

Cordialissimi saluti e auguri di nuovi successi 
ENRICO BERLINGUER * J 

Foro 
Il pugile napoletano ha mantenuto pressoché costantemente 
l'iniziativa ed ha vinto meritatamente l'incontro che lo oppo
neva a Konakbaev (4-1) — Uno sventolio di bandiere tricolori 

• E lo « scugnizzo » diventò d'oro. Patrizio Oliva battendo la e bestia nera » Konakbaev è riuscito a coronare il suo sogno. 
Con l'« oro » anche la soddisfazione di aver t vendicato » lo scandaloso verdetto degli Europei di Colonia 

Caroselli di macchine e un'orgia di bandiere per il successo del pugile partenopeo 

Lo speaker dice: «Oliva! » e 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Via Stadera, una 
strada del quartiere di Pog-
gioreale alla periferia orien
tale di Napoli, alle 1430 è 
completamente - deserta. La 
gente è tutta - nei bar. nei 
«Club Patrizio Oliva», è nel
le case, ad attendere, l'evento 
della giornata: l'incóntro di 
Patrizio, lo «scugnizzo» con-
tro 11 russo, l'unico che sia 
riuscito a batterlo - con un 
verdetto contestato ai recen
ti Campionati europei.. 

La casa di Patrizio Oliva è 
proprio in questo quartiere 
popolare. E* affollatissima di 
giornalisti, di cineprese, di 
telecamere della RAI, di ami-

. ci, parenti, anche qualche 
sconosciuto è arrivato. Ma la 
famiglia Oliva ha fatto en
trare tutti, non ha detto di 
no a nessuno. Anzi, nell'at
tesa dell'incontro i familiari 

di Patrizio si sono attrezzati, 
C'è birra gelata e caffè per 
tutti. I portacenere sono pie
ni di cicche di sigarette e 
l'aria è piena di fumo. La 
giornata è torrida, ma l'at
tesa, la tensione fanno di
menticare l'afa. 

In un angolo del piccolo 
salotto stipato di gente c'è 
una bacheca dove fanno.bel
la mostra di sé una serie In-
credibile di coppe, medaglie, 
targhe, tutte vinte dal pugile 
partenopeo nella sua pur bre
ve carriera. Di fronte il tele
visore a colori da dove dopo 
pochi minuti sarebbero state 
trasmesse le immàgini del 
memorabile incontro. 

Nella stanza il chiacchierio 
sommesso dei presenti è rot
to dalla signora Catena Bl-
tonti, la madre di Patrizio: 
« Mamma mia! State tutti 
zitti! Ecco Patrìzio! ». La sua 
voce emozionata è coperta da 

una ovazione. Nella stanza 
tutti, ospiti, giornalisti, ami
ci e parenti applaudono. Poi 
i commenti a raffica: «E" 
tranquillo! F sereno! ». Poi 
gli incitamenti: «Forza Pa
trizio che ce la fai a buttare 
via quél brutto ricordo di Co
lonia*. •-••• - •:-•-- • -. i 

Il padre di Patrizio sembra 
una statua. Al centro della 
stanza, seduto in una sedia 
fuma compassato. E " l'unico 
della famiglia che sembra 
freddo mentre madre, sorel
le e fratelli di Patrizio si 
mangiano le mani. Davanti 
al padre del pugile, la fidan
zata di Patrizio, Angela, di
ciassette anni, molto bella, si 
rosicchia nervosamente le 
labbra. Al primo « jab » di 
incontro di Patrizio sottoli
neato da un fragoroso «bra
vo » dell'allenatore - Geppino 
Silvestri, il suo allenatore che 
ogni giorno gli ha telefonato 

(a sue spese) a Mosca per 
dargli consigli, la bella An
gela, il padre Rocco, tutti i 
presenti - saltano in piedi. 
Tanto è stato l'entusiasmo 
che il pavimento addirittura 
trema. -.-:-.-„••' --:-" ,:v.--• 

Ogni ' azione favorevole a 
Patrizio veniva sottolineata 
da grandi applausi, da grida: 
addirittura Geppino Silvestri 
cercava di dargli dei consi
gli, anche se il suo «pupillo» 
era al di là del piccolo scher
mo. Per l'allenatore questi 
nove minuti non sono pas
sati davanti alla televisione. 
Silvestri -era, almeno con la 
mente, 11 a bordo ring a cal
mare, incitare il suo Patrizio. 

«Bravo — dice una delle 
sorelle — Io deve sedere per 
terra-.* ed Invece è Patrizio 
a scivolare. 

Urlano tutti E* Silvestri a 
calmare gli animi. «£* solo 
scivolato* afferma Carlo. I 

' pugni si succedono ai pugni. 
La tensione sale secondo do
po secondo. Patrizio attacca. 
tritimi secondi; vengono scan
diti ad alta voce: « Meno tre, 
meno due, meno uno. E" la 
fine!.». - e . , 
• L'esito è ' ancora Incerto. 
« Comùnque, è andata, è an
data bene », dice emoziónatls-
simo uno dei sette fratelli di 
Patrizio, Mario ex-campione 
italiano. dei pesi gallo. Poi 
l'arbitro chiama 1 pugili al 
centro del quadrato. Tutu gli 
occhi sono solo sulle sue ma
n i Quale si alzerà? 
- La voce rimbombante dello 

splker in russo dice « Patrizio 
Oliva». H giudice non ha 
neanche alzato il suo braccio 
che la stanca è un boato. Gli 
fa eco un altro boato: è II 
rione Intero che esulta. La 
gente scende per le strade. 
Compaiono le prime bandie
re tricolori a dispetto di ogni 

boicottaggio. «.E* una vittoria 
di Napoli e di tutta Italia» 
dice il fratello. La tensione si 
scioglie, piangono tutti.. « Se 
Tè meritata questa vittoria — 
dice la fidanzata Angela tra 
un singhiozzo e l'altro — co
me se la meritava quando il 
russo - gliela rubò a Colo
nia^..».• :<•* .'. - •}••-:.:•••;;•-.-'.>•.•. -

H padre, che fino a quel 
momento era" rimasto com
passato. è esploso in un urlò 
fantastico. Non riusciva a 
controllare, la sua gioia. «Ce 
rha fatta, ce Vha fatta! », 
gridava a piena voce. La gen
te ormai era sotto il balcone.. 
Applaudiva festosa il nome 
«Oliva! Oliva!»: nella fólla 
le bandiere Italiane. I clack-
son dei «carosèlli» di auto 
squarciano il silenzio del po
meriggio. 

Franco Di Mare 

Da uno dei nostri inviati 
MOSCA — Patrizio Oliva ha 
nettamente battuto ai punti 
(4-1 il verdetto dei giudici) il 
sovietico Serik Konakbaev 
ed ha conquistato la meda
glia • d'oro dei « superlegge-
ri ». Nella bella e grande sa
la del « Palazzetto » è stato 
subito un festoso- sventolare 
di tricolori mentre ^ il coro 
« Italia-Italia » scandito a 
più voci echeggiava sotto 1' 
ampia volta. Ormai è un ri
tornello, ma è giusto e dove
roso non tralasciar mai di ri
peterlo: ci sarebbero voluti 
qui gli uomini del semi-boi-
cottagglo, quelli che hanno 
preteso di appiccicare una e-
tichetta anonima alla nostra 
spedizione qui a Mosca, i La* 
gorio, i Rognoni e i reggicoda 
di certe federazioni, perché 
arrossissero un po' tutti di 
vergogna. E comunque, dice
vamo. le bandiere sia pur non 
ufficiali, non sono mancate 
e la gràri festa c'è stata. Da 
Tokio, con Atzori e Pinto, il 
pugilato italiano non vince
va più una medaglia d'oro, 
e bisogna tornare indietro 
fino a Città del Messico per 
trovare, con 11 peso massimo 
Bambini, una medaglia di 
bronzo. La vittoria di Oliva 
è stata in fondo cosi evi
dente che non un fischio si 

- è alzato all'annuncio del ver
detto, dalla gran massa del 
tifòsi locali pur tanto passio
nali. •' . - ••-- / -

Il match non è forse stato 
dei migliori sotto un profilo 
stréttamente tecnico, ha avu
to, anzi, più d'una fase ar
ruffata in cui l'alto tono ago
nistico ha fatto spesso scon
finare I contendenti nella 
confusione e nell'orgasmo, ma 
quando inevitabilmente le fa
tiche si assommano^ quando 
in palio c'è la medaglia d'oro 
del trionfo olimpico, si può 
anche capire che la tensione 
qualche guaio arrivi a combi
narlo. ; . 

Nel primo round, ovvia
mente il più lucido, quando 
insomma la boxe è stata «no* 
ble art» e non rissa, la supe
riorità dell'azzurro è apparsa 

: del resto cosi netta da la
sciar subito prevedere quale 
avrebbe poi potuto essere r 
esito dell'incontro. Oliva, in 
questo primo round, sfodera
va In modo efficace e bril
lante 11 suo allungo sinistro 
che riusciva puntualmente 
fastidioso all'avversario. 

n sovietico infatti pur ot
timamente impostato In una 
guardia e su una linea di 
molto slmili a quelle dell' 
azzurro, non sapeva altret
tanto: bene « punzecchiare» 
con qualche efficacia; cerca
va 11 tempo e lo spazio per 
piazzare il destro, ma Patri
zio non gli lasciava né l'uno 
né l'altro. Una ammonizione 
non ufficiale all'azzurrò per 
un colpo partito inavvertita
mente basso, poi pian piano 
ma in modo ben evidente Oli
va assumeva In manièra pres
soché stabile l'iniziativa: un 
pàio di destri piazzati con mi
rabile scelta di tempo e In 
ottima coordinazione erano 
n frutto di tanto buon la
voro. L* inizio • del secondo 
round è favorevole al sovie
tico che riesce a mettere a 

bersaglio un bel sinistro, ma 
poi quasi tutti 1 suoi colpi, 
che sullo slancio non cessa 
di portare, vanno regolarmen
te a vuoto, e per l'affanno 
suo e per l'abilità dell'azzur
ro nelle schivate sul tronco. 
Tradito dalla foga 11 sovietico 
è anche ammonito per la sua 
insistenza a tener bassa là 
testa, cosi che pian piano 
Oliva si riporta a cassetta. 
Qualche destraccio lo sparac
chia a volte fuori tempo an
che l'azzurro, ma la fine del 
round, sostanzialmente pari, 
trova ancora in vantaggio 
Patrizio. 

Terzo: un po' si arruffa, la 
frenesia agonistica prende 
chiaramente 11 sopravvento, 
e il tasso tecnico del match 
ulteriormente scade. E però 
restano sempre dell'azzurro le 
cose migliori. La foga piglia 
a questo punto anche gli uo
mini dell'angolo, che urlano 
dal basso consigli e incita
menti, e cosi Russollllo, ap
postato nel « corner » del
l'azzurro, dopo un. primo av
vertimento. viene Invitato a 
lasciare il posto. Oliva ad 
ogni modo è ormai chiara
mente. avviato sulla. strada 
del ' successo, piazza un di
retto al bersaglio grosso e 
un colpo breve al mento. 
Il sovietico subisce con disin
voltura ma cerca spessa la 
distanza corta, il match, co
m'è inevitabile, si fa caotico 
e l'arbitro deve spesso inter
venire,. interrompere, ammo
nire. Anche questa ripresa co
munque, assicurano i tecni
ci al nostro fianco In tribu
na, può essere chiaramente 
assegnata all'azzurro. Solo che 
bisogna invece attendere 11 

"parere della giuria, il solo che 
conti ••-••:-• • 

Eccolo s parere della giu
ria: un 4-1 che non lascia 
spazio ai dubbi (60CT il tan
zaniano Tarino, 59-58 il ma
rocchine. El Arbl, 50-58 il 
giapponese Kawashimi, 58-58 
l'argentino -Morfflas e infine 
58-59 con preferenza al so
vietico 11 - bulgaro Ganev). 
Patrizio Oliva alza le braccia 
con con un urlo e poi cade. 
m ginocchio nei- bel < mezzo 
del ring, mentre gli uomini 
dell'angolo, pazzi di gioia, let
teralmente gli si avventano 
sopra. E Intanto sulle gradi
nate sventolano frenetiche le 
bandiere tricolori del tifo ita
lico. Appena giù dal podio, 
per Oliva l'assedio dei croni
sti. E' 'ebbro di felicità, co
me si può ben capire. Dedica 
la vittoria ai - familiari; a 
Falcinelli, C.T. degli azzurri, 
al suo maestro Silvestri Pun

to debole dell'avversarlo — 
dice — il destro che tiene 
troppo alto e che mi ha per
messo di sorprenderlo spesso. 
Una sola amare7,za, in tanto 
gaudio, •" la mancanza della 
bandiera italiani, sul penno
ne. L'ha detto lui, Oliva,. e 
poi la speranza che 1 giuochi 
continuino, perché giusto nei 
giochi va vista e cercata la 
fratellanza tra 1 popoli. Rin
grazia, si scusa e corre al
l'antidoping. 

La grande riunione conclu
siva, praticamente un match 
tra Cuba e URSS visto che 
in finale sono arrivati, su un
dici categorie, ben otto pugi
li cubani e sette sovietici, 
era iniziata col combattimen
to tra i minimosca Ramos e 
Sabyrov: vinceva il sovieti
co per 3-2. Toccava quindi ai 
mosca è 11 bulgaro Lessov.si 
imponeva al sovietico Miro* 
shnlchenko per ferita di que
st'ultimo. Nel terzo combat
timento era 11 gallo Hernan-
dez, cubano, a conquistare la 
medaglia d'oro a spèse del 
venezuelano Pinango. Era- a . 
queste punto la volta dei pesi 
piuma e il tedesco democra
tico Rudi Pinx si imponeva 
al termine di uno scontro 
per motivi versi drammatico 
all'altro cubano Adolfo Mor
ta per 4-1. 
- Sul ring infine i pesi leg
geri Angel Herrera, ennesimo 
cubano, e Demianenko, enne
simo sovietico: vince il pri
mo per ferita dell'avversario. 
Poi segue il match di Oliva e 
quindi quello dei pesi wel-
ters: medaglia d'oro al cu
bano Aldama e quella d'ar
gentò all'ugandese MugabL 
Nuovo scontro cubano-sovie
tico nel superweltefs e suc
cesso di Armando Martinez 
che supera ai punti Alek-
sandr Koshkìn. 

H duello si ripete nel me
di e anche qui a prevalere è 
il cubano José Gomez che ha 
la meglio a conclusione di un 
match avvincente sul sovie
tico Vlktor Savchenko. Al 
penultimo incontro di scena 
1 mediomassiml: campione 
olimpico è lo Jugoslavo Kacar 
che supera il polacco SJcrzecz. 
Chiude là riunione Infine 11 
grande Teofilo Stevenson che 
conquista il suo terzo alloro 
olimpico nel pesi massimi 
battendo 11 sovietico Zaev. 
La sfida Cuba-URSS finisce 
dunque 7-1 per gli uomini di 
Pìdel Castro. Con buona pace 
di quanti volevano giurie am
maestrate e a sfacciato • ser
vizio dei sovietici. - v 

Bruno Paniera 

Così n»-»-i la TV 

;.;:••-':.. ; RETE 2 ; I 
' Ore 17-1MI: Riassunto ge

nerale (registrate) 
Ore 28-2MS: Cerimonia alt 

' . chiusura ;.,>• 
w . - 1 * -mi- ~* 

'• - RETE 3 •'•';,;;. 
TGS: dalle 2 U I sintesi 

"'; dello giornata conclusiva 
e commenti In studio -

^ ^ C A T O D I S i l W A ^ v : ' -
Oro IMS-Xlt Cerimonia dì 
.chiusura 

•V f : 'TVSVIZZERA 
Oro 2MS: Sintesi dolio 
- cerimonia di chiusura 

In 15 giorni si è fatta giustizia dello « spirito del boicottaggio » e di tante sciocchezze détte òlla vigilia 

aspirazione 
Sono successe molte cose, in queste Olim

piadi, compreso U fatto che tutti crede
vano che ci fossero e, invece, non c'erano, 
per via del boicottaggio americano: allu
cinazioni. Sono • successe motte cose, ma 
più di tutto sono successi i salti. Non 
era mai accaduto — in nessuna Olimpia
de di quelle vere, con gli americani — che 
le tre ragazze salite sul podio del salto 
in lungo femminile avessero tutte supe
rato i 7 metri; mai successo che i tre 
saliti sul podio del salto in lungo ma
schile avessero superato tutti gli 8 me
tri e passa (VOlimpiade di Città del Mes
tico non conta: senza quelle condizioni 
favorevoli e perfino un poco misteriose 
Bob Beamon non è più riuscito nemmeno 
a saltare i due gradini di casa): mal 
successo nel salto in alto femminile che 
le tre premiate avessero tutte superato Q 
metro e novantaquattro; mai successo che 
i tre premiati nel salto in alto maschile 
avessero tutti superato - i due metri e 
trenta; mai successo, infine, che i 'tre 
premiati del salto con rosta avessero tut
ti oltrepassato i cinque metri e sessanta, 
PTPSÌ dalla frenesia del salto anche noi 
abbiamo saltato qualche cosa: una riga, 
visio^che non potevamn fare altro. Una 
riga esatta, giusta giusta, che ha capo-
vólto un discorso. Sembrava di essere A-
drianov al volteggio. Avevo scritto: «Wzo-
la sembra uno destinato a vincere. Men-
nea uno destinato a perdere»: ed è ve
nuto fuori «Wzola sembra uno destinato 
a perdere»: era sparita una riga e con 
quella riga era sparito anche Mennea con 
la sua faccia da predestinato. E* questo 
che turba: Mennea non può sparire, non 
deve. Anche lui ha stabilito un primato: 
altri, per usare la terminologia sportiva, 
«hanno sfondato il muro» dei tot se-

' condì in questa gara o dei tot metri nel 
tale concorso; Mennea ha sfondato U mu
ro degli anni: è stato il primo uomo al 
mondo a vincere un titolo olimpionico 
avendo già l'età per essere eletto sena
tore, che forse è la sua segreta aspira
zione. Non deve sparire, il dottor Mennea 
cammendator Pietro (tutti titoli che gli 
spettano sul serio, non scherziamo) per
ché alla prossima Olimpiade avrà Veto 
giusta per i cinque e i diecimila metri: 
nel calcio l grandi campioni — i Meazza 
o l Liedholm o i Boniperti — con gli anni 
arretrano la toro posizione, accorciano 
le distanze; nell'atletica, invece, con gli 
unni le distarne le allungano. Mennm, 

insomma, dovrà far dimenticare Yifter, 
Tetiope, a quale è nato tanto tempo fa 
che non si sa neppure più quanti anni 
abbia: fl registro dello stato civile in cui 
era stata annotata la sua venuta al mon
do è stato mandato al macero anni fa. 
Quello che ha di misterioso, Yifter. oltre 
alVetà, è la motivazione: perché se può 
essere concepibile che un poliziotto corra 
o spari, che U muratore lanci il martello 
o si dedichi alla lotta libera, che un chi
mico salti per aria e un giovane ingegnere 
si dedichi àWasta, che ci « azzeccano » — 
come direbbero a Napoli — iSeilO mila 
metri con U volo? Perché Yifter è un sot
tufficiale deWaviazìone; Tunica cosa che 
proprio non c'entra con le garepodistt-
ché di fondo. Capirei i 100 o i 200 metri 
se tn Etiopia quelli che arrivano in ri
tardo aWaeroporto avessero Tabitu&tne di 
prendere Vaereo in corsa, come un tram. 
Ma sulle grandi distanze Vaereo pro
prio non Centra (gli americani infatti t 
Lockheed li hanno venduti a Roma, mica 
ad Addis Abeba). L'etiope, quindi, può 
essere solo una meteora, die però ha 
una vita siderale (camperà, vincendo, al
tri duecento anni?); Mennea è Vuomo 
del nostro futuro: laureato, insignito di 
onorificenze, pluridecorato, buon uomo 
politico di rilevanza, attore di grido, per
sonaggio di estrema riservatezza: ancora 
neWulttma conferenza stampa tenuta a 
Mosca a chi gli chiedeva perché avesse 
fatto quella figura da pellegrino nei 100 
metri ha precisato che Mennea lo sa ma 
non lo dice, ma che però Mennea quello 
che sa lo dice perché non ha peli sulla 
lingua. Poi si e inginocchiato verso la 
Mecca come un ayatollah ed è scomparso. 
Non lasciatelo sparire, per favore, ci 
verrà ancora bene per un paio di Olim
piadi. Perché abbiamo preso un TJR di 
medaglie, ma se ci togliete Mennea non 
ci resterà più nessuno: Sara Simeoni ve
leggia sulla trentina. Urlando sulla qua
rantina, Gabriella Dario ha detto aWat-
timo — come nel Faust — «fermati, set 
bello», ma anche i suoi attimi stanno 
passando nonostante sia bella pure lei: 
non si fermano, t nostri saltatori restano 
ancorati al suolo, come mongolfiere, appe
santiti dalle stellette. Lasciate correre il 
dottore commendatore: la sua velocità 
dipende dal fatto che sta cercando un 
posto. 

' . »i. klHI» 

A Mosca 
Punita a suon di record e di amicizia l'iniziativa strumentale di Carter - La speranza che Los Angeles conosca un altro clima 

Da uno dei nostri inviati 
MOSCA — Una grande Olim
piade si è praticamente con
clusa. Un'Olimpiade ricca di 
primati è~ di agonismo, con 
un concorso di folla mai vi
sto prima che. a conti fatti, 
significa quasi cinque milioni 
dì spettatori alle gare. Giu
stizia dei numeri che liquida 
quelle elucubrazioni del «so
vietologi» secondo cui ai so
vietici non importava niente 
di queste Olimpiadi. Alla fi
ne, ironia di tutta la vicenda, 
gli unici ad essere boicottati 
sono r+ati gli atleti i cui co
mitati olimpici hanno ceduto 
alle pressioni dei rispettivi 
governi accettando di non 
venire a Mosca, 

E, mentre quasi due mi
liardi di persone assistevano 
alle gare olimpiche davanti 
agli schermi televisivi, i cit
tadini americani sono stati, 
Più di tutti gli altri, privati 
di un grande spettacolo. 

Cosi, gli organizsatoli so
vietici — che, con Intelligen
za, avevano avuto cura di e-
Titare ogni politicizzazione 
diretta dei Giochi — hanno 
conseguitò proprio un Indub
bio risultato politico e si so
no fatti una buona propa
ganda. Tutto il pasticcio — e 
l'imbroglio — del boicottag
gio si è dunque ritorto con
tro chi lo aveva ideata E 
non si può non esserne lieti. 
Per gli atleti, prima di tutto. 
che hanno potuto essere se 
stessi, lottare, dare spettacolo 
in una gara, pacifica che 
simboleggia la fratellanza 
dega uomini, possibile anche 
in un mondo dilaniato come 
quello In cui viviamo. Ma la 
felice conclusione dei Giochi 
è anche un* piccola vittoria 
per tutti, anche per quelli 
che sono lontanissimi dallo 
sport, perchè segna, una vol

ta tanto, la sconfitta della 
stupidità, della logica gretta 
e meschina dei gesti di ritor
sione. ' ----s 
- La scelta del presidente a-
mericano ha avuto, infatti. 
questo elemento distintivo: 
un atto di offesa, neppure 
accompagnato dall'illusione 
che esso potesse condurre a 
qualche risultato. O c'è qual
cuno che pensa che Carter si 
aspettasse un ritiro sovietico 
dall'Afghanistan in cambio 
della rinuncia americana al 
boicottaggio? E* chiaro che 
nessuno, neppure II presiden
te statunitense, si aspettava 
questo. Semmai è legittimo 
pensare che alla base della 
scelta americana vi fosse ri-
dea, la speranza, che. facendo 
leva sul sentimento nazionale 
già scosso per la vicenda i-
ranlana. fosse possibile al 

Eresidente In carica risalire 
i china dei sondaggi di opi

nione sempre meno favorevo-
1L 

Elementi 
contrastanti 

Allora, comunque la si 
guardi, la decisione del boi
cottaggio conteneva soltanto 
elementi contrastanti con una 
linea di distensione ed è un 
bene per tutti che essa sia 
risultata perdente. E c'è da 
augurarsi che, anche In futu
ro. i fautori di slmili atteg
giamenti. In qualunque cam
po si collochino, si trovino di 
fronte ad analoghe sconfitte. 

Chiusa là parentesi sportiva 
torneranno in primo piano 
I problemi, le difficoltà della 
crisi mondiale. DI fronte od 
essi la vicenda di questa O-
llmpladt è davvero poca co
sa; corica tuttavia di una 
conferma che produco qual

che ottimismo: il ripetersi 
sempre più frequente del fat
to nuovo che decine è decine 
di paesi rifiutano di essere 
parte di un gregge guidato 
da pastori in lite tra loro e 
rifiutano anche di fare — 
come ha fatto il governo ita
liano — il cane da guardia 
più zelante del padrone. Sono 
paesi piccoli e grandi, senza 
bombe atomiche, meno ricchi 
• potenti di altri; alcuni che 
si affacciano solo adesso, con 
una propria coscienza nazio
nale; sulla scena politica: o 
accettaco sempre meno di 
schierarsi dall'una o dall'al
tra parte subordinando i 
propri interessi a quelli al
trui. 

Sono venuti a questa O-
limpiade anche molti paesi 
che hanno regimi dissimili da 
quello sovietico, e che, anzi, 
sono stati in passato molto 
Ticini alla politica americana 
e continuano ad esserlo su 
questioni essenxiaU. Lo hanno 
dimostrato, con una iniziativa 
autonoma, gli atleti francesi 
incontratisi ieri con il comi
tato organizzatore. Hanno 
consegnato una petizione, In 
cui. dichiarandosi felici per II 
fallimento del boicottaggio. 
hanno però rimarcato la cri
tica all'kivaeione sovietica 
dell'Afghanistan. 

Il fatto è che molti paesi 
hanno compreso il significato 
politico (assai più vasto di 
quello di una semplice deci
sione In materia sportiva) 
che l'accettazione del boicot
taggio avrebbe comportata 

Segni positivi, dunque, ric
chi di lnrolkasJonl. Schiarite 
di un panorama che resta 
purtroppo fosco e pericoloso. 
Ma. appunto per questo, di
venta sempre più urgente 
battersi contro ogni tentasto-
no di «are leva, sul sentimenti 

contro 

ogni appello all'irrazionalità, 
in una situazione in cui il 
venire meno di equilibri e di 
certezze consolidate in en
trambi i campi principali 
produce già troppo frequen
temente ricorsi a soluzioni 
irrazionali. La strada delle 
sanzioni, delle ritorsioni, del
le offese, produce soltanto 
riflessi istintivi di ripulsa. 

nv boicottaggio è acqua 
passata, ma questa vicenda 
viene pure a Insegnarci qual
che cosa, nel bene e nel ma
le, Fard pensare, anche, al-
roccasione perduta di un 
grande incontra che era pos
sibile ed è stato in parte im
pedito, tra i cittadini di Mo
sca e una grande quantità di 
gente che sarebbe venuta a 
sentire e a parlare, a cono
scere e a farsi conoscerò 
meglio. Mosca non era deser
ta, come è stato scritta Non 
era m stato d'assedia né 
meno «vera» di come lo è 
solitamente. Privarla di «TUO-, 
sto Incontro ha voluto dire 
farle un torta E non perchè. 
come abbiamo letto da qual
che parte, l'assenta degli U-
SA a quarti Giochi abbia. In 
un certo senso, sottolunato 
«carenza di identità» del 
popolo sovietica Quasi che 
sovietici ed americani non 
sapessero riconoscere so 
stessi se non paragonandosi 
con l'antagonista che sta al 
di là degli oceani. Errore 
grave di interpretazione, per
chè anzi, il sentimento nazio
nale. è qui fortissimo, e per 
di più lnestrkabllmento in
trecciato con la storia del so
cialismo reale di questo pae
se. Intuizione staliniana o 
genuina ispinunono popolare, 
qui la seconda guerra mon
diale combattuta. In casa 
propria al presso che tutti 

ai 

patriottica» e rappresenta la 
difesa della patria contro 
l'invasione nazista insieme al
la difesa dello stato sociali-

Non manca affatto al popo
lo sovietico la coscienza del 
suo peso nella storia moder
na: peso grande, militare e 
politica Uguale coscienza, 
non c'è daduMtarne. rha il 
popolo ^americano, E poiché 

sttono una oi
di fatto da cui 

può prescindere, è 
~ ornare, il più 

rapidamente possibile, sulla 
strada di una piena e mutua 
legittimazione. Anzi, ancora 
più è necessario che si passi 
dalla aempnce reciproca le-
gittimasione alla coscienza 
deinnterdh^endenza. dell'uni
cità dei problemi che agitano 
la scena mondiale e delllm-
poosrbilità di procedere alla 
foro soluzione senza il man
tenimento dell'equilibrio tra 1 
due grandi e eenaa una loro 
coCaborasione. Che è poi un 
oitro^modo di definite la 

Una teoria 
di primati 

SI metta allora m archivio 
anche questa Olimpiade, con 
il suo carico umano di vitto
rie e di econfitte, con la sua 
teoria di primati che sono il 
a dimostrare che l'uomo è 
capace di fare cose strabi
lianti superandosi e eompe-
tenda Con quello bandiere 
sventolanti sugli spalti degli 
stadi che compensavano quel
lo mancanti su qualche psn-

e che dimostravano una 
verità: che j Otachl 

ossero depu* 
rati d i cendWcminami poh-
del ma che 

burnente e giustamente, una 
grande competizione tra na
zioni. Dove chi lotta sul ter
reno di gara sa di farlo per 
aè e per 1 propri colori e chi 
-tifa sugli spalti o in casa da
vanti al televisore si sente 
parte di una comunità più 
«rande, di un sentimento 
comune. 

Come è facile trascolorar* 
da questo livello di sentimen
ti ad altri? Lovederaino da
gli auguri reciproci che si fa
cevano tutti ga spettatori a-
frtcanl dopo la vittoria dell'e
tiope Yifter nei 10 mila me
tri. Non era una mrdflla 
d'oro per rEUopsa era la 
prima medaglia d'oro vinta 
da^un africana da un uomo 
di colore. 

E come non vedere nel mi
cidiale tifo dei polacchi, degs 
unoneresi. dei tedeschi, un 
modo per far rivivere nello 
stadio «Lenin» la Insoppri
mibile fona dell'identità na
zionale? E perchè negare che 
1 molti ori — anche rispetto 
alle attese — mietuti daQTta-
Ua m queste Olimpiadi hanno 
acceso in tanti di noi un 
grande entusiasmo per le 
«virtù patrie» che starno 
spesso tentati di dimenticare 
o sulle quaU preferiamo 
«pendere, di solito, qualche 
ironia? Che scioccnesaa e che 
pena aver dovuto venire a 
Mosca senza la nostra ban
diera 

Adesso calerà il sipario an
che su questo grande palco
scenico su cui si è combattu
to una battaglia pacifica. Con 
la speranza che la XXnr o-
bmpUde non serva — come. 
suo malgrado, è accaduto por 
la XXn — come metro di 
misura por sondare la pro
fondità e l'ampiezze della 
cria! eh* travaglia l'umanità. 

Giufietto Chiesa 
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Ferrari il Bronzò, Perri non ce l^a fatta 
L'arciere azzurro alle spalle del finlandese Poikolainen (oro) e del sovietico Isachenko (argento) 
Spigàrelli quattordicesimo - Franca Capetta al 10° posto fra le ragazze - Il canoista cremonese non è 
riuscito ad andare oltre il 5° posto nella gara di Kl sui 1000 metri vinta dal tedesco democratico Helm 

Da uno dei nostri inviati • 
MOSCA — Giancarlo Ferra
ri, trentottenne di Abbiate-, 
grasso, dipendente alla «gal
leria del vento» della FIAT, 
ha ripetuto 11 terzo posto dì 
Montreal 76 nel tiro con l'ar
co e si è guadagnato cosi 
la seconda medaglia di bron
zo della carriera, per lui lun
ghissima visto che da oltre 
vent'annl si allena, puntiglio
samente. in quel di Dibas
sano. Forse era venuto qui 

" a ' Mosca con propositi più 
ambiziosi, non foss'altro per
ché dopo appunto il bronzo 
di Montreal il" suo rendimen
to andò. man mano, positiva
mente evolvendosi verso mete 
che lo portarono nel '77 al 
record del mondo e nel 79 
al ' record assoluto Indoor: 
ma la disgraziata s seconda 
parte delle prove di venerdì, 
dalle brevi distanze, e an
cora più l'Infallibile arco del 
finlandese Pokkolainen (me
daglia d'oro), del sovietico 
Iaschenko (che ha conqul-

" stato l'argento subendo una 
vera e propria beffa), visto 
che al comando .c*è stato. 
ininterrottamente, fin " dalle 
prime giornate, hanno effet
tivamente messo il campione 
azzurro un po', come si dice. 
col cuore in pace, perché pro
babilmente. neppure qualche 
errore In meno avrebbe pò- ' 
tuto consentirgli di giungere 
fin sul gradino più alto del 
podio, e poi se voleva dimo
strare di j avere . nel mondo 
pochi rivali l'ha, pur ampia
mente fatto vedere ieri."ti
rando magistralmente dai 50 
e dai 30 metri e risalendo dal 
sesto al terzo posto. E sono 
cose queste che sólo i cam
pioni autentici possono per
mettersi di fare. E in tanta. 
eccelsa, 'concorrenza, per San
te Spigàrelli. arciere in . se
conda della spedizione azzur
ra il . quattordicesimo posto 
è dà considerarsi tutto som
mato dignitoso, anche se peg
giora il decimo di Montreal 
e non gli rende giustizia dei 
primati del mondo (dai 50 e 
70 metri) che pur detiene. 
Un calo di formala quanto 
dicono proprio nel periodo 
che conta, può in parte spie
gare il declino del trentaset
tenne romàno. Meglio di lui. 
nella gara femminile, ha" fat
to Franca Capetta, decima; 

"- assoluta, comunque " mài ; nel
le posizióni che «scottano», 
esclusivo predominio Sèlle 
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L'aizurro PERRI ca l'ha massa tutta per aggiungtra una medaglia olimpica ai suol tinti trofei . ma non ci l'ha fatta 

sovietiche, soprattutto di Ke-
to Losaberdlze (medaglia 
d'oro) e della Butuzova (ar
gento) che han lasciato alla 
sola finlandése Meriluoto la 
soddisfazione. ' con la meda
glia di bronzo, di avvicinarle, 
almeno sul podio. 
> . ' *•• • ' - . • . - ' . - ' • * • ' • . - - • ; 
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^ Oreste = Perri ' non ce ; l'ha 
fatta a concludere una car
riera gloriosa con una meda-
glio olimpica. Impegnato col 
suo kayak sulla distanza dei 
mille metri non ha saputo 
far meglio del quinto posto 
(su 9 finalisti). Oreste non 
è mai stato in gara. Il te
desco Helm Rudlger ha im
posto alla pròva Un ritmo tre
mendo al quale l'azzurro non 
ha saputo reggere. ^ • ,; 

La medaglia d'argento è 
stata vinta a - sorpresa dal. 
francese Alain. Lebas che ha 
preceduto il romeno Jon Bir-
ladeanu.. - E' comunque ' già 
una buona soddisfazione aver 
mésso in finale 1 due equi
paggi maschili. Infatti Anto
nio Mastrandrea è Danio Mer
li si erano qualificati il mat
tino per la filiale pomeridia
na. I due ragazzi erano stret
ti tra la barca tedesca e quel
la dei favoriti soviètici. Non 
sono mai stati in gara e non 
sono mai riusciti a ; schio

darsi dal nono e ultimo po
sto. -' " • '•• 

Vladimir Parfenovich e Ber-
gei Chukhrai hanno avuto 
una partenza velocissima e 
non sono più stati raggiunti. , 
La medaglia d'argento l'ha 
vinta il kayak ungherese di 
Istvan Szabo e Istvan Joos 
mentre la medaglia di bron
za ha premiato gli spagnoli 
• Luis Ramos ed Herminio 
Menendez. Si può parlare di 
delusione? Francamente no. 
Oreste Perri non ama mol
to le distanze corte e quln-

. di era- ragionevole supporre 
che avrebbe trovato avversa
ri-più veloci di lui. Merli e 
Mastrandrea contavano di 
far la finale. L'hanno fatta 
e. purtroppo, hanno pure fat-
\AJ • i u i i i i u u yOoku. m a >> w»- -
lancio resta in ogni caso po
sitivo. " :'v 
. Oreste Perri è il miglior 
canoista italiano., non solo 
di.oggi ma di sempre, anche 
se non ha mai conquistato 
medaglie olimpiche. E' un 
ragazzone di trentanni... Pe
sa 91 chili ed è alto un me
tro e 82. La canoa è uno 
sport faticoso che esige doti: 
di costanza, temperamento. 
disponibilità al ' sacrificio e 
alla fatica. Esistono due tipi 
di barca: la canoa e 11 ka
yak.. Oreste Perri è campio
ne di;kayak. Lui preferisce: 

Telegramma di Petrbselli Ja Carraro 
ROMA —~il sindaco di Roma, Luigi Petroselll, ha inviato 

è al presidente del CONI, Franco Carraro, un telegramma 
41 felicitazioni, a nome della cittadinanza, romana, per 
i successi,': sia tecnici•- che di partecipazione, conseguiti 
dagli atleti italiani alle Olimpiadi di Mosca. H telegramma • 
si conclude con-l'auspicio dL;uh .«proseguimento dell'at-. 
tività perlo sviluppò dello speirt come fondamentale stru-V 

;<Jnento;dÌ.iformazk»neìdelrcittadino. « p̂er i l prestigiovdeL 
•nostro Paese ». ."- ':-'-. '•••" '•'-••• '/. ••"• :'*•'•" "••'--• r> 

le, distanze ' lunghe, i dieci
mila metri, dove sa impegna
re 1 muscoli di ferro in du
rissime battaglie contro là 
fatica. Ma i diecimila non 
sono distanza olimpica. Ai 
Giochi sono previste distan
ze-aperitivo, secondo 1 gu
sti di Oreste: . 500 e mille 
metri. - ; 

Dunque Oreste Perri, cre
monese insegnante di educa
zione fisica, è campione di 
kayak. Si tratta di una bar
ca la cui lunghezza massima 
è di 5 metri e 20 centimetri, 
la larghezza minima 51 cen
timetri e il peso minimo 12 
chili. La canoa e sport dalle 
origini antichissime, comuni 
a quelle del canottaggio. Ma 
se il canottaggio è nel prò-
giauuua Gei v r i w m I U U lovu 
la canoa ha dovuto attende
re fino al 1938 prima di tro
vare ospitalità. Se Perri fos
se stato presente ai Giochi di 
Berlino — ma.non era anco
ra nato — avrebbe potuto ga
reggiare sulla distanza predi
letta. Oggi i io mila sono in 
programma solo ài campio
nati del mondo dove Perri 
vinse due volte. ' : * * • j 

Non.esiste.solo U.Kayafei. 
cioè monoposto, ma anche il 
kayak-2. cioè biposto. Qui era
no impegnati — come sapete 
— due azzurri: Antonino Ma
strandrea e Danio Merli. Ma
strandrea è nato à Roma 19 
anni fa. E* studente, è alto 
1,73 e pesa 77 chili. Non ha 
mai partecipato al Giochi 
olimpici e quindi il compa
gno di barca, Danio Merli. 
cremonese cóme Perri, gli fa 
un po' da balla. Merli, infat
ti. ha preso parte alle Olim
piadi di quattro anni fa, a 
Montreal assieme >*' Mario 
SbmtxL dove. fece. 11 éetimio 
posto In una batterla dei mil
le metri Nei oampMoaU- 4el 
mondo ha eònqulstatò una 

medaglia d'argento. Ha mol
ta esperienza. Merli vive a 
Cremona dove è nato 25 an
ni .fa. .-,.:•'• — '>.;i-;;-' «••..-•••, •-. 
^Teatro delle gare di canoa 
e di kayak a Mosca è lo 
splendido bacino artificiale di 
Krylatskoe. E non c'è stata 
manifestazione. nel program
ma olimpico — batterle, re
cuperi, semifinali e finali — 
del - canottaggio e. della ca
noa che non abbia visto'le 
tribune stracolme di gente. 
Nelle semifinali del mattino 
le dUe barche azzurre sonò 
andate benissimo. Oreste Per
ii ehi Impegnato nella semi* 
finale di Mllan Janic lo ju-' 
goslàvo che lo aveva sconfit
to ai Giochi del Mediterra
née, janic h& *into.̂ ««ft \'*2r 
zurro non si è preoccupato, 
anche perchè a guadagnare 
la finale erano i primi tre. 
Ha i rallentato -: la i frequènza, 
ha dato una occhiata alle 
sue spalle per verificare a 
quale distanza era "il quarto 
e ha passato il traguardo in 
terza posizione. Perri, - che 
voleva soprattutto verificare 
la propria posizione dì - for
za, era primo ai .250 metri e 
a metà gara.. EV> passato al 
secóndo .posto-, dopo 780 me
tri/preceduto da Janic,'e,ha 
concluso terzo. ., Dell'ultima 
semifinale del kayak-2 Anto
nio Mastrandrea e Dani Mer
li in corsia 3 hanno fatto il 
terzo posto come il più cele
bre compagno di avventura. 
Erano quarti dopo 250 me
tri e a metà gara. Hanno 
premuto aumentando la. fre
quenza dei colpi e a 250 me
tri dal termine erano già si
curi di fare la finale. Infatti 
la barca svedese era In pie
no naufragio. .:/V: .-, ; !v'•^i' 

r Rèmo Mutumecr 

Battuta nella finale la RDT (14)) 

ROT: Bodo ltmlw»t«H, Àrth*r Uli-
rìch, Lolhar HaiiM (MatthiM L!e-
ber»), Frank Bium, Rudî er 5cb-
nufase. Frank Terietzki, Wolfgang 
Steìnbach, Dieter Kuhn ' (Peter 
Werner), Norbert TrieloH, Mit-
thias Muller, Wolf-Rudiger - Netx. 

CECOSLOVACCHIA! Stanisi«v Se-
man, Ludek Macela, Josef MMu
ra, Uibnr Radìmec, Zdenek Rrsal, 
Ladeslav Vhek (Jìndrìck Svobo-
da), Lubes Pokluda (Pttr Neniec), 
Werner Licka. Jan èrger. Oldrìch 
Roti. Frantiaek Stambacner. 
ARHTMr: Asin-Zadei (URSS). 
RETlt \a*! I l tampa.al SI'<»«•-

Dauno dei. nostri inviati 
MOSCA — ~LA Cecoslovac
chia ha battuto nella finale 
olimpica la forte squadra 
della RDT con una partita 
non beila, ma tesa fino allo 
spasimo, in cui ha prevalso 
per lunghi tratti il nervo
sismo e un gioco duro. Un 
primo tempo" tutto dedicato 
allo studio delle mosse av
versarie e un. secondo tempo 
gagliardo in cui, a tratti, si 
è visto anche del buon giòco: 
Ma le cinque ammonizioni e 
le due espulsioni, una per 

. fc-

parte, stanno a : dimostrare, 
insieme alla severità dell'ar
bitro, la determinazione con 
cui i 22 atleti hanno com
battuto. La squadra tedesca, 
già vincitrice a Montreal e 
medaglia di bronzo a Tokio, 
sembrava in partenza favo
rita cori: ir'suoi tre uomini 
più prestigiosi: quel Schhu-
fase del Karl Zeisi- Jena 
(che incontrerà la Roma in 
Coppa delie Coppe), il poli
ziòtto berlinese Wolf-Budiger 
Netz che arrivava alla finale 
avendo fatto quattro goals in 
quattro partite e soprattutto. 
fl meccanico di Magdeburgo 
Wolfang Steìnbach. La svol
ta della partita è proprio 
avvenuta al IT del secondo 
tempo alando l'arbitrò ha de
ciso la sua espulsione insie
me a quella del cecoslovacco 
Berger, ~ entrambi per pro
teste. Mentre la squadra ce
coslovacca accentuava la sua 
pressione, i tedeschi si vede
vano privati dell'uomo che fi
no a -quel momento aveva 
praticamente dato fl via a 
tutte le loro azioni più peri
colose. Le poche note di cro

naca si riferiscono tutte al 
secondo tempo. Nei primi 45 
minuti c'è. da registrare solo 
l'ammonizione a Steinbach e 
quella al cecoslovacco Rott 
per un fallacelo su Baum a 
tre quarti di campò. Tre tiri 
m porta per ciascuna [delle 
due squadre, uno stupendo 
cólpo di testa del solito Stein
bach sopra la traversa (al 
28") e una beila azione sulla 
fascia sinistra conclusa con 

; un tiro a lato di Pokluda. 
Nel secondo tempo il gioco 
«1 è notevolmente vtvactaàav 
to con azioni alterne. -

^La svolta decisiva della 
partita si aveva al 31'. Su un 
improvviso capovolgimento 
di fronte. Stambacher fuggi
va «mia stateti» e crostava 
teso: ril : nuovo entrato 8vo-
boda còipiva al voto di testa 
^dairalto verio B baaaó. > n 
portiere tedesco intuiva è re
spingeva ma Svoboda riprèn
deva e £egnava con un tiro 
Violentissimo. Poi non - c'è 
più storia, con la Cecoslo
vacchia vincitrice dell'oro. 

.9». c-

Battuto Parisi 

MOSCA — Dieter Lorenz del
la- Repubblica Democratica 
Tedesca ha vinto l'oro nella 
gara di judo della categoria 
«aperta», vale a dire'della 
più prestigiosa càU goria del 
torneo, n rappresentante del
la RDT ha battuto in finale 
il francese Angelo Parisi La 
medaglia di bronzo ex-equo è 
stata assegnata alTnngnerese 
Andrea Ofsvar e alTingiese 
Arthur Napp. 

Lorenz ha vintoT«oro» do
po avere superato nella mat-
tinata, in occaslont dtUé bat-
terieii romeno Faveti Dragbl 
e nel terso turno dei tabel
lone «A»._H mongolo Dam-
baian Taend-Auiish. Cosi nel
la finale del proprio girone 
si è trovato il connazkmale 
Arthur Mapp, 

glio è toccata al tedesco de
mocratico che nel corso del 
combattimento ha sfoderato 
alcuni colpi eccezionali. Pari
si, il.transalpino, ha cercato 
di reagire, in alcuni casi ha 
dato l'impressione di poterce
la fare, ma alla-fino i Biadi
ci hanno «.«segnata 11 titolo 
olimpico al vJBffi rallentante 
della Repubblica Democratica 
Tedesca. H combatimento ha 
richiamato la folla delle gran
di occasioni nella' modernis
sima palestra moscovita. 

Rientrati da I taca i 
Meonei e laSmeoni 

» ine k» Parisi. 
avrebbe potuto 
per 1 colori azzurri esaehdo fi
glio diitanant tnsertto nel 
tabellone "« B », ha prima eli: 
minato lo jugoslavo Radomir 
Kovacevic e poi nella finale 
del proprio tabellone fl so
vietico Sergei Novlkov 

Nel pomeriggio per primi 
sono saliti sulla pedana i vto> 
citori dei rispétUvi tabelloni 
e come abbiamo detto la 

MILANO — 

Tre ndUoni di spettatori hanno seguito le sue trasmissioni suite Olimpiadi 

Pochi i mezzi ma tante le Idee ' 
nei programmi della Tèrza rete 
Difficoltà in molte zòne a ricevere il segnale — Un pun
to di partenza per affrontare i problemi ancora aperti 

ROMA — In quaU Olimpia
di di Mosca COÌUTO l* quali 
si tono tanto mccantti — mo 
con gravissimo scorno — aa> 
botatort grandi e piccini una 
medaglia se l'è conquistala 
anche la RAI: nonostante i 
tentativi di farla partecipa
te al « boicottaggio * deciso 
dal governo e per merito di 
una delle sue creature ulti
me nate e più trascurate: il 
TOt Nella palazzina di via 
Teulada che ospita gli studi 

' te amarezze sono sempre 
maggiori delle soddisfazioni: 
estrema precarietà'sia tecni
ca eoa di personale, un se
gnale che non arriva netta 

• maggior parte del Paese, dub
bi e incertezze sulle posti-
bflità dt acquisire nuovi Men
ti, interrogativi e problemi ne

ri tuttora aperti per H col
locazione oraria e via di
cendo. 

I tre milioni di telespetta
tori che il TG3 è riuscito a 
raccogliere intorno ai suoi 
programmi serali dedicati mi 
Giochi di Mosca hanno co
stituito. invece, fl primo gros
so successo dèlia nuova rete 
e, per motti versi, la ripro
va che essa può essere tut-
l'altro'che inutile o ripetiti
va: certamente non i «so-
sUtuibite» con le tv private 
nel campo deWattualitè in-
formativa. 

Quoti sono le ragioni di 
questo successo? Se ne pos
sono individuare almeno due: 

i la collocazione oraria (i pro
grammi dei TQ3 vanno in on-

! dà JaWrìw .»«« a < » P> • tì 

tipo di trasmissione. L'arano 
accetto e aita specie di rema
lo imprevisto per tutti colo
ro che, per i più svariati mo
tivi, non possono seguire le 
«dirette» o le «differite» ir 
raémU dotta altre reti duran
te la gioamata; è anche un 
orano verso U quale si esau 
rtsce -le ' normale programma
zione RAI di grande nenia-
ma (e milioni di telespetta
tori, infatti, tendono a stalo-
nitsarsi su tv privata che a 
queffora non àdnno pnfUcm-
mente matta concorrenaa). 

Poi I contenuti. L'equipe 
sportiva del TG3Oretta da 
Aldo Biscardiì^acemana 
fa) mula dsoersa. - snaua: ss 
Immagini dette gare sono 
commentate tn studio, si al
ternano con rapidi dibattiti, 

con « tentativo di •entra
re» un pochino di nm nei 
contorni detta città e detta 
società che ha ospitato i 
Giochi; quindi un riassunto 
ragionalo e completo di ogni 
giornata dotte OttmpéaéL 
Partiti con questo piada non 
c'è da maravigliarli se è sta
to proprio il TG3 a offrire 
una dette discussioni pia se
réne e serie suBe Olimpiadi. 
il boicottaggio e tutto il re
sto, mettendo a contrsmto 
wk^sa^m* wg^PwfPejWaaro* sWsmm r Janvijv^Pwwv 

e Veì&c), Tinomto di Reonb-
bnca (Koeem), del Corriere 
detta Aera (Zucconi). M cor-

ricotte: i tetespettuperi han
no rivista alcuni campami 
(Paola Piani, Navetta Catti-
garis, Abdon Pumschì ma 

aere tu faccia ancna Mnriea 
Amen, tt notissima U 

ì 

to par mmwtm», ohe ha fat-
to fa SOM prima campana 
sul video. Ai TOH amai, tan-

m osf 

Amari e euri cotteghi detta 
radio. 

Detto questo, c'è comun
que un grosso rammarico che 
riguarda, i Umili di ascolto 
dal TOi. A amie Maummi so
no arrivate motte proteste 
da patte eterni non ricove 
ancora tt sognate. Qualcuno 
ha anche detto che se la 
ÉtAt otéf* ala tutti lo stesso 

fare anche in 
che tutte le Iteti sino 

i abbonati. 
Torna tn enOo, stamene, il 

rama» dotta Mete 3, a suo 
futuro, la polemica sul bi-
«mei di guestt primi mesi 
di atta. Tatto da buttare? 
Msuamée Curai, 
re dot m i ; «Non 

grosse anosttoni ancora aper
te, del fatto che onesta nuo
va rete è stata ed è combat 
tuta e ostacolata dentro • 
fuori raatonda: che è parti 
tn e t i sui rette con 11. lavo
ro e rontaalaiiiu di 

Ora 
• 

Con la He
nna fot-

dalle atutUnllA. Cor 
te 3 ta RAI si gioca 

del suo future». 

erano di lavoro, frettata da o V I . 

! • » ' . ! - . < 

;-:A 

) • " ' Lo sport soviètico pensa già a Los Angeles '84 

sono i ; i' 

; l l campanello d'allarme che era squillato alle « Spartachiadi » — Un ampliamento di 
[strutture che ha dato i suoi frutti — Aumento dei praticanti in tutte le Repubbliche 

P Dalla nostra redaziono v 
MOSCA — « Manca il pallone: 
non si gioca », « Perché hanno 
chiuso lo stàdio?», * Chi: ti 
allena? ». 1 titoli del SoveUkij 
Sport (Sport Sovietico) non 
sono di questi giorni. Perché 
óra la stampa specializzata 
fa il conto delle medaglie ot
tenute dall'URSS, avanza bi
lanci tecnici e raffronti con 
altre manifestazioni. Di con
seguenza prevale un altro ta
glio: « Un arcobaleno- di re
cord », « Montreal superata », 
a Chiudiamo in bellezza»... 

Ma a parte questa sinfonia 
di titoli, orgoglio per i risul
tati-ottenuti, lo stato mag
giore dello sport sovietico cer
ca di capire le ragioni del 
successi, s i domanda cioè, se 
le vittorie sono veramente 11 
frutto di una scuola e di un 
moviménto di massa,, di uno 
sforzò : organizzativo o mu
scolare. Difficile per il mo
mento — data appunto l'at
mosfera dei Giochi — entrare 
nel'tempio del a Comitato sta
tale dèlio sport », diretto dal 
50enne Sergei PaWov. Il cro
nista trova altre fonti. Certo 
non ufficiali, autorevoli, ma 
pur sempre reali, legate all'In
tera-tematica sportiva. • ; -; - ^ 
Cercherò di riassumere quan

to ascoltato, visto e discusso 
con tecnici, sportivi e allena
tóri in questi giorni di Olim
piadi. V--:.v' ^A-- ::T: ^ =.:'•; •' 
-1) 'Le • Spartachiadi del

l'URSS — cioè una gara che 
coinvolge tutti gli atleti del
l'URSS un anno prima delle 
Olimpiadi —, sono considera
te come un collaudo generale 
delle discipline, • degli atleti 
e dell'intera macchina spor
tiva, Hanno si un carattere 
interno, ma; per il fatto di 
coinvolgere 'milioni. di per
sone sono ovviamente un fil
tro che lascia passare i mi
gliori atleti ' (ma anche alle
natori) da sfoderare a livello 
internazionale. •« 

2) Alle Spartachiadi l'URSS: 
è .sempre giunta con. una 
campagna preparatòria tesa 
non solo ad alimentare l'Inte
resse per lo sport, ma a met
tere in evidenza i problemi 
esistenti. Quindi un:discorso 
duro anche sulle attrezzature: 
dai dettagli ai metodi di al
lenamento. La : stampa^ degli 
ultimi anni è lastricata di 
attacchi, critiche, denunce. -
3) Le ultime Spartachiadi 
(1979) • hanno - messo in al
larme i sovietici per molti set
tori: soprattutto, per l'atleti
ca leggera, e cioè: risultati 
mediocri, mancanza di rin
calzi. crisi in varie specialità. 

A questo punto è scattata 
l'operazione «Olimpiadi *90» 
con i frutti che'coMajciamd 
E* chiaro che la «macchina » 
si è messa in moto .e bene. 
Quali, quindi, le considerazio
ni da. fare? Quali gli sforzi 
maggiori: organizzativi o nmv 
scolari? Cosa pensa lo spor
tivo sovietico dei risultati ot-
troitl dai; suoi atleti? Le ri
spóste possono-èssere solo ap
prossimative. 
.- 1) La rnaerhins • sportivB: 
funziona. Su questo non vi 
sono dubbL Nel giro di pochi 
anni sono corti- nuovi stadi, 
complessi e centri di selezione. 

2) C «sistema» è stato ul
teriormente - decentralizzato. 
raggiungendo non solo le cu-. 
pitali tradizionali ma anche 
i centri minor! L'ampliamen
to di strutture ha dato i suoi 
frutti :•. - - - - , 
* 3) Pòpoli che praticavano 
solo sport locali, tradizionali. 
hanno, avuto la possibilità di 
scoprire nuove discipline e di 
distingnervisL SV sonò cosi 
rivelati nuclei e campioni in 
zone lontane, non toccate dal 
«progresso sportivo». -
-4V Vittorie e record attuali 

sono anche' fl frutto di una 
tensione del singoli atleti: 
un clima di forte agonismo 
tocca* rapprseentanti di pò-' 
poli più diversi. Si capilinuno 
caratteri e mentalità di raz
ze che prima non - conosce
vamo. 

5) Di fronte al risoluti di 
questi giorni il sovietico co
mincia a fare sjteune conslde-
rasjonl: appressa 0 valore del 
suol atleti e 1 risultati ala 
ae prima ft metro di paragone 
era per fona di cose fav-
versarlo ^oltreoceano, ctoèjtll 
USA, oggi Ivan guarda alla 
ROT. Sa che in quella picco
la rascia di terra st formano 
campioni che tolgono meda-
gl'» a rotti, anche aiTOtSS. 

Pensa quindi «1 dopo Olim
piadi e sa già che bisognerà 
dissodare anche altre terre 
vergini.. fi territorio è vasto. 

Cario Bc*McJcjtH 

risaltai»* 
del congresso 
dclUFINA 

- Mon sarà pia 
a partirà «aito 

CHiiniÉaiH di Lea Angolea dei 
•«•1 foaUanmin doue « trtpla*-
te» n*Oe gare di ««ola. La 
Fatieraalono^ Intrmenlnnsls 
nuoto, rtajnnnsi tori a Mo

na dédm infatti di per 
in.futuro la nartocl-

pasa solo à> disi atleti nor 

La sovietica Tatyana Kazankina splendida vincitrice dei 1500 
'metri' ' 'C---..--.Ì-J- - n '•• - , - • - . : • ' •->-.":, '•:•:• :—.••••••'••:-

Lettera di ringraziamento 
dell'Aips al comitato 

organizzatore dei Giochi 
MOSCA — Enrico Crespi e 
Massimo Della Pergola, ri
spettivamente presidente e 
segretario generale dell'asso
ciazione internazionale della 
stampa sportiva (AIPS). han
no inviato una lettera al co
mitato organizzatore dei Gio
chi di Mosca esprimendo — 
a nome di tutti 1 giornalisti 
stranieri accreditati alle O-
limpiadi — « Profonda sod
disfazione» per la e splendi
da organizzazione», e La 
splendida organizzazione a 
Mosca pub essere un • buon 
esempio per ehi ospiterà le 
competizioni sportive interna
zionali in futuro» dicono 1 
due dirigenti della «AIPS» 
nella lettera, indirizzata al 
primo vicepresidente del co
mitato organizzatore olimpi
co, Vladimir Fopov. 

• A nome della AIPS 0 in 
occasione detta c7ifu*uro dei 
ventiduestmi Giochi Olimpi
ci di Mosca — scrivono Cre
spi e Della Pergola — noi 
ni ringraziamo per tt calo
roso benvenuto riservato ai 
giornalisti stranieri e per le 
buone condizioni di lavoro 
create '• per ì rappresentanti 

I détta stampa ». 

ì risultat e le meaag 

- j risultati 
' ' - - " - • ' - • ; ir* '- "• • -'c ti- l '-
» / T >• . - • - * v " f -*• » < 

JUDP ' 
CATEGORIA « OTEN » 
' Eoe I 

-«^C 

. PriaM . ' tVnw -taaaHaaa « A »» 
WalMr Carmooa ( t r a ) » . ; Jaakke 
( P i a ) ; Arthur Map» ( 0 1 ) m. 

Pater Ateraar ( O f ) . ' %' • 
' Prlaw ' taraw tiSallaaa • • »i 

Sanai NèvOio* ( U n a ) b. Myaa» 
Oye . a t te (RPGJt 
* W r <"••). *> : Wydafc 
(Pw)t ' .laflaitM PinraiJ ' 
(Raai), Mpeoaalr Kovacawk. (!«•), 
k u S u l i n r ; < * & „ ' . ^ 

«MÉgtvO ' W i | tMVntotgfl * et j % » ì 
Dtaitar Zaprianov (•*!) fe. Wal
ter Cananea ( l ra ) i .Arttwr Maav 
(Ot) m,- Jota» Da Wal (Z te ) ; 
Oianaar Lamn (RDT) ». Pav^I 
Dfatai^ ( R — ) ; DaiSpèaa ..Taaw*» 
Aaisb ( • « • « • ) > . Aai-aataf» Ka«a 
(Ska). - ••- -

mne tataWa— « 9 »:' 
NOVÌKOV (Una) k. Uff Ek-

•«ri (SVOl. Fra» Raraar (Ava) 
». S«M Acfctar (Sirta) j A-fate 

=- Panai : | f r ) . fc. Raàeaair I « « w -
yidttmmU • -iA? - ^ l v w 

•JÌ Tana ' tana» tafkaVww." « A^t: 
Arttrar Mapp (GR) fc. Otattar Za-
Priaaov (Rai): 

c(RDT) a. Oiwaai— Ti 
. (Make.). s\ìl ir '.'-•*••> 

Tara» rara* taHallo— c l f t 
MovBcav (Una) fc. Fra» 
(Aaa)} Aavaa» Panai ( h ) 

». Aaana Rnrwar ( P - ) . 

( f » T l b.* 
(RDT) 

( f t ) *V 
(Una) *Hamm». 

imo CON L'ARCO 
M A S C H I E J I 

1 . Tcal-

_̂̂ _ ras* 

»• Ctaa<«rla_Parnri (ItaOa) 

0 1.440, 5. San Maa, (vW 
i) xAOtt a. Vlaénaar G«. 

(Una) tAÈZt 7. Kywd 
M M i i a i n (Fnlaaafc) 2^41», a. 
Tlay Raalni COnawa) 2 4 1 8 . 

i tnat -
(Uva») a-òti .orna* 2. 

*• m i Baafiaaaaa) iraaaaMB») 

o (RPO «vai; a. ~ 

fisa (Pillala) (ZJMOOx è. 
Tinaaa (T^ lmn) 2 A 

CANOA 

4'22"4ei • ) 
(U*S) WétP90..*i;t w-,w«--'--.i<--
i K 2 H— rClaaaHtc» Hàitm . 1)> 
URSS (Vlaetair Parraawvick, Sanai 
CJMkkral) l ' a e r a i 2 ) . Uatharia 
(lanaa> Sa»»*, Iar»an J««a) S'2«w 

a 4 » | I ) Ipasai (Lala Raaaaa-MJ. 
aiaw, Hamiate M«Mata ) »*2S" 
a Cfj 4 ) Raaiaaia (Ataxaaéni Giu
ra. Niaalaa. Tieu) I ' M " M | S) 
RDT .(Prtar HaaapaJi Harry >N«4»» 
2'21"02| • ) Ceaa (Joaa Mvrara, 
RayaaMe Cimili) »'2»'1S| 7) Oh*< 
a ( I t a anrmm.Gart Jaa U a -
htak) . 3 'M' lS i 8) Nuova Zalaa4a 
(Alaci Blair Tfcaiaa—. Caoffnry 
l a i i a a Waifcar) J'»1"»S| ») ITA-
U A (Aai inn MaatraaSraa, Dar*» 
Marli) »'-5a"*2. 
K4 CLASS1MCA* 1 . RDT (Raalsn 
twin, Rarnd OwrkM, HaroM Man. 
RtajHl Dwvitàaaa) *'13"7«J 2. Re-
ajaajhi (Mtaai Zafla, Vania DiBa, 
! « • Gasata, Nkaaor Esami) S'1SM-

aaav. Ivaa Mcèav) »»15w4t. 
C-2 CLASSIIHCA r i N A t l i 1 . 

" PoojaJoaw - TanariaHeaow (Roaa.) 
3'4r 'S5i 2. Haakradt-Maéaia 

,-<RDT) 3'4*"»Sj,». Urcbanko-to-
(URSS) 3 'Sf^Ri 4..Li«a««> 

(imi) 3S1-30 , 5. UraT«-
(Cae.) 3*t2s*S0t «. D*^ 

(Pai) 3*SJ-ei» 
7. Kanaatfa» KawUai (Rai.) 3' 
S3na»; 2. RiMtay^ray (Uaf.) 3* 
S4-31| • • - Ua«ala».»al*m« (fv«)r 
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In attesa dell'esito dell'inchiesta già emergono le lacune della pista tedesca 

1 A1I« 

}iiì:::ii.t)[}iiìYi'jmii'n~t 

Sulla pericolosa curva non erano state istallate le reti protettive - Il soccorso è stato tempestivo 
anche perché sul posto (ritenuto, a ragione, pericolosissimo) stazionavano un'ambulanza e un medico 
Adesso «l attendono le ri-

stiltanie dell'inchiesta dispo
sta dalla polizia della Ger
mania Federale per chiarire 
le cause delliTicidente nel 
quale il pilota francese Pa
trick Depailler è morto men
tre provava l'Alfa Romeo 170 
sulla pista di Hockenheim in 
vista del - Gran premio di 
Germania che ai disputerà 
domenica 10 agosto. 

Si sa, queste ; cose vanno 
per le lunghe, ma intanto un 
dato è già emerso, con grande 
chiarezza, almeno stando alle 
dichiarazioni 'rilasciate da 
Giacomelli che su quell'im
pianto. conduceva insieme al 
pòvero Patrick le prove del
l'Alfa -" in vista della • nona 
prova del campionato mon
diale. Su quella curva (peri
colosa in ogni caso, come a-
veva avuto modo di ricordare 
Jones) le reti di protezione 
ohe hanno il compito di fre
nare l'impatto col guard-rail 
in caso di uscita di strada, 
non erano state ancora mon
tate. m vista del gran premio 
erano state adagiate arrotola 
te, in attesa di essere messe 
al loro posto a protezione 
della rigida barriera di ferrò. 
OosU quando Depailler (qual
siasi sia stata la< causa per 
cui è uscito di pista) è volato 
par la tangente niente - ha-
frenato la folle corsa della 
sua monoposto che si è fran
tumata rimbalzando più volte > 
sul - rigido ostacolo •; : Ì 

Dicono che,1 al moménto In 
cui è uscito di pista/Patrick 
stesse filando a circa 270 ' chi
lometri orari. Fórse è un'esa
gerazione ma di certo, la pi
sta di Hockenheim offre pos
sibilità velocistiche come, po
che altre. Basti'pensare che 
l'arino scorsò': Alari Jones cori 
la Williams vinse alla; media 
di.Km. 216,092< i - , rr --...-. 
' Alcuni segni di gomme in 

frenata a terra testimonie-
rebbero di un disperato,ten 
tativo del pilota dell'Alfa 
Romeo di ridurre la velocità 
e attutire l'impatto, ma come 
sappiamo questo è stato di 
una violenza spaventosa e 
purtroppo fatale. I soccorsi 
al pilota sarebbero stati Im
mediati. La -direzione dell'au 
todromo della pericolosità 
della curva d'Oriente — con 
questo nome è contraddistin
to il velocissimo' .tornante 
imboccando 11 quale ì piloti 
scalano soltanto uria marcia 
per tornare subito in quinta 
— era perfettamente consa
pevole e in quel punto aveva 
disposto che stazionassero in; 

permanenza, per.gll eventuali 
interventi di soccorso, una 
ambulanza ed un-medico di 
servizio. I soccorritori hanno 
subito avuto l'impressione 
che non ci fosse più niente 
da fare per salvare il ^pilota. 
Tuttavia hanno rniinedlata 
mente trasportato Depàttlér 
aua clrnfea tmÌveTsitarìà"iìH 

Ecco com'era ridotta dopo l'Incidente l'Alfa Roma* 17* sulla quale è morto Depailler 

Heidelberg non con l'elicotte
ro, come in un primo mo
mento s'era detto, mâ  con 
l'ambulanza per scongiurare 
il pericolo, di embolie. • 

Comunque siano andate le 
còse, l'automobilismo mon 
diale ha perso un protagonl-, 
sta di primo plano, che -nella-
sua' carriera aveva m più oc
casioni dimostrato.̂ :gr*mrtt-
quelltà.. ApprezzàtlssmV) era 
il au> talento di collaudatoré 
e <dl certo fil suo lavoro èra-> 
stato-prezioso anche per l'Al

fa Romeo, dove l'ing. Carlo 
Chiti, dicono, l'abbia voluto 
proprio - per queste . sue 
straordinarie doti, tanto più1 

necessarie in un team che, 
come quello del biscione, à-
veva da operare intorno ad 
ùria - vettura completamente 

'Inèdita e quindi : bisognosa 
•dell'opera preziosa di uri pi-; 
Ilota- • collaudatoré. che^ fosse' 
al tempo stesso dotato di 
qualità velocistiche non co
muni. 
•'- Jn Formula 1 Depailler era 

arrivato con una Tyrrell, che 
il costruttore inglese, legato 
alla francese Elf, gli aveva 
affidato in occasione del 
Gran premio di Francia del 
1972. L'anno successivo,, in 
seguito alla tragica fine del 
suo aulico e 'connazionale 
Cevert, entro a far parte uffi
cialmente • del team Tyrrell 
per'passare 'poi alla Ligisr s, 
infine, all'Alfa Romeo. Vinci
tore. nel '78 del Gran prèmio 
di Montecarlo con la Tyrrell 
• nel 79 del Gran premiò di 

Spagna con la Llgler, aveva 
anche collezionato molti ot
timi piazzamenti. Anzi nel 
'79. proprio con la Ligier, 
sembrava addirittura m corsa 
per il titolo mondiale, quan
do, alla vigilia del Gran pre 
mio di Francia, mise fine alle 
sue speranze cadendo con un 
Deltaplano, col quale s'era 
lanciato dal Puy de Dome. 5 « Sono . tornato v dall'infer
no» aveva detto dopo quella 
terribile•> esperienza che- gli 
era costata la frattura di en
trambe -le gambe. Prorpio 
per questo, ormai Ingaggiato 
dall'Alfa Romeo, aveva dovu
to saltare le prime gare della 
stagione prima di riprendere 
il suo posto. Il 1980 non gli 
prometteva grandi cose, ma 
intanto, anche per suo meri
to, l'Alfa Romeo faceva pro
gressi e prima o poi era at
tesa, a qualche successo. -Du
rante questa stagione, era già 
volato fuori pista altre due 
volte In modo spettacolare: a 
Brand Hatch mentre correva 
ad oltre 200 allora e sulla 
pista francese di La Castellet, 
tradito, dal Mistral. il mici
diale vento che spazza l'en
troterra di Marsiglia, mentre 
sul ' rettilineo < procedeva . a 
circa 280 chilometri orari. In 
Germania riori ha avutola 
medesima fortuna che ebbe 
allora;- ; ..•-;;.:•»••-. 

Eugenio Bomboni 
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Lòafieinm rilasciato ed un settimanale 
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sicuri con 
ROMA- —'If^fanJ^déilaVbiaa <M> 
Mannello e la utilìzzaxìone^deL nuo
vo-" motóre -~ttirt>o-"eo»titulscono.. gli -
ergomenti principali di un'Intervi
sta del costruttore Enzo Ferrari el 
settimanale e L'Europeo ». Alla do-
.menda. circe le novità che. (e proe
sime cor» riserveranno agli spor
tivi, In retatone all'incerto futuro-
della stia casa costruttrice, Femtrì, 
dòpo aver. ricordato érte I bilanci 
sonò de tanti anni In attivo (1*82 
per cento delle 2500 vettura pro-

' dotte annualmente viene esportato) 
e sottolineato I numerosi successi 
conseguiti-' fino atle pfeeedétrté' an
nate, ha rivelato» * Abbiamo costra)-
to un moiora turboìcompreseo di 
1500 ce e 120 eredi • C cifiàarl rf-
tenondo che fi fatare 'eieJlé ceaieetl-
afoni dovrebbe deHnlre la validità 
di o îeeta - iaterpretaaione* 
poo pfevadera '^uenlo -
necessario pèrla massa a pònto di 
ejuesto - eeotorep la evi pToaeHaswifta 
e costrusione fo decisa H < ItieWe 
dello scorso anno e che ha'visto 
la luce dopo 12 meal s. -
- Farreri si è poi soffermato tal 

momento di crisi delle FI , - domi-
nete, secondo II costruttore de • hv 
mvOTi vcvtioBjnco • passi tenan » cne, 
non• teaooao affse) ;cha' BUo-epefia^ 
colo». Secondo Ferrari le case eu» 
rotnobUIstlche dovrebbero preoccu* 

perei; Aéllecompetitienl: Maotveno 
solo.ad une funziona tecnica e spor
tiva di >' primo • piano, senza • resterà' 
soffocate da interessi particolari. .' > 

Alla domanda sul parchi non 
scelge mai un pilota Italiano, Fer
rari he escluso motivi tecnici: > So
no tuttora sgomentato — ha di-
cniareto il coarruttoré. — al pan* 
stero di cosa riserverebba l'óplnle» 
«e pùbblica a aie a ài Baiai celle-

bòrètorl il gierae ' che capitasse «n 
grave incidènte ». A Ferrari è'poi 
stato fatto notare .che:secondo'I 
vecchi:tifosi un motore turbo non 
è più un motore e che dopo l'invan-
ziohejdellè minigonne un pilota non 
è' più uh pilota. L'anziano [costrut
tore ha rispósto mettendo' ht/evi
dènza il -minor tesso di Inttulha-
mento legato ai motore turbo, non
ché la sua maggiore potenza' rispet
to od- un comune motore aspirato] 

Oggi ^Fwrinula ^W'^èrff^' 
'• Sulla pista siciliana di Per-
gusa oggi si disputerà il 
Gran premio del Mediterra
neo di Formula 2, prova va
lida sper il campionato euro
peo. Brian -Hentòn con la 
Toteman è attualmente In te
sta alla classifica dei torneo 
con un margine di punti al* 
bastanza consistente e sol
tanto Warwick, attualmente 
distanziato di 11 punti può 
ancora, pensare al ricongiun

gimento, e al sorpasso. - r 
Con velleità di vittoria, o 

quanto meno di ottenere ri
sultati di rilievo, correranno 
anche Pabi, Sthor^ De Ceaaris 
e Coloirrbo per i quali là cor
sa siciliana può determinare 
la supremazia dell'uno sul
l'altro nella classifica del 
campionato italiano di For
mula 2, nella quale attual
mente è avvantaggiato in ma
niera notevole FabL v - ' 

circa-ir problema dette «tainfeeane» 
Ferrari .he sostenuto che le , loro 
Introduzione • ha iBBeecatè' va pre-

. cesso'Indispensabile di revMoaa dei 
dreniti, dato che te • aeeajleri vatò-
cftà che esse coasenteoei iaspoagevJe 
svasi di difesa che weiti circuiti ne* I 
prevedono». Verità questa .tanto tre- i 
gicernente' confermata dalla morta 
di Deperller ad Hockenheim. Se
condo H costruttore modenése, par 
limitare tali velocità sarebbe orila 
le realizzazione dì pneumatici scol
piti, con un'incisione di 4/5 _ mai.; 

. edetti elle più varie condizioni rasv 
; feoroiogiche. 9 u * n t o ""• ; «*Hebo-
T raziooe! con* -BB? iMichailn;' :Vt ditta 
; costruttrice di pneumatici, Ferrari 
; ha ricordato gli undici anni di frut
tuosa collaborazione- - nella formu
la • Gran, turismo », I cinque gran 
premi, vinti <fia al primo anno £eS 
collabo»uJuiwr di .FI -a la caajqìil 
saa eei campionato oel: Hteeafe>. *-

Secondo.. ran ari.- affaifnenoni i ITK 
dustrialt cosi slgntfioethre « aveva* 
laraatlelfè 1 taacefraatl asaarkaal e, 

' spingendoli a rfovrche tacnesha sam-

— he IrrfTTia-^Khsw'fcaó-

natteai eaaalaHiel di aveste 

J . - iTOs:> 

Oggi sarà varato il nuovo « governo » della Federcalcio 

idi 
L'assemblea ha confermato aUa 'guida dèlia loro Lega Ricchieri - Franchi presidente onorario 

ROMA — Anche la Lega Di
lettanti ha proposto l'avvoca
ti Federigo Sordillo come 
presidente della Federcalcto 
al posto del dimissionario 
Artemio Franchi che òggi, nel 
corso dell'assemblea generale, 
sarà eletto presidente onora
rio e con molta probabilità 
anche presidente del Settore 
Tecnico. I rappresentanti deP 
le società dilettantistiche — 
che rappresentano la stra
grande maggioranza dei tes
serati alla FIGC, la Federa
zione più importante del 
nostro paese — prima di af
frontare il problema Sordillo 
hanno eletto, anzi riconfer
mato il doti. Antonio Ric
chieri presidente del settore 

• / . \2^\~.i.-„ „•» 

che, ripetiamo, amministra il 
90 per cento delle società af
filiate che; sono la vera forza 
del- calcio- italiano. Nel corso 
dei lavori non sono state le
sinate critiche non solò all'o
perato della Federazione per 
non avere ancora risolto 1 
problemi dei tdlettantt» ina 
anche per quanto riguarda lo ; 
scandalo del calcio scommes
se. Gran parte del delegati 
hanno insistito nel chiedere 
una revisione totale degli at
tuali regolamenti onde evita-. 
re il ripetenti di quanto è 
accaduto per la presenza — a 
livello profeseionalistico — di 
troppi «maneggioni». gente 
che ha badato a fare i propri 
interessi dimenticando, inve

ce, che la forza della Feder-
calco è la Lega DiléttaiitL 
Critiche àono state: rivòlte 
anche allò stesso Sordillo — 
proposto come candidato dai 
componenti il Consiglio Fe
derale — il quale non cono
sce da vicino i problemi;dei 
dilettanti. Allo stesso tempo 
è stato fette notare che trat
tandosi di un avvocato che 
ha già rivestito la carica dt 
presiderite del' IfJlan ed àt-
trjaimente è presidente del 
Settore tecnico con il ano 
aiuto si dovrebbe entrare al
la revisione e differenziazione 
dei regosementiideile Leghe. 
Per quanto riguarda l'esito 
della elettone i « rJUettanti » 
hanno cangiato poco. Hanno 
cioè confermato fiducia atta 
irvtgf̂ oranxa. dei dirigenti . 

questa mattina.'sempre all'-
Hilton, avrà luogo la «gran
de assemblea» che dovrà e-
leggere il nisivo presidente e 
anche i rappresentanti defla 
Lega Najk»*a#t DOettanti in 
seno al Cintiglio Federale 
che si riunirà sonito dopo 
conclusi I lavori. Detto che 
Sordillo sarà 11 nuovo presi
dente. aggiunto che Artemio. 
Franchi reste come presiden
te onorario con compiti di 
rappresentare la Federcalcio 

i a.livelìo internazjonale (è 
presidente deflTJEFA e vice 
presidente della FIFA) si può 
aggiungere che fi presidente 
del Bari, Materrese e il pre
sidente della Roma, Viola 
sostituiranno Fianelli e Fraix-
zoli (o lfavaav) che non han
no condivise — cosi ci è 
sembrato aV capire — la de
cisione di proporre avertili o 

Per garantirà 'in Lega gli skiauistì i^nr^U! 

« av 
ci ha 

sa. «va araaeaevejaiaaja. • Ci sono 
rivaesi» setieMe ie. Chi è al ma
re o ai esenti -̂ — si ha 
ressi saetta altra .che lavawsTO. 
per la Lati*. La 
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Dal Perù una denuncia dell'azione repressiva dei golpisti 
* • s v »•• i ' " 

Oltre 1.500 i boliviani uccisi 
dal regime militare di Là Pai 
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Reparti dell'esercito sequestrano tre religiosi dopouna scorribanda in chiesa -L'arcivéscovo Man-
rique accusa la giunta: più di 2.000 prigionieri politici - I cittadini soggetti ad arruolamenti (orzati 

LIMA — La scomparsa e 
l'assassinio di oltre 1500 bo
liviani e l'esistenza di «cam
pi di concentramento » orga
nizzati dal regime militare 
del generale Luis Garcia Me-
za. sono stati denunciati a 
Lima, in Perù, da portavoci 
del Comitato boliviano per la 
difesa della democrazia, re
centemente • costituito 

Ne dà notizia un comunica
to pubblicato nella , capitale 
peruviana in cui si sollecita 
l'intervento di organismi in
temazionali di difesa dei di
ritti dell'uomo allo scopo di 
salvare la vita del segretario 
generale della Confederazione 
sindacale bpliviana (COB), 
Juan Lechin, e del leader 
comunista, il sindacalista, 
Simon Peyes. i quali corrono 
il pericolo di « essere assas
sinati a sangue freddo »'. se-' 
condo quanto afferma il do
cumento. Secondo altre fon
ti, i due leader sindacali sa
rebbero già stati assassinati. 

Diventano intanto : sempre 
più tesi i rappòrti tra la 
Chiesa bolìviana e la giunta 
golpista. A questo riferiscono 
fonti: diplomatiche, • reparti 
dell'esercito boliviano hanno, 
compiuto .iina incursione a 
Madidi, un centro mineràrio ' 
a nord di Là Paz. «Dopo a-
ver buttato all'aria la chiesa 
della cittadina > — affermano 
le' fonti — i 'soldati hanno 
prelevato tre religiosi, di cui 
due di origine -statunitense. 

L'arcivescovo di La Paz, 
monsignor Jorge 'Manrique, 
ha reso noto i nomi dei due 
religiosi- nordamericani (mon
signor : David Tatterman e 
la suòra Màry'Epka). preci
sando ; che , insieme ad • una 

, seconda suora di nazionalità 
boliviana essi "sono stati 
trasportati * * nella : capitale. 
L'arcivescovo ha affermato 
che monsignor Tatterman si 
trova in Bolivia da 15 anni e 
che stava compiendo « la sua 
missione pastorale, che non 
ha nulla a che vedere con la; 
politica». ..". '• • '•': .::-/.;

;::-,\. 
Monsignor Manrique ha poi 

accusato il regime militanrdF 
aver « abusato della Chiesa > 
non consentendo - — contra
riamente a- quanto concorda-* 
to m precedenza — che una 
commissione ecclesiale si re
casse in vìsita pressò oltre 
2.000 detenuti politici arresta
ti nelle due ultime settimane. 

Prima' dell'incursione nella: 
chiesa di Matilda almeno 
altri* otto religiosi èrano già 
stati sequestrati dalle squadre 
della. giunta militare nel cor- * 
so di 'v« operazioni ». condótte. 
all'intèrno di divèrse chiese 

La giunta militare. di La 
Pax ha intanto concesso la 
facoltà all'esercito idi arruo
lare : cittadini « in qualsiasi 
momento > per adibirli a 
« servizi patriottici ». Contro i 
renitenti a questi arruola
menti forzati verranno presi 
«provvedimenti da definire», 
a quanto affermano fonti uf
ficiali. D'altra parte l'esercito 
ha avvertito con un comuni
cato che i responsabili dei 
mezzi di comunicazione i 
quali diffonderanno «notizie 
false» saranno.' immediata
mente deferiti davanti a tri
bunali militari. ' 

Stukalin -
non Sobakin 

ROMA — C'era tono spiace
vole errore ne] comunicato 
diffuso dalla direzione del 
Partito e che abbiamo pub
blicato Ieri sulla visita in 
Italia della • delegazione del 
PCUS. Infatti i compagni 
Enrico ' Berlinguer e Paolo 
BufaUnV si sonò incontrati 
con 1 compagni Boris Stuka-
lux ministro dell'editoria e 
membro del CC del PCUS 
(e non. come erroneamente 
scritto, Vadim Sobakin), e 
Enrico Smirnov. 

" Rivolgendosi al .delegali ; 
dell'Internazionale socialista ; 

, convenuti alla conferenza di i 
Santo Domingo dello scorso -

. marzo, il segretario del co-' 

.. mitato dell'Internazionale per | 
\ l'America • Latina, José . F. ;;' 

Pena Gomer (dirigente '. dèi ! 
"\ Partito rivoluzionario ;do- ;. 

nimicano) ha -:. dichiarato: i 
• «t . . .quando i ' parliti euro- j 

pei hanno preteso iniporci le 
loro concezioni ideologiche e 

. i loro programmi, dominati 
'dall'eurocentrismo col suo 

anticomunismo militante, la 
Intemazionale socialista ha 
trovato scarsa udienza tra le 
masse latinoamericane... ». Tn 

:; questa valutazione critica del 
' passato, è implicito anche • 
'; l'orientamento che ha carat-
' terizzato l'approdo dell'IS in 

America Latina negli ultimi 
.'• annit apertura politica e 
\ pragmatismo, spregiudicatez

za nell'affiliazione •— a pie-
• no titolo o cóme osservatori 
— dì partiti quasi tutti dì 

; derivazione populista. Ionia» . 
I hissimi da principi e strot- .: 
" ture mediamente propri alla 
r socialdemocrazia europea. Ol
treché, ovviamente, per il 
"contesto passato e presente 
"nel qnale , tali partiti • ope*,; 
('rario, che rende del tutto { 

astratta, esercitazione da la
boratorio, opnì ipotesi di tra- ' 

: sposinone nel snbcontin«»nte . 
- americano- di - nn - » modello•••-

socialdemocratico » più o me-
•;tio classico;: •-.;:•- ;• ?:r~*~~y.: 
j' Nella'• rapida ' esnansione 
'latinoamericana "dell'IS .: da 
; parti diverse si è colta o « de-
•; nunciata » la retrostante pres- ; 
: sione del capitalismo europeo, 
i tedesco in particolare.' alla ; 
] ricerca di nuove occasioni di ^ \ 
investimento e di -profitto. : 

;H nesso e percepibile, dav-
\ vero non occorre ; il micro- •'. S; 

. scopio. Già dieci anni fa i 

. flnssi di capitale privalo ' nel 
Terzo mondo dalla RFT su-

Lotte di influenza 
e ragion di stato 

erisi 
americane 

eioni, redistribuzione di for
za e influenza, non solo ma
teriali, che è in atto anche 
nell'ambito dell'Occidente. 
Lo si è potuto verificare 
proprio nel bacino •' ccntroa-
mericano, con "; l'appoggio 
mollo consistente fornito dal-
l'IS direttamente -e per 
« Stato ; interposto »' alla ri
voluzione sandinista in 'Ni
caragua nel biennio, '78-"79 
(novità assoluta'nella storia 
dell'IS) •: e' nei vincoli v che 
essa ha stretto nello stesso 
periodo con le forze in lot
ta nel Salvador e in Guate
mala. La conferenza di San
to Domingo ; si è conclusa 
con l'impegno ribadito a so
stenerle; a Managua, il 19 
luglio, una rappresentanza 

- consentono margini di : am-
: biguilà alla navigazione del» 

l'IS, che la costringeranno 
a a definirsi »; pena il nau-

' fragio. ;..'• ':::. -• * 
Nello scorso inverno gli 

ambasciatori dei paesi del 
Patto Andino compirono un 
passo presso il.-, governo di 

' Managua per segnalare che 
i nella nuova. situazione (av

venimenti di Afghanistan) 
; esso non avrebbe potuto con-
: tare su attivi appoggi in ca-
; so di pressioni o interven
ti di ogni genere.degli USA.i 
Il governo costaricense , dèi 

. liberalcrisliano ' Carrazo : co-. 
mincìò .a ripiegare sn posi* ; 
zionì di • estrema cautela; 
mentre la ripresa delle fpr-

: nitore belliche e dell'Invio 
della IS ha partecipato alle ' ; di consiglieri • militari dagli 
celebrazioni del primo anni
versario della vittoria san-. 
dintsta. ' Ma dal 1979 sono 
maturate crude modificazio
ni di situazione, di orienta
mento delle soggiacenti ten
dènze operanti - nel " inbeon-
tinente e, particolarmente, 
nel" bacino dell'Istmo e dei 
Caraihi. Vendono emergendo 
scogli acuminati .. che non 

; Stati Uniti nel •; Salvador e 
Guatemala, ' unitamente alla 
riattivazione del Condeca (il 
Comando di difesa centro a-
merìcano", ""• nnificàritè ~ daélì 
anni *60 gli eserciti Boriila 
dell'Istmo sotto là direzio
ne del Pentagono) costitui
vano altrettanti ; sintomi di 
noMthili ritorni alla guerra 
fredda anche nella "regione. 

L'Internazionale socialista 
e il « grosso bastone » USA 

: Complotti e imprese di de^ 
stabilizzazione • • sociale... in 
Gianuuca governata da M.. 
Manley, yicepreaideote d*l-

crescere del rigurgito natio-' 
nalista nell'opinione pubbli
ca nordamerieaaa, een • h>. 
frustrazioni " • ; gli. intereaèl 

: pera vano quelli degli USA*11-l'IS, - nella .piccola Gremh.y delle tonoy-e: dell'avgeglio 
:jin America Latina, inebé''le;v^da. liberatasi menò';*èì'1 dne; " fùrtkéé che ne 

^ i * ^ v e a m w n r r ìùTtnmTeìiaì' T « < « ' f». -.«otn^ hr^gìihlr det 
giovane atadente Maurice . rimangono .. massicciamente 

preponderanti, la dinamica ' 
della loro crescita è netta-" 
-mente inferióre alle pereen-

1 mali d'incremento degli tnve-
;alimenti.!- : tedeaeó-oeeidenUli •• 
) (è giapponesi). ^ ; . :; ;"-:;• ̂  ::/~ -,'r; 

-'. Tutto vero, ''• ma > occorre : 
: guardarsi dalla piatteasa.del-
j le deduzioni deterministiche. ~ 
; La apolitica » ha la propria 
; autonomia e, fai ogni caso, 
' l'ingresso largo dell'IS ' in 
- America Latina è esprttsio- . 

ne — conseguenza e indice 
x— dei mutamenti, eontraddi-

Bishop. dal gangster, piarlo-
mieida Gairjr tenàtario di ca-

•. se: da gioco e di bordelli, in 
Surinanì; . poi la. crisi dèi 
centomila profughi', da Cuba, 
dissennatamente dilatata • '•• 
distorta, nelle soe reali mo- ; 
tryaxioni e le. grandi mano
vre aeronavali statanitensi 

> nei, Caràibi: « n'era abba
stanza per significare che gli 
spazi, anche per VIS, si an
davano nettamente "ridpeen-
dosi: mentre alTatteggfamen- : 

. to della Casa. Bianca face^ 
va riscontro, peggiorato,, il 

nel bacino è e ^ 
rrof 'fMerieìuiol" ff f©atttf*'rd» 
Panama, hanno il : proprio 
pia immediate polo ; d'emn-
lasione e di •carico, da cir
ca un secolo. .̂:.-;!v 

Ma non soltanto nella po
lìtica statunitense' verso que
sta} rerione sono- riemerte le 
teritaawni, del _ e. grosso . ba
stone >J; eoa tnttte '• le ovvie 
coDseruenjB» : nll'orieatamen-
to; del Tatto Andine^-bensì 
aH'interno dei paesi che ne 
fanno parte si apno verifica
li mutamenti che eómnKéano 
acntamente l*asionè della K . 

In Venéanela il governo • 
il presidente - Rerrera Cam-

- ! 

pins appartengono al Copri ' 
(DC) dopo la vittoria elei- : 

toràle su Acc iòn D e n i o c r a t i - ; 

ca .— affiliata alla I S — e ? 
l'avt-e'nuta trasmiss ione L dei 
poteri; in Perù 11 28 luglio 
ha assunto la presidenza Fer- , 
dinando •*,- Belaunde ' Terry : 

uscito • vincente dalle elezio- > 
ni che hanno segnato la di-'> 
sfatta inattesa dell'Apra, ; il • 
vècchio partito populista af
filiatosi l'anno scorso all'IS 
(mentre le sinistre e marxi- '. 
ste » divise in mille schegge -
aspramente contrapposte, che 
nella Costituente del 1978 
avevano raggiunto il 30% dei '-
voti, , sono crollate, per la y 
mancanza , di una qualsiasi 
prospettiva, dì una qualsiasi 
credibilità). E la tragedia si •. 
è abbattuta sulla Bolivia, che 
assieme a Colombia ed Ecua
dor completa la composizio- • 
ne del Patto Andino. 

• Il ' governo venezuelano e 
il, Copei appoggiano la ginn- -
ta militare del Salvador ài- ' 
larsat'a al leader "de Nàpo- '. 
león Dnarte; mentre dall'ai- ; 
tra parte le forze vdemoera- * 
tiebe e rivoluzionarie • sono 
sostenute dal Messico, il cui . 
partito, di .potere (il Partito '_ 
revohtcionnrìo htitneìonnf) • 
b* rango di osservatore nelp -

• | . | S # , , . . f r . : : : ; ' . , , : ; ; . . - ^ v ; . V 
Il M ê«slpo sta continnando i: 

ad assolvere nella' recione ; 
-mi ruolo di straordinario ri- ;"> 
lìevo: ì l s n o presidente Lo- : 

: péz Pori ilio ha visitato Cnba ". 
e i antirìor«ndo...Ia,. compoi^a- .' 
zione del #no vj^srio .nello 
scorso magrio. al momento 
più - àrntn , della e crisi . del . 
profnffh» ». ha ' dato nna - le-
rìon«» di i,«ini»i. di rarìoné. 

, l"fi«rìmir*inte - che Ia; Casa » 
P«anra è stata costretta a in-
caMarè.':.-. ,i\-: •'•--_ :--

Certamente, la «ragione dì -
Slato » è categoria storieo- -. 
politica operante non. ' solo 
tra le grandi potenze; die
tro la eontranposizione tra \ 
Venezuela e Messico si per-
cenisce la lotta e d'influènsa » " 
nella, regione- centro -anieri-.r 
rana (analozamente nella do-*--
riwmia" critjca Irivoltanfani/' 
conferenza de!l*TS di Santo 
Domineo all*Unirtne d«mncra- -
iiéo-i?ristìaiiàV. Ma alla fine'. "' 
.rinfloenzà di riiìo Slato "o ; 
di; nna o«"»»nizTariohe poli- " 
tìca "?niérru»rionàIe. al servi-' * 
zio di/crnaT» wnisw o»»éfffr*' 
sì [ri^M**?- Kceo nna doman- ; 

da di fondo nel - travariio •; 

latìno-amerìcann di otri a ;r 

rnì .occorre dare nna '., ri- ̂  
sposta . •» ::•<••?:-:->:r.'- ' •••'•'': ••'' 

i / Renato Sandri 
• .- ;.r-T :r..(l. contìnua).,-. 

La notizia confermata dalle autorità afghane 

ucciso a 
,—v ' S Continua rammntinamento di alcuni reparti dell'esercito regolare a Gami 

itf; . . ' i-u^ •^.? si : -• • : K : 

KABUL — La notizia dell'uc
cisione di un generale sovie
tico, uno dei principali, eoo» 
siglieri militari in fora nella ; 
capitale afghana, è stata con
fermata ieri a Kabul, da fon-. 
ti vicine al ministero degli 
intemi afghano presso il qua-: 
le la vittima prestava servi
zio. Secondo tali fonti. ~ l'at
tentato contro il generale su 
cui erano circolate nei giorni 
scorsi voci incontrollabili, è 
realmente avvenuto lunedi 
scorso, nei pressi della resi
denza del consigliere sovieti
co a Karte Char. 

E* stato anche precisato 
che fl generale è stato ucciso 

con un solo colpo d'arma da 
fuoco alla testa, .sparato da 
un afghano. Ciò amentirebbe 
le prime ' ipotesi " secondo le 
quali si sarebbe trattato di 
.uno scontro -.a - fuoco , fra 
guerriglieri e sovietici- Te-
stimoni oculari hanno preci
sato al contrario che il gene
rale sovietico, in abiti civili. 
era appena salito sulla sua 
auto, alle 7 ; idei 
quando da una Volkswagen è 
sceso un uomo che ha fatto 
fuoco uoridendoloL 

Continuano intanto k noti
zie sugli an*mrtmamenti di 
parti dell'armata afghana, 
contro le quali sono impegna

te, secando, fanti difficilmen
te controUabìB,. truppe e ae
rei sovietici e afghani. In 
particolare, sarebbero ancora 
accesi grossi focolai di rivol
ta nelU quattor4kesàna divi
siV»e afghana, di stanza nella 
provincia di GaxnL Una parte 
della a t t i ai Gami e alcuni 
villaggi ricini sarebbero sot
toposti a riofcnti attacchi 
ch'aviazione ' sovietica, in
tervenuta in forze per apez-

condo on uffidaai afghano di-
^ ^ a ^Is^Bi^B^p • ^PS> ^ a^A «svf ls^rm ^^Vs^aa^fe* . ^anEa^aaH 

piò estesa ribellione manife
statasi neiresercito afghano 
dopo ' rintetveoto ~ sovietico 

del dicembre scorso. Sempra 
stando aQa stessa fonte, ano
nima e non verificabile, l'a
viazione sovietica avrebbe 
anche bombardato due vil
laggi. ShUfar e Andar, nella 
vicina provincia di Loggar. 
dove pare si fossero concen
trati numerosi ribelli. 

Dalla capitale pachistana. 
intanto, i ribelli afghani con
tinuano a diffondere comuni
cati sui risultati delle loro 
azioni nel paese. Si tratta. 
evidentemente, di cifre ed epi
sodi diffìcilmente valatabffi, 
che fanno tuttavia ritenere 
che i focolai di guerriglia 
siano 

Dopo il voto provocatorio deUa Knesset 

• Chiesta alPONU la convocazione del Consiglio di sicurezza - Proteste per la 
modifica dello status della città - La Farnesina esprime grave preoccupazione 

NEW YORK — Un gruppo di paesi Islamici alla Nazioni Unite ha chiesto lari', che II. Consiglio di - sicurezza sta convocato 
per discuterò sulla provocatoria decisione del Parlamento Israeliano, la Knesset; di proclamar» e Gerusalemme unificata ca
pitala di Israele». La decisione dal Parlamento Israeliano è In conflitto eòn< numerosa, risoluzioni dalla Nazioni Unita 
che rivendicano la liberazione di tutti i territori arabi occupati, compresa Gerusalemme,'e sottolineano l'inammissibilità 
di ogni modifica unilaterale dello statuto di Gerusalemme. Nel giugno scorso il Consiglio di sicurezza • aveva già discusso 
la questione e aveva adottato uria risoluzione in cui si dichiaravano illegali tutte le misure amministrative e legislative 
dirette a modificare il carat
tere della città. Dopo l'occu
pazione nel 1067 della parte 
araba della città di Gerusa
lemme Israele ha effettuato 
numerosi sventramenti nel 
tessuto urbano • della città 
araba e ne ha gonfiato a di
smisura i limiti ( territoriali 
ih vista di una sua annes
sione. •-;.-;:. ;. •;;•'•,••.:".''.:;..;.: 

r La richiesta di convocazio
ne del Consiglio di sicurezza 
è stata richiesta dal rappre
sentante del Pakistan aU*Or 
NU. Shamshad. nella sua 
qualità di presidente della 
Confederazione -. •• islamica-
Shamshad ha consegnato al 
presidente di turno del Con
siglio di sicurezza dell'ONU. 
il portoghese Vasco Futscher 
Pereira, una lettera nella 
quale si chiede la convoca
zione del Consiglio sulla 
questione d i . Gerusalemme. 
Lunedi, Pereira terrà consul
tazioni con L membri del 
Consiglio in merito alla ri
chiesta dei paesi della Confe
renza islainica. v^ ^Q-v^;J 
•; Continuano intanto le pro

teste da tutto il mondo per 
la decisione unilaterale di I-
sraelè ^per la "modifica di. 
modificare lo status di Geru
salemme. Anche Ù Canada —" 
che. nel recente voto all'ONU 
per là creazione di uno stato : 
palestinese era stato insieme 
agli Stati. Uniti uno dei pochi 
paesi a schierarsi con Israele 
—, ha ieri protestato urfi-
dalmente per la decisione 
del Parlamento israeliano. TI 
ministro degli Esteri canade
se Mark Maeguigan ha di
chiarato in un comunicato 
che « il Canada non riconósce 
la validità dell'annessione di 
Gerusalemme orientale da 
parte di Israele» e ha an
nunciato che il suo paese «si 
asterrà da qualunque, contat
to^ufficiale- con le "autorità 
israeliane è -; Gerusalemme o-
rientale ». « Siamo del parere 
—/aggiunge H comunicato.— 
che là questióne di Gerusa
lemme- debba essére risolta 
attraverso fl negoziato nella 
prospettiva di una pace glo
bale. Essa non può essere ri
solta attraverso azioni unila-
terali». --';;. '-;• .> ';.;''->" ;••""-

Anche II ministero degli 
Esteri Italiano, sia pure con 
ritardò rispètto aue reazioni 
di Parigi e Bonn (che siano 
già quasi tutti in vacanza alla 
Farnesina?). \ ha finalmente 
preso posizione sul vóto della 
Knesset israeliana. In un 
comunicato diffuso venerdì 
sera, la Farnesina ha espres
so e ia più grande preoccu
pazione per la nuova legge 
approvata dal Parlamento i-
sraeliano». A quanto riferi
scono fonti "giornalistiche, 
«ai dice» che perfino fl mi
nistro degli Esteri Colom
bo abbia espresso analoga 
«preoccopazione» in un-col
loquio con l'ambasciatore i-
sràeuano a Roma labsbe Al
ton. 

Si è intanto appreso che 
migliaia di arabi palestinesi 
hanno dimostrato ieri nella 
parte orientale di Gerusa
lemme contro ' la decisione 
della Knesset. Ingenti forze 
di polizia e le truppe di oc
cupazione sono Intervenute 
per disperdere i dlmoslrantL 

Prudente finora la reazione 
del governo dei Cavo. Sadet 
ha parlato di « gravità.» della 
decisione, ma praticamente si 
è finora limitato a minaccia
re di ritirare il ano 
basdatore da Tel Aviv. 

GERUSALEMME — Giovani arabi farmatl dalla polizia Israeliana durante la manifestazione di 
protesta svoltasi venerdì contro là proclamazione dalle città a e capitale eterna» d'Israel*. 
Alla manifestazione hanno partecipato oltre seimila parsone ; • 

del Sud 
8667 

SEUL — Sempre nuove no
tizie giungono da Seul sulla 
ondata di repressione che il 
nuovo regime del dittatore 
Chon Too-hwan ha inasprito 
dopo il soffocamento, due me
si fa. della rivolta nella cit
tà di Kwangju. ;Ì.Ì: 

Lunedi si aprirà nella ca
pitale sudcoreana il processo 
contro il capo della -opposi
zione democratica, Kim Dae 
Jung; il quale rischia la pe
na di morte. Sono invece 8667, 
secondo fónti ufficiali gover
native, gli impiegati statai! 
e gli insegnanti allontanati 
nel corso della « campagna di 
purificazione», lanciata dal. 
nuovo dittatore. Là campa
gna, si annuncia a Seul, con
tinuerà neDe prossime setti
mane anche neue aziende 
private. 

Benché la « campagna di 
purificazione» abbia lo sco
po nffìdalmente di allonta
nare gli e elementi corrotti ed 
incapaci », essa, secondo gli 
osservatori, al pari dì quella 
lanciata nel 1961 subito dopo 
la presa del potere dall'al-
lora preùdento Park, è jnte-
sa ad aiuniiiara ogni posami-r 
le opposizione mterna. Si è 
anche appreso ieri che 172 
pubbtìcarionL suDe 1400 deL 
l'intero paese, sono state chio
se per decisione del governo. 

flfijp 
maggiore 
di Indirà 

NUOVA DELHI — Dopo una" 
lunga attesa, pare che final
mente la speranza dei mag
giori dirigenti del Partito del 
Congresso di veder succedere 
al defunto Sanjav Gandhi il 
fratello maggiore Ra£ v deb
ba essere coronata da suc
cesso." * 
. H quotidiano, eIndian Ex
press» ha scritto . ieri che; 
Hajiv Gandhi avrebbe ormair 
adottò i suoi dùbbi e si pre
parerebbe ad assumere le 
funzioni svolte in " preceden
za dal fratello. Il' primo com
pitò politico di Ra^v dovreb
be essere quello $ aiutare la 

'madre '-
Come è noto Sanjàt Gan

dhi, che era stato uno degH 
ispiratori déSa campagna di 
sterilizzazione di massa che 
era stata ima delle caos* del 
declino detta popolarità dei 
governo di andira, era morto 
fl 23 giugno in un incidente 

Secondo il giornale sareb
be stata la madre a convince
re fl figho a rinunciare al 
suo lavoro di pilota deOa 
compagnia aerea «Indian Air-

•nostante. ai pòca 
di Eajiv per la po-

Rajhr Gandhi, che ha 17 
ed è pflota della «Indian 

Afcimes» dal 1972, è sposato 
con una italiana. 

con il iuòei» 
sulla Piazza 

^liidscà? 
MOSCA — Sotto gli occhi di 
molti' turisti stranieri, alte 
fiamme ai sono improvvisa
mente levate, nel pomeriggio 
di ieri, nella. Piazza Rossa di 
Mosca, avvolgendo — a quan
to afferma un testimone ocu
lare — uh corpo umano. 
^ n testimone è Fadraig Grtf-
fln, allenatore della squadra 
irlandese aUe Olimpiadi, che 
at trovava ad appena 30 me
tri di distanza. 
: Dopo avare visto 11 corpo 
umano fra le fiamme, Grif-
fin ha preso la macchina fo
tografica che aveva a tra
colla, cercando - di puntarla. 
alla base della colonna, di 
fumo e fuoco, ma è stato get
tato a terra (probabUmante 
da agenti in borghese), v. -

Grif fin — ha dichiarato fi 
portavoce della; squadra alni-
ptea-' iriandese, John aaegon- -
ran — è stato anche fermato -
daOa.poUaiay che lo ha-taaV 
tonoto •• per qualche minuto; 
sequestrandogli la macchina 
fotografica e lo ha poi rfla-
aettto dopo avere esaminato, 
la pellicola, sulla qnale aedi-
non aveva fatto- in tempo -a 
impressionare alcuna imma
gine. •-.--• 

Oli agenti hanno anche se-. 
qoestrato i rollini delle mac-. 
chine fotografiche di altri 
toriati che casualmente si 

I * nona, è stata : 
te laohUa con un oordone di 
ppUatotU, e camion cisterna 
hanno spassato ria ogni trac
cia di quanto accaduta 

Dono Li Ikirlkì c-hec'olpo di freschezza MENNEN 
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l'Unita Domenici 3 agosto IMO 

racconta le impressioni di un profano 

ha visto le Olimpiadi di Mosca 
Al Villaggio cori gli 

"italiahi lia sera 
Inaugurazione 

A Mennea: « Duecento 
metri piani idopo 

T tremila chilometri 
;; • a ostacoli » - Dieci 
matrioske per le atlete 

Le atlete Italiane Dorto, P«-
truce! e Paddorl al Villaggio 
olimpico e (In basso) una 
strada di Mosca mentre sfila 
la fiaccola; a destra: l'orsac
chiotto Misha, simbolo dei 
Giochi 

. Dal nostro inviato -
TORINO — Il berretto a vi
siera — la € casquette* — è 
quello solito che ormai'gli co
noscono tutti. La cravatta no; 
quella è nuova: azzurra con 
gli scudetti tricolori è i sette 
cerchi. Insieme ai distintivo 
olimpico del CONI, gliela ha 
regalata Carraro. Non si trat
ta di una ostentazione per il 
giornalista dell'* Unità > venu
to a intervistarlo sulle sue 
impressioni nella Mosca delle 
Olimpìadi. Infatti Gian Cario 
Pajetta non sapeva nulla del
l'intervista, e- d'altro canto 
una intervista vera e pròpria 
non c'è stata. E* stata una 
chiacchierata lunga,' ih mac
china, dal paese < dei * Pajet
t a — Taino, oggi in provin
cia di Varese ma di impron
ta' culturale tutta di Piemon
te profondo — a un paese 
della cultura torinese, Volpia-
nó. À Taino Pajetta, appena 
rientrato da Mosca, è andato 
a .trovare una figlia' e il pic
colissimo e vispo nipote Ste
fano, e a Volpiano è andato a 
conoscere un altro nipote, fi
glio di un'altra figlia, che si 
chiama Daniele e è nuòvo 
come la cravatta, perché ha 
appena dieci giorni. -

A quella cravatta Pajetta 
pare tenerci molto. " 

«Sono stati eccezionalmen
te cordiali con me a Mosca, 
dirigenti e atleti, dice. Fra 
l'altro c'era 9 compagno 
Marchiato, un tempo assesso
re a Torino, che fio ritrovato 
lì come vice-presidente della 
associazione boxe. Ci conosce
vamo da anni». ... . " 

Sei stato molto con loro? 
« Non quanto avrei voluto. 

Ero a riposarmi vicino a Mo
sca e non ho potuto seguire 
le gare come volevo. Ho visto 
qualcosa di atletica (ma nel 
giorno in cui Mennea non cor
reva nei 109 metri), ho visto 
Italia-Jugoslavia di basket, 3 
nuoto nella gara in cui gli ita
liana sono arrivati sesti e 
ottavi Comunque non ultimi. 
Gli atleti però li ho incontrati 
subito, 3 primo giamo. Ma è 
un'altra storia...*. 

Raccontamela. 
* Insomma, 8 giorno detta 

inaugurazione io volevo anda
re al VuTaggio Olimpica, do
po la parata. Mi dicono: "Non 
si può, in questa giornata 
sun estraneo può entrata, 
piamo dovuto negare 3 ; 
messo anche a 
tare ". Bene, Oca, ma io 
sono ambasciatore. Mi telefo
nano f arrigenti def COrrT: 
" Ci avrebbe fatto 
cere vederla oggi ". lo 
mi impunto. E alla fina aro 
II, la sera, a 
atleti e dirigenti al 
del Villaggio. E c'era anche U 
sacerdoU<appèttam, de* D* 
PanfUis, con M quale ha fat
to molta amicizia; rhn amarne 
rivisto giorni dopo con gli 

altri, a ^casa di un italiano 
che vive a-Moscài iuta séra*. 

Che cosa ti ha.detto il sa
cerdote?. 5 " ' ' . V ^ t::^ •-••'•'" 

«Che cosa gli ho detto io, 
©orraijÉtre. Gli hodetto: "Mi 
fa piacere vedére che mentre 
U ministrò Logorio ha proìbi-
tojagli italiani in divisa di ve' 
nire qui, U Vaticano più sag
giamente non ha fatto così con 
voi". "Non U'Vaticano, mi 
corregge, ma la Chiesa italia
na". "ÀÙora è .anche ,me-

. givo" fili ho risposto ». • 
È i.rapporti con gli atleti? 
« Ottimi, Sull'aereo, tornan

do da Mosca, ho regalato die
ci '\matrioske" allerTagazze 
detta squadra femminile di ba
sket. DamUano e Mennea mi 
sono venuti a ringraziare per 
i telegrammi-che ho mandato 
a loro come a tutte le meda
glie d'oro italiane, e lo- ha 
fatto-anche Berlinguer a.no-
medeliCl. I telegrammi era
no appesi in • bacheca, al Vil
laggio, mi hanno detto. • M* 
anche questa dei-telegrammiè 
un'altra storia... *.. V - :..-

E non me la racconti? 
«Beh. DamUano mi aveva 

detto: * Ma dèlia- tèrra no
stra non si vuol'ricordare? ". • 
E cosi nel suo telegramma ci 
ho messo un "Viva 9 Pié-
monte" oltre al solito "Viva 

l'Italbi<". A Mennea poi ho 
,telegrafato così: "Bravò. Ce 
l'hai .fatta. Duecento metri 
piani dopa tremila chilometri 
a ostacoli"*.' ' 'h'-. 
" Cpme^sempre, facevi un pò' 
di [propaganda politica an
che ìir / ~ : -
: elio, ti sbagli. L'ho détto 
subito: qui niente propagan
da, io vengo come italiano. 
Certo, he* aggiunto, noi avrem
mo voluto mandare una dele
gazione ufficiale del PCI: ma 
come facevamo? Per Statuto 
del nostro partito la bandiera 
rossa possiamo, esporta solo 
affiancata a quella tricolore e 
qui U governo italiano non-ci 
permétte di portare U tricolo- •. 
re... Per U resto posso dirti. 
questo. Se non sono andato 
per fare propaganda, certa
mente -però, quando potevo, 
cercavo di. fare qualcosa di 
utUe per il Partito comunista, 
questo sì. Non nomai pensato 
che un .multante possa -fare 
cose neutre rispetto al parti
to^ atti gratuiti,, e tanto -meno 
superflui. E per esempio non 
ho mai parlato male del mi
nistro Logorio,- proprio per
ché era superfluo. Bastava 
ascoltare e tacere. Non avrei 
.mas • creduto, che fosse, così' 
popolare fra dirigenti e atleti 
detto sport nazionale ». : 

Mòtti giornali italiani han
no dato giudìzi molto severi, 
spesso, su questa Mosca olim
pionica. •-• " 

e Qui starei attento. Ce sta
ta qualche sfasatura iniziale, 

a 

ausile cruwcne a* uwo SIMUN*. 
io ha avuto molti contatti] con 
loro nel poco tempo che ho 
massaio a Mosca. E li ho tra-
'«a^Mr* " Ino)oa èSmaÌeumna&à' n̂̂ taPJ ^ ù u l 

osservatori. E i sovietici li 
hanno aiutati. Nessuna forza
tura propagandistica. E si 
che le occasioni non manca
vano. Pensa al ridicolo di cer
te cose .accadute nella sfi
lata,..*. 

Per esempio? 
« Ma quella trovata, che era 

né carne né pesce, del 
tétto italiano di cui 
si è nemmeno accorto. K 
fino San Marino i «/iato 
la stessa, ridicola, 
Si vada comunque — mi sana 
detto — che come la OC 1 1 
PSl m Italia non hanno auto
rità sul CONI, nemmeno noi 

U PSl a San Marhìoabbiamo 
autorità sul lori CDWF. Cera 
Gmsnaroni in tribuna, e R sfi-
uwmM&rum eawtaWatK -.•-•. 

^^mmymìja^mmmanranwt mn 

siona? Ne segui qualcuno? 

: «Ti dtrò: di sport mi inte
resso poco o niente. Ero un 
grande, esperto quando ero. in 
galera. Per dièci anni ho do
vuto leggere solo la " Gazzet
ta détto Sport", unico ghw-

«saueioo tutto 

'Jt 
sèH paesi et 

E qui rispunta la storia, la 
storia vera <M Gian Cario 
Pajetta che viaggia io macchi
na con un cronista da Taino 
a Volpiano, tango un ruscello 
di ascosone proustiane che 
intaso si ingrossa in un fiume. 

A Taino, mentre Pajetta be
ve il thè prima di 
la via di Torino, gli siede 

die con 
• s m o d a g l i 

convinto — a fianco M 
titfani. Un gw 
e mòrto e neasono ha 
punto che era 
munista in cuor asm, m lo 

™T-si-,-

qualcosa che è come un cèr-. 
vello .pensante che, in .quanto*, 
tale, non abbia avuto vera se
poltura. Primo. Locati raccon-
U poi dd paese di Taino, pas- > 
sato alle smistre per la prima : 
volta dopo la Liberazione nel 
1975. É vengono fuori le sto- ̂  
rie dei Pajetta (un cognome 
antico di contadini, qui. fin . 
dal *400) é dei Berrini, i e rie- ' 
cfti». E le storie di ripetuti 

: matrimoni fra le famiglie, per -
cui l'intricò di parentele e cu
ginanze è andato avanti in- " 
definitamente, come in un ! 

;< maso > chiuso o come in una 
delle antiche dinastie d'Euro
pa, H padre <h Pajetta sposò 
una Berrini é passando per le 
vie e i vicoli' fra case di ar- 4 
chitettura pòvera. piemontese- -
lombarda e antichi casoni..e -
ville, è parchi; tutto si lega in '. 
un lessico paesano.e- insieme -. 
alla storia in grande. Dai ri* -
denti tempi più lontani della 
infanzia; fino al dramma delv 

: • « - • « . . ^s -> .r .> - ' : - / .^ ,-..-;.:-.>.; 

Ce un monumento unico in 
Italia, penso, in questo paese: -
una locomotiva- vera e' pro
pria su. piedistallo a ricordare 
i ferrovieri di Taino e il Don
no, di Giancarlo che-fu un 
dirigente isipòrtante delle -
FS regie. Finché non venne 
il tempo del dolore e della 
gioia. Una strada intìtoiaU a 
Gaspare, una a Piero, una ò 
Oreste, un'altra a un terzo : 

cugmo di Gian Carlo. Tre 
Pajetta e il figlio di una • 
Pajetta.. ; 

Se questo potè essere nelle 
infanzie e adolescenze di cu
gini pm poveri e più ricchi, 
una sorta di piemontese 
<rgiardino dèi FinztContbn *, 
certo è che il dramma finale 
è 

da portoni corru
schi, poveri bakohemi 

Qui starano i mìei 
ta Pajetta. quando ci fa 3 S 
luglio. Gaspare fu arrestato 
nel corso di ana nsanifesUxio-. 

la guerra durante il 
badogliano. Stette in 

notte. Quando ar
rivai qaU reduce da tanto car
cero, Gaspare che aveva appe-

Scontro " 
per il nuovo 

parlamento 
portoghese 

Avrà poteri 
^costituenti 

scontri prima r; 
1 i: 

IT 
''.!-. 

LISBONA — Sono già di
ciassette, in Portogallo, i 
partiti che hanno ufficiai-: 
mente annunciato, la lóro 
partecipazione alle elezioni 
legislative del prossimo 5 
ottobre, n termine per la 
presentazione delle candi
dature scade il 12 agosto 
e, quindi, si prevede - che 
l'elenco si allungherà an
cora. Peraltro, finora ; i 
simboli : sicuri sulla . sche
da sono dieci perché molti 
partiti hanno formato del
le alleanze. : r , ; :V.-l-.'; . 

Ih effetti il confronto 
più importante sarà pro
prio fra tre coalizioni: una 
di centrodestra, una di 
centro-sinistra ed una di 
sinistra. Quella di centro
destra, la «alleanza demo
cratica » . attualmente al 
governo, è composta dal 
Partito socialdemocratico, 
dal Centro\ democratico so-, 
ciale e dal Partito popola-, 
re monarchico. I nomi; in 
questo caso, non corrispon
dono esattamente alla col
locazione1 politica tradizio
nale. B partito sòcialdemo-: 

cratkp. è. in realtà, un 
partito liberale (tanto che 
non è stato mai ammesso 
neirinternazionaie ÌM)ciàli-
sta); il Centro democrati
co sociale è la vera De-
mòcrazta ^cristiana '•'•- porto
ghese anche se esiste im 
partito delia .Democrazia 
cristiana che:però rappre
senta l'estrema dèstra. ': 

• L'avversario -: ' principale 
dell'attuale maggioranza 
(vinse le ultime elezioni 
con uh lieve margine) sa
rà il Fronte repubblicano 
e socialista . costituito 
espressamente per le pros-

. sime elezioni • e ' che ' rap- ' 
; presenta l'area : di 'centrò • 
sinistra: * Lo compongono 
l'Associazione socialdemó-

; critica ' indir^dente,; un ! 

'gruppo .- che =• si: 7 propone 
qtiale • vero * partito': sòdal-
demecràtico. il Partito so
cialista ef l'Unione di stói-
•stra per la democrazia so
cialista. Infme a sinistra 
ci.sarà l'attra grande cò-

; alizràne denominata aBean-. 
za del popolo..unito, co
stituita dal ! Partito comu
nista e dal .Movimento de-

imocraticò;portoghese. ':•. 
. A questi fare grandi scine-

;ram>nti si aiòeiiingono al
tre due coalizioni, una di 

iestfe^'dèrtn^^ed'Uni di 
; estrema sinistra. La - pri
sma è formata dal Fronte 
\ nazionale e '. dal partito 
. della -Democrazia cristia
ni):. quella di sinistra dal 
Partito, operaio di unità 
socialista è dal Partito so
cialista dei lavoratori. Co
me. è -già avvenuto alle 
ultime elezióni de!;.JTìdi-
cembr^lfl'numero dei'pic-
cofi parlai;soprattottò di 
sinistrai srìrk alto. Oltre 
a anelli. citati hanno già 
presentato - le '' canoldàtorit 

- il " Partito socialista della 
rivoluzione, : il. Partito la
burista. il Partito comuni
sta dei lavoratori; la For
za da unità pooolare del 
maggiore Ótelo Saraiva de 
Carvalhò. uno dei priori* 
pan protagonisti della ri
voluzione. oltre all'Unione 
democratica popolare, T 
unica, tra i piccoli schie
ramenti. ad aver ottenuto 
almeno un deputato aDe 
oltane elezioni. 

I parlili attualmente le
galizzati in Portogallo so
no. 3 . ruttano è stato 
quello dei maggiore Otek». 
La massiccia parteemazìo-
ne alia prossima consulta
zione elettorale si spiega 
con il fatto che. con la 
seconda legislatura, fini-

il Portogallo fl pe-

f . ; : 

'Pressióni sui delegati; perché} rispetti nò 1 impegnò" per l'attuale '' presidente 
Manca una alternativa -1 jimmy pàé&ò ài fratello ùii telegramma riservato 

Nostro servizio 

WASHINGTON -^ E* comin
ciato il conto alla rovescia. 
A nove ^giórni. dall'apertura 
della Convenzióne del i Par: 
tita democratico, che si ter
rà a New York a comincia
re dall'11 agosto, ogni giorno 
conta per le forze antagoni-

. ste nella lotta per la nomina 
del candidato alla 'presiden
za. L'esito' di questa i lotta, 
dati gli' sviluppi volubili- del 
« Billygate », rimane impre
vedibile/ ì'̂ iVf:.- :•<>.- •l;.».-..;i->'. 
• I sostenitori del.« Comitato 

per ' la-. Convenzione aperta » 
hanno cominciato a contatta
re i 3.331 delegati che do
vranno decidere a New York 
sulla nuova regola : che co
stringe tutti ' i delegati a vo
tare a favore del candidato 
che hanno' appoggiato al mo
mento delle ̂ primarie.; per con-1 

vincerli" a • pronunciarsi -; per 
la ' «Convenzione "'aperta>. 
Mólti ' di '. questi ' '. democratici 
«ribelli»,:appoggiano jla".no: 
mina 'dèi ' senatore •- Edward' 
Kennedy, il guàlè punta : tut
te le sue "speranze fs.uilà scon
fitta di'questa regola e stil
le proprie. capacità di otte
nere il'. votò di, .'uria parte' 
notevole . dèi; delegati che.' fi-: 

nora hanno appoggiato Car-; 
ter r (circa il ; 60 per cento del ' 
totale). Gli' altri sostenitori' 

dell' « apertura »" della ^ Con-
venzipne sonò per la'maggio
ranza deputati giovani che 
vedono nell'eventuale candi
datura di Carter, specie dopo 
il « Billygate », la quasi cer
tezza* che il Partito democra
tico sarà sconfitto a novem
bre, e con questo la loro car
riera politica. Sono queste 

. forze, che vorrebbero « far 
fuori Carter » ma che non 

•appoggiano Kennedy, che ren
dono ancora più incerto 1' 
esito della - Convenzione in 
quanto non hanno ancora tro
vato uh candidato alternati
vo ai due protagonisti princi
pali da presentare ai delega
ti già all'apertura della Con
venzione. ''• Tuttavia,. il comi
tato ha détto ieri di avere 
già ottenuto l'appoggio aper
to di 113 congressisti demo
cratici. • ' : 'T / • > ! • 

• ' Ma: anche-' le forze',che si 
oppongono alla convenzione 
« aperta », per !a maggior par
te i' sostenitori .delia conferà 
ma di Carter, hanno knhurt-' 
ciato ieri i risultati^ di. uh 
proprio ' 'sondàggio .' secondò 
cui 107 congressisti democra
tici sì oppongono apertamen
te ai tentativo di « aprire » 
là ;, convenzióne. Alla, Casa 
Bianca, infatti, I. sostenitori 
di Carter ' sembrano più fidu
ciósi rispetto, agli ultimi, gior

ni. quando l'affare del « Billy
gate ». minacciava di logorare 
irreparabilmente le ! chances 
elettorali del presiderite. Lo 
stesso Carter, parlando da
vanti ad un gruppo di 400 
delegati, è.sceso persohaimèn-
te sul. campo .di- battaglia, 
condannando 'il " tentativo ' del 
comitato cotiie urta mossa che 
farebbe delle primarie e del
la scelta del candidato una 
« parodia ». Il ' presidente ; è 
stato lungamente applaudito. 
Anche ai Congresso 75 sena
tori e deputati, fino a ieri 
molto restii a pronunciarsi in 
un senso o nell'altro, hanno 
dimostrato il loro appoggio 
per Carter e per ,"la nuova 
regola. Secondo un sondaggio 
del.'.New. York Times, reso 
pubblico - ieri, la stragrande 
maggioranza dei delegati (108 
su 116 interrogati) degli Stati 
"di New. .York, ^ New Jersey 
e .Connecticut che- si sono 
già dichiarati a favore di Car
ter. , intendono rispettare il lo
ro impegno. Si è- avuto infine 
un altro importante • segno 
positivo pier:..i .cartèriani -da 
Douglas Fràser," presidente 
del sindacato di . categoria 
dell'auto (United Auto Wor-
kers). .Questo esponente sin
dacale, : che aveva appoggia
to Kennedy all'inizio della 
campagna, si è dissociato:dal 
movimento anti-Carter accet- I 

tando l'invito a sostenere fórr 
malmente la conferma del .vi
ce presidente Mondale ; alla 
Convenzione. t.. % .:.. 

Ma nonostante questi svi
luppi della prima giornata di 
lotta concreta tra le forze 
contrapposte ' all'interno • del 
Partito democratico, che sem
brano dare - il, vantaggio ai 
sostenitori di Carter, l'atmo
sfera rimane . estremamente 
tesa ed incerta1. Rimane sem
pre in piedi l'affare del « Bil
lygate», che potrebbe1 da.up 
momento all'altro : rovesciare 
le tendenze. ' Ieri mattina, .ad 
esempio, la Casa Bianca ha 
ammesso che il presidente 
Carter ha spedito al fratello, 
con acclùsa lina • letterina, 
uno dei famosi telegrammi uf
ficiali e riservati del Dipar
timento di Stato relativi - al 

. viaggio di Billy "in Libia nel 
1978! : Il contenuto : del tele
gramma non sarebbe Compro
mettente. Ma l'annuncio rap
presenta un ennesimo cambia
mento della, versione - dell'arà-

. ministrazione. sulla questionò 
dèi ; rapporti tra il fratello 
minore del presidente e il go
verno .della Libia e dell'even
tuale coinvolgimento di .Bili|r 
nello svolgimento della poli
tica estera americana. V1 ;" 

Mary Onori 

ira,; 
feiTOviaiia^ 
in Wanda: 

i le yittime 
# ^ 

• - • • • • • - . - j - - " ' • ' . t ~ 

DUBLINO .— 17 morti (i _ 
è una cifra probabilmente de
stinata ad aumentare) è II bi
làncio di una tramanda osta* 
gura fMToviarla- In Irlanda. 
Càusa dalia tragedia, l*mv 
provvisò darasliarnorito dot' 
dlrottiaalmo Dublino - COrtt, 
avvenuto moàtra -Il trono 
viafflava ad una voloettà di 
circa ottanta chllonwtrl Torà. 
A provocare II dorafllainoiiao 
aarobbo stato, appendo lo po
lizia ferroviaria, un luaato 
improwioo ad - uno acanwlo, 
ad ima clnao—tlna di ohlto-
motrl da Corte La pollala ho 

di 
Sul trono, al 

m««ftodon încldontev 
vano drca HO. paròan 
ooot o mnsn ou atiion m vo> 

lo vittime al an
tro turiotl 

atronlort. I l aitando dolio vn-
A L M A ' ^^MMÉèa\^È^un^^n^^ - ^K^k^^^^ka9^^^^^>C^h 

imMi pwnrwp^i - pnnfmnv, 
•lanca «ncho 9i^ foriti, di ari 
diaci in aravi condizioni. 

Esistono vaste possibilità di uscire dal vicolo cieco 
£z *:$ mfc-è-c 

^ 't:'. f- iV? -**.\fS 

Giudizio positivo della Pravda 
prospettive per il disarmo 

MOSCA -rT e Vaste possibt-
lità » ' esistono, secondo h\ 
Pravda, per fax 
si tn avanti ali» 
del dtoermo. In 

ipbltica. n •novo parla-
atento arra potori pm aro-
a i petr* MandhVare la Co-
BtWinUnr e quindi tutte le 
forze ponticlM} 
esservi 

^^H?:- ' -v:"-" : 

quale si commentano gli svi
luppi semiti alla riatta del 

Sdunldt a 
e ai 

n 
co tottullniw die le 
di Broanev per l'avvio di 
Jiagofialo sulle armi a 
dio raggio, da condurre in 
nèsso organico con la qoe-
atione dei 

un erteoro irreotstlbue ». 

diano del PCTJS ai dftnostt» 
tnstsnrlalmafilf ottimista, 
ma avanaa dei ^ttbei 
sincerità òM-pròsfttente 

utert la 
» di cootui ai 

proca bilanciata delle forse 
(coUoqu) MBFB); proposta, 
dlee fl giornale, ebe e è in ao-
stanaa l'aecettaaione del vec
chio . piano occidentale » cir
ca» delle truppe dei' due 
btocebi militari in 
la base a 

Ancne il giornale dèDe f or-

HBÌBIIIWII pratica 
powiaUità 

altri •entitaUa 
tredicimila 

Tuttavia, nota «Stella Ros
sa» «non ci si può aspetta
re die rUKSB continui all'in-
flnlto a ridurre i propri ntea-

.u\ beOJcl in maniera unila-
tenue. sT incUspenaaUlè an
che la buon* volontà doUa 

'au

si è trattato di 
ma di un passo 
distensione, militala*. 
nerale rileva che « 

H Po

tente delle 
nell'Europa. 
Tfiuta dal fatto 
ritorto della HOT 

al 
Ieri 

«Frante 
mato da 
f ormaaione secondo la 
l'Untone Sovietica 
provredendo al 
to delle proprie ò r̂tatòad 

Da ieri in Islanda la 
prima donna presidente 

r$*-V 
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Una seduta fiume ha chiuso la sessione estiva di Sala d'Ercole 

Rimandati a settembre 
i problemi (e bocciato 
il governo 

. r 

Tra le leggi rinviate quella per i giovani disoccupati e I «precari», 
quella per gli enti economici regionali e quella per i dipendenti 

. > • •• --U.. '•• 

Dal nostro corrispondente 
PALERMO — Chiusa la ses
sione estiva di Sala d'Ercole, 
con la seduta-fiume di oltre 
24 ore, l'assemblea regionale 
siciliana è in ferie. Me, per 
effetto delle manovre di sa
botaggio da parte della DC 
e delle Incertezze e della de-. 
bolezza del governo regionale , 
tripartito, molto — anzi mol
tissimo — rimane da fare, al
la riapertura, a settembre. 
Tra le leggi rinviate, quella 
per 1 giovani disoccupati e 
« precari », 1 provvedimenti 
per gli enti economici regio
nali, per i dipendenti. : 

Un bilancio del tormentato 
ultimo scorcio di sessione e-
stiva è stato fatto, con una 
dichiarazione, dal presidente 
del gruppo parlamentare co
munista all'ÀRS, compagno 
Gioacchino Vizzinl. Dopo a-
ver sottolineato gli importan
ti risultati positivi, ottenuti 
dalla Iniziativa del partito, 
con l'approvazione della leg
ge che attua in Sicilia la ri
forma sanitaria (« è stata 
finalmente vinta l'ostinata re
sistenza della DC », ha no
tato Vizzini) ed il varo dei 
provvedimenti per la casa e 
la cooperazione, ' per l'agri
coltura, per 1 settori agrico
li, Vizzinl è passato ad un-
severo giudizio sulla situa
zione in cui ' l'assemblea è 
stata portata dalle manovre 
democristiane. 

E' da attribuire, innanzitut
to, al governo, alle sue in
certézze, alla sua struttura, 
alla sua debolezza politica ed 
al clima di tensione che ha 
segnato i lavori dell'assem
blea — ha ricordato — la re
sponsabilità della mancata 

approvazione di leggi impor
tanti come quella per l di
pèndenti regionali, per le so
vrintendenze. per gli enti e-
conomici, per la casa, per la 
valorizzazione dei marmi si
ciliani. Ma particolarmente; 

grave — ha aggiunto Vizzinl; 

— il fatto che la DC abbia 
Impedito l'approvazione del
la Legge sull'occupazione gio
vanile, che era senza dubbio, 
come era stato da noi e dal 
sindacati più volte sottolinea
to, uno del provvedimenti più ! 
importanti ed urgenti a ...-••; 
• Viene cosi data ancora una 

volta dalla DC e dal governo . 
una risposta negativa alla 
legittima richiesta di mi
gliala di giovani assùnti con 
la légge 285. e con la legge 
regionale, per ottenere una 
occupazione stabile, qualifica
ta e socialmente utile. Biso-, 
gna sottolineare — ha' ag
giunto Vizzini — che l'appro
vazione della legge, oltre a ' 
risolvere la questione dei 
«precari» consentirebbe di -
dare un'occupazione ad altre 
migliaia di giovani disoccu
pati. . , . . vry.;v,_'.'A iJ 

Per queste ragionir: giudi-'\ 
chiamò -r- ha detto — con 
estrema severità 11 icomporta-
mento^del governo D'Acqui-, 
sto che/ci è apparso fino 
all'ultimo incerto e ihàdegua-' 
to, rispetto ..• all'importanza ': 
nelle scelte da compiere. . •*& 

Come è andata a Sala d' 
Ercole? Il governo, ricorda 
Vizzini, ha ••• subito passiva
mente l'iniziativa delle diver
se correnti e frazioni della 
DC. Ma le differenti posizio
ni dèlia DC, del governo e 
degli altri partiti della mag
gioranza, hanno uri punto di 

oggettiva convergenza. Si pre
ferisce mantenere una situa
zione di tensione e di incer
tezza tra 1, giovani, e si pre-, 
ferisce continuare con spre
giudicatezza ad impiegare le 
leggi e i mezzi finanziari del
la Regione per costituire cen
tinaia di nuove cooperative 
di comodo, piuttosto che ap-* 
provare una legge che por
rebbe fine al , « precariato » . 
• Insomma: l'ex-assessore DC 

Niclta, „ censurato dall'ARS 
per 11 suo ,. comportamento, 
scorretto — ha dimostrato. 
che si può sfruttare elettomi- • 
mente la richiesta di lavoro ' 
che viene dai giovani. Molti 
de stanno facendo tesoro del-. 
l'esperienza di Niclta." -Per 
queste ragioni l'incidente pro
cedurale sollevato dal depu
tato democristiano . • Nicola 
Ravida non consentendo ' la ' 
discussione e l'approvazione -
della legge, è. in fondo, ser
vito alla DC e al governo. 
C'è solo da capire —. si chie
de Vizzini — se slamò ih pre
senza di un « cinico.; gioco 
delle parti » sulla pelle dei 
gióvani disoccupati, o se l'o
norevole Ràvidà abbia1 svolto 
il ruolo di «utile idiota» per 
l'insabbiamento della legge. \ 

i-Occorre, dunque,' tutta la-
nostra capacita di lotta e di ; 
iniziativa per ; superare ' que- ' 
sta situazione ed imporre la. 
approvazione di una "buòna 
legge per i giovani. Ed oc
corre — ha concluso Vizzini 
— urta .vasta iniziativa politi-' • 
ca unitaria, per. impedire; che 
la sempre più evidente ina
deguatezza politica e pro
grammatica del governò re
gionale provochi guasti non 
facilmente sanabili ~-< - ••-• 

:Y.-.S;m:-;0 tflV. Prezzi > -alle stelle : per le vacanze in Calabria •i > 
:..v-i^\ 

•T'-> re ' e ' 
2 ì v i ? • 

\$ 

\Ì: 

S,\ 
&,.. 

Che lusso... bevi un caffè 
• } t r - ' ?»;•«; '» .^- ' - .W' :^«vs' i .^ 

I turisti ormai rassegnati agli aumenti, arrivano attrezzati per evitare accuratamente i loca
li - Gli operatori turistici si difendono: « Con il guadagno di due mesi dobbiamo vivere tutto 
Fanno » -. Un settore \, senza programmazione trascurato dagli amministratori ragionali 

CÀÓLIARf — Goldoni, al 
Golf Club di Is Molans. Gol-

? doni per turisti di lusso, per 
: gente ricca e annoiata, per 
l$nob delta cultura $ dell'in-

Industria ancorati con i loro 
v yacht ai loro milioni liéll'ul-
Stimo eden.;?'"' '•>•*•\^^-
'J-t Procede cosi Tesiaiè sarda; 
; il sipario si' alza, ma'sólo 
dove va in vacanza il capi
tale. Antonio Pier Federici è 

; approdato a IsMolas conia 
': iùài compagnia^}, dopo una 
' tournée dorata nei luoghi più 

esclusivi della vacanza me
diterranea. .Chissà carnè rèa^ 
gtrebbéi il >.'• caustico -Carlo 

: Goldoni se resuscitasse è ve-

Gradisce 
un drink 

dtìoldòiii^ 
nìsse^à' trovarsi '- in swiile 

y^ptimpàgnia. E"; cèrto che'gue-
\r sii borghesi \di grossa grana, 
••*•'• che' vogliono'fare gli intel

lettuali e assistono alle re-
••> cite de « Il burbero- benefi-
" .co» tra un drink e un ba-
', 'gnò lunare, CàrlolGòldoni li 
*\Tnàftdeiébbe~ volentièri • al 

diavolo, con la giunta di 
. gualche parolaccia in dialet-

Ito veneto, i ^'-i r : ::1 
. < Ma qtiando succederà a Ca

gliari e nei centri turistici 
del Golfo degli'Angeli quel
lo che' succede dà qualche 

. anno'•«.,Nàpoli o a Roma? 
\Non c'è Vestate sola per i 
'. turisti.mpo Is Molasi C'è 
il'estate peir tuUi.'^':~:l\ 
?-̂  Com^càncludere?Glièsclu-
fri di is móids.uvvefola màg-
* gioranzà,-'potrebbero ripren

dere la battaglia sugli spa-
., zi culturali • e sul loro usò 

collettivo. Goldoni è anche • 
nostro, anche dei sardi Có
me «Su Connottwa dobbia-

• mo restituirlo al popolo- dei 
: paesi e dei quartieri cittadi-

uni. Tra l'altro lo capisce me-
Ij/lió e lo apprezza di più. 

• > * : ' : . ; 

Ad Arzochena è fallita l'esperienza nata in altermitiva aldivertimcnto esclu 
;• "'••* • : V ' " - ' " ; - - - - ' ' - • - ••' ; '•' - - " • •"•'•• •"-•'" •-- ' • ' ì - ' ' " '•*•••'•• ' . . { • - - ' ""'.'"''"'. • ' • ' • ! • / ' ., 

Il richiamo dei big non salva il Teatro tenda 
Ai concerti della Berte, Vecchioni, Vanoni e Fortis poche centinaia di persone -Una struttura di circa cinquemila posti -Anche 
a Cagliari gli spettacoli smaccatamente commerciali non hanno avuto successo - La richiesta della gente è molto diversa 

> Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'ultima negativa notizia ta 
ordine di tempo è la chiusura del Teatro 
Tenda di Arzachena. Nato, seppure con ma
nifesti propositi di mercato in alternativa al 
dh'ertimentó esclusivo della Costa Smeralda,. 
il Teatro Tenda è fallito dopo una vita brève 
e stentata, n programma stilato per questa 
estate comprendeva spettacoli : di semplice ; 
lettura, soprattutto cantautori e dive affer
mate. Facciamo alcuni nomi: Loredana Berte.-
Roberto Vecchioni, ' Ater Parisi, -Alberto, 
Fortis e Ornella Vanoni. Si andava dalla 
pornodiva alla cantante sofisticata, fino al 
cantautore giovanile, ma sempre con roc
chio diretto versò l'artista di.successo che' 

. assicura, o dovrebbe farlo, un lauto incasso. 
La tenda poteva ospitare cinquemila posti 
in una zona rigurgitante di turisti. Ma i 
piani degli organizzatori erano ben più va
sti: nel progetto rientrava la istituzioDe di 
carovane di pullman che in poche ore avreb
bero dovuto trasportare i turisti sparsi un 
po' da per tutto nell'isola verso Arzachena. 

Non vi è dubbio che roperaziohe spettàcolo 
della Costa Smeralda va giudicata un fatto 

del tutto particolare, appunto perché si svol
ge nella zona dei miliardari. In poche pa
role non è pensabile, neppure attraverso ope
razioni piuttosto commerciali, andare a pe
stare i calli ai boss del divèrtìmentp esclur 
«ivo è noti vedersi méttere i bastoni tra le 

i r u o t e . ; . . ;-::.-- -:'• •""••.-' . •. •••:. ••-.:•.'•< 
I Se scendiamo /giù.' a Cagliari e dintorni, 3 
> discorso non cambia. Anche gli spettacoli più 
; smaccatamente -commerciali del capoluogo 
l sardo non hanno alcun successo. Cicciolina 
: ha cantato e recitato davanti ad un pubblico 
l del tutto esiguo. Si dirà: Uona Staller costava. 
. 12 mila lire, solò pjer vedére-^D prezzo è 

certamente un grosso handicap. Ma anche 
"Loredan? Berte evAmanda Lear, incidenti a 

, parte, non hanno avuto miglior fortuna.; Sarà 
colpa della cokmiztaziooe culturale chef; porta 
in Sardegna i divi televisivi e lesina le cose 
di qualità. II pubblico tutto è diventato d'im
provviso attento e di gusti complicati? No. 
sappiamo che le richieste sono piuttosto di
versificate. Ed ecco, che'VARCI porta Al
berto Fortis, cantautore gradito ai giovani, 
allo stadio S. Elia. Anche qui l'afflusso non 
è.quello sperato. Aveva avuto miglior fortuna 

il concertò, sempre organizzato ' dall'ARCI. 
di una delle maggiori formazioni jazzistiche 

Questi ultimi due spettacoli ebbero luogo 
in primavera al tearto massimo1 di Cagliari. 
Non' sarà che l'estate la gente preferfece di-

< vèrtirsi al mare? Manifestazione come Testate*^ 
: romana o fiorentina o di altre città della pe

nisola ma anche la. stagione sinfonica estiva 
cagliaritana (che ha registrato un 'afflusso 

_ eccezionale di giovani ed anziani) dicono che 
! questa tesi è un po' ingenua: •::' -->• 

Ed allora cosa succede in Sardegna? La 
gente è forse .stan<^dÌspettàcoh saltuari? 
La Regione deve finalmente' far .operare 
la parola.programmazione?--*"'; >.;v^ ^ 

Comunisti, • socialisti iè sarAitì ; —' ó îrapte 
la sessione estiva del consiglio regionale, ap
pena terminata — hanno preeentòto^un; ordine : 
del giorno che parla, appunto d| programma-, 
zione di un sistema ò^mecratioo di ^ e r - v 

vento nel settore dello spettacolo. ^> 
«imanzitutto è necessario valorizzare i 

nostri quadri, salvare j | '" prtriamio artistico 
-sardo, incoraggiare le cooperative di giovani 
e dì gruppo che fanno teatro. Ma allo stesso 
tempo — conferma fl opmpagnó Eugenio 

Òrrù. presidente della commissione pubblica 
• istruzione e programmazione culturale del 

Consiglio regionale — non possiamo rinun
ciare allo scambio dell'esperienze con le reàl-

x.i&t-diverse dalla nostra ».... . •-.:• 
^? E' venuto forse r i l momento di scendere 

dal cielo alla terra, di fare. i conti con 
quello che in Sardegna c'è e con quello che 
ci può e deve essere.; Su tale base si de-

... vono promuovere dibattiti, organizzando al-
lo stesso tempo una- fòrte mobilitazióne per
ché l'arte, la cultura. il.,tempo libero non 

?siano anco^rcólevda salotto o al ótassimo 
• da club privato i'e "da ristretto entourage ' po
litico. Che Z^Kxécré\s\É^cÌre le-; tavole •' ro-

^ tonde, lo ; bjnrio^ben capito^ i giovani,: quégli 
^stessi che:non vanno -a sentire Ornella 'Va-
" noni e che affollano i concerti di musica 
classica o i teatri o i teatrini dove si esi-

. biscono le compagnie nazionali di prosa 
cooperative coraggiose, e senza l'aiuto di 
quando * rarissimamente arrivano, invitate da 
nessuno, meno che piai dello eterno uiifèaora 
democristiano, «^spettacolo. :. 

Podda 
: < ; • "-*-.": 

L'esperienza del io d i pittura e disegno della Casa della Cultura 

Anche quest'anno i còrsi coordinati dal pittore Pasquale Verrusio - L'iniziativa in coHabòrazione con Kammmistraxione cK sinistra 

PAGLITA (CE) — Sta or
mai entrando nella dimensio
ne umana di questa cittadina, 
U dipìngere. Come Satto dì 
massa, come parte e norma
le* della giornata di molti, 
allo stesso modo dell'ascolta
re la musica o di leggere un 
libro. 

Ed infatti quest'anno al la-
Itoratorio àx pratica di di
segno e di pittura (giunto al
la terza edizione consecutiva, 
durerà un mese « mezzo) 
stanno partecipando ben 112 
cittadini (Vanno scorso erano 
40), in maggioranza giovani e 
giovanissimi. E" una dette 
tante iniziative del Centro 
Sociale-Casa della Cultura di 
Paglieto, cui l'Amministrazio
ne comunale di sinistra for
nisce mezzi e strutture per 
queste attività àH massa. Lo 
conduce anche quest'anno U 
pittore romano Pasquale 
Verrusio, che d'estate vive a 
Bomba e viene a lavorare 
praticamente gratis a Paglie
to. 

Parla di questa sua espe
rienza con molta umanità e 
semplicità: e qualche colta mi 
stanco e soprattutto ' mi di
straggo dal mio lavoro speci
fico: ma. tutte sommato, è 
proprio con queste cose che 
si riesce od uscire dal limbo 
degli artisti eó essere utili 
olla società Questo può esse
re un modo — certo non U 
solo — per coinvolgere tutti-
nello sforzo creativo étl pit
tore, che è pur sempre per-
sonale». ; < • • • " l 

• « Vagitala è riescila • 

1 - Quest'anno k corso, che ha 
per tema U rapporto àJla pit, 
tira con U territorio, si svol
gi anche fuori del Centro 
St'ciale, a contatto con la 
realtà della natura <; soprat
tutto, delie attività umane, 
dui faooM dorè fummo mw-
ra. Anchit fui, poro, mm si 
insegna a € copiare* ciò che 

uosto 

sempre svila capucitèi dei 
singolo individuo di legge ém 
sé la realtà e di rappresen
tarla. secondo la propria faii-
lasia, la propria vita interio
re, ì propri bisogni. 

Perché Pasquale Verrusio, 
bisogna pur dirlo, offre che 
maestro di pittura, è m one
sto corso maestro di iiòorfé 
espresskm « di'Uboiié uma

na. E ci. parìa con 
co, per esempio, di 
gazza che Vanno scorso aveva 
fatto un quadro , stupendo, 
pieno.dt emozione, di .spazio 
fantastico realizzato in liber
tà e che quest'anno è tornata 
con un disegno arido e 
schematico: la scuola ha, per 
cosi dira, nccisc la sua liber
tà '• espressiva, imprigionando
la uaUo uchemàttsmo generica. 

' « convenzionale Anche se la 
scuola i sempre utUe, ci tie
ne a''dkrè.-y-- ^^:-- "••---•* 
•*• Ma non basta, e forse tante 
iniziative come onesta • po
trebbero chiudere tante fatte 
che si aprono netta società e 
contrastare nlcuni fenomeni 
negativi che riguardano m 
parficotore i giovani. E* per 
Onesto che la presenza o me
no di amministrazioni ' ae-
. mocratiche nei , comuni può 
reramente essere determinan
te per decidere la qualità 
detta vita detta gente. 

r. f Offre che tradursi in una 
serie di servizi — ci dice a 
compagno Graziami, jenatèr* 
e sindaco detta cittadina — 3 
Imo* governo dece avere una 
dimensione più raffinata e 

1 profonda. Senza • voler fare 
> deWutopia,, . secondo : me' il 
buon governo deve mirare al
la feUcM dei cmaamL La h 
berazkme detta gente passa 
certo attraverso la creazione 
di strutture e servizi, ma 
passa anche attraverso una 
HberaMone tnteriare. i pre-fon-

sonàtmm dett'uomo. Dare al-
Vubmo gli strumenti culturali 
jad a vjTO»t oj sxDzzvnmo jad 
esprimersi vuol. dire contri-
buirea questa liberazione*. 
Liberazióne non astratta, 
né sradicata dai problemi àt 
ogni giorno. Tanto i.vero'che 
quest'anno U Comune ha 

. pensato dt tutto, con raso 
depii scuolabus, a ceasentire 
la partecipazione ai corso 
anche-dei ragazzi di 
gna, tradizionalmente 
ginati in questo società, Sìc-

•• che U fema. dei rapporto tra 
- cuttmru- e 'territorio comincia 
ad essere attuato prima di 
tutto nella natura dei parte
cipanti al corso e poi nei 
suoi contenuti .concreti. Vn 
tèma non posto dall'atto ed 
in astratto, come questo la
boratorio' die tre anni'fa è 

enaÌo già- con queste caratte-
ristiche. V:>-_«.-. -in •.,.. ?! 

Gli oggetti studiati erano 
sin dalTinizio oggetti di que
sto. territorio, raccolti per la 
wtfìtuikme del museo detta 
ciclite locale. E quindi at
trezzi agricolC o di forme di 
artigianato. : scomparse, ^ sui 
quali si cercavano le tracce 
del passato, gli echi di una 
vita vissuta attraverso i quali 
ognuno cercava aspetti détta 
• propria vita individuale o 
familiare. 

ti secondo anno, invece, nei 
laboratorio si è fatta l'espe
rienza dei ritratti: personaggi 
dei paese\cne hanno «posa-
io» a, attravèrso riè, in mi 

cario. ' senno < parlato » ai 
giovani.- Quest'anno ss va noi 
territorio e si opera dentro 
dì • esso, si i scatta un'aia, 
che é. un soggetta enorme a 
che censente una grande K-
berta dì scelta dì aspetti at
torsi ai «corsati». 

-Si TÉrvvaru, 
«in mi 

ili niiHnia ludi, la 

,___.___ a pie pjo/ondu. «Una 
coffa — dice ancora U sinda
co — attorno agli artigiani 
c'erano sempre nugoli di 
bambini che vivevano t'incan
to della creazione, dell'abilità 
manuale a disposizione di 
capacità creative.'In questo 
'mondo così meccanizzato vn 
salvata, al di là di nostalgie 
che certamente non abbiamo, 
la capacito di tntfnwnirv 
sutta materia, dì modi/icario: 
Bisogna sostituire ad un li
vello superiore gli stimoli 
creativi che erano prosanti *• 
quétta civiltà agricola'e agri-
cola-artigmmU di 
liamo ». .. 

Salvare la creatività 
le dei bambini può essere un 
passo fondamentale per la li
berazione dei • jatnii ' concn-
zionamenti negatici. E deve 
diventare, concludono i no
stri due ùirerlocnfori, un 
compito che la societé deve 
consapevolmente porsi. 

Nando Oaoci 

Dalla nostra redazione''•'• 
CATANZARO'- Il padre di [ 
famiglia, dopo aver zittito la 
piccionaia. • inforca nervosa
mente gli occhiali. Ma nean
che quelli ce la fanno. Il li
stino prezzi posto ad almeno 
due metri dal banco dei gela-: 

ti sembra proprio un test o-
culistico: i caratteri minuti, il 
tre - che si confonde con il 
cinque, una fila infinita ' di 
« specialità » della casa di cui 

. il padre di famiglia vede sólo 
le virgolette.- Quindi una pi
roetta con l'aria indifferente 
e nuovo sguardo alla piccio
naia. ma il più piccolo della 
compagnia implora con un 
lamento che è quasi un pian
to: «Il gelato... >.;Il padre di 
famiglia a '• questo punto si 
avvicina alla cassa e ordina: 
«Tre gelati, un caffè freddo 
e un latte di mandorle ». Il 
manovratore della . cassa è 
rapido e preciso, porge lo 
scontrino e annuncia:: « 2.750 
lire». Il padre di famiglia: 
« Come? ». il ' cassiere: « Sì 
signore, 2.750 lire» e scan
dendo: « 6 per 3 diciótto i 
coni. 450 il caffè freddo. 500 
il latte di... sì, di mandorle ». 
'^ La scenetta è quella che è-
Siamo a ; Pietragrande, due 
passi da. Soverato uno ' da 
Copanello. ; una itr-sntinà > di 
chilometri da Catanzaro. .H 
padre-di famiglia hn affittato 
la villetta per il figlio che ha 
bisogno del mare, 900.000 lire 
per il solo mese di luglio. In 
programma la scoppola delle 
900, fuori programma quella 
dei prezzi. y:.-•,-;.".- •-' ••'..••••'.'. 

Ma insomma qui in Cala
bria come stiamo a prezzi in 
una stagione - turistica : che 
anche dopò \ fl 15 ' di luglio 
promette poco? La signora 
dell'ombrellone accanto è in- • 
viperita: « Al bar non si può 
andare.- una pizza '•'•' costa 
quanto due anni or sono co
stavano le ostriche e la sera 
devi startene in casa, o gira
re alla larga dal bar; in tre 
settimane ce lo siamo ; per
messi solo la domenica. Un 
altro anno, l'ho già detto a 
mio marito, andremo sulle 
Alpi». v - - ' ' ': 

I nervi a fior di pelle, Te-
-state si sta avvicinando an
che in Calabria al suo primo* 
giro di boa. La- crisi calabre
se sulle spiagge, quelle degli 
impiegati, dei funzionari,- de
gli avvocati, dei professioni
sti.: sì 'vivê  (alla giornata. Al 
bary) sono vìe 9 e mezza • di 
sera.- méntre si schivano con 
una ostentata naturalezza,' le 
occhiate di sbieco del garzo
ne che guarda fi tavolo senza 
una sola consumazione.; il 
discorso è d'obbligo. : 

II turista di passaggio che 
ha adetto la roulotte' come 
cosale .'il • campeggio come 
condominio, sorride contento. 
E* svizzero ma se la cava 

benissimo con l'italiano: è lui ' 
ora die fa i confi in tasca.' 
agli altri, sorride; rimprovera [ 
o dice: < Lo scorso anno ero . 

; da queste parti e mi hanno 
spellato: gli stessi soldi che 
avrei dovuto spendere per la 
casa, la luce e il resto ora 
sono nella roulotte: è il capi- \ 
tale fisso per le vacanze; ve- '. 
niamo qui perché è bello, ma 
se non vi mettete a posto 
con la psicologia del turista, 
un altro . anno andrà ; anche 
peggio». W . v ; ,,.,',•..-. '•,.;/-

Certo, la politica turistica. 
Chi •>. la fa? >• La • domanda ci 
casca dalla Svizzera ma non 
è inutile. La risposta è che 
anche, questa risorsa in Ca
labria si spreca. Il bla bla 
dell'assessore regionale, non 
ha convinto nessuno. I tede
schi , hanno scelto la - Spagna 
e la Grecia, i prezzi starino 
diventando • panna • montata: 
ogni imprenditore turistico è 
lasciato a sé stesso: «Abbia-

; mo solo 45 - giorni: dopo la 
stangata - governativa -! alcuni 
di noi hanno pensato;-che 
quest'anno sia i'ultima spiag
gia; lo vede quel negozio in ' 
fóndo e quei " Udo, è tre anni 
che passano dì mano, il lido 

.quest'anno non riesce ancora 
ad aprire; chi l'ha detto che 

• i conimercian ti sono ; pesce- -. 
cani; si difendono. «Ma può; 
anche darsi che sia in qual- \ 
che modo la Calabria a di
fendersi. La Calabria, regione \ 
assistita per eccellenza ha -u-. 
na occasione all'anno per non 
andare in cassa integrazióne. ; 
Due mesi estivi, all'insegna 
dell'arrangiarsi, poche centi
naia di pósti di; lavoro ' in • 
più. Intanto, come se l'estate 
non esistesse, nel Pollino e a 
Cammarata, gli operai delle 
fabbriche tessili, fanno scio-

[ péro; alla Sir di Lamezia si 
presidiano i cantieri. La Ca
labria -turistica fa a pugni 
con • la sua : struttura; econo
mica di base. anche con l'a-
gricoitùrà; À Montauro '.. sta
zione, vicino al man, 'sempre 
rieT7pressiv di Kétràgrande. 
per esempio/ • Incaroaiò, è . 
la casba delle villette, del 
cemento speculativo- Su a 
Montauro . e ; a Montepaone. 
ad un tiro di schioppo dalla 
spiaggia,' sulla coOKnetta, è il 
deserto percorso da' qualche 
àuto targata Torino, sono e-
migrati ini vacanza. Ma sì ve-

:de benissimo che ciò che non 
funziona è tutta una politica 
di integrazione ! dei ; beni ve : 

ideile risorse che pure la.Ca-
llàbria possiede. '"' /.' ' ' ^::\. 
' « Scriva tra - virgolette — 
dice un piccolo operatore tu-. 

;ristkx> della zona — signor' 
assessore regionale al turi
smo; signori che governate la 
regione, rèndetevi conto, non 
sapete governare». 

Nuccio Manilio 

Potenza: protesto 
degli operai 

delle dighe di 
Acirenza e Genzano 
:"-\-:'ii> Nostro servizio *-
POTENZA — Solo nella tarda 

•serata di giovedì 31 luglio si 
! è riusciti a fare più. chiarez
za nella lunga vertenza porta
ta "• avanti dalla Federazione 
lavoratori delle costruzioni per 
quanto riguarda il completa
mento delle dighe di Acerenza 
e Genzano. Ci sono volute lun
ghe ed estenuanti trattative 
tra la Federazione lavoratori 
delle costruzioni e le contro
parti. Ente irrigazione impre
sa Salini, mentre centinaia di 
lavoratori dei cinque centri in
teressati per oltre 48 ore pre
sidiavano gli uffici del gover
no regionale. Per la Regione ai 

. è avuta la sola presenza for
zata dell'assessore Viti. 

Si è riusciti cosi avventare 
la, minaccia di centinaia di li-

Icenziamenti di lavoratori, re
spingendo la manovra ricatta-

. tòria dell'impresa Salini, ri-. 
• guardo alla disputa aperta sul-
l la revisione prezzi, che. si ag
gira sul 60 per cento dèi costi 
delle opere, cori l'ente appal
tante . e cori la Cassa per fl 
Mezzogionro da cui è arriva
to l'annuncio dei licenziamen
ti. Si è concordato di appro
fondire tutta la vicenda ih li
na prossima riunione, mentre 
la stessa Cassa ha deciso di 
accellerare i tempi e si è an
che impegnata nelle prossime 
sedute ad approvare à proget
to complessivo dèlio schema 
irrìguo Bradano-Basento • 

Francesco Turro 

Inchiesta di 
t Noi donne » ; 

sitile studentesse 
;> ;! di Cagliari r; ; 

Alle «agame che studiano 
a Cagliari è dedicato un am
pio serviaio euTl'ulthBO no
merò di «Noi Donne». . 

: D settimanale ha cercato 
di sapere dalle studentésse, 
quelle delle scuole superióri 
e dell'università, come si sto* 

' dia òggi' nel capoluogo sardo*. 
La Sardegna è-la Regione in 
Itaha a. detenere il record 

• negativo • per la carenza- di 
' aule e strutture, dove però, 
i più che altrove il numero 
: dei giovani che'vanno a scuò
la è in aumento: all'univer
sità sono addirittura iscritto 
più ragasee che 'maschi.-Ma 
la stragrande maggioranza 
delle donne cagliaritane sono 
casalinghe. 

Tutti questi dati sono mes
si in luce dall'inchiesta di 
«Noi donne ». proprio attra
verso il racconto delle ragaz
ze che studiano a Cagliari. 
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CATANZARO — Con l'arresto 
venerdì scorso di cinque ca 
porali è venuta per la prima 
volta, ufficialmente, alla luce 
in Calabria l'esistenza di una 
forma di racket della mànodo-

• pera femminile in agricoltura. 
Tale iniziativa, assuttta dai 
carabinieri di Vibo Valentia', 
non sorge certo spontanea
mente, bensì è il riflesso del
la mobilitazione, della denun
cia, della iniziativa sviluppate 
dal movimento delle braccianti 
di Rombiolo, un piccolo paese 
appunto, del Vibonese. Accan
to a queste donne, vittime del 

• caporalato, PCI e : sindacato 
hanno sviluppato vari momen
ti di lotta ultimo dei quali la 
giornata dì mobilitazione in
detta dall'amjninistrazione di 
sinistra di Rombiolo nel di-
cembre scorso che vide scen
dere in piazza tutto intero H 
paese in una grande, combat
tiva e- tesa manifestazionn. 
contro il sottosalario e U ca
poralato. * .,--.• -.— . / ^'.'•:". 
' Ma è ' solo \ circoscritta a 

Rombiolo la cosiddetta tratta 
delle braccia? E con quali ca
ratteristiche si presenta in Ca
labria? Bisogna dire intanto 
che, diversamente, dalla Pu
glia, tale fenomeno non ha 
tradizióni antiche, né forme i-
stUuzionàlizzate; non è' anco
ra oggetto di vaste ed este
se battaglie sindacali e quin-. 
di, per la sua incipienza, è 
anche difficilmente valutabile. 

Anche in questo campo gio
ca in ogni caso quell'intrec-i 
ciò sottosviluppo-sviluppo di-i 
storto, tipico di i questa fa
se . dell' economia calabrese. 
Le forme di caporalato com
paiono proprio in quelle due 
pianure della Calabria '. sulle 
cui modificazioni economiche e-
sociali si va tanto parlando: 
la. piana di Lamezia, dove 
confluiscono le donne prove
nienti dal Lametiho, dal Vibo
nese e addirittura dal Reggi
no? Quella di Sibari, dove esi-_ 
&te un interscambio anche con, 
la vicina piana di PcHicoro, 
in Basilicata. •'- • '.'/'"' 

A volte è U caporale ' che 
adopera da autentico mediato
re tra U datore di lavoro e le 
braccianti, ma a volte è lo ; 
stesso titolare dell'azienda che 
gestisce, attraverso gli- auti
sti, U trasporto. E le donne 
che, a seconda dèlia stagio
ne,-.vanno a raccogliere le ci-' 
polle, le * fragole, o ì le . olive. 
in paesi e anche in Provincie 
diverse, .spesso -non,, sanno 
neanche alle dtpedenze di -chi 
lavorano. L'evasione dèlie nor
me sulle assicurazioni sociali 
e previdenziali, '*sul-' colloca-' 
mento, sul contratto di lavoro 
è comunque, l'elemento più in 
comune ed evidente. '•'--•*. 

R fenomeno del caporalato,' 
che si aggiunge del resto al
le tradizionali forme di sot
tosalario femminile in agri--
coltura è insomma la spia*di\ 
alcune tendenze che possònoi 

'. instaurarsi • nel mercato del 
lavoro e. dell'economia cala-^ 
brese e che fanno pagare agli 
strati più deboli della società 
i prezzi pesanti di un certo ti
po di ^sviluppo ». Per quqn-. 
to riguarda le donne può forse 
definirsi infatti e sviluppo » uh 
processo che invece di- favo~K 
rire una maggiore qualifica-* 
2ione : professionale • ed ? uno 
sviluppo dell'occupazióne (so
lo U 14f%> delle donne lavo
ra in Calabria), produce in
vece una ulteriore '-: margina-
lizzaziohe dal mondò del.la-, 
varo? Per quanto ci riguarda 
la lettura, che stiamo tentan
do, deUe modificazioni anche 
positive verificatesi all'interno 
della- realtà meridionale, de
ve tenere conto di tutte que
ste Jmplicazioni. _ 

VUima - considerazione: il 
ruolo svòlto anche in questo 
campo dalla mafia. Sono infat
ti pregiudicati due dei capo-. 
rali arrestati venerdì scorso 
ma più ir, generale è la ma
fia che offre H servizio dfor-^ 
dine nel sottobosco del law 
ro nero in Calabria quando 
addirittura non è essa stessa 
direttamente imprenditrice in 
agricoltura. 

Ecco uno dei tanti esempi 
a dimostrazione di come la 
presenza della mafia peci ed 
incida anche sulla condizione. 
di vita delle donne calabresi. 
In un memento in cui i pubbli
ci poteri hanno sempre igno
rato B fenomeno del caporala
to Varresto dei cinque inter
mediari apre uno spiraglio im
portante nella lotta contro ave 
sto fenomeno. Si tratta ora di 
accompagnare le varie fasi 
deWinchiesta .(sono stati de
nunciati alla magistratura an
che i titolari delle aziende che 
ingaggiano le donne) da una 
forte mobilitazione e vignan-
za del movimento democrati
co delle ! donne detta Caia 
brio. •:•• \ \ •>> / . 

Rifa Commino 

Incredibili operazioni del PSI in centri importanti vdel Sud >tA V 
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Un centrosinistra 
.•••• • • ''• J" •' ' '••..'•^ ';i • •«'* •£ 

dove la sinistra 
ha il 60 per cento ? 

Sulla vertenza 

dei forestali 

documento del 

PCI calabrese 
Anco» una volti II lavoro del' 

forestali calabresi è in pericolo per 
colpa della giunta uscente • dal • 
partiti che l'hanno sorretta. Lo af
ferma la segretari* regionale del 
PCI in una nota in cui tra l'altro 
è scritto che non sono «tati garan
titi né il pagamento del salari né. 
l'attuazione del contratto, né una -

> prospettiva di attuazione arabile e • 
qualificata. E' «tata fatta ' mala e 
quindi " bloccata. la ' delimitazione 
delle zone interne; non «one «tati 
utilizzati I 160 miliardi disponibili 
del Progetto «peciaie. " " ^V-.T". 
. L'inerzia • l'incapacitì della giun

ta regionale uscente ha permesso ' 
alla Cassa del Mezzogiorno di «tor
nare 66 miliardi per altri Inope-. 
gni. Tutto ciò non può essere tol
lerato. ' • • * • ; . : ._:'•;? ••••• .;,« :

;T 
«C'è bisogno —r continua il 

PCI — di una svolta profonda nel -
governo della regione a-di un se
rio impegno nel governo naziona
le. ,11 PCI chiama I forestali i mo
bilitarsi « a lottare: per il paga- • 
ritento del lavori arretrati e per • 
la sicurezza' del posto di. làvoroj 
per la copertura finanziària del pia
no di raccordo fino al 31-12-1980; : 
per modificare subito la dei Imita
zione delle aree; perché la Regio-, 
ne e il governo garantiscano i fi
nanziamenti per l'avvio immediato . 
del progetto; di «viluppo delle zo
ne interne. La precarietà dei lavo
ro forestale, la gravita della cri
si in Calabria, richiedono un'azio
ne qualificata di governo a di. prò-
grammatiche da parte •- della Rê  
gioite che valorizzi tutta la risorsa-
delia collina e della montagna. An
che dai forestali deve venire quin
di una forte pressione perché su
bito, fin dalla seduta del 4 agosto, ' 
il Consìglio regionale sia masso' •' 
in condizioni di elèggerà Tufflcio 
di presidenza é di avviare alt cori-,, 
fronte Immediato e serrato tuli» ; 
prospettive.:di «viluppo e aj" fovor-
no della Calabria. . 

i giochi sembrerebbero fatti: in cambio del 
sindaco a Trapani, Marsala regalata alla DC 

,• .• ••••-":'.• •.'•* r' • ^..:,vvx--v-ft Ù "̂  
} ijvr. Dalla nostra redazione # . ^ « ' 

PALERMO — I giochi sarebbero, a quanto pare, gta fatti. 
Da un lato l'accordo stipulato tra DC e, PSI trapanese pre
vede l'elezione, nel capoluogo, di un sindaco socialista. Dal-

-1 altro, in una città ucU'iuiportaiUa eli rvlarssla — la Quinta 
città siciliana, che dal dopo guerra è fetata governata ' per
solo brevi parentesi da giunte che; non fossero" Ui sini-

.'';/"" stra ' ^- via libera al centro 
sinistra. ;• Stessa ' soluzione in 
in cantiere in vari altri cen
tri minori della provincia. V ', 
• C'è da stupirsi i per > come 
questa intesa si sia potuta 
stipulare proprio a Marsala: 
in un centro dove non solo 
la sinistra ha tenuto, tradi
zionalmente unita, l'ammini
strazione per tanti anni, ma 
dove la sua forza elettorale ri
mane quella del 60 per cento. 
E c'è da sottolineare e da 
denunciare con forza come 
proprio in provincia di Tra
pani la campagna elettorale 
dell'8 giugno sia stata carat
terizzata da un accordo tra 
le forze di sinistra • e • laiche 
per realizzare giunte di sini
stra ovunque fosse possibile. 
Cos'è, ' dunque, l'intesa ; di 
Marsala, se non una beffa 
nei confronti dell'elettorato, 
che ha votato a sinistra per 
avere giunte di sinistra? » i V 

Ma c'è di ', più: 'è questa 
— ci chiediamo — l'c ihtèr-
pretazione : autentica > dei 
concetti di e governabilità > e 
dì < centralità ». le ^ parole 
d'ordine che il PSI porta a-
vanti? Si intende, cioè, die
tro questi • slogan. • aprir là 
strada al predominio de, an
che in realtà caratterizzate 
dà un.grande patrimonio di 
conquiste e realizzazioni uni
tàrie della sinistra?, Se cosi 
fosse, gli avvenimenti del tra
panese, non potrebbero •• non 
avere refluenze' più generali, 
nei rapporti tra le forze di 
sinistra. Contro questa ' che 
traspare :; dagli avvenimenti 
in provincia di Trapani, i 
comunisti .siciliani -intendono 
combattere, con forza • co» 
rigore. -'':.•:';\ -->"s»;:"-*.; • '•-•'• •-•»:• 

.Rientra (per ora) 
• ^ il voltafaccia M 
a Gravina di Puglia 

2 ' • • • * • - • J- - . * ' è 
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I socialisti avevano scelto per alleato la DC 
mentre ò possibile una maggioranza col PEI 

A Matera l'esperifiiia dei giovalii della « 909 ^ e « Graficoop » 

.SOCI coo»dlarte 
\- :.:¥ •'"« A J L l • .! 

Un tentativo per recuperare la tradizione culturale della regione - Il rapporto 
è gli incontri con i vecchi artigiani della città per migliorare i loro lavori 

U /Nostro servizio .. 

GRAVINA .(Bari) — Rinviata 
su proposta dèi ' consiglieri 
socialisti, la riunione del con-
OX&llXS W U I U U I I U I V y*l V4«UVA44U 

che ; avrebbe dovuto sancire 
l'accordo tra DC'e.-PSI per 
la.: formazione : della ' nuova 
giunta, un accordo di centro 
sinistra che avrebbe sostitui
to quello tra PCI e PSI della 
passata legislatura. E' l'ulti
mo, atto di una storia che si 
trascina . dal voto di giugno. 

:.u II riisultato elettorale ave
va visto rafforzata la coali
zione di ; sinistra che aveva 
conquistato 22 seggi su 40, di 
cui 16 comunisti e 6 sociali
sti; si era pensato ad una ra
pida soluzione per far conti
nuare proficuamente il lavo
ro della giunta uscente che à-

: veva approvato importanti In
terventi (piano zona artigiana
le, varianti al piano regolato-
r, ristrutturazione del perso
nale, ecc.). Invece il PSI di 
Qravina. nonostante gli impe
gni presi durante 1$ campa
gna elettorale e le dure cri
tiche espresse nei confronti 
della Democrazia -•' Cristiana 
locale, poneva la pregiudizia
le del sindaco, inaccettabile 
base di discussione per la for
mazione di una giunta di si
nistra, e andava rapidamente 
alla definizione di una trat
tativa con la DC che doveva 
portare ai socialisti gli incà
richi di sindaco più gli asses
sorati chiave dei lavori pub
blici. dell'assistenza e della fi
nanza.'---" :.-"';' "; •-._ -y'1' :

;'''*..' 
La DC. pur di impedire la 

costituzione di una giùnta, di 
sinistra ' nell'importante cen
trò della Murgia, accettava 
le condizióni del PSt. A rlùe-
sto punto la segreteria pro
vinciale del PCI. ha sollecita
to un incontro con la segrete^ 
ria socialista affinché; si te
nesse fede àgU impegni, più 
volte ribaditi, dì " costituire 
giunte di sinistra ovunque ciò 
sia possibile: L'intervento "del
la segreterìa, socialista bare
se per la sospensione dell'ac 
cordo DC-PSI a Gravina ha . 
portato al rinvio del consiglio 

comunale, per una pau*a di 
riflessione cht possa consen
tire la riapertura di nuove 
trattative all'interno della si
nistra.-- •'..;'••'-=, : ''•. ]\••:":' ;/,>' 
«. Gli avvenimwm di Gravina 
devono far riflettere. Ad Àn-
dria i socialisti hanno scelto 
una giunta di centro sinistra 
pur essendo possibile una ain-. 
ministrazionà di sinistra, a 
Gravina sólo l'intervento e--
hergeticp dèi PCI ha impedi
to, per il momento, che si ac
cantonasse l'ipotesi: di sini
stra. • Il quadro che si deli
nea è indubbiamente preoc-. 
cupante. Già durante la cam
pagna elettorale erano state 
espresse '-diverse perplessità 
verso il comportamento PSI. 
' In una parola la scelta dei 
isocialistii ad Andria e quella, 
per il momento frenata, a Gra
vina rispecchiano un modo di 
far politica che si pensava ca
duto in disuso dopo i falli
mento del centro sinistra de
gli anni 60, e che contraddi
ce le indicazioni espresse dal
l'elettorato di arrivare a giùn
te di sinistra. Non si può di
chiarare una scelta che privi
legia il rapporto unitario a 
sinistra quando poi si cerca. 
ponendo pregiudiziali di orga
nigramma senza discutere i 
programmi politici, la rottu
ra cól Partito comunista. A 
quésto ' pùnto. ' il. caso della 
giunta a Gravina è aperto a 
qualsiasi soluzione, il PCI ha 
espresso la propria disponibi
lità a riprendere le trattative 
è avviare un dibattito che in
cluda anche le altre forze lai
che (PRI, PSDI). : : 
-• Non si tratta però di anda
re prioritariamente a defini
re nuovi organigrammi quan
to proposte per la soluzione 
dei problèmi di Gravina, Non 
è. soltanto in ballo la questio
ne dei rapporti all'interno del
la sinistra, si tratta di verifi
care nel concreto le dichiara
zioni delle altre forze politi
che. poiché per il PCI non vi 
sono questioni di potére quan
to di sviluppo della demo
crazia. ;-.. ." '; " • :,_'..' ;-. 

; %• Luciano Sechi | 

Dal nostro corrisixmdente 
MATÉRA '..—. Se c'è anco
ra qualcuno che conserva 
dei dubbi sulla solidità 
della scelta. di una fetta 
consistente di mondo ' gio
vanile, verso. la conquista 
di un lavoro produttivo e 
non assistito, prestL la do
vuta attenzione .alla, espe
rienza d i questi-undici ra
gazzi di Stigliano organiz
zatisi nella : cooperativa 
«909»' .e di. quelli della 
« Graf icoop >. che raccoglie 
giovani tra 1'18 e i 20 anni. 
Scegliendo, i primi di au-
tdrganizzarsi • un corso, di 

formazióne professionale 
per ; là lavorazióne della 
ceramica, ed i secondi un 
corso per l'apprendimento 
dì tecniche per l'attività 
grafica e fotografica, que
sti ragazzi hanno ' dimo
strato che tra la disoccu
pazione e un lavorò im
piegatizio, un posto fìsso 
magari di pura assistenza, 
esiste una terza alterna
tiva. v; v .;.-:':'0';:>> ',. •;.':,. 

< Grazie alla nostra . ca
parbietà slamo riusciti a 
creare' le condizióni-per 
un lavoro che ci - interes
sava sia perché ci rappor

ta ' in termini * più ' diretti 
alla tradizione culturale 
della nostra terra, sia per
ché si tratta di un. setto
re > merceologico • ancora 
aperto » dice Mimma Sol-
do, socia della coop. « 909». 
Dall'amministrazione - co
munale di Stigliano sono 
riusciti ad ottenere 1 lo
cali per la sede sociale ed 
un finanziamento per T 
acquisto di due forni; dal
la Regione Invece i fondi 
per realizzare il corso. Per 
due anni* 1 primi tre gior
ni della settimana 1 conti
nueranno a venire a Ma-
tera presso il Bottegaccio, 
il laboratorio di artigiana
to • del fratelli * D'Addiego 
che sonoà «docenti» del 
corso appunto nella sua 
fase di laboratorio; men
tre il fotografo e design 
Mario Cresci ne ha cura
to 11 programma e la pro
gettazione. .;-..•--•' •!•..-.-..••' -•-'• 

Il compenso per i soci 
della « 909 » non è certo 
da capogiro: : 1251 mila lire 
mensili • di cui 100 accan
tonate per ••< l'acquistò di 
macchinàri. L'Intenzione è 
evidentemente, quella di 
dare al lavoro da intra
prendere alla fine del cor
so il taglio di una vera 
e propria produzione del
la ceramica in una picco
la azienda, < anche ' se — 
come tengono a precisare 
i '• giovani cooperatori. di 
Stigliano — non dovrà mal 

•essere compromessa la na
tura artistica della lavora
zione. ; ' ;.;:-.-./ ;.i 

'L'Importanza : di questa 
esperienza non sta solo nel 
fatto che offre la testimo
nianza di quanto anche 
nelle zone Interne del Mez
zogiorno sia presente la 
scelta • cooperativistica •• In
tesa : come organizzazio
ne democratica dell'offerta 
della forza lavoro ; né sta 
solo - nella r didattica del 
corso orientata ad instau
rare un collegamento im
mediato tra il momento 

dell'apprendistato e quello 
dell'attività pratica della 
realizzazione dogli oggetti. 
Il fatto estremamente in
teressante è l'Intento di 
recuperare qu€l potenzia
le creativo della tradizio
ne < culturale della nostra 
regione, valorizzando l'ar
tigianato che è qui visto 
come momento organizza
tivo della creatività stessa. 
. Di taglio diverso ma di 

natura identica è 11 lavoro 
della Graf Icoop. - Qui, at
traverso *"• l'insegnamento 
dell'analisi fotografica ; e 
grafica, si tende all'acqui
sizione di una capacità di 
progettazione degli oggetti 
autonoma da riversare poi 
nella produzione di stampe 
in serigrafia nel settore 
della pubblicità aziendale. 
Còme si vede si tratta di 
una attività professionale 
nuova che copre uno spa
zio da * sempre aperto in 
Basilicata. Anche qui pe
rò o'è un tuffo nella sto
ria della nostra tradizio
ne letta alla luce delle nuò
ve prospettive. Sì mira al 
superamento della vecchia 
bottega artigiana tentando 
però dì apprendere ìé an
tiche tecniche di lavora
zione •• finalizzandole: • alla 
realizzazione - di oggetti 
nuovi. Incontri con i vec
chi artigiani, alcuni previ
sti altri già In corso, ser
viranno ad un migliòre ap
prendimento di quelle tec
niche. -• 

Interessanti esperienze dì 
lavorazione del ferro bat
tuto o della cartapesta esi
stono a Matera. I ragazzi 
della Graf icoop si reche
ranno però anche in altri 
centri ricchi di Interesse 
come Crottaglle e Bari o 
in regioni più lontane co
me la Romagna; Fórse,, se 
ci saranno altri' finanzia
menti. si tenterà di avere 
contatti con 1 nuovi pro
gettisti e design che ope
rano In Italia...... .,_ -

' HI» p« 

Le conseguenze dell'assenza di una vera politica di preveitz^^ 

Un'altra epidemia di peste suina: 
1 1 è un colpo anche al turismo sar 

Solo all'Ultimo momento sonò stati utilizzati i fondi CEE - Le drammatiche nô  
tizie dalle zone agro-pastorali -L'incalzante miziativa comunista alla*Regione 

CAGLIARI — Il flagello dilla pnte 
suina continua a decimare I cinéhiali 
e i maiali sardi. In mancali» di pre
venzione, Il fenomeno è In : continuò 
aumento in tutta l'isola. Si fanno di
bàttiti, si prométtono misuro por argi
nare la moria dal bastiamo, ma in 
pratica non «Iona attuato alcun piano 
per impedirò che operatori od alleva
tori dichiarino il fallimento; rendendo 
cosi definitivo il tracollo di; uno dal 
settori, più Importanti della economia 
sarda. Il orava fanomeno colpisci note
volmente anche il turbavo. * 

I l pericolo è che si strina* un 
no sanitario attorno «Ho Sordagi 
impadira che la posto dilaghi anche 
nel continente. Sarebbe un altro colpo 
tcavissimo all'economia sarda in un 
periodo particolarmente delicato per 
la nostra isola. Unico modo.per com
battere la malattia che colpisce I mai * 
li • i cinghiali è dunque la 

ne. Uria riunion* di albergatori, gesto
ri di ristoranti od operatori turistici. 
si è svolta a S. Teresa di Gallura per 
discutere del ruolo svolto niella diffu
sione della pesta sulna da parto dei 
residui alimetari che vengono sommi
nistrati ai maiali all'ingrasso. Del re
sto, un recènte incontro .promesso 
dalla Regione è finito con un nulla 
di fatto. 

Solo all'ultimo momento, presentan
do un' piano raffazzonato, la giunta 
regionale si è decisa ad utilizzare 1 fon
di destinati dalla CEE a combattere la 
pasta suina africana in Sardegna. Il 
piano è stato preparato ooto ejuando.il 
gruppo comunista, nel corso deirultima 
tornata estiva del consiglio ragionalo. 
ha Inchiodato la DC e hv maggioranza 
di centro sinistra alle loro 
responsabilità. Ormai somara 
tardi. Lo dimostrano le notizie 
•natiche che arrivano dallo zone in

terne agro-pastorali. Non solo nel Nuo
re** I capi suini vengono decimati, ma 
l'opera di abbattimento awi*n* «neh* 
in deein* di centri dell* altro tre pro
vino* hwfan*. 

Nuovi focolai di pesta sulna africana 
sono stati localizzati Ih allevamenti di 
Bitti, nella provincia di Nuoro, nonché 
di Buddusò ed Ala dai Sardi, In pro
vincia di Sassari, l capi risultati infetti 
sono alcune centinaia. I veterinari pro
vinciali hanno sollecitato le autorità 
amministrative sanitarie del Comuni 
interessati ad adottar* I* naosasarf* 
misure por intensificare la vigilanza 
ed arginare il diffonderai dal virus. 
Nelle stesse zone sono stati abbattuti 
nei mesi scorsi numerosissimi capi sui
ni , colpiti dal morbo.. 

Cesa faro per arginare II flagello? 
Lo abbiamo chiesto al compagno Ema
nuele .Sanno, vlsa precidente della 
commissione regionale Igiene e Sanità. 

CAGLIARI — La peste suina 
africana sta dilagando in tut-
}o a territorio della Sardegna, 
DaUa primavera del W8 
quando fu accertato 3 primo 
focolaio nel Comune di Set
timo S. Pietro, la malattia si 
è rapidamente diffusa in prò- . 
vincia & Nuoro, sta attual
mente interessando le |>roo*s-
ce di Sassari (Olbia), di Ca
gliari (VuTasor), ed uUima-1 
mente di Oristano. La terrtrì 
bue infezione » è ormai este-. 
sa all'intero territorio regio-. 
naie. La conseguenza quasi 
certa di questa epidemia, sa-• 
rà la distruzione di tutto ti 
patrimonio suinicolo della Sar
degna. Una autentica ' cata--: 
strofe per la zootecnia e Ut 
economia deW isola. ~-*~ 

u 

U virus : -\ 
A tónto si è arrivati per -

l'irresponsabue comportamen
to del governo nazionale e so
prattutto deUe ffùoito regio-
noie. Il monito éeUe autorità 
sanitarie è stato tempestivo: . 
i consigli tecnici per circo- .\ 
scrivere la malattia sono sta- ~ 
ti puntuali e qualificata ma 
Tautarìlà poririca ha fatto 
orecchie da mercante. Otti il ' 
virus della peate rischio di. 
insediarsi stabilmente neUe 
campagne della Sardegna, co
me è avvenute in 
la echinococcosi, la 
tosi e altre forme 
demiche che o$M giorno mi-^ 
nocciami la salate deQ 

è degli • animali ed insieme 
penalizzano lo sviluppo del- -
VaUeveméuto e défUi proda-: 
zione nkSa regione. V :̂  1 -; 

tì virus della peste suina 
africana non è invincibile e 
non può essere considerato 
una calamità naturale, anche 
se per combatterlo non si di
spone di armi farmacologtche 

L'esperienza di altri Paesi, 
e Tepidemia che negli anni 
67-tf colpi alcune regioni del-
e* Ao*ja*)*sjB) *ĵ Bp*Be>f ao*i*5p p**^^F*^,*^*a**'*a*^ 

che la peste suina africana 
pad essere effeacemente com
battuta e debellata se le mi
sure di polizia veterinaria so
no rigorose e tempestive, e 
se contemporaneamente si 
adottano concreti provvedt-
menti politici e finanziari per 
coinvolgere attivamente popò- • 
lozione e ettecatori neùa lot
ta contro la malattia. In Sar
degna, nel corso degli attuai 
due anni, non si è fatto ni 
l'uno ni l'euro. 

In assenza di un piano or
ganico, con 
e mezzi tecnici e 

cosi, com
plessa ed impegnativa sutte 
grecUl forte dei Comuni e de
gli affici de» veterinari pro-
vincioU, la giunta regionale 
ha vilìeitmiamrntf meegmao 
la peste smina-con piowveai-
jntNfi ieaffloaci sai piano *e-
fHtoHo e esswÀntamtnte ere-
zumott setto B prcjuo ecom-
feico-aoctaic. • • 

Anziché preceder* aO'aè-
batfmento tempestivo dm" ca
pi infetti, oU'eccertamento 

sierologico di quelli sospetti, 
allo screenning di massa per 
individuare i portatori sani ri
sparmiando tempo e denari, si 
è preferito rincorrere i smUh 
mi della malattia nelle sue 
manifestazioni acute. Cosi so
no stati spesi oltre €'maliardi 
per le sole ausare di abbatti
mento. Intanto gii allevatori 
vengono indennizzati con gra
ve ritardo e con soldi svalu
tati. -. \ _ _;. : ^ 

Solo confusione 
L'assessorato regionale alla 

sanità dimostra una sconcer
tante confusione dì idee sul 
da farsi, mentre la giunta re
gionale subisce la tattita dila
toria del governo centrale, che 
rifiuta di finanziere U piano 
di lotta e di risanamento appo-
vato dal consiglio sanitario 
nazionale oltre un anno fa, no
nostante la CEE abbia formal
mente deciso di dare un suo 
contributo di 5$ miliardi di li
re. V 

si fu per 
repidemia?mente. 

procedere al 
si prò* 

emm e mxeneruort — 
jf predica contro Ti 

brado; si 
****£ aBaaapePv w e 

ni che, con M 
H | ^BW^r*^é**Pve'v* r > r » r » T ^ - r r » ! » » , •—••*• — •»-

ro le vie H diffusione e le p**-
sibitua dì contagio deUe 
P l K ^ M i t «ro i^^*»^"W*^^N*ìr ^W^*TW*J*fl 

fi pei Moderai e rozioaali, 

. Mentre si organizzano1 in
contri e convegni con esperti, 

- assessori 'e sottosegretari, in
tanto la peste dilaga. A fare 

3 « ruolo biologico teista pen
sando U virus. E così, cresco
no legittime la rabbia, la sfi
ducia è Tostuna degti alleva
tori sardi, che assistono impo
tenti alta distruzione inesorabi
le del loro patrimonio **i*f-
colo e, alla scomparsa,, forse 
definitiva, éi una fonte essen
ziale di lavoro e di sostenta
mento. Attualmente importia
mo 9 50H della come suina 
che viene consumata in Sarde
gna. Fra non molto, se 9 vi
rus non verrà fermato, la im
porteremo tutta Ux carne sui
na, e a caro prezzo, dagli al
tri paesi deUa CEE. Un'altra 
ricchezza detta nostra isola ri
schia dt andare defiintivamen-
te perduta. E c'è anche qualcu
no ( a* presidente regionale dei 
cattivatoti diretti, nonché con
sigliere regionale democristia
no) che, come don Ferrante, 
va dhiendo al porcari sardi: 
e La peste non esiste, è una 
invenzione diabolica dei vete
rinari*. Se si continua una 
sitane campagna kresponsabi 
le e irrazionale, athuentata da 
uomini e forte che governano 
la Hcgfoue Sarda, si arriverà 
ad una situazione non pù\ con- : 
trouojbue. L unico rimedio sa
rà, a dae» paure, un grande 
cordone saajfarie e commer
ciale che strozzerà ulterior
mente 1 economia e lo svnuppo 
M i a Sardegna. 

Emanutrt Sanria 
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Falliti i disegni della DC ! 
che voleva dividere la sinistra 
sull'elezione della p residenza 
I 21 voti al candidati comunisti - la valutazione che i de 
danno dell'atteggiamento dei repubblicani e dei socialisti 

m . • • 

k | :l Andrà in scena il 28 agosto • , 
r II 3 settembre «eL'inganno felice» 
| diretta dal ' maestro Alberto Zedda 
* Concèrti all'Auditorium 

K ri del Conservatorio -•* ? 

Con la Gazza ladra debutta 
Opera Festival 

Il consiglio regionale ha 
dunque provveduto alle ele
zione del presidente dell'uffi
cio. di presidenza, ' ottempe
rando ad un preciso obbligo 
statutario. Questa elezione 
consente al consiglio mede
simo un regolare funziona
mento e non compromette la 
soluzione definitiva di quella 
che resta la questione decisi
va: la costituzione del gover
no regionale. 

Per ammissione di tutti: i 
gruppi che hanno votato il 
presidente, questa soluzione 
potrà essere riesaminata 
quando si costituirà una 
maggioranza di governo. In
tanto è stato sventato il ten
tativo della DC di spostare 
tutta l'attenzione sulla que
stione della presidenza e su 
questo punto cercare di divi
dere la sinistra. Anzi, . nel 
corso dell'elezione dei vi
ce-presidenti e dei segretari, 
la sinistra si è ancor più uni
ta, ed ha dimostrato che è 
possibile, se unita si presen
ta, ottenere risultati positivi, 
spostare forze, mutare atteg
giamenti. I voti ai candidati 
comunisti, infatti, sono saliti 
a 21. Si è scritto che si sa
rebbe trattato di una scher
zo, privo di qualsivoglia va
lore. Intanto simili « scher
zi».'ci piacciono molto -r ' 

Pur senza ' attribuire • un 
significato di chiara scelta a 
sinistra, è indubbio che quel 
voto' .un significato ce l'ha, 
anche qualora fosse stato da
to per simpatia verso i can
didati comunisti, (occorre
rebbe intanto trarre la con
seguenza che i candidati del
la DC sono « antipatici »). 
Oppure può essere stato dato 
perchè si riconosce la serietà 
e la funzione del PCI nel 
Consiglio e nella vita mar
chigiana, pur se non si è an
cora in presenza di una chia
ra scelta per il governo re
gionale e • non ci sembra 
questa considerazione cosa di 
poco conto. E poi cosa han
no replicato il consigliere 
Paolocci e Venarucci? Che. 
essi restano alle posizioni dei" 
rispettivi partiti. Ma cosa a-
vrebbero potuto dire di di
verso? Anche se, occorre ri
cordarlo. U consigliere Vena-
rucci sostiene che il PRI non 
è favorevole alla costituzione 
di maggioranze > di .sinistra 
nella Regioni in generale e 
nelle Marche in particolare. 
Ed allora perchè nel Lazio 
ed in Umbria il PRI consente 
che si costituisca una mag
gioranza di sinistra? La veri
tà è che partiti non possono 
non tenere conto della realtà" 
e dei suoi mutamenti ed as
sumere posizioni diverse, che 
a quei mutamenti corrispon
dono. -•'•••->-.'" 

Tutto ' dipende dalla loro 
reale volontà politica. Eppure 
sembra che l'unico partito 
che ora. risolva la questione 
dell'Ufficio di presidenza con 
quella soluzione, dovrebbe 
decidersi, sia fl PSI e dunque 
si preme fòrtemente su di 
esso ogni giorno per indurlo 
a cambiare la sua. politica. 

A Pesaro si chiude 
la Festa dell'Unità 

PESARO — Si conclude og
gi a Pesaro (area liceo scien
tifico Villa San Martino) la 
festa provinciale dell'Unità. 
Anche l'ultima giornata pre
senta un programma, assai 
intenso di iniziative. 

AI centro naturalmente la 
manifestazione politica nei 
corso della quale parleranno 
i segretari provinciale Lam
berto Martelletti e regionale 
Marcello Stefanini, interver
rà per la delegazione della 
Lega dei comunisti Jugoslavi 
di Lubiana, ospite della Fe
derazione provinciale del PCI 
di Pesaro e Urbino, il compa
gno Bozo Kovac. direttore 
della TV della capitale alo-, 
vena. i \- ••' ;...- •:. ,:. 

Non si comprende '• perchè 
quando il PRI e il PSDI di
chiarano. di volere. ' per il 
momento, ' un governo di 
centro-sinistra.• la loro posi
zione viene presentata come 
immutabile, quando il PSI 
sostiene che è nece«saria una 
giunta con il PCI e comun
que esclude vecchie formule, 
allora è il PSI chf» dovrebbe 
cambiare atteggiamento, de
cidersi. non far perdere tem
po. Perchè, ' per «sempio • il 
PSDI :non • potrebbe tenere 
conto che il PSI ribadisce 
con forza l'esigenza che - il 
governo regionale "omorenda 
il PCI e che escluda il centro 
sinistra? Perchè scaricare la 
responsabilità di ogni ritardo 
sul PSI? La domanda, ce rie 
rendiamo conto, e retorica: 
le forze che operano per co
stituire il centro sinistra cer
cano di rapprescHare la si
tuazione ••' politica -regionale 
nel modo più conveniente a 
questo obiettivo. V > -, 

Naturalmente non solo noi 
comunisti non abbandoniamo 
affatto. la lotta e l'iniziativa 
politica 'per impedire che 
quella scelta venga compiuta, 
ma operiamo ; per costituire 
quella maggioranza .e quel 
governo che consentano di 
risolvere i problemi difficili 
che le Marche e la Regione 
hanno di. fronte. 

Non si è, infatti, ancora 
compreso ; su C quale " base 
programmatica, o almeno su 
quali punti qualificanti do
vrebbe formarsi la maggio
ranza di centro sinistra, per 
qut'e politica, ; considerato 
che tra ciò che hanno scritto, 
i - democristiani :• èXclò/: che 
hanno più volte 1 affermato ; i 
òocialisti vi. sonò : profonde 
differenze. Tutto viene ridot-

. to ad accreditare l'idea che i1 

centro sinistra sia inevitabile 
E perchè? j Non sarebbe, più 
utile porsi.: la 'domanda: • ma 
serve a risolvere i problemi 
delle Marche? Questa do
manda non solo è legittima. 
ma è necessaria e prelimiha-

Soprattutto in un contesto 
regionale che va verso il raf
forzamento dell'unità a si
nistra e la crescita della col
laborazione con il FRI e. il 
PSDL Si prenda il rapporto 
con . il PSDL Questo partito 
si trova netta maggioranza in 
molti Comuni è Province, as
sieme al PCI e al PSI e noi 
continuiamo - a ricercare 
queste intese, mentre è fuori 
a Macerata ed in Ascoli Pi
ceno dove la maggioranza si 
costituisce attorno alla DC. 
E' bene riflettere su questi 
dati * fatto: dove il PCI e il 
PSI costruiscono maggioran
ze queste non sonò chiuse in 
sé stesse, ma si aprono al
l'intesa con U PSDI e il PRI 
in particolare, la ricercano, 
anzi. love quelle maggioran
za sono dominate dalla DC, 
almeno in alcune decisive 
realtà, il PSDI è lasciato fuo
ri e la DC. come in Ascoli 
Piceno, continua a preferire 
l'alleanza còri gli ex-missini. 
Allora è con questa DC che 
si possono affrontare i pro
blemi della regione? n PSDI 
rifletta attentamente su que
sti fatti. v 
. Ma una delle ragioni su cui 

confiderebbero le forze che 
operano pix ricostituire l'al-
leanza di centro sinistra, sa
rebbe l'accordo che si sareb
be stretto a Roma e ad esso 
si rivolgono quelle forze af
finchè i recalcitranti vengano 
richiamati all'ordine.\Se cari 
fosse. la responsabilità'che si 
assumerebbero sarebbe gra
vissima. Gli interessi della 
Regione sarebbero sacrificati; 
ogni idea di autonomia re
gionalista soffocata. 

E* per tali ragioni che noi 
continueremo a lavorare per 
tenere unita la sinistra, per 
persuadere le altre forze di 
democrazia laica il PRI e fl 

PSDI. della necessità per le 
•: Marche di ' un < governo che 
nasca non sulla base dell'ac
cettazione di -una pregiudizia
le quale è quella che pone la 
DC. ma sulla base di ' un 
confronto programmatico ' se
rio ed approfondito, sulla pari 
dignità e lealtà di ogni forza' 
politica democratica, che è la 
nostra proposta, ma lo è.sta
ta anche e. speriamo lo sia 
ancora., del PRI e del PSDL 

Se questo nostro ' impegno, 
che svilupperemo in stretto 
collegamento con i lavoratori 
e con • le fondamentali forze 
sociali della regione, non do
vesse approdare, ora, ad un 
risultato positivo, allora < la 
nostra ; opposizione sarebbe 
ferma, incalzante, aperta, che 
non vuole affatto dire setta
ria. come qualcuno forse si 
augura per chiudersi in un 
angolo. ; - Il bozzetto di scena di un recente allestimento della i Gazza 

i'.v;; 

'Kì • La situazione aziende 
• >*::•;.£?; 

igiane 

«Il dopo-ferie alla ricerca 
di un nuovo modello di sviluppo 

Le proposte dei sindacati — Nel settore delle calzature la cassa inte
grazione particolarmente diffusa — Come rendere competitivi i prodotti 

ANCONA — Ed è' arrivàtò\ 
anche agosto te si sente). 
Già da venerdì l'Italia è an
data ufficialmente in vacanaa, 
con le tradizionali file ai ca
selli autostradali, le : città 
improvvisamente meno affol
late ed i portoni degli uffici 
ed' i cancelli delle fabbriche 
che si sono chiusi. Cosa suc
cederà a settèmbre Non è 
una domanda retorica, da ar
ticolo a estivo» di maniera. 
E* uh :nterrògativo reale, 
specie per quanto riguarda lo : 
situazione produttiva, tanto a 
livello nazionale che regiona-

•-Alle Camere sono tutt'ora 
in discussione i decreti fisca
li. discutibili e molto discus
si, ma che richiamano in o-
gni caso la gravità della cri
si; solo Ieri 1 giornali hanno 
riportato con grandi titoli la 
notizia del tutt'ora « miste
rioso» cambiò della guardia 
Hi vertice della FIAT che si 
collega logicamente (anche se 
ancora non si capisce in che 
direzione) . alla minacciata 
ondata di licenziamenti nel 
colòsso dell'auto.-W.,;^ ~ 

itene Marche, per finire 
e a' noi», U tanto decantato 

. e modello » .scricchiola da 
; tutte le parti, più o meno 
rumorosamente a seconda dei 
vari settori, ma scricchiola 
Interrogarsi sulle prospettive 
dell'autunno ci è sembrato 
quindi ovvio, oltre che dove-

- roso. 
Siamo andati a parlarne 

con Rolando Pettinari, segre
tario regionale della CGIL 
con Mario Maolonl, della se
greterìa. «La situazione non 
è certo atterra — esordisce 
Pettinali — e questo per più 
di un motivo! Se si può par
lare, complessivamente, di un 
momento di stasi del merca
to. di calo della domanda, ci 
sono poi problemi specifici e 
anche molto diversi tra loro 
nei vari settori». 

«Nelle ealaature, ad esenv. 
pio Cqui la cassa integnudone 
si sta facendo sentire più che 
altrove), ' molto sembra di 
pendere da un non eccessivo 
successo raccolto dagli attua-. 
li modèlli. Diverso è ùrace il 
discorso nell'alta fedeltà e 
negli strumenti musicali, an
ch'essi in pessime acque. In 
questo caso è in discussione 
il modo stesso di produrr?, 

i le tecnologie ormai superate, 

le strutture stesse, .òoraé nel 
caso-della Lenco».'t: "• 

Crisi congiunturale e strut
turale al tempo stesso, quin
di'' --. . . . , . s, • • ^ „ ( 
' « Certo — conférma Màòlo-' 

ni — Ripetiamo: non è do1 

vunque allo stesso &rado e 
con caratteristiche uguali, 
però si sente ormai un po' 
dappertutto. Il mobile, tanto 
per dire, se là cava ancora 
meglio, ma la domanda cala, 
e: parecchio». «Proprio'per* 

' che è uria' crisi congiunturale ' 
e strutturale, poi, non pos
siamo pensare di risolverla. 

; solo con, nusure o orwe ter-
• mineo parziali. Mi spiegor la 
: diminuzione del còsto del la- • 
VOTO va bene (va bene in ge
nerale, su come realizzarla, 

.poi, non siamo davvero d'ac
cordo con Merloni), va bene 
ma nessuno.si illuda che 
basta. Da sola è come un'a
spirina, passa un po' il male 
ma non hai risolto niente». 

Quindi cosa propone U sin
dacato? .••_.,-••••': . £.r\\f>.:_.•? " 
~ « Ovviamente — spiega ter ' 

cora Pettinari — continuiamo 
a fare il nostro mestiere; af
frontando . le varie vertenze 
che si presentano. Più in ge
nerale, però, riteniamo - nà-
cessario un impegnò di risa-' 
naménto generale a medio' 

..termine anche attraverso di-
versificaskmi produttive». 

«Te Io traduco subito. -B-* 
linunare tutti gli elementi 
che possono rendere, pòco 
competitivi - i prodotti (non 
c'è solo il costo del lavoro) e 
cioè migliorare gli Impianti, 
gli uffici commerciali, ricer
care nuovi mercati o se è 
necessario, partendo dalle 
conoscense acquisite, cambia
re la produzione». -̂.;•;-• 

«Un esèmpio; HI-FI e stru
menti musicali. Vuol dire e-, 
lettronica, quindi. In primo 
luogo utilizzare i mino pro
cessori (sono le valvole pic
colissime a cristalli liquidi) 
perchè i pannelli stampati, 
anche quelli dell'ultima gene
razione, sono «tmai vecchi. 
Poi vedete et n-mercato rl-
chiedé darrerò solo organi, 
pianole e giradischi o invece, 
magaci, audiorisivi per le 
acuoaè, niaochlnari sanitari, 
banchi prova per le officine 
e altre apparecchiature elet
troniche, altrettanto sofisti
cate e moderne ma di altro 
genere». 
:' E fi tmitacmtrt eom può /a-

;rispàriin<iutrè-:a questa tra-
' sforfnàsióhè? ••' - " •- • ^ ;. v 

«Molto .' poco — amette 
Maoloni — Pensa che i fi
nanziamenti, ih base alla leg
ge .183, vengono concessi su 
pratiche istruite dal Mèdio 
Credito senza neanche l'ob
bligo di ascoltare il parere 
delle Regioni. Però possiamo 
lottare, come organizzazioni 
dei lavoratori, porre queste 
richieste, nei vari settori, a> 
Ttóterno delle nòstre piatta
forme,^; poi presentare-pro-. 
poste concrete e dettagliate, 
alle quali sia difficile dire 
aampacatnente no». . 

ni » come fa meta»i»tt»*me 
e una politica dei trasporti 
aiuterebbero davvero o è solo 
demagogia? ?•-'- --.v ' :;^/.; 

« Aiuterebbero e come. 
Quando dicevamo che noti c'è 
àolo il costo del lavoro — 
risponde Maoloni — intende
vamo' proprio questo. Pensa 
quanto incide un generatore 
o uh forno che va a kerosene 
invece che a metano è uh 

^autotreno/che tòma regolar-
mente indietro vuoto, una 

•\vòlta òMiàeghata la merce». 
.:I intérpèhti efficaci, quindi, 
su pie fronti, svari Uveìii,di 
diverta durata, e- coordinati 

itra loro. Ci vuole un impe
gno comune. Póniamo fife 
un finale •liturgico» sutteti-
gema di una giunta regionale 

•ecc. ecc.?. • - r;.ì
i::ir •'• _\\;'. 

K « Altro che ftifàrpico — 
conclude Tassinari. — una 
giunta democratica, che sia 
realmente stabile e realmente 
efficiente ci serve- cóme, il 
pane. Ci serve tanto quanto 
il metano. E quando dico d 
aeroe intendo dire a tutti, ai 
lavoratori come agli impren
ditori, specie a quelli medi e 
piccoli o picconatimi, ' ohe 
tono tanti; agli artigiani co
me ai contadini.». 

« Ripeto: è una crisi seria, 
che non. passera he facilmen-
to i * ispidamente. Ed hn-
dorrà dalle scelte. Le Marche 
hanno perciò .bisogno di una 
amministrazione che queste 
scelte le sappia e le voglia 
Iare, eoe abbia la capactu e 
la' determinazione 
necessarie. Le 
hanno davvero 
presto». 

PESARO — E' slato defi
nito il programma della 
prima edizione del «Ros
sini Opera Festival », la 
manifestazione organizzata 
dal Comune di Pesaro in 
collaborazione con la Fon
dazione Rossini. L'iniziati
va i (27 agosto •: 7 settem
bre) si propone di esegui
rò nella città che dette i 
natali al compositore, le 
edizioni critiche della 
Fondazione Rossini - man 
mano che vengono pubbli-

^ Cate. -:Viitr.̂ ; :;rV: ::•....'. '•'.. ' :̂ -
? Questo • primo ; Festival 
segue di pochi mesi l'usci
ta della «Gazza Ladra » ed 

' è teatralmente centrato 
sull'opera semiseria, infatti 
accanto ad essa figura in 
cartellone un lavoro dello 
stesso genere che di rado 
appare sulle scene: « L'in
ganno felice ». •.:• v ; ̂  

« La Gazza Ladra >, di
retta dal maestro Gia-
nandrea Gavazzeni, aprirà 
la stagione il 28 agosto al
le ore 20 al Teatro Rossini. 
La regia dell'opera è. stata 

affidata a Sandro . Sequi, 
mentre il maestro Giles 
Dawson dirigerà il Brltish 
Choir Abroad. Gli interpre
ti saranno Joko Hadama, 
Helga Muller." Molinari, 
Bruce Brewer, Cariò Desi
deri, Enrico Flssore e 
Gianni Socci : Le repliche 
sono fissate per ì! 30 ago
sto : e il 2 settembre. ,. ; 

Il 3 settembre alle ore 
21 andrà in scena « L'in
ganno felice », diretto dal 
maestro Alberto Zedda con 
la regia di Bruno Cagli. 
Interpreti: Hannette Me-
riweather, Pietro Bottazzo. 
Sesto Bruscantini, Enzo 
Darà, Luigi Decorato. L'or
chestra è la Rossini Opera 
Festival, mentre i due" al
lestimenti sono ispiratf al 

• periodo rossiniano, con li-
rbere .citazioni dei grandi 
scenografi dell'epoca. Cosi 
per la « Gazza Ladra » 
Giuseppe Crisolini, autore 
delle scene e dei costumi, 
si-è ispirato a Sanquirico, 
mentre per « L'inganno fe
lice > Bernardo Petit ha 

attinto da vari autori del 
periodo indicato. La repli
ca di questo spettacolo è 
fissata per il giorno 5. . 

Alle • opere verranno al-. 
ternati cinque concerti. 
che intendonc illustrare la 
presenza di. Rossini nella 
nius M posteriore, fino al
le esperienze d'avanguar
dia. Partendo da.lla musica 
vocale si giunge al,recital 
belcantistico fino alle e-
sperlenze.postrossiniane di 
un Càge e di un Satie, per 
arrivare "agli autori còn-

• temporanei e "passare 
quindi alle ricerche d'i"cui 
il Conservatorio di Pesaro 
è una delle sedi più vive. 

I concerti si svolgeranno 
all'Auditorium del Conser
vatorio, quello dedicato al
la musica elettronica al 
palazzo Mazzolari-Mosca 

! mentre quello di chiusura 
verrrà eseguito al Teatro 
Rossini. 

I concerti inizieranno 11 
29 agosto con 11 recital di 
Giancarlo Cardini (da 
Rossini a Cage), a cui farà 

seguito il 31 il concerto di 
musica elettroacustica in • 
collaborazione con -«Musi
ca Verticale > e con il la- . 
boratorio sperimentale per 

! la musica elettronica del 
' Conservatorio di Pesaro; 
! danzatrici Tiziana Cheru

bini e Paola Nucci, ele
menti scenici di Loreno 
Sguanci. .. .-.-'.,--;•;- ' ,r.,..-..;' : 

Il 2 settembre si avrà 11 
concerto del soprano Alide 
Maria Salvetta con il pia
nista ? ; Antonio Ballista 
(musica da - • camera *-;- di 
Rossini) e il 4 un recital 
del tenore Bruce Brewer • 
con il mezzo soprano Jo- _ 
yce Castle e il . pianista 
Jean Pierre Marty;,il 6 re
cital del Collettivo. Anti
dogma Musica e il 7 set
tembre, con la partecipa
zione del Wurtzburger Ba-
chchor e Bachorchester, 

,; sotto la direzione del 
maestro Kristian Kabltz, 
verrà eseguita la Passione 
secondo San Giovanni di 
Johann Sebastian Bach. 

U 
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Lo scudocrociato arriva od alterare lo cifro dtlKéconomia i 
r i 

M a il «miracolo* esiste 
anche se il consigliere eie 

isce non 
Una politica che ha saputo mobilitare tutte le energie della re
gione — La pagina del « Corriere della Sera » sulla realtà umbra 

TERNI — L'Umbria: una 
regione di prostitute, di 
drogati, di rapinatori, e la 
sua economia allo sfascio, 
dove si moltiplicano i di
soccupati e i fallimenti, ca
dono le ciminiere, chiudo
no addirittura gli alberghi 
e i ristoranti. Non scher
ziamo. E' questa l'Umbria 
rappresentata • dal primo 
consigliere regionale della 
DC,. che ha preso la parola 

A Stroncone -
da molti giorni 
manca l'acqua 

«TRONCONE — Nonostante 
le continue proteste gli abi
tanti di Vocabolo Picciolo, 
una frazione del comune di 
Stroncone, sono da parecchi 

Sorni senza acqua. Un ana-
go fatto si verificò lo scor

so anno, quando per tutto il 
mese di agosto non arrivò; 
l'acqua. Gli abitanti hanno: 
più volte chiesto al comune 
di adeguare l'acquedotto,' ma 
la richieste non hanno otte
nuto alcuna risposta. • 

L'inefficienza della giunta 
democristiana che amministra 
il comune di Stroricone vie
ne " denunciata - anche •=• per 
Suanto riguarda, altri servizi 

i fondamentale importanza, 
come le fogne. Gli scarichi 
fanno defluire i liquami in 
aperta campagna, a distan
za dal nucleo abitato, con il 
rischio di provocare vere e, 
proprie epidemie. 

Gli abitanti della frazione 
hanno inviato una lettera al 
sindaco annunciando - altre 
iniziative di protesta nei 
confronti degli enti. interes
sati. se entro breve tempo 
non si porrà, fine a una si-, 
tuazione divenuta ormai in
sostenibile. ' 

nella seduta del consiglio 
regionale per dire no alla 
giunta di sinistra. :•• 

E ha ragione questo Pino 
Sbrenna a votare contro il 
nuovo governo regionale 
della terza legislatura. Sì, 
perché la sinistra, che rap
presenta il 60 per cento 
del popolo umbro e che si 
è presentata al consiglio a 
chiedere con orgoglio, con 

, fierezza, un voto in nome e 
per il popolo umbro, come 
poteva ricevere il voto del
l'ultimo « pino » = rimasto,* 
con tanto di scudocrociato 
sulla corteccia, a ricordarci 
il verde carducciano del
l'Umbria? ,• 

Ma noi sappiamo che l'al
bero non è la foresta e che 
al di là della foresta c'è un 
mondo da scoprire e, noi, 
il mondo dell'Umbria l'ab
biamo scoperto, lo cono
sciamo e - ne siamo una 
grande parte. E' incredibile 
come un consigliere de, di
rìgente di primo pianot 
possa dare questa immagi
ne dell'Umbria. Ci siamo. 
interrogati del perché di 
questa incredibile sortita. -

Lui,', come il suo capo 
Spitella, non ha mai dige
rito che il « Corriere dèlia 
Sera > abbia dedicato la. 
sua terza pagina al <mìrà-: 

colo umbro > degli anni 70. 
Il « Corriere » ha portato 

•: le cifre e sulla base di que
ste. dèi '• tutto rispondenti -
alla realtà, ha i compiuto 
una. valutazione, illustran
do gli ingredienti del « mi
racolo umbro». Non imma
giniamo che il Pino, che' 
crede ai miracoli, sia rima
sto turbato dinanzi a que-' 
sta espressione. Non ne sia
mo turbati noi, che pure' 

% 

In aumento le presenze in Umbria | 

«Per noi non è una novità 
j che sole e ^ghetti 
non bastano al purismo* 
tJna politica di largo respiro nel set- • 
tore - Necessaria la riforma delTEnit 

PERUGIA — A dispetto del-. 
le notizie (spesso contrastane * 
ti) su un : presunto. « calo > 
del flusso : turistico, ; soprat
tutto degli stranieri, in Ita- > 
lia, l'Umbria continua a far . 
parlare di sé. 

Le statistiche testimoniano, 
.di' un costante incremento de
gli arrivi * e delte presenze: ' 
per quanto riguarda gli.arri
vi. i dati (aggiornati al primo 
semestre dell'anno). rilevano 
un aumento del 10.3 per cen
to; ma anche le presenze 
sono aumentate, defl'86 per 
cento, confermando nettamen
te la tendenza di un turismo. 
che non è più di semplice 
transito. ^ -

Anche il dato che si riferi
sce agli stranieri è assai con
fortante per l'assessorato re
gionale al Turiamo: 1*11,7 per -
cento in più negli arrivi e il 
133 per cento nelle presenze. 

« Questi dati — ripete l'as^ 
sessore Provantini — sono il 
frutto della polìtica dì largo 
respiro che abbiamo per anni 
condotto in questo settore. 
dello sviluppo delle r infra

strutture e delle attrezzature 
turistiche alberghiere, dell'in
telligente e capillare attività. 
di promozione turistica della 
regione all'estero. E ci pare 
quanto meno strano — ag-, 
giunge polemicamente — che 
l'attuale ministro del Turismo 
scopra solo adesso che e sole 
e spaghetti> per gli stranie-. 
ri' non bastano più, e presenti 
come chissà quali novità cose 
che.noi stiamo non soltanto; 
dicendo, ma facendo da anni. 
-Piuttosto — rileva l'asses
sore-al Turismo — c*è un 
problema serio e concreto da 
risolvere; la riforma dell'' 
ENTT, che dovrebbe essere 
gestito dalle Regioni, con fi
nanziamenti adeguati e : che 
dovrebbe garantire all'estero 
un'immagine unitaria e al 
tempo stesso articolata di tut
to quanto l'Italia può offrire 
dal punto di vista turistico.' 
Sono anni, dai tempi deus 
conferenza regionale sui tu
rismo. che chiediamo questa 
riforma delTENIT. che i vari 
governi hanno sempre in qual- : 
che modo impedito. • - * 

ai miracoli non crediamo. 
Il punto è che lui; pream-
bolista, vuole negare come 
si è arrivati al miracolo. 
Ed è molto semplice. Non 
siamo né santi, né santoni, 
né ; tanti Re Mida, come 
lui, bontà sua, ci ha inco
ronato. La Regione, per 
dirla con il 'e Corriere », 
non solo ha fatto il suo do
vere ma ha fatto appello a 
tutte le grandi risorse del 
popolo umbro, alle forze 
politiche e sindacali, alle 
forze sociali ed economi
che, proponendo un nuovo, 
più avanzato, terreno di 
lavoro, di confronto, di im
pegno. ove non si annulla
vano i contrasti di classe, 
non si appiattivano le dif
ferenze politiche, ma vive--
vano su un terreno più 
avanzato, quello appunto 
che ha consentito di por
tare l'Umbria dal sottosvi
luppo allo sviluppo. Nono
stante questo obbiettivo sia 
stato perseguito in un de: 
cennio caratterizzata > da 
una crisi lunga, grave. di
versa rispetto al passato, 
siamo riusciti a realizzare 
questi risultati. ;; :,̂ = ".,• ; 

Ma perché allora si met
tono in discussione i risul
tati, fornendo cifre false? 
Lo si fa, pensando di far
la franca, perché si vorreb
be impedire l'ulteriore svi
luppo di questo processo 
negli anni 80. • a 
• Ma è proprio questo pa
trimonio che deve essere 
alla base dell'impegno' per 
gli anni 80, che si presen
tano ancora più incerti e 
difficili. E dove, rispetto ai 
pericoli che l'Umbria sia ri
cacciata di nuovo indietro, 
si pone il problema non so
lo i della sviluppo, ma di 
una nuova qualità dello 
sviluppo. : • v-- ;•• ••:" •.--', 

Comprèndiamo il dise
gno di questo attacco. Ciò 
che non comprendiamo è 
la pochezza del discorso, 
infarcito* di dati falsi 
e.-Idi. giudizi non solò im
motivati, ma offensivi, non 
della dignità di una istitu
zione, di una fórza'pólitica, 
di un corpo elettorale, ma 
degli stessi elettori. della 
Democrazia cristiana. •••• 

Come è possibile ragiona
re,- confrontarsi con consi
glieri deche, per dimostra
re che, la Regione non ha 
fatto nulla, affermano che 
prima c'era una punta bas
sa di disoccupati di 8.000 
unità, quando la punta più 
bassa di 17273 unità l'ab
biamo raggiunta net perio
do della vita della Regióne, 
mentre prima eravamo so
prai 35.000? Come si può 
sostenere che le aziende 
artigiane sono 17.000, quan
do sono invece passate da 
16.000 a 22.000, oppure che 
U turismo va male, quando 
si è registrato uno svilup
po del 72 % e in quésti mesi 
è cresciuto ancora del 10 %, 
ignorare là sviluppo della 
popolazione, delle forze la
voro occupate, dall'indù-
stria all'agricoltura? 

Se dinanzi alla definizio
ne del « Corriere », il pino 
ha perso le fronde, che ne 
sarà quando vedrà sugli 
schermi di tutto il mondo 
le immagini del grande re
gista francese Rossif sul-
rumbria, che, come lui ha 
detto, vuole mostrare al 
mondo come* spazio per la 
felicità*? 

v Alberto- Provantini -

TERNI — Basta vedere l'af
flusso dei turisti che. in 
quelle poche ore settimana
li di parziale efficienza, af
follano i piazzali prospicien
ti la Cascata delle Marmo-
re per •' avere • un'idea t di 
quanto sia forte il richiamo 
di questa meravigliosa ope-

; ra della saggezza romana. 
Scrittori, poeti, pittori e 

r disegnatori hanno celebrato 
\ nel corso di oltre duemila 
.anni questa bellezza natura

le famosa in tutto il mondo. 
.Oggi purtroppo, malgrado la 

Cascata sia chiusa per la 
maggior parte del. tempo e 
perciò sia come dice il poe-

:'-. ta Fatati « . . . un grido spen
to nella luce... », dobbiamo 

! constatare anche come di 
essa non si abbia il rispetto 
e la cura necessaria. -

. . D u e motivimi spingono a 
scrivere queste /mie righe. 

' I I . primo, e purtroppo an
che molto grave, è.- quello, 
costituito dalla deturpazione 

; derivante. alla Cascata da 
v quella costruzione edilizia di 
..' civile abitazione che sbuca 
• fuori, con vivaci colori: giàl-
: lo, rosso e verde. proprio 

sul profilo dello stramazzo. 
. Come possa essere stata, au-

'.'' torizzata una costruzione si-
•* miìe proprio In quel punto 
;' non si capirà mai. ..;'.:-: 

-Certo Curio Dentato ; non 
:. si'sarebbe inai aspettato un 

cosi grave"r affronto ̂  al suo 
' geniale cavo. -: -"'•=•- :. 

.Una rada fila di piante 
non riesce a nascondere la 
bruttura della casa. • 

orribile \ 
> palazzina che j 
profana i^ 
Modella Cascata \ 

Discutibile anche la sistemazione del piazzale 
a monte delle Marmore • Afflusso di turismo 

Se ci l si siede su quelle 
Raccoglienti, misere. •• stri
minzite ' panchine a : ridosso 
della roccia si ha modo di 
vedere ancor meglio là casa 
con quel brutto artificiale 
arcobaleno di colori e il suo 
comignolo òcchieggiahte fra 
gli esili pioppi che non rie
scono a coprire, nemmeno in 
parte •' tanto obbrobrio. La 
deturpazione è inserita pro
prio nel punto più bèllo e 
al quale cori'orìo per prima 
cosa gli sguardi dei visita
tori. là dove nel suo dise
gno il Gnielin poitfe il visi
tatore inglese con bastone e 
cappello: là dove il Byroh 
invita il visitatore ad anda
re per vedere « . . . l'occhiò 
beando, imparèagiabfi cata
ratta orribilmente, belle... ». 

Cosà si aspetta a far de
molire la casa a quell'incau
to, o speculatore, che ha fat
to costruire simile bruttura 
in un ' luogo che dovrebbe 

essere inviolabile a qualsia
si manufatto che turberebbe" 
e modificherebbe il senso, la 
bellezza, la particolarità di 
questa meraviglia unica al 
mondo? ' v- ^ •:-.(>>.- =• ,<...; 
> La cortina di piante è una 
soluzione ipocrita che non 
nasconde niente e peggio sa
rebbe ancora l'infittirla, sa
rebbe una : Soluzione ̂ ancora 
più ipocrita che non risolve
rebbe radicalmente il , pro
blema. ; > '-.•.•.:'-••••,•.'.- -"":;--v :'' 

Il secondo motivo che mi 
spinge a scrivere è la re
centissima sistemazione, del 
piazzale situato a monte del
la Cascata. Non ho avuto il 
tempo per osservare atten
tamente i lavori eseguiti in 
quanto una nuovissima ê bril-
lànte rete per pollaio ha ca
lamitato la mia attenzione e 
i miei occhi; essa delimita 
la zona praticabile dal pen
dio che scende sui fondo dei 

•Nera./ . :j -•'•-•'-, '•.-'.;•:••)• 
--.•-• •• •' •;.>, ;-.\:.--",' .'•-. ;. •:'• s . : 

- E' inconcepibile come si 
sia potuto pensare, program
mare e poi attuare da un 
ufficio comunale una cosa 
simile senza che tutti colo- :• 
rò che hanno operato, visto., 
autorizzato e avuto in mano 
il progetto esecutivo six ren
dessero conto della bruttu
ra che andavano a realiz- , 
zare; bruttura che testimo
niava la loro completa igno-
ranza del problema, la loro 
mancanza di buon gusto e. 
insensibilità al ; bello e all' 
artistico.;' 

Se si ' pensa poi. che con 
la rete per pollaio si è co- ; 
stituito per un bel tratto il 
parapetto esistente in finto 
legno si deve anche rilevare , 
che non solo si è peggiorato 
e imbruttito l'ambiente che . 
circonda la Cascata, ma lo •; 
si è Fatto oltretutto buttando : 
via del danaro. ,• -; » . 
••Mi auguro che gli organi : 
resoonsabili del Comune e r 
della Azienda autonoma del ; 
turismo in seguito. si renda- •„ 
no meglio,conto e valutino 
a pieno la responsabilità di, 
ben conservare * e . curare ( 
quel grande miracolo di.bel- ; 
l*zza che è la Cascata delle . 
Marmore.: .Mi auguro-che-, 
anche , altri aggiungano, a 
questo accorato allarme la . 
loro voce affinché gli or
ganismi cui spetta la difesa 
del patrimonio artìstico y. e ; 
naturale intervengano ..con : 
tutta l'autorità che gli com
pete.^ ) . ; r ',.-!•••.• '-;••; *;: .-. 

Torquato Seeci 

Sulla base d i unq rinnovata alleanza tra PCI e PSI 

consi 
il nuovo sindaco di Città di 

uscirà 

Per la carica di primo cittadino il Partito comunista ha indicato il compagno 
Pino Pannacci - All'ode anche l'elezione dèlia nuova giunta - Ampio confronto 

PERUGIA —, Si-riuniscono 
domani i consigli comunali di 
Città * Castello e di Spoeto. 
con ail'odg l'elezione del sin
daco e defia giunta.: 

A Città di Castello, in par
ticolare, si prevede che la se
duta possa esaurire l'odg, e-
leggendo a nuovo sindaco e 
la nuova giunta comunale, 
sulla base dì una rinnovata 
alleanza tra Partito comuni-, 
s£a e Partito socialista. Per 
la carica & .primo cittadino 
(ricoperta negli ultimi dieci 
anni dal compagno Nocchi, 
ora assessore - regionale) : fl 
nostro partito ha indicato 0 
compagno Pino Pannacci. ca-
potìsta alle etezkmi dell't e 
9 giugno, membro della se
greteria regionale del PCI. 

Ci sono infatti tutte te con
dizioni per concludere rapi
damente questa fase di rap
porti politici aperti, all'indo
mani del voto a Città di Ca
stellò. E' stata infatti ima 
fase deHa vìa politica molto 
kitensa e costruttiva. PCI e 
rei- hanno infatti elaborato 

congiuntamente un program-;. 
ma conaune, dando vita ad un 
confronto assai ricco con i 
rappresentanti delle forze po
litiche (anche queSe non pre
senti m consiglio) con i sin

dacati. si' forze sociali. 
; Il '. programma contiene li
nee ad obiettivi da persegui
re in tutti i settori della vita 
politica, sociale ed economica. 
in riferimento anche' alla si-

À Umbria TV lo settatore 
piiiò sc^liere fra 36 fil^ 

PERUGIA — Se il caldo ren
de meno invitante la sala 
bùia, c'è un'emittente telavi-. 
siva, Umbria TV, a propórre 
ai telespettatori un «agosto 
di cinema». : 96 film^ dalla 
commedia all'italiana, 1 film 
degli anni 'SO-'OO, al film di 
maggior successo degli ulti
mi tre anni: basta pigiare 
il pulsante, guardare i tito
li sullo schermo e scegliere 
un film. •- '--

Ma risto che scegliere tra 
«La rafani con la valigia» 
oppure un celebre film di 
Totò non è impresa facile, 
Umbria " TV ha pensato m 

stabilire una graduatoria, m 
base aDe richieste dei tele-
spettatoli 

E finora di richieste ne so». 
nò pervenute già molte: ba
sti dire che a poche ore dal
l'annuncio della inlatatlva e-
rano gtit arrivate all'emitten
te un centinaio di telefonate. 
Chi vincerà del SS film pro
posti? L'appuntamento è per 
domani sera, quando alle 
23^0, sugli schermi di Um
bria TV andrà in onda n 
film più richiesto in queste 
prime giornate. Poi, via di 
seguito con rum a richiesta 
fino al 30 di agosto. 

tuaajone di emergenza che ca-
ratterbaa 'alcuni comparti e-
conomjci, sia industriatt;che 
agricoli, dell'aita valle del 
Tèvere. Sulla base di questo 
programma, dunque, ai jwtrà 
eleggere la nuova ammhntra-
ijone comunate. riconferman
do, come del resto ha am
piamente fatto l'elettorato, 1' 
alleanza tra PCI e PSL .«par. 
ta al contributo delle atee 
forse «fi sinistra, laiche e de-

dei lt75- Di <mC 
ferma'pos&dsoe ebe 3-
po del PCI espri 
fa Consiglio cooranalea Otta 
di Castello, per giungere in 
*?*&* ««de all'eiaptsf» dt 
amdaco e giunta* corafHDda 
cosi un serio lavoro che M 
meontraio 1 consenso Na'viin 
ampio arco di forze piltklÉi 
sociali, eccezion fatta, nato1 

rafanente. per i preambolisti 
deBa locate DC.—r-•-.-.-,--••-
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Un'immogiM dtformflta della città : 

E c'è chi ha nostalgia 
lidi? una Perugia 

provinciale e sonnolenta 
<~l •- ì;** 5 : ' 

I problemi che esistono vanno risolti con 
impegno e serietà, senxa facili moralismi 

PERUGIA — C'è ' proprio 
qualcosa che non deve fun
zionare In questa estate pe
rugina del I960! Prima è, 
partita la campagna contro ; 
i lavori di rlpavimentazlone • 
che, come qualcuno diceva, 
avrebbero rovinato il passeg
gio tradizionale dei cittadini -
tra piazza IV Novembre e 
corso Vannuccl. Poi si è pas
sati alla campagna striscian
te contro gli stranieri, -al
meno certi stranieri, e per 
la. pulizia delle « scalette » 
del Duomo infestate da gio
vani violenti, drogati, deva
statori della quiete e dell'or
dine pubblico. Con questi co
lori alcuni giornalisti, alcune 
emittenti e qualche parte po
litica continuano a dipingere 
Perugia come se avesse rag
giunto uno stato di precarie
tà generale di fronte al qua
le sorge spontaneo lo spirito 
di riscossa del cittadino. Cre
do proprio che ciò che non 
funzioni in quest'estate siano 
le anténne di tali personaggi. 
• Agli occhi dei turisti e-dei 
cittadini le cose appaiono in
fatti in modo ben diverso. 
Ciò che appare a' questi oc
chi sono le centinaia di ini
ziative • di ogni genere che 
ógni giórno, pomeriggio è se
ra, (perfino oltre mezzanot
te!) con musica, cinema e 
teatro, allietano e aggrega
no una innumerevole quan
tità di persone e che dan
no colore a quel magnifico 
capolavoro che è il nostro 
centro storico, la cui per
fetta tutele-è vanto intema
zionale della comunità citta
dina..-' •.:-';-'.-:, •'• . : •:•-.»•• .-••. : E a quésti occhi appare an
che quella freschezza proprio 
di Perugia.che consiste nel
la possibilità < di • incontrare 
giovani di culture . diverse 
che ogni estate (é speriamo 
sempre di più anche in in
verno) costituiscono essi 
stessi un grande, spontaneo, 
irripetibile spettacolo nella 
nostra città. •. •:••< 

Certo tutto ciò è cosa ben 
diversa dal desiderio che mol

ti ' (quelli cui facevo prima 
cenno) avrebbero di fare di 
Perugia un centro sulla fal
sariga di Salsomaggiore o 
Abano Terme. Ma Perugia 
non è un centro termale ben
sì una città, sempre più di
ta, con tutto quanto questo 
oggi • può significare, come 
ritmi di vita, come modelli 
culturali, come problemi del
l'utilizzo del patrimonio sto
rico, problemi di politica, cul
turale, di vita aggregativa, 
come contraddizione della vi
ta urbana. Contraddizioni an
che brucianti: la droga, l'e
roina; certamente il feno
meno, più drammatico degli 
ultimi anni a Perugia. Ma 
è assurdo pensare che que
sto problema possa risolversi 
11, sulle'«scalette», crimina
lizzando i giovani, magari i 
più deboli, che vi fanno ri
ferimento. La verità e che 
troppi spacciatori noti so
no in circolazione, e che qua
si tutti, e anche questo è 
noto, organizzano in ben al
tri luoghi i loro traffici 
- Problemi ce ne sono, e bi

sognerà affrontarli. E certo 
non saranno quelli della rego
lamentazione dell'uso di piaz
za IV Novembre, che torse 
qualcuno ricorda ancora con 
nostalgia intasata di macchi
ne e di traffico invece che 
di giovani che cantano, suo
nano, ballano. 

I problemi da affrontare 
sono quelli della aggregazio
ne collettiva e di strutture 
adeguate a questo scopo, ùi 
un serio intervento contro la 
droga pesante, di una mi
gliore utilizzazione di tutto 
il centro storico. E questo, 
attraverso la collaborazione 
di tutte le autorità e la par
tecipazione diretta del citta
dini, dei lavoratoli che abi
tano nel «palazzoni» della 
periferia, degli studenti che 
vivono negli « scantinati » 
del centro storico còme degli 
«'abitanti» di piazza TV No
vembre. • _^_ •-«•'• 
^ GIAMPIERO RAHTMELU 
•;•-•- (comitato comunale 

PCI dt Perugia) /-

Gli infortuni mortali a Spoleto e Marxiano 

m 
Un operaio è precitato da 15 metri, l'altro 
któacdato dal caiwoa — Protesta dei sindacati 
Anoora'tm incidente sul la

voro nella nòstra regione: 
è accaduto l'altra aera» in* 
terno alte IT,» ta* un ean-
tìera edite nei presa! di Mar-
ciano. Vi ha -perso la vita 
Antonino aiunni. di 91 anni, 
un dipendente della ditta Ce
te di Perugia e residente a 
Cordano. •• _-/-.. -•.'•<>, 

L'operalo «tara trasportan
do della ghiaia a bordo di 
una ^ motopalà : quando • n 
messo si è ribaltato andando 
a finire nella scarpata sotte* 
-' '" schiacciando Antonino" 

Le cause del tragteo 
——— ancora In cor* 

dt 
-. • • • 

uni
taria lavoratoti delle eostru» 
Sioni CCHL, GISL a TJIL (Po-
Bgno > apotetq • Val Natine) 
sul tts^teoinfortonto sol te* 
iNÉssy accaduto nel poBasrls>. 
tfo di giovedì scorso a 8po-

-'-- Ite siteiste edite di « s » 
ni. Bino Belloeo di Volteno, 
ehe stava tevecando alte di
pendenze della ditta «Cana-
fofUa» di Foligno, è piom
bato a terra da uslmpalcatu-

ra posta a un'attèssa dt M 
metrL 

e I t lavoro pareeSlssato, in 
subappalto — scrive in ns 
oormmirato> la FULC — a 
cc4timtemcv quéste forme di 
lavoro che. In edUiste, van
no sempre.più generallssan-
dosi, sono le cause prevalen
ti di una mincits sieuressa 

«Lo sviluppo tecnotogloo — 
prosegue la nota — i nuovi 
sistemi di 
possono e. non 
vire a tm incremento dei pro
fitti,-ma debbono garantire. 
In maniera sempre più ade
guata, la atcurexsa osi posti 
di lavoro 

La federastone del tevora-
tori deDe cwtnittenl, te fe» 

onttaria OOOL, 
e TJTL pertanto ehte-

ene gB organi preposti 
laéns luce so que-

meidonta. « n 

derà te fnlsiastve 

tà flstea del te lavoratori. 
fare nv eso

do che vengano applicate te 
leggi di prevenzione e di tu
tela »." 

r:^r-

&-x-

££ 

& / • • • • 

Aperti solo Fiamma, Politeama e Verdi 

A Terni il cinema <tira> 

ma le sale chiudono 

A%^ 

TERNI — Con «L'insegnan
te va in vacanza con tutta 
la classe», anche il cinema 
Modernissimo ha chiuso i 
battenti. Uh ennesimo film. 
porno, a conclusione di una 
non brillante carriera. Fer
nando Lucidi, • proprietario 
o gestore di tutte le sale ter
nane, lo aveva adibito, qua
si esclusivamente, alla pro
iezione di film erotici. 

Da questo punto di vista. 
te sua chiusura non creerà 
problemi; visto che film por
no abbondano anche negli 
altri cinema. SU di fatto 
che. nel giro di pochi mesi, 
è la terza sala cinematogra
fica ternana che cessa la pro
pria attività. La chiusura 
dapprima del Piemonte, poi ; 
del Lux, adesso del Moder
nissimo, hanno ridotto a tre 
le sale funzionanti: U Ver
di. il Politeama. 11 Fiamma. 

Terni è una città di appas-
skmati di cinema. Prova ne 
è che le presenze non sono 

diminuite nemmeno in un 
periodo tutt'altro che facile 
per il cinema, 

Lucioli parla di un aumen
to di costi di gestione, non 
compensato dal rincaro del 
biglietti. In parte anche per 
stanchezza personale. Lucio-
li, che ultimamente si è sot
toposto a alcuni delicati in
terventi chirurgici, ha deci
so di smobilitare Q suo mo
nopolio. 

Già la passata giunta co
munale aveva cominciato a 
porsi seriamente II proble
ma. C'è una richiesta di 
film di qualità, che è assai 
forte soprattutto fra i gio
vani, alte quale te città non 
è in grado di fornire ri
sposte. 

La passata giunta munici
pale aveva iniziato, t qua
si concluso, tana trattativa 
per l'acquisto con il proprie
tario del cinema Modernis
simo. che già si sapeva non 
avrebbe rinnovato 11 eontraV 

- • ? l i • «ì --- W 

to con LocioH. n^Moderrns-* 
simo può contenere eoo per
sone, la sala può anche esse
re utilizzata par dteattiti e 
convegni, mentre può, con 
qualche accorgimento, fun
zionare anche per spettaco-
U teatrali: Si è anche discus
so sulla .convenienze di scen
dere a patti con La&oU e ri
scattare Il Verdi, facendolo 
cosi tornare nelle mani del 
Comune. 

Le elezioni e la fase della 
costituzione della nuova 
maggioranza hanno compor
tato qualche ritardo. \ 

Nel frattempo per gli ap
passionati, qualche possibi
lità di vedere un bel film 
è offerta dalle rassegne or
ganizsate nell'ambito del 
programma di manifestazio
ni estive predisposto dagii 
enti locali. All'Anfiteatro si 
è appena conclusa la rasse
gna sul glauo che è stata 
seguita da un folto pubbUco, 
composto in gran parte'da 
giovani. A San Gemmi si 
oonclude domenica una se
rte di film western. L'ulti
ma delle rassegne di terrà 
a Acqua • pi rte dal 4 al M 
agosto. 

Le 
che c'è' 
grammstVme che non rlspon-
da alte sole tetti del mar 
ceto. 

fe i"" ' % 1 Le polemiche sul programma < Incontrarsi a Spoleto » realizzato per la Rete 3 

filini: città e il suo FéÉival oltre Pufficialità 
Una antica tractìrione culturale che non sempre si concifia con una esigenza di novità - Prese di posizioni conformiste 

PERUGIA — La proiezione a 
Spoleto del programma televi
sivo sul rapporto tra la città 
e il Festival, che ho realizza
to per te sede ragionate della 
Rai. era stata concepita nella 
nuova prospettiva che la 3 
Rete TV sta cercando dì pra-
tfcare te Umbria: una redisai-
bustone sul territorio dei pro-
grammi fatti per verificale 
con i < diretti interessati » I 
taglio e le forme espressive 
aoscte daaki autori. 

In questo senso mi sembra 
preoccupante lo spirito di al
cuni interventi all'assemblea 
di Spoleto (che hanno avuto 
riflessi anche sulla stampa) 
in cui si attribuisce al pro
gramma tctevisiio l'inanagine 
di una Spoleto cotonizzata dal-
1*« alta cultura > del Festival, 
e sprovvista di una daneusìo-
ne culturale. Su e questa let
tura' dei programma pesa 
evidentemente reredfta di un 
usbattno ormai vecchio, or
mai scterotìzzato e infarcita 
di teoghi comuni tutti ruotan
ti intorno ad un knerrogativo: 
è te città di Spoleto cultural-
uwràe adeguata • ad ospitare 
un Festival tanto inspartanse? 

R programma e 
a Spoleto» tenta di 
re questa logica, e chiede una 

safWWè tea te « cultu

rali di cui fl Festival è porta
tore e i tempi e i modi della 
moderna vita quotidiana, in 
quella città come te altre, in 
quel Festival come te altri. 
In questo senso te sviluppo 
dell'apparato turistico - com
merciale (dsfla 
aifktacacnsre, atta 
lama daf|i spolette! nei teceM 
aperti per fl Festival) non 
può essere to alcun nodo vi
sto come una àKapacnà detta 
teme di Spstete a seguire csi-
turaanente i Festival, quan
to piuttosto come Tunica for-

in 
parte a 

natura compsrtane un 
cacescraw aue sedi 
dei teatri (con l'ani-

del cen-
teatoa). 

ma ricordava alcuni dèi criteri 
che portarono atta scelta di 
Spoleto come sede per il Festi
val, in quanto città dotato di 

rate e la cui identità si 
svfluppato te modo discreto 
ad aspartate, nei 

« suodti uilà ». 
Si tratta di meriti che ve-

infatti i turisti che 
fono al Festival dalle ingotfa-
te e rumorose metropoli, come 
veniva detto dagli stessi turi
sti net t* off eusua televisivo) 
ava che rischiano ai tempo 
stesso di arrestarne te svflup-
pa culturale a forme espressi
ve che guardano ancora al 
passato. 1 onestaè stearasoen-
te un probtema par tatto, te 

o tetevteive e di 

esìstono, sono certo 
frequenti dei concerti di mu-

dassìca. 
Su questi temi i partiti di 

sinistra, e in .particolare il 
Partito comuniste Italiano, so
no sempre stati all'avanguàr
dia sul piano nazionale e to-
ternaztenate: la nostra respon-
sabsutà di governo sui piano 
locale non deve farci più ti
midi in questo senso, anche 

- - di 

di _._^ 
man oangentt 

k non •i'ihiler 
-— — — ^~^^v ~. » • • s a i asm «SBJBSJSBSW 

cavano dì molto, per tane e 

parso sofia Nasone in merlo 
atta manifestazione). 

Deve quindi essere posawfle 
parlare e fare ricerca sul Fe
stival di Spoleto, come su al
tre. manifestaztem culturali e 

riproposto davanti il sauro del
la ufficialità e del «tutte va 
bene». 

La poesibfliU per la 3 
della Rai dì approf cesare < 
sia prospettiva radicando nel 
territorio te sensati»* deBe 
sue SAtenae ricettive e la ve
rifica dei rinatati, è legata 
alla capacità di enti ed tetitu-
zùni teceH di confrontarsi con 
te tesawftoi non urfidatt e 

che 
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Alla notizia*del disastro in Toscana è scattata subito la mollai della solidarietà ;> P 

Bologna, Bologna, avete bisogno di > 

Le autorità toscane si sono immediatamente messe in contatto con il sindaco Zangheri e il presidente della Re
gione Emilia Romagna - A Prato organizzati un centro per la raccolta del sangue ed un ponte di collegamento 

La biglietteria della stazione di Firenze affollata di viaggiatori dopo la tragica esplosione di 
Un inquadratura del film e Easy Ridar» ;'• : *̂ i <> ; .-:• 

« Una bomba? ». Anche 
le redazioni dei giornali 
fiorentini sono tempestate 
di - telefonate. Gente che 
vuol sapere di amici e pa
renti che erano in viaggio. 
C'è chi è terrorizzato per 
qualcosa di enorme. Si ac
cendono le radio in cerca 
di informazioni fresche. - • 

L'incertezza, • il •; dubbio 
per cosa - è successo, - per 
quello che si vorrebbe non • 
fosse mai • successo. • «Il 
treno, una sciagura che è 
successo? >. Davanti all'uf
ficio informazioni di Santa 
Maria Novella c'è la ressa, 
gente che chiede, vogliono 
sapere. Si fermano gli a-
genti della Polfer. -• 

Appena giunta la notizia 
del disastro di Bologna le 
istituzioni toscane • sono 
scattate. Telefonate Imme
diate all'amministrazione 
comunale di Bologna da 
parte delle autorità tosca-

Il presidente della giun
ta Regionale toscana, Ma
rio Leone e l'assessore alla 
sanità Giorgio Vestri, ap
presa la notizia hanno su
bito chiamato- il sindaco 
del capoluogo. emiliano 
Renato Zangheri e 11 pre-, 

sidente della.Regione Erhi-: 
'lift Lanfranco Tucci per> 
conoscere l'entità del di
sastro e sapere se occor--
revano aluti di ^qualsiasi 

: .tipo '• dalla ì regione confi
nante. • ., * • - '.'": •'.' 
* Il 1 sindaco ? "Zangheri, 

ringraziando à nome; di 

tutta la città, ha avvisato 
che •• non c'era • bisogno ' di 
niente, ma. di • tenere co
munque in preallarme le 
strutture del CTO. e dì S. 
Maria Nuova. - : - ' . 

Le prime notizie raccolte 
nella stazione di. Santa 
Maria '-•Novella'- dicevano 
che alcune autoambulanze 
dell'Humanitas si erano 
prontamente mosse* per 
raggiungere \ 11 capoluogo 
emiliano. -''V;^'' - :v>-% • 

Un ' messaggio • è '" stato 
inviato dal sindaco di Fi
renze Elio Gabbuggiani. in 
cui viene espresso il lutto 
di tutta la città per la 
disgrazia che ha colpito 
Bologna. -'-/ - . ; •.---,- ' -

L'amministrazione di Fi-
. renze ha inviato a Bologna 
l'assessore Davis Otta ti, 
l'ingegner D'Elia e il dot
tor Ciónchi. che si scino 
messi immediatamente a 
disposizione delle autorità 
della città. nr • • 

Anche da Prato c'è stato 
'un - immediato interessa-* 
mento. Il sindaco Lohen 

J;^£,Rinviato ,.£p 
p ^ i l ; Federale ; | l i 

La riunione congiunta del 
Comitato federaley « della 
Commissione federale di con
trollò convocata per domani, 
elle 17, nei locali della fede
razione, èrstpta'rinviata a da
ta da destinarsi. ;J " *; • 

grip Landini e 11 presiden
te dell'Unità Sanitaria Lo
cale, Romano Lugli hanno 
predisposto che una équl-

. pe medica fosse inviata 
presso l'ospedale Maggióre 
del capoluogo emiliano. • 

E' stato inoltre diramato 
un appello ài donatori di 
sanerue. Un servizio specia
le di raccolta è stato or
ganizzato per questa mat
tina al centro trasfusiona
le dell'ospedale di Prato. 
La richiesta delle autorità 
sanitarie nel pomeriggio di 
Ieri era •' unicamente per 
sangue del gruppo O RH 
negativo. »vvf•<....-.'.>.".-..-•. 

All'ospedale 
stata Inoltre 
una guardia 
mento come 

! per ogni comunicazione il 
r cui numero di telefono è il 
'24354, prefisso 0574. 

Offerte di aiuto e di col
laborazione degli ospedali 
e dei poteri locali sono 
giunte da tutta la Toscana. 
- Messaggi' -di cordoglio 

per le vittime della strage 
sono stati inviati dal pre 
siderite del Consiglio regio
nale toscano Loretta Mon-
temaggi e dalla giunta pro-

r vinciate di .Firenze. -

di Prato è 
organizzata 
di collega-
riferimento 

"if'-.v • : * * 

in segno di lutto per le vit
time delia tragica esplosione 
verificatasi alla staziona di 
Bologna, tutte le manifesta-
zloni musicali dell'Estate fio
rentina prevista par oggi so
nò' stata sospesa. £\ _>' ' 

È' l'ipotesi su cui lavorano gli inquirenti 
•;o-y--T: 

I )T 

SU 
i ragazzi 
Gli esecutori sarebbero gli uomini di Mario Sale, ma altri condurrebbero 
le trattative - Si parla anche di una vendetta poKtica verso il giornalista 

. Dal nostro, inviato 
BARBERINO VAL D'ELSA — 
Continuano, le perlustrazioni. 
In tutta la valle del Chianti. 
Le campagne in provincia di 
Siena, Pistoia, Lucca, Firen-' 
ze e Pisa sono battute da 500 
uomini tra polizia, carabinieri 
e guardia di finanza.' due eh-.; 
cotteri, venticinque cani . ad
destrati. Ma le probabilità di 
trovare la prigione nella qua
le sono tenute Sabina e Su-
sanne Kronzucber e Martin 
Wachtler, non sono alte. -;-

«E assurdo parlare di zo
ne da circondare, di reti da 
stringere, anelli da chiudere 
attorno alle vie di fuga. E' 
come cercare un ago. ài un 
pagliaio, può andare bene, ma 
è un caso: pia che altro ai 
cerca di smuovere le acque». 
La battuta è registrata in 
mezzo agli uomini che parte
cipano alle ricerche e coper
ta da un ovvio anonimato. 
Ih qualche modo riflette 1* 
imbarazzo di chi sa che i 
tempi possono essere anche 
lunghi. .•; " ;.••• - -
- Una cosa è certa: la prima 
fase del sequestro Kronzucker 
Wachtler, quella delle notizie 
ufficiali, sicure, è finita. Le 
indagini sono nascoste dal mu
ro della riservatezza. In che 
direzione si muovono? Ovvia
mente la pista privilegiata ri
mane quella sarda. Anche per
chè alcuni elementi di ri
scontro la confortano: 1) l'al
tezza di un metro e 70 di uno 
dei banditi, vicinissima a quel
la di Mario Sale; 2) l'uso dei 
guanti e del focile a canne 
mozze, particolari già com

parsi in altri sequestri dove 
è sicura la ' mano di Mario 
Sale;v3) il tipo di messaggio 
lasciato dai banditi (Non av
vertite la polizia altrimenti 
giustizieremo gli ostaggi). E* 
un. termine tipico dell'anoni
ma sarda, che: tra l'altro cer
ca sempre di addossare ai 
parenti dèi rapiti la respon
sabilità per eventuali vit-
tape. / : t . - v •'';'''••!• "_;'• 
.'- La vicenda*, però è com
plessa in quanto la band?, di 
Mario Saie potrebbe aver 
compiuto Q sequestro su «or-
dinazione ». .C3oè i sardi po
trebbero aver svoltò solo i 
ruoli di esecutori materiali, 
mentre la custodia degli o-
staggi (assai complessa essen
do tre ragazzi) sarebbe stata 
affidata ad altre persone che 
poi . svolgerebbero anche le 
trattative. Io questo caso c'è 
da cmadersi chi c'è dietro il 
sequestro dei tre ragazzi è 
perchè si è. volato colpire la 
famiglia Kronzucker. La ri
sposta non potrebbe essere' 
che una: -una vendetta poli
tica. - •.;•-:- •. 

Kronzucker è un giornalista 
famoso della TV tedesca, cor 
nosce molti e segreti» dei po
liticanti e a ottobre in Ger
mania ci sono le elezioni. Ma 
se ài buttasse." di un seque
stro politico sarebbe già sta
to rivendicato. Quindi la pi
sta sarda anche se non è I* 
unica è la principale sulla 
quale sì muovono gli investi
gatori. Può darai che l'ano
nima sarda sostata facilita
ta nel sequestro dei tre ra
gazzi da una e soffiata > giun

ta dalla Germania (sette gior
ni .sono pochi per raccogliere 
informazioni sugli ospiti che! 
risiedevano nella villa del 
principe Corsini). Resta il 
fatto che dopo otto giorni i 
rapitori — proprio com'è nel 
loro stile — non si sono fatti 
ancora vivi.., 
; Lo faranno sicuramente nei 
pròssimi giorni. con l'invio di 
una lettera. Cosi è avvenuto 
ne?. Daria OHvari, per Piero 
BaMaamni, per Gaetano Man
zoni, per Serafino, Martellini 
e tanti altri che hanno avu
to la sventura di finire nelle 
mani deffaoonima sequestri. 

Il'; sostihito ' procuratore 
Francesco ileury a cui è af-
fidata l'inchiesta, ha preci
sato le ragioni della collabo-. 
razione all'istruttoria del dot
tor Pier Luigi Vigna, il ma
gistrato della procura fioren
tina maggiormente impegnato 
sul fronte delle indagini dèi 

Fleury. ha affermato.di a-, 
thiesto egn' stesso la col

laborazione del collega Vigna 
non perchè ci sia una svolta 
postica: ma perchè' msieroe 
hanno condotto quasi tutte le 
indagini sui sequestri da qua
li è accusata la banda sarda. 

Un'ulteriore conferma che 
la pista dei sardi rimane la 
principale : è la privilegiata 
rispetto alle altre, anche- se 
in questi casi le sorprese non 

Sghorri 

Dai fasti mondiali al carcere delle Murate 
•>:?-. -; Vf 

fr^dlJ, 

V 

per spaccio 
l'ex campione del ring 

Risiedeva da mesi all'ostello di Villa Camerata — Con 
lui caduti in trappola un .francese ed un romano 

Tiberio Mitri, l'ex campione 
europeo. dei: pesi medi degli 
anni '50. è sUto arrestato a. 
Firenze per spacciò di droga. 
La stessa sorte è toccata a 
due suoi ; amici, il francese 
Ivan Bilusr di 31 anni e il 
romano -Vittorio Sciattella. 
anch'egli di 31 anni che de
vono difenderei dalk accuse 
di detenzione e spacciò V < ' 
; Tiberio Mitri. 54 anni, do
miciliato a Roma in via Lu
ciano Manara 15 nel popolare 
quartiere di Trastevere! da 
anni ; residente netta nostra 
città presso l'ostello: della 
gioventù nel viale Alessandro 
Volta dove alloggiava: sv una 
roulotte, è stato arrestato à 
seguito di indagini iniziate da 
diverso "tempo, n : popolare 

. campione degli anni : '50 da 
tèmpo-era sospettato di èsse
re nel giro della droga. La" 
polizia lo aveva notato in df-

: verse occasioni in luoghi sbfi% 
: temente frequentati da vtossf-
còmani. Nei giorni - scorsi 
Mitri è stato continuameoto 
pedinato, seguito dagli agenti 
che optando hanno avuto la 
sensazione che avesse ricevuto 
la e roba > sono intervenuti.' 

Mitri si trovava orila rou
lotte assieme al francese e 
allo Sciattella. Nella vettura 
gli uomini del dottor Cimmi-
nó che dirige la squadra nar
cotici hanno, sequestrato 90 
grammi : di cocaina e 15. 
grammi -di thasniihi Inoltre 
sono staiti sequestrati tre mi
lioni e mezzo m contami. 
Denaro che. secondo la Tpofr 

"zià,'è a ricavato daBa vendi
ta della droga. 

Questa è la mappa 
: ( : ! • • " 

: \ i 

dei 
Hi ij*.;OU:<: 

t i " . . 

SEQUESTRATI 

Alfonso De Sayons (Greve 
m Chiami) 

Luigi Pieroczi (Sesto Fio
rentino) -

Romolo Bandùm (Lastra a 
Signa) 

Maleno Malenotti (Pomaran-
ce di Pisa) 

Bartolomeo Neri (FoDorrica), 
Serafino Martellini (Castel-

norentino) 
Marzio Ostini (Siena) -
Daria Olivari (Empoli) 
Andrea Andrei (Firenze)'-
Marta Raddi (Firenze) 
Sillvio Lami (Castelfranco di 

Sotto Pisa) 
Gaetano Manzoni (San Ca-

sciano vai di Pesa) 
Francesco Del Tongo (A-

rezzo) 
Enrica Marelli (Cortona) 
Sabina Kronzucker (Barbe

rino Val d'Elsa) 

Susanna Kronzucker (Barbe
rino Val d'Elsa) 

Martin Wachtler (Barberino 
Val d'Usa)-jiy, i')\ >> 

Tra parentesi k* tocamà 
dove sono avvenuti ì rapi
menti. 

LIBERATI 

. Romnlo Banchmt 
Serafino Marteffini 
Daria Olivari' , ' 
Gaetano Manzoni , 
Andrea Andrei '. 
Silvio Lami..:'• •>•«"•' 
Francesco Del Togo 
Enrica Marelli 

HANNO RACATO 
- IL RtiCATTO 

"ì~:ffi 

Olivari (1.500 milioni) 
Martellini (400 milioni) 
Bancbini . (400 milioni) 
Del Tengo (2.000 miboni) 
Marelli . . (300 milioni) 
Malenotti - (100 milioni) 
Neri _ (100 milioni) 

- * ; . • ." . • ', i -• " r . t ' • '• 

TOTALE 7JOO.000.000 

LIMRATI SENZA PACARE 
^ . IL RISCATTO _ 

UCCISI 

Andrei 

BaMassim 
Omini**-'-' 

' (W0 miaaai) 
(l.SW mmani) 

De Sayons 
Pieroczi 
Baldassini 
Ostini 
Malenotti 
neri 
Raddi 

i; t f N 
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PICCOLA 
CRONACA 

Ricordi 
n 4 agosto di due anni fa 

moriva la pìccola Rosanna 
Leoni. Al padre, che la ri
corda con profondo affetto, i 
compagni e ì colleghi déue 

> orficine Galileo rinnovano 
la solidarietà già dimostrata 
in quella triste occasione. 

A quattro anni dalai 
parsa del compagno Amedeo 
Bianciardi, il figlio e la figlia 

. ricordandolo eoa stima e al-
fetta a quanti lo 
sottoscrivono 
par rtlntta, 

-r'- rasi 
ìliilB, sonmparaa del 

• 'gno - Ouido Maltolti, 
« maro » dalla ••Iona ài O r 
retriChimi df «nipoti, an 
pegno che 
l'anonimato net ricordarlo ha 
sottoscritto weckmla lire per 
l'Unità, 

• • • 
A tre anni dalla scompar

sa del compagno Paolo Ma-
i netti, la awgM» le ricorda a 

quanti ebbero occasione di 
- amarlo e stàmario. 

Guidata dal mimistro delTEiitMìa 
' ' • ' ' " . » ^ M ^ — • U N . • • ! " l i " > '—— "" 

one 
in visita a Firenze • * • • - • • 

\ ? 3 

Incontri con i dirìgenti dal PCI - Ataamblaa a 
sole - I compagni del PCUS rìcéVtiff dal «indaco 

' ' In questi giorni è a Firenze 
una delegazione del PCUS in
vitata ki Italia dal Comitato 
Cantra* dal K L La deleaa-
ctone è guidata dal compagno 
Boris Stukalin. ministro del
l'editoria del 'governo sovie-
tsoo é membro del comitato 
Centrale dal PCUS e com-
pawitta ì eoaapagni OhcorgU, 
redattale della cPravda», 
Vàdm Mcdiadan, rettore dH 
l'acradegila delle Scienze so-
ciaU e membro delia Coni-
mlatiom Centrale di oontrot-
ta, BHkhail Ifénachev. dtret-
taea di «Raatia eovieUca», 
Vadtm flobaUn e Gherikb 
Smlmov. del dipartimento di 
politica estera del OC del 
PCUS. 

La luliiaa rioni ai è incon
trata neHa giornata di vener
a r cani 1 caoiaagni Omiin 
Qaercinl e Michele Tentura,' 

eternale e 
dei PCL 

Mei corso dei eoDoqai si 
sono esaminati 1 problemi 
nella lotta per la pace e ai è 
provveduto ad un ampio 
scambio di Intonacatoli sali* 
attività dei <me parUtt. 
. Nel pomeriggio la W I I B 

afone aatTUnione ftorietMa e 
stata ospite del compagni dt 
Fiesole. 

Inoltre 
peto ad una affollata 
bica, sempre a ~ 
problemi mtarnaatanalL HeUa 
giornata di Ieri lcampiani 
sovietici sono stati ricevuti 
anche dal sindaco di Fuanac, 
« t e Oabbugglani. U qaaic ha 
ricordato loro 1 lcacna eoe in
tercorrono da sempre tre la 
città di Vinose ed il popolo 
sovietica. Dacantc la loro vi
sita. 1 compagni del 

avuto altri 

Domenica 3 agosto 1910 

TANTI TELEVISORI A COLORI • SdCOJ • 
ESTRATTI TRA GLI ACQUIRENTI DI 
VETTURE FIAT NUOVE MODD. 127 - 131 

• < . ' . - ' 

- L'estrazione si è svolta presso la 
Filiale FIÀi'diFirenze 

- fi 18 Luglio '80, responsabilmente curata dai funzionalo:: 
dell'Intendenza di Finanza di Firenze Dòti.$sa Elisabetta Spano* 

Ecco I nomi dei vincitori, tra gli acquirenti nel periodo 
16 Giugno -15 Luglio 1980, 

presso tutta la nostra Organizzazione di Vendita: 

Concessionari Venditori Vincitori Modelli 

SUCCURSALE FIAT cH Firenze 
AUTOMEC • Firenze \ - : 
AUTOfVTMO - S. Minialo 
AUTORIVER - Poggflbonsl 
AUTOePA-Firenze 
BAOIAROI - S. Giovanni V X 
BAMAUTÒ-Firenze . 
JMRDM-Siena O./-..', 
BRAN|ll|cl« Firenze 
CAJ>.-PotitassieTe 
CXAJI. « RiBfVEO 

AUTO-Fucecchio 
Prato 

FREDIAMi a LENCK>NI - Locai 

lAS11IAIOU'S.ar«ciarìoVJ». 
' USI" Boiiyo S. Ijonaruo 
LOTTI-Pistoia 
LUNATICI-Barca 
MORESCALCHI - MonittàtW T. 
MOTOR «Setto Fiorentino 
PALMUCCt- Prato 
làUVBlTWNt » Pltlota 
SCOTTI 0L CARLO • r̂ nenze 
•COTTI UQO- Caaiefftorertorìo 
SCOTTI VASCO > Empoi 
lfcRtUI-Lucot 

SVIRCICH SONIA -
CHIONNA FRANCESCO 
SCARSELU SERGIO 
FARADAY ElectSisiem 
CALABRESI ALFONSO 
CASTRIGNANO GIUSEPPE 
ZANIERI ALBERTO. 
MAZZI REMO 
BERTELURAUL 
NANNI GIOVANNA 
MAGAZZINI EZIO 
BOLDRINI MARINO 
CALPONA GIOVANNI > 
BUCCI LORETTA 
BARSOCCHI GIOVANNI 
VEGNI AZELIO ; 
PIEGAI LUCIO 
SANTINI MASSIMO 
TONARELU GUIDO 
SANTI RICCAROO 
BATOSTI SILVERrO 
FILORANO DOMENICO 
DOLFIANNA 
MOtl GINO 
BARTALUCCI FRANCO 
USI ROSSANO 
MAGAZZINI SILVANO 
DEL BIANCO MARINO 

12T5P : ; 
131 L1300 
131250Q/D 
12T5P5 

127 L 
131 CL1300 
127CL3P 
127CL2P 
1312900/D 
127 Stai 
131 L1300 4P 
131 CL 1300 
127 L3P 
127 L3P 
127CL3P 
131 CL 1300 
131 PiU 1300 
127L31» 
127 L • 
127 Sport v 
127 L3P 
127 L ^ 
137CL3P 
127 L 
131 CL 1300 
127 L . 
131L1300 

LA FILIALE FI AT DI FIRENZE RINGRAZIA 
I SIGG. CONCESSIONARI 

PER LA GENTILE COLLABORAZIONE 
E TUTTI I CLIENTI CHE 

HANNO PARTECIPATO AL CONCORSO 

http://7JOO.000.000
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Sarà rieletto sindaco il comunista Renzo Bardelli - ' . • . : i 
kX. . . • A <:~ 

Domani a Pistoia si vota la 
di sinistra con l'accordo PCI -

V ••-•; '••' "v <> »i ' n \\ 
;; • v,: : *. 

L'intesa tra i due partiti raggiunta dopo un intenso e approfondito confronto -
naie sarà presentato il documentò unitario - Co me si erano svolte nei giorni 

In Consiglio comu-
scorsi le trattative 

Nuovi sindaci a Figlinei 
Mpntespertoli e Lanciano 
: Comincia a • delinearsi, 
nella sua interezza la map
pa delle amministrazioni 
di sinistra in . Toscana. • II 
« puzzle » dei comuni yó- ' 

'' vernati dalle forze della si
nistra, sta riempiendo tut
te le caselle. :••*• ' 

FIGLINE • VALDARNO 
sarà amministrata da una 
giunta di sinistra. La gui
da il compagno Giuliano 

.;. Odori ed è composta da 
quattro assessori comunisti 
e da due socialisti. Così, ad : 
un anno esatto dalla rottu- • 

. ra, che nel lùglio del 1979 
. mandò in frantumi l'al

leanza PCI-PSI, l'unità del-
'. le sinistre, è stata ricòm-'. 
. posta sulla-base di un lun
go documento firmato dai 
due partiti. Dopo la ricon
ferma- della maggioranza 

• assoluta del PCI e l'avanza-
.;; ta del PSi, i due partiti 
\di sinistra hanno raggiun

to velocemente • l'accordo 
che ha permesso l'elezione 
del nuovo sindaco e della 

.nuova giunta. - -- -
Anche a MONTESPER-

' TOLI comunisti e socialisti 

\~ seno tei nuovo insieme al-
- la guida dell'amministra- y 

ztone comunale. E1 il dato .; 
'i piò. - importante scaturito , -

dalla prima * riunione del •• '• 
Consiglio comunale: la col-,/ 
laborazione/tra i due par-.-: 

'.. titi riprende dopo una lun- v. 
' ga parentesi di quindici an-

• ni (cinque di centro-sini
stra e dieci di monocolore -' 

•"' comunista). " 
•'• 'Le trattative tra le due 

forze politiche hanno dun- . 
que trovato il migliore e-
sito. Politicamente, ta ge
stione unitaria deU'ammì- •-<; 
nistrazione comunale tra .i ->---
due partiti della sinistra è ..: 

"già un passo in avanti •-
Nuovo sindaco è Luigi 

Nigt, comunista. Il vice sin- > 
, daco è socialista. ••-••;.- •'"?.. 
v Giunta nuova anche ' a : . 

~~ LANCIANO, in provincia : 
— di Pistoia, Sindaca A U CO- —, 

munista' Spartaco Benigno- K 
lì, in sostituzione di Affla-;V 
zino Meucci che ha làscio.- ^ 
to l'incarico,dopo venti an-

. ni ininterrotti di vita am- l 
• ministrattva • durante la -, 

quale si è ; guadagnato la • 

stima, di tutti i; concitta
dini. ..;. •. . ; - •: -.,. 

Il compagno Beragnòli 
ha 60 anni, essendo nato a 
Larciano il 23 giugno 1920, 
è stato segretario della Fe
derazione PCI dal 195$ al 
1963, consigliere. e assesso
re provinciale dal • 1951 al 
1970. Per venti anni pre
sidente del Comitato pro
vinciale della Caccia, or
gano dell'Amministrazione 
Provinciale, fu poi eletto 
deputato alla Camera il 
23 aprile 1963 e riconfer
mato nel mandato • nelle 
successive elezioni del 1963. • 

Nel.corso della seduta del 
Consiglio comunale è sta-, 
ta eletta anche la nuova 
giunta comunale che è ri^ 
sultata cosi composta:., .as: 
sessori effettivi Guido Ci* 
pàttini (assessore anziano), 
Graziano Lustri; Ornella 
Masi; Egisto Monti; asses
sori supplenti: Andrea Loì-
lini, Giuseppe Ragionieri 
tuttf eletti nella Usta del 
PClr -•••.• \ - ' . '- . 

r Comunisti e socialisti ? pi
stoiesi hanno raggiunto, un 
accordo per la ricostituzione 
della maggioranza di sinistra 

. nell'amministrazione comuna-
;• l e . ff-.-!?,'* '•.. i : V - : "' • '-•'•• -••' •''•'• 

i Nerlla seduta del consiglio 
di > domani mattina, ' il com
pagno Renzo Bardelli, sinda
co uscente. sarà riconfermato 
riolla carica di primo cittadi
no/Con lui a governare la, 
città ci saranno altri 5 assesT 

sori comunisti e tre dei t par
tito socialista. , i-j.» ? 

L'accordo è stato raggiunto 
dopo un intenso confronto 
tra i due partiti, sia sui con
tenuti programmatici che sul
le formule politiche. Due dó-

• cumenti. congiunti ' sono stati 
: stesi dalle segreterie dd due 
* partiti, in cui si riconferma 

la maggioranza * di ; sinistra 
: che già in passato aveva ret

to cori un bilancio y ampia
mente positivo la città. Nel 
documento, che sarà presen-

: tato appunto durante il Coiir 
L.siglici ..comunale 1 di 'lunedi 
' mattina, si afferma la pari 

dignità di entrambe, le forze 
politiche, la volontà di garan
tire continuità con il lavoro 

; svolto dalla passata ammi-
: nistrazione. comunale e la 

• ' • . • • . ! :'*-:' 
pièni disponibilità ad una a-
pertura alle altre, forze de
mocratiche 'presenti ". neU'as-;. 
semblea pistoiese, u <•%{''••''• <•/. 
v Le trattative, che nei giorni 
scorsi avevano fatto. pensare ! 
ad una sèria difficoltà nell'in- •'> 
tesa, si sono schiarite..J Da 
parte -.del-, Partito socialista' 
infatti, era: stata chiesta la ' 
carica di primo cittadino, o 
Una eventuale rotazióne della 
carica. La Federazione comu
nista. pistoiese aveva' emesso 
una nota in cui. si rifiutava 
la richiesta socialista «nel 
Quadro delle • presenti circo
stanze politiche >.."• 

•*' Ora il pieno accordo tra le 
due forze della sinistra of
fusca anche la pretesa di 
quelle forze, '. Democrazia 
Cristiana in testa, che aveva
no puntato * apertamente e 
con forza ' sulle « avances > 
socialiste per spezzare l'unità 
delle forze che avevano go
vernato la città. >.;< : '*.',' 
v Con là conferma del sinda
co domani mattina si riapre 
l a . . ctff*a/fa. r u u * - off*»r\nf«t«o \ 

problemi che si affacciano al
la , comunità pistoiese, dalla 
casa alle strutture sanitarie. 
dalia qualificazione Jdei servi
zi alle questioni legate' al 
mondo della produzione. ' 

MASSA CARRARA — L'ac
cordo raggiunto fra le delega
zioni del PCI è del PSI, per 
là riconTerma ita tutta la pro
vincia delle giunte , di sini
stra. è stato al centro del 
dibattito politico < d i , una . in
tensa settimana. 

Chiusa la fase delle illa
zioni, dei sentito dire, la di
scussione si è indentrata' nei 
coglienti intomo all'accordo 
stésso. Se escludiamo •certe 
prese di ^posizione : più? che 
scontate (radicali e, alcuni re: 
dottori ée «La Nazione» i giu
di^:\<v*\continuano à veni
re sono generalmente favore
voli. Quelli positivi, vengono 
dàlia gente che ne discute al-. 
le feste de l'Unità, in passeg
giata, al mare. 
' Si riconosce che è significa-: 

tivo ava* riaffermato là va
lidità dell'unità - della sini
stra, superando certe divisio
ni die derivano anche dal.di
verso ruolo del PCI e PSI a 
livello nazionale. Sottolinean
do che in.provincia poi erano 
possibili alleanze diverse e di
verse formule, tra cui anche 
il tripartito. Da ciò deriva un 
rafforzamento delle scelte o-
perate da PCI e PSI. 

In via Grappini a Carrara. 
sede della federazione' del 

Che cosa prevede l'accordo provinciale PCI-PSI 

venti anni sarà comunista 
il primo cittadino di Carrara 

Indicazione perii compagno Alessandro Costa - Socialista 
il sindaco di Massa - La presidenza4 deUa Provincia al PCI 

• V - - : v>• '•' - * - Ì < * I 

PCI. si dà un giudizio positi
vo dell'accordo e si guarda 
soprattutto alle prospettive che 

^esso apre. «L'accòrdo — dice 
'il segretario Luciano PuocSa-
relli — va giudicato positiva-
niente: in primo luogo perchè 

.viene confermata e garantita 
la' continuità potìtico-animini-
strativa di una esperienza che 
si.iniziò nel71975, quando la 
stragrande maggioranza dei 
comuni, dopo una trentennale 
egemònia democristiana, furo
no conquistati dalle forze di 
sinistra, in virtù deuostraor-'. 
dinario balzo in avanti del 
nostro partito che in provincia 
registrò un incremento del 7 
per cento. Questo risultato è 
stato confermato '1TB giugno. ' •;': 
• «Ih secondo, luogo perché, 

nonostante le critiche che pos-

sono/essere espresse, siamo 
arrivati all'accordo in tempi 
relativamente brevi, conside
rando là .situazione generale 
e che abbiamo preventivamen
te consultato anche gli altri 
partiti democratici. ' La validi
tà dell'accordo è data'anche 
dal fatto che aiuterà una pre
sa di coscienza dei partiti in
termedi nella linea dello sgan
ciamento dalla DC. Gli stessi 
programmi politico - ammini
strativi che saranno presen
tati nei • vari comuni rispon
deranno a questa scelta e a 
questa logica». • • ̂ - ••<•;••••> 
' Ora,- ci si prepara alla ter

za fase, quella operativa che 
porterà l'insediamento delle 
giunte e alla elezione dei va
ri sindaci. Dal puntò di vi

sta dèlia composizione delle 
direzioni amministrative B 
PCI. ha visto sostanzialmente 
accolta- ila;, sua proposta : di 
conferma della situazione del 
1975*. Una. .oonferma. -. richie-. 
sta non per una visione scle
rotica delle cose o per attac-
camet^j» centri; di potere. ;;Y 
- Lo dimostra la soluzione di 
Carrara, che rappresenta an
che una novità in senso as
soluto: dopo venti anni, e per 
la prima volta, un sindacò co
munista guiderà ramministrà-
zione 'di sinistra. Alessandro 
Costei già presidente ttóla 
Provincia, sarà il nuovo .•«»-
daOO. - •:-- :; '£•••;•. -̂. r" ::•-V • .'V:'.'• C •'•• ' 

A Massa, invece, sarà elet
to sindaco il socialista, Um
berto Barbaresi mentre il 
compagno Sflviò Tongiani ri-

; coprirà la carica di Vice sin-
.' daco in una giunta con sei 
: assessori comunisti.^' H - v 

•-' Per' il restò fl quadro è im-
.' mutato. A presiedere la Pn> 

-' ; vincià • andrà il comunista Co-
s stantino Cirelli, già assesso

re nei precedenti 5 anni, è 
che quindi rappresenterà la 

.linea dèlia continuità politìco-
. amm^iistrativa. I comuni mi

nori., di Fivizzano, Aulla 1-e, 
Montìgnoso come nel 1975:sa^ 
ranno retti da sindaci socia
listi coadiuvati da vice,e, as
sessori comunisti. V -::i :•"- :'•-•; 
vNeU'àcoordo è"stato anche 
precisato fl perìodo in cui si 
dovranno riunire i consigli co
munali e quello provinciale: 
Dal 4 all'll di agosto. Con 
rimpegno poi delle, giunte di 
presentarle i programmi alla 
ripresa <£ settembre. -..," - ' ir-

Rimane un'ultima incognita, 
ed è quella rappresentata-dal-
I'atteggiaineiito che ; terranno 
PRI e PSDI nei confronti del
le nuove giunte. Riusciranno 
a far seguire, alle parole e, 
ài segnali, i fatti? Riusciran
no questa volta, a .'non èssere 
succubi della DC e ad avvia
re un confrontò dialettico con 
le: sinistre? ^ j''/" \ '•',; 

Fabio Evangelisti 

BONISTALLI 

Spicchio - Empoli 
TEL. 50*299 

PRODUZIONE 
ARREDAMENTI 

Esposizione mq. 5000 

e ia 
^» i 

UnHà 
. r . i M « - « t i 

ì INDUSTRIA PEt 
L'ARREDAMENTO 

50059 S. Ansano Vinci 

V ^ ( B r t n i t ) ^ ^ 

Te l . (Ò571 ) 5 8 4 1 5 9 

CONFEZIONI 

SALDI ESTIVI 
- VIA CERRETANI 46/R ;^ 
- VIA DEI CONTI 1/R 

,COM. UFf. ANHOWA - « A C t O l i i B f l * t / 7 / t 0 

L/VtaHEQWGGWE 

\K i-I ^.v 

r, 
* • — ^ . ~ ^ ' •* ?.Ay~ 

?.?-:>, 
* - * • * ' , " ~ . * 

-fOffg IE COHFEIIOHI UOHQJXHtlA 

heiÀP movo*! MARCHE 

H R E N Z E :Py-,. \ 
Via del Corso/Vìa Roma/Vìa Martelli 

CINEMA 
f-*? 

ARI8TON •••••• •-•••?• • ij" .^. 
Piazza OttaviarU • Tel. 387.833 
Chluturi Mt lv i '" .^.'•.-•••< 
ARLECCHINO S t X Y MOVIES 
Via dei Bardi. 37 • Tel. 284.333 
(A P . 15,30) .•-,.:.-.;. ;•»•-.-;•, 

. SlnMMM. Silvia • SMrll«i i * a*rno. attrici, In 
ttchnkolor, con DonUniqu* Styoume, Flora 
Solila/ a Brigltta Ulaurarfi. ( V M 18) 
CAPITOL • •*'••>' 
Via ' dei Castellani • Tel. 212.320 

* (Ar l i cond. a rtfrlg.) - . ' ; • , > : 
Gran Festival dal ' tarrort e Horror show » 
• 0 0 minuti « Mura,'colori. <VM 14) ,; ... 
{17 . 18,45. 20.4S, 22.43) 4 . 

SUPER8EXY MOVIES N. I ., 
Borgo dégU Albtzi • Tel , 382.687 
Si lo. voglio, tachhlcolor, con Marina Frafsa, 

'Gula Lauri, Sandra Cardinali.. Regia di Àngal 
Valéry. ( V M '18) , ' " 

* (15.40. 17.20. 19,10. 20.55, 22.45) . ,.; 

'EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
(Aria cond. a rarrig.). v' •;. 

v(Ap. 15.30) *•;.' i ''.•'*• 
^Polpetta, di Ivan Raitman, In tachnlcolor.' con, 

Blllyi Murray. Kart Llnch,. Harvey Atklhi.1 . <', 
vi(15,|5. 17.30. 19.15. 21 . 22,45) : • , ;: 

EXCELSIOR •;.* 5 -•./•-•..,., 5 . . : 
Vi?i Cerretani. 4 . Tel. 217,798. , . . ; , 

' '(Arlaytond. e refrig.)- ', , 
Donald Neilton, la lana di Londra, di Jan 
Marrick, Mn technicolor c in Donald Sumpter, 
Debbie Farrlngton. (VM 18) > ; -s.>.. 
(15,30. .17.30. 19.05. 20.45, 22.45) .< 

FULGOR SUPERSEXV MOVIES ^ 
Via M. Pinlguerra • TeL 270.117 • . 

' (Aria cond.: a rafrig.) . ••- Y 
; (Ap. 15.30) . • 
: Arrivano lo ragazze blue porno, di Jugan Ehz 

in technicolor, con Andreas Bauerel, Sala 
Ferry. Teddy Kever. (VM 18) " : 

1(15.40. 17.05. 18.30. 19,55, 21.20, 22.45) 
GAMBRINUS : , <;-, 
.Via Brunelleschl - Tel. 216.112 \-•.•.-.'\\} \ 
' (Ar ia cònd. e refrig.) - ' *"•'•' 
Anche : gli ' angali mangiano fagioli, di " E.B. 
Cloucher, .technicolor, con Sud Spencer, Giù-' 
llano Gemma (Rled.) •.<•;.-.• 
(15.30. 17.55, 20.20. 22.45) ; , : , i \ 
METROPOLITAN / v 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 : v - ; 
Chiusura estiva-- . . • .< . , 
MODERNISSIMO ',? 7 . " ^ l 
Via Cavour - Tel. 315,054 ; ; 
Chiusura estiva '.. •• ," , , ' •• '." 

. • • - - -. ' r - ' ' • . ' - •• ••• : .•••,.;. »•-•'. ;i.; •• .:* 

ODEON -'̂ ;;.-.:'«-7 !-'.-• -i:.i • \^i 
Via del Sassetti - Tel. 214.068 =. -. > . . . 
(Ari* cond. «refrig.) -• 
Il padrino •Parta 2, dirètto da Francis Còp
pola. in technicolor, con Al Pacino, Robert 
De Niro, . Robert. Duvati, Diana Keaton. 
(VM.14) - Rled. s •; - - ., , , , i 
(15.30. 19. 22.30) ..,' -•-. :: ..; 

PRINCIPE '•''•''• •'_-* '.'•."-••••• 
Via Cavour, 184/r - Te l 575.891 - ",': 
(Ar i * cond. • rafrig,). ;. . . , .•>- .r 
(Ore 16) '-•*' : 

' Ritorna per divertirvi l'esilarante film di Catto 
; Vaniirta. In technicolor: Lun* dJ miele in tra, 

con • Renato Pozzetto, Stefania Casini, CochI 
Pontopi. (Rled.). 
(Ul t .Spétt . i 22.45) • ; , ' ; ; / = -v - : 

SUPERCINEMA ."•"';-:''-.'>.'.'. 
Via Cimatori . Tel. 272.474 v, ^ 
Chiuso,per ferie . . - , , . . . ' :'.v . " 
VERDI ; 'T 
Via Ghibellina 
Chiuso "per ' fèrte : 

t e i 266.243 

"ADRIANO ! • ' 
Via Romàgnòsl 
Chiusura estiva ' 

Tel. 483.607 

ALDEBARAN ii'-.: 
Via F: Baracca, 151 • Tel. 110.007 

; Chiusili* estiva ;=••..•:-: s .:>':•'. ̂ :-.r.; ;:•>•'•.! •• 

APOLLO -•""'.• 
Via Nazionale- Te t 310.049 - » 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole., 
elegauite). Un travorganta thriller motzafitto, 
ricco . di ' auspartse ed < azlenat' SMrre> la tea 
tagaà - a leertaC tal eaiew iw. • a colaH, e m 

1 Maurizio^ Merli. Carmen Scarpitta. Marie, f e 
rola. ", -• ì;\r*\v-:' 
(15.30. 17»15. 19. 20.45, 22.45) v• f^c\:j 

^ C A V O O R ; : - V " : .,:-. -r. • • •:•'•• : \ *V ' *v^ ' ; 
Via" 0hicmV.' TeL 5B7.700 - - J . ] V " 
Chiusota «atìva -..'<.,".,y.:.:-::- •-•-"• l . ' ^ . ' ? : " 

COLUMBIA ' " •&.*£& 
Via Faensa • Tel. 313.178 v- . vr - ; v ; 

(Ap. 15,30) •--.-. J ;•- ;; 
11 più audace film hard-core: Rafeaaa • 
aàajaaaeato, In technicotór. con Monique Vita. 
* MkhejM .Tarati. (Ria. V M 18 ) . C " , < . > : . 
EDEN -\-,..•'- '? :• 
V i i della Ponderia • TeL 225.643 
Chiusura estiva : 
In caso ÒT cattivo lampo,' vai i l proiettato R 
film cM ChienShme, (spatt. ore: 20 .30>^L4f} 
FIAMMA •-".••TV:---?- ^> :\W-- ^ • - : < ( - : 

Via Pacinottl • TeL 30.401 : f>A.; t^ 
(Ap. 16) •. . " . . y !Ì.-.-.V?:;;-Ì 

Dalle 20,30 In ejarólno la aombe e UarlfJaai» 
di Dario Argento. tecfcaJcolor: n aaato Vejae* 
code, eoa J. Frandtcus.. K. MaJdan. e C'-«aaa«.v 
(VM 14) . Vedera dainnizlo. .- \~~ - V > 
(16. -18.10. 20,30. 22.40) . V i : : i - T 
FIORELLA "••• •-:*•- -•-•^:- ' i '^T;.:* 
Via P*Annnnslo - TeL 560340 V"T 
(Aria cond. a refrìa.) . . v -. '. " 
( A p . . t 6 ) .-.'••.' *:-"-• 
Ritorna ri aupanUvartaata film dì Loigt Maenb 
M i r i l a i del «fgaara, fa tacnnkotor, con Nhw 
MaxaTradL Alberto Sordi, Ileo Torneai. 
Franco e Oavala Cai dirtele. Par 
(Uh> Spetta 22.40) : 

FLORA SALA' •"'•'.:. . ... 
Piasse Dahnasta --' TeL 470.101 
Chiusura estive 

v> 

FLORA SALONE 
Plasza Dalmate • Tel. 470.101 
(Aria', c'onda e refrig.)..;, •%•• • ,\ .« 
(Ap;,:ie)-^- :<• - v 'v;-.. ".-.' M.'"-. ••'-' 
Dlvértentiislrpó in technicolor! t'ultima coppia ' 
aposata, con George Segai, Natali* Wood, 
Richard Benjam. Per tuttll 
(Ult. Spett.: 22.45)r ; ;. 
GOLDONI < '• ° .r. r . 
Vi» dei Serragli - Tel. 222.437 %.. 
Chiusura «stiva ;. ò'. . >;-•'•'• t •• •;.-' v 

IDEALE l - ' A - " - ^ - - r .•>/ 
Via Plorenzuola • Tel. 50.706 
Travolti da un insolito destino nell'azzurro ma
re di agosto,' di " Una Wertmullar. technicolor, 
con Giancarlo Giannini, Mariangela ; Melato.. 
( V M ,14) : : ; . , ,.•-..». :> r;i . .t',i'.'-'-v-; f.-y 

ITALIA v 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Aria cond. e refrig.) - > 
ÌAp. ore 10 antim.) 
Zombi holocaust, di Jan Me Culloeh. In tech
nicolor, con Sherry Buchénsm, Altxandra Osi
li Colli. ( V M 18) ' . ' , l -. 
MANZONI V-: y''' ..••*•-•••'••'•.'^-; ';•; 
Via Martiri - Tel. 366.808 ; : 

v(Arla cond. e refrig.)- ' ' 
(Ap. 15.30) • .••••' . ^ 
I due auperpiedl quasi piatti, di E.B. Cloucher, 
In technicolor, con Terence Hll ta Bud, Spencer. 
Per tuttll 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) > ) 

' MARCONI'VV1',.: 

Via Glahnottl • Tel. 830.644 ' •' '.' " 
Chiusura estiva • ' • . "."'' 

'NAZIONALE •'" "-•"•"'• *':.'.". 
Via Cimatori • Tel. 210.170 

: Chiuso - per ferie '• •'"'. \ ' '• 
. IL PORTICO " ^ " 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Impianto « Air forced ») •' 
(Ap. 16) - > «• 

; Un film di Hai Ashby: Tornando a casa con 
J. Voight, J. Fonda. Tcchinlcolor. 
(Ult. Spatt.t 22.30) . 

• PUCCINI ':• '' • 
Piazza Puccini - T e l . 362.067 ". . 
Chiusura estiva . ' . . _ . -
VITTORIA •.-'-'•' •*>?>---v-'-V? ""••: 

Via Paganini - Tel. 480.379 
Chiusura estiva - : 

i t i 'ti; 

•'U: CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI ; 
Via Romana. 113 - Tel. 222586 , . . . . . 

•- (Aria cond.' a rérrlg.) : • -•'!: . 
(Ap. 16) •<- :• > ; ' ; • - ••-•••:. ••.'••*•••. **-y 

. Ciclo e Horrorscope ». Per la regia di - George 
A. Romero, pauroso, suspence, terrore, arri
vano-gli Zombi con K. Fora. D. Emge.. Colori. 
( V M 1 4 ) . : r 

- L . , 1 . 5 0 0 - .(Ult. Spett.: 22.45) ;i" 

ALFIERI ATELIER ,"':".; .'. ".'.' .'-\'..(v^." 
'; Via dell'Ulivo - Tel. 283.137 

(Ore 21.15) I l ladro di Bagdad con'John Ju-
^ stlne, June Duprez. • (Ore 23) Moulin Rouga 
. d i John-Huston, con José-Ferrar, Colette Mar-: 
1 chand. Zia Zsa Gabor. Peter Cushing. In ceto di 
' pioggia proiezioni presso II cinema. Alfieri. 
Ingresso-par tutti gli spettacoli L. 1.500 (Agls 
ed anziani L. 1.000). --

UNIVERSALE D'ESSAI 
; Via Pisana. 17 - TeL 226.Ì96 -

Chiusura estive • , .;...; .' ;; v'.".;• 
spAZiouNo •••••••'•' :^%v^:v-:;V';: 

Via del Sole. 10 - Tel. 215634 : 
Chiusura «stivai - ! '_'••'• 

.ESTIVI A FIRENZE 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Monteull veto - T e L - 2 a a S 9 5 ' •• 
(Spett. ore 21 - 2 2 . 4 5 ) 

. I l malato Imaufiitarlo con Alberto Sordi, Lau
ra Antonelll. Un film divertente è brillante. 

. Teehnicoior. per. tuttil : i 

CINEMA ESTIVO 'GIGLIO - Gallurao 
Via S. Silvani - T e l 204.94.93 
(Ap. ore 21) ^ 
Paolo ViUeggio. C Spaak in un film di Lu
ciano Selce: Ras. Arturo Da Fanti bancario 

(UhY Spetta 22.45) :>?'tr/P•-,:?• ''/*^;-'!-•'"'".' ' 

F U W I O A ' B ^ I V O : ^ ^ - ' ^ ' ^ ^ " " ;'C? 
T U Pisana. 107 TW. 70013u r " 
XAp.t0.3t)) <-;--^'^-?*s'-+x£^ri:.:.'--'t 

5p*ttacolera Taidmicétort ' Maaaaa, con Fabio 
Testi. Agostino folli e Jeerae Luke. Se mal-

(UIK Spetta 22.50) r ^ V "; ';' 'ST ,-• '^f:r,'-% 

S.M.S. RIF^REOI 
, Via v Emanuela 303 •' 

_rivo 
Via 8a»et«; 13» r - TeL 331.166 

-(Oro 211-.--- -.".•-. 
V * i P » . t » i ;i;;..Tit»i«ai'.': ;.••,;.•/ .; r: 

'-XÌK » . O^nltacL-$H > TeL 4fi 4 » 
<Ore HJOV * Hpolè » artno tempo) 

;MiRiwao, m oea* dee» il i l i di M a Car-
aonaar. eoo J.L. Corfle. •« eaaa * 
pfvlfnvipf _•§.' 

LA N A V I 

V A V»?̂  

(iBtrJo soeat. «Me, ]4 ripeto B , 

Par., ftatHI Oo caoa « 
• t L M A - t t ' 4 3 « J Ì I W 4 J Ò i ^ ^ * , ^ i _ ; , - ::„y 
Via Pisana-UT Tra. Tfl^Sf ^kt.-jiz&i?, 
(Inizio ora 2 1 ) 

con 

CIRCOLO L'UNIONE 
"Ponte a Eme* Bus 31 • 33 
Riposo: ' 'o ' ;: ' :.-. 

ALBA 
Via F. Veszani (Rifredi) • TeL 452.296 
Chiusure estiva •-
OIQLIO (Galluno) 

- TeL 204.94.93 l , 
Vedi: Estivi a Flrenie - t 
LA NAVE 

'Via ViUamagna, 111 ••..'.....••• -
Vedh* Arene estive ARCI 
CIRCOLO L'UNIONE 

; Ponte a Etna (Bus 21.32) 
Vedi: Arene estive ARCI 
ARCOBALENO . 
Via Pisana. 442 • Legnala • 
Chiuso per lavori di restauro . ' 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 . TeL 225.057 ' • 
XAp. 15) -•-'.'• 
Per la prima volta dal vero: Bermuda now... 

' il film terrificante. Technicolor per tuttll. 
(Ult. Spett.» 22.40) • • • ' • ' • ' "" 

"^ASTRO ' -->• • •••>•>• •'• -*•" '• 
Piazza S. Simone / - . : 

Chiusura estiva . i • " i. i • /: . ' i 
ESPERIA .''-.-. r .. i ••"•/• 
Via D. Compagni Cure -•••<. V • • 
Chiuso •: . , ..... • . )..>•>/, ','..••' '.•«'•, 
'FARO ••"•-'. •••.'."•.•"'/,• '••".•.-."••'•. • •,'.'-'.. 
Via P. Paoletti, 36 - Tel. 469.177 
Chiusura estiva • • v ' ; • . . ' . , ' 
FLORIDA '"" V - -
Via Pisana. 109/r • Tel. 700.130 ; *." .". 
Vedi: Estivi a Firenze ( . •' 
ROMITO ! ! 
Via del Romito 

• (Ora 21) :•:.• > ' • .*•• •• ' •••'•'• 
L'umanoide, - • ; l ••• 
NUOVO (Galluzzo) ..••--

. Via S. Francesco d'Assisi • TeL 30.450 
1 Oggi riposo 

S M S . 8. QUI RI CO ' ' ' . 
: Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 ; •" •' 

Vedh Arene estive ARCI • • . / , : 
CASTELLO 
Via R. GlUlianL 374 - TeL 46L480 , 

' Vedi : \ Arene estive ARCI • . ; - > 
. S. ANDREA ' •'•••' •:'-'.:.'• -

Via S. Andrea a Rovezzano i TeL 690.413 
• Chiuso • •;•;--.--'.••'•.••••• - • : . • . • 

CINFMA ROMA YPoretSis} . \-, ; - : 
Tel. 442:203 (BUS 28) .-' : , ';,v. 

: Chiusura estiva,' , .V "..'.; • • ' . ,, . ..-'. 

'{ CÌDMLIivi róRirómci 
CASA DEL. PÒPOLO ORASSINA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.062 

, (Ore 21,30) = 
Driver . Ilmprevediblle. Poliziesco, con. Ryan 

: O ' N e i l . r.~...: , . . . • . . 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliclano. 53 ... Tel. 640^07 ' " : -

, Oggi' riposo 
MANZONI (Scandlcel) 
Piazza Piave. 2 ; '•'•••' 
Chiusura estiva ' - • • " : " . : . ' 
MICHELANGELO v 

- (San Cascìano. Val di Pesa) 
Chiusura estiva 

TEATRI 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA -: 
Lungarno Cristoforo Colombo J • 
TeL 677J332 \ • 
Tutta la sere alia óra 21,30, lunedi chiuso per 
riposo. La Compagnia dèi teatro fiorentino, 
diretta•<da Wanda Paaquml preaenta: « C M 

: disae donna.^ disea dana»I«, 3 atti coralci»-
, siml di Igino Caggese. -• Regia oH Wanda 
. PasquinL^ \'.'•"'-'- - . ; " 
r 2. rrièse " di ' suocesso» tono : valide tutta le 
•riduzioni. - •=; , . • . . ; > • ' 

T E A T R O C O L O N N A 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Permccl - TeL 68L05.50 

. Locala freschissimo privo di zanzara, ma con 
tante' risate con Ghigo Masino e Tina Vinci 
in: « Borgatlegri m mutande ». Spettacoli: ve-

„ nardi, sabato, domenica ora 21,45 anche ae 
prave. Prenotarsi al 68.105.50. 
TEATRO ESTIVO I L L IDO 
Lungarno FèrruocL 13 : 
Bus: S v a - 38> 31 - 33 - 83 
Da >oa»I,torfa le : toro alle ora 21^0 le 
Cooperativa teatrale II Fiorino praaonti Oo-
vanhl Nannini nei ruolo di Crezle net « t e 

: Oe»e * flieiie;», di G.B. Zannonl, con Al-r 
varo- Focerdl, Renato. MorettL Regia di Fiero 

• NendollnL PrenotaUonl telefoniche al 600396 
dalle f alle 13 e delta-15 alla 20. 
CORTILE DI PALAZZO P ITT I 
P jaa -Pitti • : - ' - : : ' : - , - - V : < - - - - i ^ -
XXXIII ESTATE PI ISOLANA ; ' 
(Ora 27,50) 
« Orchestra QovenUe ltallaae>. Dtrettora 
Meaaimo DeBernert. MusJcne di G. Roaalnl, 

• L ' Ven Beethoven. 

{^^Firenze Estate 1980 ^ 
Cefaline ià Ftreme ARCI. «Di Piazzo In Mu
sica ». Ore 21.30: Concerto del «Grappo 
Emiliani di musica popoli a ». .-
Inaresso - arottdto», 

DANCING 
ARENA MANZONI (DeUzetoff) 
8candleef > Plaìam Flave. 3 
Ore 21^0 nati I •anelai. Serio Oado con 
dlseotoca. TutH I-aaoarl coo~ orcneetra. 
DANCING poooerro 
Via U. Mercati. J4/b - Bns: 1 - • - SO 
Queste aera oro 2130: M e Uedo. - x 

' • aaaVai eaaaaal SlfM ~li 
la pubWIcftà in Italia) F IRENZE - Via 
Martelli n, 2 • Telefoni: 2*7.171 - 211440 

aereazione, centralini 
elettronici, fantasrha-
goria di. luci^ fascino, 
novità, diytNtirireTTto:.. 
è quanto ti offre •• \ 

IL CONCORDE 
scoprirete un v"rnocto -
nuovo per DIVERTIRVI 

VACANZE SERENE 

CON VETTURE IN GARANZIA 

NESI 
V A a O C C H t ^ i N i 3̂ 5 

JW0SUY1A 
é 

UlrTfà 
MILANO - Viale K. TesH, 75 
Teief. 64.23.557 - 64.38.140 

ROMA - Vie dai Taurini. 19 
Telefono ( 0 6 ) 49.50.141 

15' BIENNALE DEL FIORE - x-*« IA 2 8 AGOSTO - 7 SETTEMBRE 

Esposizione nazionale di fiori e piante ornamentali 
Mostra Mondiale del garofano a fiere mito e mnltiflori 
Manifestazione di fioristi italiani « FLEURU 80^ 
Mostra retrospettiva «D fbre nella grafica» \ 
Mostra Florofilatelica 

http://XAp.t0.3t
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NAPOU - CAMPANI A "^metile a 3 agettò ' 1980 

La discussione sul programma è già iniziata ieri mattina ' » % : 

S; . 

tr 

% 
V 

incontro a cinque 

Il consiglio comunale è convocato per martedì alle 10 — Alle trattative sta parteci
pando anche il Partito liberale — Un documento della direzione provinciale del PSI 

A due giorni dall'elezione 
del sindaco, fissata per mar-
tedi mattina, manca ancora 
un accordo definitivo tra i 
partiti. 

Le trattative —. grazie alla 
tenace iniziativa dei comuni
sti — sono comunque entrate 
nel vivo. Ieri mattina, come 
previsto, c'è stato un altro 
incontro nella federazione 
del PCI. Vi hanno partecipa
to, oltre ai comunisti, i socia
listi, i socialdemocratici e i 
liberali. Assenti — ma « giu
stificati > — i repubblicani, ' 
trattenuti a Roma dai lavóri 
del Consiglio nazionale. 

La riunione, dopo una lun
ga discussione, è stata ag
giornata • a domani mattina. • 
Non si è pervenuti ancora ad • 
una conclusione, dunque, ma 
è iniziato il confronto su una 
bozza di programma presen
tata dai comunisti. Lunedì si 
finirà su questo punto e si 
passerà ad esaminare i pro-

' Memi relativi alla struttura 
della giunta e alla distribuzio
ne degli incarichi, nonché — 
ovviamente ~— all'atteggia
mento da assumere al mo
mento dell'elezione del sin
daco. 

Su questo punto ci si aspet
tava una presa di posizione 
da parte dei "socialisti che 
hanno tenuto, l'altra sera, la 
direzione provinciale. Si è in
vece parlato d'altro 

In un documento approvato 
. eì termine della riunione, co
munque, si legge che « gover
nabilità e centralità del PSI 
rappresentano le finalità che 
fl partito deve garantire nel
la composizione delle giunte». 
-••• Più avanti, invece, c*è un 
passaggio abbastanza sibilli
no. < Persistono — continua 
infatti il documento riferen
dosi alle trattative tra i par
titi — elementi di rigidità da 
parte dei maggiori partiti che , 
rendono tuttavia difficili solu
zioni di governo maggioritarie. 
stabili ed efficienti». 

Cosa vuol dire? A cosa ci 
si riferisce concretamente? 
Ma staremo a vedere come 
si comporteranno martedì i 
socialisti. Staremo a vedere 
— cioè —: se la e governabi
lità» è un concetto astratto, 
buono per tutte le formule o 
se invece è l'espressione di 
una chiara e precisa scelta -
politica. 

Altra incognita resta l'at
teggiamento* dei HberaH. Con
tinueranno ad. insistere per 
un cambio al vertice della 
giunta come condizione per 
garantire la loro coflaborazto-
ne nei confronti di una giun
ta di sinistra? -\ 

Se si — come fa ancora 
supporre un'intervista r i a 
sciata ieri al «Mattino» dal ' 
consigliere comunale De Lo
renzo — il PLI dovrà ammet
tere di aver voluto anteporre 
pregmdiziafi ideologiche alla 
verifica dei contenuti program
matici. Eppure non solo il se
gretario nazionale del partito, 
ma anche De Lorenzo ha ri
badito. nella stessa intervista. 
che per il PLI la cosa più im
portante resta i l programma. 

De Lorenzo, infine, lamenta 
una scarsa attenzione dei oiv 
munisti nei confronti della re
cente <apertura» dei libera
li. Queste stesse note — per 
quanto ci riguarda — dimo
strano il contrario. In ogni 
caso più di una volta i comu
nisti haiH» deferito interessan
te la posizione dei Kberali. 
Nello stesso tempo, però, non 
hanno taciuto sugli elementi 
di ambiguità m essa contenu
ti ed a cui prima accenna
vamo. . .;.,. • • 

E* alle nostre argomenta-
zioni piuttosto, che non è ar
rivata ancora una risposta. 

La DC perde credibilità 
e vuole ancora bluff are 

In città il partito sarà diretto da un commissario — Un 
intollerabile documento emesso dal comitato provinciale 

Sarà un commissario, • 
Eduardo Del Dado, a diri
gere la democrazia cristia-

{. na napoletana. A queste 
conclusioni è giunto il co
mitato provinciale riunito
si l'altra sera. E' solo un -
segnale, certamente il più 
marginale, dello «sfasciai) 
o del disorientamento, se si 
vuole essere meno brutali 
— che ormai regna nello ' 
scudocrociato. : < -."* 

Sfascio e disorientamen- ,-' 
to che non sono solo di ca- > 
ratiere organizzativa sono 
lù conseguenza diretta, piut
tosto. di un vuoto assoluto 
di linea politica. Net docu--t 
mento approvato dal comi-i': 
tato provinciale c'è un pas- •• 
saggio che merita di esse- -:' 
re ripreso integralmente. • 
« La DC napoletana — vi 
si legge — prende atto suo 
malgrado del deliberato 
proposito del PCI di inter
rompere la politica di lar- . 
ga .intesa che avrebbe po
tuto assicurare, in uh am
pio quadro di alleanze, sta- A 
bilita ed efficacia ai go
verni locali, nel rispetto dei 
ruoli che l'elettorato ha as
segnato a ciascuna fonia '• 
politica e ribadire la vali
dità di tale politica come ', 
mezzo per garantire al iém- L , 
pò stessa lo sviluppo delle ; 
autonomie Vacali, ÙrUpet- <- . 
to del metodo deWalternan- • 
za, in un quadro di tenuta 
democratica delle istitu
zioni».. -.. • : . , . , , ' -

A questo' siamo dunque 
arrivati. La DC — dopo le 
elezioni — continua a far 
ricorso a squallide mano

vre. E' costretta a criticare. 
strumentalmente i comuni
sti invece di guardare con 
coraggio e lucidità alle cau
se dell'ennesima • batosta 
elettorale appena subita: 
Ma insomma, chi è che con 
il congresso nazionale ha di 
nuovo imboccato la strada 
della « chiusura » e dell'ar
roccamento? Chi è che alla 
Regione Campania ripropo
ne antiche è inammissibili'] 
preclusioni nei confronti 
dei comunisti? Chi è c/ie > 
• alla provincia lancia ulti- \ 
matum e tenta di ricattare 
i partiti intermedi nel va
no tentativo di isolare il, 
PCI? E chi è che a Napoli 
ha condotto una campagna 
elettorale all'insegna del 
più dissennato attacco alla 
linea della solidarietà, so
stenuta non solò dai comu- •• 
nisti ma da tutte le altre 
forze democratiche? 

Questa scelta, qui a Na
poli,'ha avuto anche un 
simbolo: è Bruno Milanesi, 
Vex sindaco ed ora capo
gruppo. Lui stesso, in con
siglio comunale, oanfio di 
boria, si è vantato di rap
presentare la parte più re
triva della democrazia cri-
stìana napoletana. , ; . \ 
. Milanesi capolista ha 
dunque suggellato là con
versione di tutta il partito 
a quelle sciagurate posizio
ni. La DC è stata duramen- ' 
te penalizzata per questo. . 
Piccali, Forlani e Gava era-. 
no eerti di assicurarsi, qui ' 
a Napoli, la rivincita; di 
superare i comunisti. Ed in

vece hanno palesemente di- -'-. 
mostrato di non essere più 
in grado neanche di capi
re e interpretare le cause 

, -. di trasformazione e di cam
biamento che questa città 
sa esprimere. - "- -

Ora la DC cerca alibi. 
Ma chi è che in questi 

cinque anni ha fatto della 
, ambiguità là sua principa-
• le scelta di vita. Chi è — 
>.: sono parole di un democri-r. stiano — «cfté non e mai 
• stato all'apposizione come 
ì quando ha partecipato alla 
\ maggioranza »..,''. .v> •:=••= ••-
\ Dopo l'otto giugno, cori 
T tre consiglieri in menot la ̂  
'DC vorrebbe óra continua- ^ 

re. a « bluffare»* Come tè '?* 
" il gioco delle tre carte pò- '; 

tesse continuare all'infinito. 
E? un'offesa all'intelligen-

'za dei {napoletani, una grà- ; 
ve rinùncia ad un'eonfrori- -, 

'. to civile. Là verità è una '•"•. 
sola: la DC non ha linea . 
politica. Non \hà più idée, / 

: non ha progètti. Forse non •' 
i è così? E allora, invece di -

occuparsi dei comunisti, 
perchè la DC non dice chia
ro e tondo in quale dire
zione intende incamminar
si, per còsa è disposta ala- ' 
varare? Quali sono, insom- ; 
ma', i suoi obiettivi, le site '"• 
proposte per lo sviluppo è " 
il governo della città? •-••• 

su-questo versante c'è 
un vuoto assoluto, un si
lenzio tombale. La crisi di 
credibilità politica che la -
J)C sta attraversando t tut- : 
ta- qui. •-.-•: - .-••- -•_•-* "='-• 

Marco Demarco 

Vittima il capitano dei vigili urbani dell'isola 

Un morto ed un 
per uno scontro tra 

L'incidente è avvenuto davanti al porto - Sottoposta 
intervento chirurgico la fidanzata del giovane morto 

i 

Tragèdia del mare nelle 
acque antistanti il porto di 
Capri. 

n capitano dei vigili urba
ni di Capri, Giovanni BAIOC
CO è rimasto ucciso in se
guito all'investimento di un 
motoscafo che ha c o n a t o 
violentemente contro l'imbar-
casione sulla quale si trovava. 

La fidanzata che era con 
lui è rimasta, ferita HI ma
niera grave ed è ricoverata 
aU'ospèdaie di «Capitat i» 
dove è stata sottoposta ad un 
delicato intervento : chirur
gico. . .. -

Giovanni Ruocco, ventiset
t e anni, era nativo di Capri 
dove prestava serviste nei 
vigfli da circa un anno. Da 
poco -tempo era stato pro
mosso al grado di capitano 
per essersi particolarmente 
distinto Dell'assolvere al pro
prio dovere. Verso le quat
tordici « trenta M ^ Ruocco 
che era libero dal servano 
ha deciso di fare una pas
seggiata con il f o n o che ave
va acquistato da poco, in
sieme a Marisa Salsaoo, la 

Dopo una piccola escursio
ne si è fermato con l'ànbar-

caàione nelle'acque antistan
ti fi porto per prendere il 
sete. All'unprov viso un gros
so ;mótoscafò c h e stava per 
entrare nel porto — pare ad 
una velocità particolarmente 
sostenuta — gli è piombato 
letteralmente, addosso facen
do capovolgere il gozzo e uc
cidendolo all'istante. Imme
diatamente' molta gente che 
aveva assistito alla tragedia 
si è precipitata a mare a 
bordo di alcuni natanti per 
prestare i primi soccorsi, ma 
purtroppo per 9 Ruocco non 
c'era nulla - da fare mentre 
per là fidanzata, come ab
biamo detto, è statò necessa
rio fi ricovero in ospedale. 

&a\ posto si sono immedia
tamente recati polizia e ca
rabinieri per raccogliere le 
prime testimonianze e rico
struire con esattezza la dina
mica dell'incidente. La scia
gura ha' suscitato notevole 
scalpore nell'Isola affollata 
di turisti e in modo partico
lare tra la gente del posto 
che conosceva molto bene fl 
capitano, poiché, tra l'altro, 
collaborava anche all'emit
tente libera Télecapri ohe ie
ri pomeriggio ha sospeso le 
trasmissioni in segno di lutto. 

Eletti anche 
gli organismi 
^ provinciali 
£ delTARC! i 

' MidMi* Vitate, 37 mmà'-'-
•rto éMm MEC-FOMO. «fca 
éuarn «ai Crai attaarfate,* 
Stataria amlnciala CICA a 

2aaMU.au 
la FOCI a? Mia ali, 

aaO'Aaci, 
ti 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 3 
Onomastico: 
Domenico). 

Lidia 
agosto. 

(domani 

AVVISO' : 

Gli uffici dell'ordine dei 
farmacisti di Nàpoli reste-. 
ranno chiusi dall'8 al 38 a-

DOCCKT1 
• Prof. Dori. UNGI «ZZO 

• SPECIALISTA pCIUKtSIfILOfATIA 

V. taaaj. 418 
- Via Rama. 112 

' •osto. ' - . : : •» • r - -» •';•• 
Gli uffici del collegio dee 

ragionieri e periti commer
ciali di Napoli resteranno 
chiusi durante il mese di 
agosto. 

FARMACIE DI .TURNO / f 

Calala KhHara. Via Cavalie
r i *» é Ch'ala. 4 1 ; Via S. Carle alla 
MtttaUc, 13; Corto Vitt. Emanue
la, 733. PaaPWpi. -Via Manzoni, 
151. Par** Via Oapratia, 135. 

..per e fieri fi di selezione 

MOtfU DI SELEZIONE 

Via Concardia, 7; 
Kasn Municipio. 18; 5. Anna éti 
Lombardi, 7. Anacata-S. Lataaaa: 
Vìa Salvator Rosa. SO; Via Tribu
nali. 310; Rana Dania, 71 . Mar-
m i raaaai. Kmzn Garibaldi, 11: 
Via Duomo, 2S4. Ptaajaiaalat Via 
Tadawo da Saaaa, 8. Vicariai Corao-
Garibafdl. 218; Via Arenacela. 108. 
SMBaj Via SfaHa. 102. S. Carla 

{ « m a i Via «J. ttkonnS, SS; Via 
i Buònomo, 46. Cam Aaaawfe Vìa 
! Poas«o di Cépodimonra, 2S. Va-

144; Via Cmaroai. SS; Via 9*-' 
manta Martini, 37; Vìa G. tannai-
fi. 214;_Via G. Santacroca, 28. 
FVrWvmMsc PiMZV MffxrAtitaVnio 
Cotanna. 2 1 . BaaaMBa V i * tacia 
Siila. 65. 8. « a » , a Taataa: 
Cara» S. Giavanni, 43-afe. Stasa»* 
Via • Grìnaaldi. 78; Waaaia. Via 

Via Da Wmdo, 10»; Via 
adSŷ wJBai8Ĵ  aSaVa %^8W^FV ^8a^a^BWa*an#*f48wW^ 

174. 
a Munìcìpia, 1, 

Vai Ostarla»». 

Una folla di tifosi • amici la sua giòia davanti alla casa del campione 

•Hl'Oi 

Poggioreale in festa, 
tìòpb là vittoria 
di Patrizio Oliva 

- ; . t • > . ' 

La strada, vuota, si è riempita d'incanto alla fine del 
«match» - La commozione dei parenti del giovane Patrizio 
ho speaker ha appena fini

to di pronunciare il nome 
« Oliva ». Al diavolo il self-
control! Siamo tutti in piedi 
nel salòtto buono della fami
glia Oliva ad urlare dalla 
gioia, e ad abbracciarci tra 
di noi. 
• Nella piccola stanza dove 
la temperatura aveva rag
giunto punte insopportabili 
per il calore procurato dalle 
lampade dei cameramen del
le tv. - : •-•••- '- '̂ •--""•" "••*••'••' ' 

La tensione accumulata du
rante tutto il « match » si 
è allentata. I familiari di Pa
trizio, la madre Catena, il 
padre Rocco e i loro sei figli, 
piangono tutti. Patrizio è 
campione olimpico. Anche la 
fidanzata di Patrizio, Angela, 
una diciassettenne molto bel
la che si rosicchiava le un
ghie durante tutto il «match», 
piange per la gioia, e fra un 
singhiozzo e l'altro, dice che 
Patrizio se la meritava quel
la vittoria, dopo la beffa del
la sconfitta di Colonia con
tro lo stesso avversarlo.' 

E'dello stesso parere anche 
il fratello Mario, > campione 
italiano dei pesi gallò : « non 
è solo una vittoria di Patri
zio », ; sostiene commosso « è 
una vittoria : della giustizia 
sportiva». -\>'--;.-i,-:z.: ••"••';;• •% 
-i Nel rione ^polare di via 
Stadera a Poggioreale, è tut
to un tripudio: - la strada, 
completamente vuota fino a 
qualche minuto .prima, óra è 
piena di genie. I clacson del
le auto che suonano inces
santemente, - sottolineano la 
partecipazione del conoscen
ti, degli amici a questa gior
nata di gioia della famiglia 
Oliva. Giungono le prime 
comitive,, dei • numerosissimi 
«Club • Oliva » che sorgono 
un; po' • dovunque.- È' uno 
sventolio ..di ; bandiere trico-
lòrL'^i^^;-^-:. Ui^\. :.::A-,-
•- QùifPatriaio lo conoscono 
tuttL Tutti sanno i sacrifici 
che ha fattóperallenarsi, per 
diventare il campione che è. 

«E' il nuovo Benvenuti » 
urla uno ( dei. suoi e aficio-
nados» portandosi sotto "il 
balcone di casa del campio
ne. La gente acclama, vuole 
vedere affacciarsi la fami
glia di Patrizio. Qualcuno sa
le sopra, andando ad affol
lare ancora di più la già sti-
patissima casa,. piena. zeppa 
di giornalisti, parénti e pugi
li della palestra dovè si è 
sempre allenato Patrizio. ' 

E', gente semplice, quella 
che viene a portare gli augu
ri: sono meccanici della zo
na, che salgono in casa con 
le tute ancora sporche di 
grasso; sono donne che fan
no le scale trafelate dicendo 
«addo* sta* a signora Cate
na? », C'è persino il macellaio 
al'angolo, grande sostenitore 
di Patrizio, che entra sorri
dente con il suo camice-da 
lavora •=•'••-"•. - ;':^ 

Lo spumante, decine di 
bottiglie di cPiper» prece-
dentemente conservate in fri
gorifero, viene aperto con il 
botto. ÉttV. bagnano un po' 
tutti, ina va; bene anche cosL 

n jpadre di Patrizio, Hocco, 
che fino a quel momento 
aveva' mantenuto H "conté
gno compassato di un gentle
man inglese, adesso si è ri
lassato, e si lasda prendere 
dalla gioia divenuta Ineònte- -
nibile: salta in giro.ridendo 
a •squarciagola e abbraccian
do chiunque gli capiti a tiro. 

La mamma, invece gira per 
la casa con gli occhi lucidi:. 
sembra in trance, non riesce 
a calmarsi. La gente accla
ma: vogliono salutarti, vo
gliono vederli. E* la loro ma
niera di fargli capire che 
anche loro vogliono, bene a 
Patrizio; che anche loco sof
frivano per ogni pugno che 
prendeva dal terribile pugile 
sovietico. 

L'allenatore di Patrizio, 
Ceppino Silvestri. -l'uomo 
che forse gli è stato più vi
cino, che lo ha visto aEe-
naisi coli fpT*ggìp é capar-
Uetà, èvragfiante: « Lo dicevo 
io, lo dicevo: Patrizio è forte. 
è davvero un grande campio
ne, Gesù, ohe match incredi
bile! Bo sofferto perlomeno 
quanto ha sofferto mi». . 

La famiglia Oliva ai affac
cia finalmente al balcone: 
scoppia un applauso bmgtib> 
simo, al quale loro rispon
dono tra I sorrisi e le lacrime, 
salutando con le mani, coma 
possono, la fona di amici a 
sostenitori. 
' Uscire- dai rione è 
unlmpresa. Bisogna faxa! 
zio tra ks auto affiancate una 
accanto all'altra coperte di 
scritte: «Patrizio sei Q più 
forte».'.«Patrizio sei il no
stro campione ». 

Fuori il rione, lungo la stra
da del ritorno, sì incontra il 
primo corteo spontaneo. Sem
bra quasi di essere tornati al
la notte della finale del cam
pionato mondiale di calcio 
fra n u l l a e la Germania; • 

fi gran caldo non basta a 
frenare l'entusiasmo dei ti-
foai dei giovane , campione 
napoletano: urlano tutti di 
gioia, come se fossero stati 
sul ring anche loro. 
- Sul iato della strada, una 
bandiera- tricolore sventola 

to di poflzia di via Stadera. 
Strana.'". QUueiemtno che 
quando siamo passati prima 
detlineontro non c'era. 

i .--

f. d.'.-m. 

«Estate a Napoli» al giro di bòa 
Estate a Nàpoli è al giro di bea dopo 

un mese di Iniziative e il bllanslo che 
se ne può far* è Indubbiamente posi
tivo. Quarantasatte serate complessive, 
di cui dieci dedicate alla musica, dieci 
alla prosa sette al circo di Nando Or-
fel, nove al balletto, diciassette 'dedica
te a seminari sul teatro e sulle musica. 

Tra I partecipanti a questa operazio
ne, che ha fatto della città di Napoli 
un luogo vivace culturalmente In un pe
riodo di solito dedicato all'esodo o ad 
un soggiorno forzato in una città vuota 
e bollente, • gruppi di tutto II ' mondo, 
compagnie dello Zambia, dell'Inghilter
ra, Polonia, Spagna, Messico, Francia, 
Germania. Oli spettacoli hanno coin
vòlto, per andare alle cifre, «D'incirca 
35 mila persone paganti, con un totale 
di centocinquantamila presente diffuse 
tra I concerti, le performance*, I semi
nari, il circo alla villa comunala «ce. 

Quello che va sottolineato è l'uso de
gli spazi dislocati nella città e che 

r l'amministrazione comunale ha Intelli
gentemente Interessato ad una azione 
creativa, di divertimento e di spetta
colo. Sono stati utilizzati per Estate a 

Napoli, nel solo mese di luglio, oltre al 
Maschio Angioino, Il chiostro di santa 
Maria La Nova, Villa Plgnatelll, la chie
sa di S. Chiara, il teatro sSan Carlo, 
Il salone Gemito, Il Centro Reich, la 
galleria Umberto, la rotonda Diaz, Ca
stel dallOvo, il Teatro Tenda e le Ter
me di Agnano. 

Per la prosa sono Intervenute quasi 
tutto le compagnie operanti in questo 
periodo In Italia, compagnie di presti
gio quali quella di Lindsay Kemp, il 
Teatro Campetlno, il Domus de Janas, 
la compagnia di Mario Scaccia, Leo
poldo Mastelloni, Il Bread and Puppet 
Theatre. Per agosto ò prevista inoltre 

-, la partecipazione del Gruppo della Roc
ca, del Piccolo di Milano. 

I rischi di Inflazione di spettacolari
tà, di cui si avverte II sentore nella 
Estate Romana, fortunatamente a Na
poli non ci sono, data la fame, questa 
volta positiva, di spettacoli e di circo
lazione di cultura. L'Intero cartellone 

• di Estate a Napoli ha cercato nella vo
lontà degli organizzatori, di coprire un 
po' tutti gli spazi e, coma sempre av
viene, le critiche non mancano. Ma so

no le critiche inevitabili per chi cerea 
lentamente di fare di questa città un 
territorio di confronto nazionale, i cui 
tempi di realizzazione non possono es
sere immediati, v ^ - . . , - , .-.-•=» ...v • 

Importante à lanciare le basi di una 
programmazione che affossi il torpore 
estivo di una città, che investa fette di 
pubblico più vaste, che informi la gen
te di quanto avviene nel panorama cul
turale nazionale, che si preoccupi di 
fare della spettacolarità un momento 
di crescita oltre che di fruizione pas
siva." L'operazione del lungomare à for
se il tentativo più Interessante, il circo 
nella Villa Comunale ha divertito con 
I suoi acrobati grandi e bambini e gli 
strati più popolari della città. ; 

Il lungomare, via Caracciolo, la riu
tilizzazione di Castel delPOvo, con II 
festival della poesia, l'attrezzata roton
da Diaz, spazio di concerti per i gio
vani, ha fatto di un luogo destinato 
alle coppiette e ai solitari uno spazio 
vivo e affollato, che esce fuori dal con
fini del folklore da cartolina e dal 
vuoto cui le città meridionali sonò di 
solito destinate. . / , , . -

comunicare con un > 

A Castel dell'Ovo continua il festival 
colai pezzi forti di una incerta prima 

di poesia - Le Roy Jones e Giulia Nic-
serata - Musica sui ritmi del jazz 

Il poeta oggi, in Italia, va 
.dappertutto. Nelle piazze dei 
cavalli,. sulle • spiagge, sui 
merli di un castello con vista 
sul mare! Atmosfera da ter
razza, si è aperto il primo 
grande Festival della poesia 
napoletana. -

Arriva Giulia, Niccolai, 
bella signora ricca borghese, 
amica di grandi intellettuali 

' gioca sulle - righe, sui treni, 
sui* piccioni da ringhiera, su 
Martini dry-per tedeschi in 
crisL n mare e bello, la si
gnora è bella, anche la poe
sia forse bella. « Perché fac
cio così? », si chiede incre
dula e la risposta è nel vento 

— direbbe Dylan -^ nel veh-, 
to'ulula un «Che te fréga? » 
sugli spalti del castello, ti
mido approccio di contesta
zione napoletana. 
. Ma a Napoli, si sa da tem
po. sono molto educati. Del 
resto contestare 11 sulla, sa
la della necropoli sembrava 
proprio brutto. Sulla necro
poli. appunto, Ungaretti bat

te sui punti Marinetti, le 
voci in play bak sono an
cora un omaggio alla poe
sia. Sepolcrale, come di Fo
scolo o, forse, , degli ulti
mi post-romantici-post-Castel-
porziano, dove già una lapide 
a eterna memoria è stata 
posta. Qui-signori-giace il 
« poeta », ma le sue ceneri 
corrono ori the road sull'auto
strada Roma-Napoli. ! . 
. Ancora la bella. Nicolai: 

« Il poeta vuole comunicare, 
il poeta desidera comunicare, 
11 poeta vuole comunicare. », 
e intanto mangia fazzoletti-
ni, e la voce le muore in 
gola. Decisamente con - Le 
Boy Jones un pezzo, di .bra
vura e 'di arte. Arte di fare 
poesia, con la voce e con la 
gola (di poesia ce n'è una 
sola?). 

Balestrini —, invece — ne 
ha scritte tante e i bravis
simi mutamenti tentano di 
farle tutte, e si accompagna
no con suoni e rumori e de
scrivono un'angoscia metro

politana, una angoscia lati
tante di igeologia .e sovver
sione. Balestrini vestito di 
nuòvo è - il fantasma ' del 
padre sugli spalti dèi castel
lo. Carpentieri — pardon — 
non c'è piaciuto, aspettiamo 
di più da Cangiullo e Pie-
digrotta. I mutamenti invece 
fanno un pezzo forte: ripro
pongono di nuovo una voce, 
ormai decisamente ossessiva:. 
il poeta vuole comunicare, 
ecc. ecc. Ma chi vuole comu
nicare con i poeti? -V-. 
.'Vorrei comunicare cori uri 
poeta, per favore, nerovéstito 
con ancora l'aureola fresca 
di giornata, che non l'ha an
cora persa nel Dordellò del 

' sistema. --'Pronto,'-. c'è • un 
poeta? E dall'altra parte, 
una spietata segreteria tele
fonica, tipo óra esatta: il 
poeta • vuole. comunicare, il 
poeta desidera comunicare.-
No, signori, i poeti, da che 
móndo è mondo, non. voglio
no comunicare, e se alia fine 
lo fanno è loro malgrado; e 

la cosa viene fuori .benissi
mo da sola. . ;.. ,;• 

: Anche se Carducci, fran
camente, è un po' ermetico e 
Pascoli storno, e D'Annun
zio dannunziano,'e Leopardi 
pessimista e Le Roy Jones è 
un poeta, suo malgrado. Un. 
poeta nero, sudato, che fa 
una poesia di petto, meglio 
dei piccioni, che dice cose ' 
sui ritmi di John; Coltrane, 
e come Coltrane gioca sui 
versi delle sue mùsiche, ed 

; è espressivo e comunica, suo 
malgrado, malgrado l'ingle
se, perché il suòno è musica 
e la poesia è musica, e il 
jazz è il ritmo dei negri, di. 
Le Roy Jones o, di Charlié 
Parker Ò di John Coltrane. ' 

Finisce cosi, in bellezza, la 
prima serata e si capisce 
che non .è facile, oggi in 
Italia èssere un poeta. 

Continua stasera al Castel 
dell'Ovo il primo Festival 
della poesia a Napoli. 

; :^ : . . ; • ; ; - ; r
V : ^- : ;^ ; > l : l . • • : 

Mastelloni, in questa intervista, fa uno spietato bilancio su se stesso- « Sono l'unico 
ad avere un accordo tra critica e pubblico » - « Attenti a non farsi trasformare » 

E' stato un corso 

• Nei bilancio estremamente 
positivo di questo primo me
se di '«Batate a Napoli *»». 
va inserito senz'ateo l'ampio 
spazio dedicato ipecffioamen-
te ai problemi deu'educazione 
e della cultura muBjcaaV Non 
più. infatti solo concerti o 
manifevtaatorti tfaacolto di 
massa, legate' alle ffflfflzfrmt 
dei «bàgs» di cassetta (ohe 
pure è giusto continuino ad 
agirti), ma imalmente un 
seminario programmato in 
grado di ridurre aempre più 
le distanze tra il grosso 
pubbbeo è le mformazkMi 
dMaWifhf nerezza Tir 

Ci ha pensato la «Scuola 
di musica di Man 

», ancora una volta 
a Napoli di mi-

enare, ebe in cot-
con i 

in » 
di 

eia 
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Dal l« al 31 luglio si è vi
sta infatti la partecipazione 
di un pubblico numeroso e 
particolarmente attento a tut
te le informazioni discusse 
insieme all'interno degli in-

: contri della «Sala Principe di 
Napoli ». Il primo, laborato
rio conclusosi il 23 luglio è 
stato - curato da Pasquale 
Scialò in collaborazione con 
AMO Sanno, e come dice la 
stessa intestazione del semi
nario <« asccaatere. dire e fa
re »), ci si è occupati in par
ticolare deua creazione di u-
n'ipotesi oonvanaienale di 
nuova scrittura musicale. 

Nella seconda parte, curata 
Invece da Antonio de Santi*. 
« Uro dcallnoaatne ai è spo-

. stato sui pmbMtni inerenti la 
«musica, il iuajuaggio e la 
comunorione». Ospite di 
questo laboratorio' è stato 
Pietro Grossi, noto esperto di 
musica elettronica, autore fra 
l'altro di una ricerca attenta 
ed accurata sulle possibilità 
d'Impiego 4M computer tn 

Ed U suo intervento si è 
soffermato particolarmente 
su di una aorta di cronistoria 
della zperiraentaziooe in Ita-
Ma e sui criteri tecnici con 
cui procede la programma-
aione musicale nei computers. 
Non è mancato ovviamente 
rascolto, un ascolto dedicato 
ad esecuzioni computerizzate 
nientemento che .di Bach. 

-Sembra di sentire un organo 
o al massimo «na di quelle 
tastiere elettroniche, sul tipo 
del polnnpog, che recente^ 

ite hanno vietato uà mo
di cosi larga diffusio-

e ed 
totereasazite infine la di

avviata 
Santis, sul 

delle a-
nauoattee;-

è Ttzultaan partico-
Santis 

infatti non ha sanato a defi
nire «là barbarie del nuovo 
iperanentalismo», fl tentativo 
formulato da alcune tendenze 
contemporànee. «H tot ha 
segnato di certo un'inversio
ne di criteri rispetto al pas
sato, casce infatti per la 
prima volta una musica che 
è frutto della teoria è non 
nnverso. Questa originalità 
ha procurato tantissima ela
borazione di alto livello, nw 
è apeasb risultata un alibi 
per vere e proprie truffe i-
deologichc non sesnpre sma
scherate ». 

Analisi quindi approfon
dite e stimolanti che hanno 
indtaato un petuazo, una di
rezione da seguire anche in 
futura. B raugurla, è proprio 
questo, queOo éS poter anda
re avanti te anaata uHartore 
anelisl di teridenze, m modo 
da poter garantire a Napoli 
un unpegno «asari te nel set
tore), an liiangm che durante 
Il resto deiranno è comunque 
aslvagnaruato . datTattività 
costante ed attenta dei vari 
musicisti della «Scuota» di 
afontesanto. 

t. ©\s. 
U-!\ ?.# p-ì '-:*,*' 

' Mastellomaiiia, uno ' degli 
spettacoli di.maggior succes
so di estate a Napoli, insie
me a Lindsay Kemp, ci ripor
ta a interrogarci sul ruolo 
e il personaggio che negli 
ultimi tempi e divenuto Leò-

i poldo Mastelloni: 
- Le sue prostitute,' metafo
ra personale ma anche deUa 
citta di Napoli mangiata da 

: uh potere ladro e sfruttatore. 
sono sempre più becere e 
consunte. H suo travestiti
smo sembra ormai decisa-

. mente logorato dai Renato 
Zèro da stadio e la sua ri
cerca, dopo dieci anni di at
tività, sembra guardare ad 
una identità che vada oltre 
lo spazio notturno e dispera
to del Pierre*, napoletano. 
Mastelloni. oggi, personifica 
una città ed è forse a questo, 
oltre che al suo talento, che 
è dovuto il suo enorme succes
so. Gii abbiamo chiesto di 
fare con noi un bilancio, per
sonale e politico, su se stes
so e su estate a Napoli. 

— A Roma, la grande ba
garre estiva di spettacolo In
comincia a vacillare; a un 
mese di programmazione qui 
a Napoli come ti sembra va
dano le cose? 

— n bilancio di questo me
se è ottimo, a mio parere, 
non tanto, forse, quello del 
mesa prossimo; a Roma le 
cosa incominciano a non fun
zionare perché non sempre 
c'è clientelismo, che è H ri
schio che si corre anche qui 
a Napoli. Solo che a Napoli 
stiamo ancora agli in iz i 
" z? importante che ci sia 
una espressione culturale di 
tutta Ralla, aliena dai clien
telismi, al di fuori dei vincoli 
della politica. . 
- C e Sergio Bruni, perché 

non Angela Luce? Se si dà 
spazio alla canzone napoleta
na non vedo perchè si sce
glie s o » Sergio Bruni, dove 
naturalmeote quest'ultimo è 
solo un emblema H proble
ma è dalle scelte, e dei cri
teri con cui vengono fatte. 

— Potrei chiederti allora 
che ad «Estate a Napoli» c'è 
Mastelloni e non altri, anche 
per te vale queste* discorso. 

— Ma a Napoli c'è sete 
MaeieuonL. 

Perché deUa mia gene-
sono runico ad ave-

ré un accordo tra critica e 
Io earco di accan

ii pubaHea, fondo I 

miei-spettacoli, in particola-
ré quest'ultimo con un'alchi-

: mia speciale. H mio successo 
C il riconoscimento ad un 
lavoro che rispecchia il nu
cleo della città di Napoli. 
— Passiamo al tuo spetta

colo: Maste&omania sembra 
dare sempre più spazio ad 
un clown triste, costretto dal. 
desiderio del pubblico a far 
ridere; uno spettacolo per
corso da molti segni di mor
te del tuo personaggio? -> 

— m Masteltomania ho vo
luto • andare fino in fondo 
al mio personaggio.- Al limite 
della drammaticità che è an
che il segno dello spirito di 
sacrificio con cui lavora Per 
essere compreso mille volte 
mi mortifico: ho preferito 
imbrattare le mie figure a 
ripulirle poi lentamente insie
m e al pubblico. E questo fa 
si che sono capito da tutti. 

— Questa comunque è una 
lettura a posteriori-. 

— No — affatto. AirmhDO 
ho volutamente debuttato 
aUa Mela; dove sostituivo 
Caterina Caselli o Blton 
John. E* u n lento «*^fasjB> 
di queBo che voglio fare e 
mi ha permesso dj sfuggire a 
certa gente, agli Unni—i l di 
Renato Zero. 

— Che differenza e ? tra 
te e Renato Zero? 

differenza: sia
mo completamente diversi. 

— Contesti "Estate a Napo
li" dove pure set presenta. 
Dici che ci set solo tu, m a al
lora non salvi niente e nes
suno? E Napoli è ancora 
quella della guerra, canora e 
disperata? 

— 8L purtroppo, Napoli è 
ancora cosi e lo sto verifican
do continuamente. Ma ele
menti positivi ci sono e sono 
generazionali. La nostra ge
nerazione. queQa dei trenten
ni. lamia, k tua non è nata 
né troppo presto né troppo 
tardi e il guaio è che il potere 
non viene affidato a gente. 
come noi, a meno che qaosti 
non accusino già segni di 
sclerotizzazione. Ho visto di
rettori di trenta, f Mirtino 
trentacinque anni che porta
no con loro stessi le nostre 
comuni problematiche. 

— Largo ai trentanni allo
ra? 

— Si. stando attenti, conti-
»màmente, a non farai tra
sformare. 

Luciana Libero 
r .t , - ~ , f -LÌ-T /- r ; f t 1 4 I 
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E' aperto tra i proprietari e I' 
i -<, y .*.. / i 

• _ j _ » commissione * , 

per le case 
da domattina a 
La lotta degli sfrattati ha ottenuto anche I a sospensione dei provvedimenti. - Strap
pato al Comune - l'acquisto : di t.. case ' prefabbricate - Il caso * dei tubi a -, Marigliano 

....*••. ?* 
Domani mattina prima riu

nione a Torre del Greco della 
apposita commissione che 
deve discutere con i proprie
tari di case vuote censite dal 
Comune, ^ l'eventualità di 
prenderle in affitto. • • ; 

La commissione, della qua
le fanno parte rappresentanti 
del PCI, del PSI e della DC, 
il sindaco e due funzionàri 
del Comune, rimarrà riunita 
dalle 10 alle U « comincerà 
ad incontrare i primi pro
prietari convocati. Nel frat
tempo sta continuando' il 
censimento che finora • ha 
trovato almeno 150 case sfitte 

Muore anziana 
; donna 

travolta da 
un'auto 

Un'anziana donna dall'ap
parente età di 50 anni è ri
masta uccisa, travolta da un'. 
auto mentre attraversava la : 

strada, sulla circumvallazio-
ne esterna all'altezza di Ca-
soria. -* ;•-•.- ••••• - - -—«•* • 

Al momento in cui : scri
viamo non è stato ancora 
possibile ; stabilire l'iden
tità della vittima, che non 
aveva documenti addosso. A 
investire la donna è stata 
una « 128 » guidata dà Pa- ' 
trizio Cocozza di 26 anni da 
Mugnano. • 

Il gióvane si è fermato a r 
soccorrere la poveretta - tra- • 
sportandola all'ospedale Nuo-
vo Pellegrini dove però la l 
donna è spirata poco dopo 
il ricovero. . • , 

i cui proprietari, individuati 
attraverso il catasto, saranno 
invitati a trattare con la 
commissione che si riunirà 
ogni giorno. - Inoltre, il Co
mune provvederà ad aquista-
re in questi giorni, dieci case 
« mobili » che possono essere 
installate rapidamente, senza 
altra formalità, ed una tren
tina di case prefabbricate le 
quali, però, non potranno c~ 
spitare inquilini prima di sei 
mesi, il tempo cioè previsto 
per le procedure di esproprio 
e le gare di appalto. ;. , 
* Queste1 ' cose ' sono ? state 
strappate all'amministrazione 
DC, PRI, PSDI, dalla lotta 
delle famiglie sfrattate che 
hanno presidiato per dieci 
giorni, fino a martedì sccrso,' 
il Palazzo Municipale. Il fatto 
che questa fase della lotta 
sia conclusa non lascia, tut
tavia, spazio a chi volesse 
tentare tergiversazioni e rin
vìi. -Infatti, martedì sera, 
prima di abbandonare l'aula 
consiliare gli sfrattati hanno 
tenuto una assemblea con il 
capogruppo del PCI ed ' il 
consigliere della NSU, * ed 
hanno concordato sull'esigen
za di mantenere un controllo 
costante: ogni settimana avrà 
luogo Una assemblea ed una 
delegazione, accompagnata da 
consiglieri, si recherà . dal 
sindaco •> per » conoscere •'* da 
questi come' vengono reallz- ; 
zatl gli impegni. ., • ' .. . '."t 

Alla decisione di sospende
re il presidiò del municipio 
le famiglie,, per le quali lo 
sfratto è già esecutivo e quel
le sulle quali pende una sen
tenza k analoga, sono giunte ' 
appunto martedì sera dopo; 
aver saputo che la seconda 
commissione consiliare, pre-. 
sieduta dal sindaco, • riunita 

proprio mentre era in corso 
la loro manifestazione in cit
tà, si era pronunciata, oltre 
che per i provvedimenti già 
riferiti, per 11 rinvio di tutti 
gli sfratti fino a settembre. 
. A • dover essere " sfrattate 
entro settembre sono 65 fa
miglie. Si pensa che gli im
pegni • strappati - dovrebbero 
bastare a fronteggiare la si
tuazione. In vista di questo 
obiettivo, in particolare per 
rendere più produttivi gli in
contri con i proprietari di 
case sfitte,vi comunisti hanno 
chiesto che nella commissio
ne nominata • fosde presente 
anche un rappresentante del
la prefettura. Da parte sua 
l'amministrazione si è limita
ta a dichiarare la propria 
disponibilità ' a ' prendere in 
affitto gli appartamenti vuoti 
anche per periodi inferiori ai 
sei anni e per pigioni anche 
superiori a quanto prevede 
l'equo canone. 
~ Evidentemente •'' 1 !l metodi 
suggeriti dall'amministrazione 
non sono i più adeguati per 
fronteggiare neppure • l'emer
genza. Quanto poi alla solu
zione più generale del. prò-' 
bléma, è questione di varare 
u portare avanti una politica 
per la casa che significhi 
piano ,: regolatore, : abitazioni 
economiche, - legge 167, in 
primo luogo. 
Rimane,da ricordare al let

tore che l'acuirsi della lotta 
contro gli sfratti a Torre del 
Greco si è prodòtto dopo che 
nel consiglio comunale del 2 
scorso ; i consiglieri democri
stiani avevano assunto un at
teggiamento di chiusura nei 
confronti di proposte con le 
quali 1 comunisti sollecitava
no provvedimenti. Perfino 
quando la maggioranza fu 

costretta a votare per le case 
« mobili » e !a giunta due 
giorni dopo ne deliberò l'ac
quisto, si dovette registrare 
all'interno della DC una forte 
opposizione che fece crescere 
le già gravi tensioni esistenti 
in città. : ' • ' • • / .-:• •.' .•;••..; 

... •:,".. * * * :.V,y-:.':i>. .'. 

- ^ 
' Se Torre del Greco ha vo
tato l'anno scorso per rinno
vare il consiglio e sta facen
do le spese di quel voto, Ma
rigliano voterà l'arino pros
simo ed è bastato questo fat
to per far esplodere le.faide 
tra i gruppi di potere della 
DC. Secondo recenti notizie, 
questa volta è stato l'asses
sore de. La Gala che, è scivo
lato sulla buccia di banana 
lanciata dai suoi stessi com
pagni di partito e che a Ma
rigliano chiamano come « il 
caso dei tubi». >-•••.• n- . .<̂ .. 

.:'' Una ditta che fornisce tubi 
per installazioni idrauliche al 
Comune presenta fatture, si ' 
dice, per 3 milioni divise in 
piccole quote di 750.000 lire, 
tali da non investire l'intero 
consiglio comunale. L'ordina-. 
tivo e verbale, secondo una 
prassi della amministrazione 
DC-PSDI. Il materiale tutta
via non è stato mal messo in 
opera, né sulla spesa esiste 11 
parere - dell'ufficio tecnico. .--•. 

L'amministrazione ora ri
fiuta di pagare le fatture in 
home di una pretesa corret
tézza, ina. queste fatture sono 
identiche ad altre précédenti 
già liquidate. Il fatto che da 
questa vicenda, finora ne fi
sca piuttosto malconcio solo 
l'assessore La Gala conferma 
l'opinione diffusa che il sin
daco Napolitano stia mano
vrando per ostacolare con
correnti fastidiosi del suo 
stesso partito. •.'•;.. -.: > ,-

Casal di Principe infestata dalla epatite virale 

anno un e 
CASERTA — Le condizioni'disastrose 
in cui- versano1 i comuni, dèlia zona 
avèrsàna, dove si registra la. carenza, e 
il.dissesto più completò nei servizi sr> 
ciali più elementari (dall'acqua alla 
viabilità, dalle fogne alla nettezza ur-, 
bana), sono la'testimonianza più cru
da, di una crescita, urbana avvenuta in 
modo caotico, senza nessuna forma di 
programmazione e di - pianificazione 
nell'uso del territorio. 

.Dal disordine amministrativo e dal 
vuoto di governo locale, le cui maggiori 
responsabilità ricadono soprattutto sta
la DC che nelle ultime elezioni ha ot
tenuto la maggioranza relativa, scatu
riscono le attuali condizioni di assolu
ta carenza'dei servizi civili e di allar
mante stato Igienico-sanitario in cui 
versano . alcune zone, come > Casal di 
Principe. • 

Tutto ciòò è etato denunciato in questi 
giorni da un. documento . dei gruppi. 
consiliari del PCI e PSI, inviato al Pre
fetto, ai medico provinciale, al presi
dente della Provincia e all'assessore 
regionale alla Sanità. Il quadro che ne 
emerge è veramente desolante: in que
sto Comune che ormai si " avvicina a 
20.000 abitanti il 70 per cento * delle 
strade cittadine sono sfornite di siste
ma fognante, a cominciare dal Corso' 
principale sede di intenso traffico.— 

Interi rioni periferici, specie quelli di 
nuovo insediamento sono forniti solo 
di strade in terra battuta. La città ri

sulta costantemente invasa dall'immoti--' 
dizia che si accumula ovunque per l e 

. croniche disfunzioni del servizio di net-' 
tazza urbana. E' dà più di 10 anni che 
nel . paese, specialmente nel periodo 
estivo, si registra la mancanza di ac
qua potàbile. Non certo meglio vanno 
le cose nelle scuole locali e in* interi 
rioni, dove centinaia dì cittadini vivo
no in ambienti malsani e sovraffollati. ' 

.-., «Per questi.motivi non c'è da stu
pirsi — ci dice il giovane medico Re
nato Natale, segretario della sezione 
PCI — se poi scoppiano delle vere e 
proprie epidemie di malattie come l'e
patite virale e la cirrosi epatica. In
fatti, dal dati ufficiali, risulta che in 
questi primi mesi'dell*80 sono già una 
ventina i ricoverati per sospetta epati
te : virale, ma se consideriamo che la " 
maggioranza degli ammalati si cura a 
casa, e dalle notizie raccolte, in girò, si 

- può ben dire che oltre 20 persone sono 
già, state colpite da tale malattia. Inol
tre, c'è da dire che mólti cittadini ri
sultano-essere sofferenti — di malattie' 
.croniche del fegato. ••• .-•• -
'•-" «Infine, ancora più allarmante è il 
; dato che riguarda la cirrosi epatica 
che incide sulla mortalità complessiva 
del Comune nella misura del 10 per 

, cento; ed è questo un dato elevatissimo 
anche nei confronti di altri paesi a noi 
vicini e che fa della nostra città un 
caso pressoché unico». ' . 

Tutto ciò — si afferma nei documen- ' 

ti dei due partiti di sinistra — fa di 
; .Casal di Principe '. un e paese del, terzq 
mondo». Se:si tiene.anche cónto che. 
nel paese sono diffusissime molte altre 
malattie infettive, per cui si temè che 
in tale situazione in qualsiasi momento 
potrebbero scoppiare epidemie di qual
siasi tipo s " :.; • : ' 

;-'-; t Nasce da qui la nostra richièsta — 
aggiunge il compagno Natale ' — "di di
chiarare lo stato di emergenza e di in
vocare un immediato -intervento delle 

, autorità competènti a livello locale, pro
vinciale e regionale;. ~ 

Per quésti motivi noi nel documento, 
'' oltre alla denuncia della situazione in
dichiamo anche delle misure di Inter- • 
vento a breve periodo, coinè l'adegua
mento dèi servizio di-N.U.. là disinfe
zione e la disinfestazione periodica del 
paese; la copertura dei fognoni scoper
ti già appaltati, la distribuzione ai cit-

. tadini di deplians che spieghino come 
' difendersi dalle malattie infettive il 
potenziamento del. locale ufficio sani
tario. -»-•-...:•- . . , - _ . . ' ; Ma sono altresì necessari provvedi
menti a medio e lungo termine che 
comprendano finanziamenti per ade 
guare le strutture civili del paese per 
un miglioramento dell'apporto idrico. 
ed . infine per la costruzione di case 
idonee ut'Jizzando finanziamenti già 
esistenti ». • 

Pasquale Iorio 

A colloquio còl segretario ideila Camera del lavoro di Salerno 

CUn sindacato riorganizzato} 
ih zone per dare ancora 

Sono stati eletti nei giorni scorsi 
; gli organismi dirigènti dei .V 

tre comprensori territoriali in cui 
si strutturerà il nuovo sindacato 
! salernitano: le aree del Sele, ; 

di Nqcera e di Salerno 

da che partê  sta?y 
Intorno alla localizzazione del nuovo stabilimento, frutto 

della collaborazione Alfa-Nissan (** cui tuttavia-a governo 
ancora deve pronunciarsi), si"registrano già'inquietanti 
manovre tendenti a contrapporre le province della Cam
pania. Vuna contro l'altra: Avellino (nel-cui territorio TAlfa 
Romeo sarebbe intenzionata a costruire la nuova fàbbrica) 
contro Salerno; Caserta e così via. - - ----- • 
•Inì questi giochi di campanile, pericolósi e preoccupanti, 
sonò caduti, purtròppo, àncne settori dei movimento sin
dacale. F il caso della CISL di Salerno: Con un telegramma, 

•inviato dal segretario provinciale Gerardo Giordano, al pre
sidente della regione Cirillo e ai capigruppo consiliari,-.la 

; CISL salernitana . chiede. \ un confronto j. con tutte. te~iforzè 
politiche e sociali konde evitare una uUérioredrdmmatìzr 
zazione della situazione provinciale anche alla luce di man
cati investimenti previsti per il passato e mai concretizzati ».. 

--Che la situazione della provincia'dì Salerno sia'dram
matica è innegabile, come è drammatica à Napoli éx a Ca
serta. Tuttavia l'iniziativa détta CISL sorprende. Appena 
Póltro giorno infatti, là federazione regionale CGIL, CISL, 
V1L .ha diffuso unitariamente una nota con la quale riba
diva la posizione del sindacato. unitario sull'affare Alfa-

'Nissan. -:-''•''• "•"*. "•. '••-•• •'•'-••'•.-. ••-.-••• , '• -<l • - - \ :. t 
« La federazione unitaria — è scritto nel documento — 

rivendica dalla regione una iniziativa politica che permetta 
di acquisire certezza sui tempi e le modalità di attuazione 
degli investimenti e quindi consenta la definizione di scelte 
funzionali alle ipotesi di sviluppo della Campania, con rife
rimento particolare alle scelte di localizzazione evitando che 
esse rispondano unicamente a criteri aziendali*. Insomma 
nessuna lotta tra poveri, ma uri discòrso che tenga conto 
della realtà in tutta la regione. 

Ma allora cosa pensa realmente là CISL? Qual è la sita 
vera vosiziòne: quella presa a Salerno o quella espressa 
insieme alle altre' due confederazioni? Una chiarificazione 
sarebbe quanto mai opportuna. Gli equivoci ' non giovano 
a -nessuno. .•-.'•••':>••....:•-. .'--.• -' '.'-'--'•••• 

Fòrti e combattive manife
stazioni di lotta hanno carat
terizzato l'iniziativa politica e 
sindacale nei giorni scorsi in 
tutto il Salernitano. Basti ri
cordare in particolare lo 
sciopero generale del Sele e 
quello del Nocerino: punti 
fondamentali di attacco per 
unificare le battaglie sui pun
ti di crisi e aprire fronti sul 
terreno dello sviluppo in vi
sta del prossimo autunno.. 

Nel quadro delle decisioni 
unitarie di Motitesilvano, per ; 
una riorganizzazione per zone 
delle strutture sindacali sono 
state elette le segreterie del 
Nocerino, del Sele e di Sa
lerno, avviando così la fase 
conclusiva del processo di ri-r 
forma. Di queste importanti 
decisioni, degli obiettivi aper
ti di frónte al movimento o- • 
per aio e sindacale in tutto il 
Salernitano parliamo con il 
compagno Giovanni Zeno 
segretario ' della Camera ' del 
lavoro di Salerno. ; 

Còma si articolerà la nuova 
struttura organizzativa?, 

.'"' La CGIL, tf intèsa con la 
CISL eia VIL, ha trasforma
to la propria struttura ' sul 
territòrio articolandola in tre 
grandi aree comprensoriali-
•'• I nuovi assetti organizzativi 
superano la Camera del lavo
ro e t livelli provinciali di 
categoria. Nell'ambito dei tre 
comprensori, ;> con le - confe
renze di organizzazione, sa
ranno costituiti i CJJ.2.. Si 
tratta di una complessa ope
razione di rinnovamento e di 
riforma che colloca dentro il 
processo di regionalizzazione 
decine di quadri, tra i quali, 
significativa è la presenza o-
peràia. .. ' - ; •• ..""•"'-''-•'-

Queste decisioni. ' che sono 
maturate dopo una lunga 
discussione passata : per gli 
organismi dirigenti e migliaia 
di lavoratori nei congressi di 
zona, rappresentano un ele
mento di crescita del movi
mento. democratico ed espri
mono le coerenze tra l'azione 
di adeguamento del sindacato. 
salernitano e là fiflessionèr 
sui livelli di movimento.pro
dotti negli ultimi tempi in 
questa provincia. '•'• ~, 
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Per valorizzare U nostro 
ruoto dirìgente e la nostra 
autonoma capacità di pròpo-
ka, liberano^, dai conibào-
Momenti : presenti dentro \ e 
fuori U nostro fronte, inten
diamo lavorare stùTintero 
territorio provinciale inteso. 
come possibile terreno 6% 
costruzione dì una vertenzìa-: 
Utà. E cioè, a partire dai 
punti di crisi, vogliamo con
quistare grandi masse e Vim-

l, pegno dei lavoratori sii una 
linea capace di attivare, dal 
basso,.'.processi ài program-
mtmoite « «fi crescita della 
democrazia é per questo- dh 
rompente rispetto apit aspetti 
sociali e di patere presenti ut 
questa provincia e neQs Re-. 

^ .• < i y- ••• i 
gione. ••, '• 

7 .•• • ;•<' ; ; r • ' * " , ' ' { ' " ' •> -><• " 
Su questa vostra * Idea di 

vertenzialità avete già com
battuto nei mesi scorsi. Fino : 
a - che punto è In grado di . 
esplorare il sistema di potare 
a combattere l'egemonia delle 
classi dominanti? ; 

Da tempo, a Salerno, ab
biamo ravvicinato lo scontro 
con il padronato e. le forze 
politiche di governo, abbiamo 
combattuto significative bat
taglie in alcuni decisivi com
parti industriali (tessile, ce
ramico), nel settore agro-ali
mentare ' (uso dei finanzia
menti e CEE » e terre dema
niali), sui problemi di assetto 
e sviluppo produttivo della 
città di Salerno, sull'organiz- '. 
zazione di nuovi livelli di ci- '• 
viltà (casa, trasporti, sanità, • 
acqua) > nelle ' zone. interne 
come sulla fascia costiera. ':•• 
. Quéste lotte hanno pagato • 

solo parzialmente (realìzzia- • 
mo importanti accordi alle ì 
M.C.M., alla Marzotto, Penni-1 
folio, D'Agostino; conquistia
mo nuovi posti di lavoro in 
importanti fabbriche: Super-
box, Fab Sud, Ideal Stan
dard, Star, ecc.; vinciamo a 
Persano e a Sapri) perchè 
pur proponendo su contenuti 
nuovi e avanzati un alto li
vello dit confronto-scontro 
con: le controparti, hanno a-
vuto • un limite:. non - sono 
riuscite ad allargare lo schie
ramento riformatore e spesso 
sono - rimaste risolate dentro 
là Provincia e la Regione. 

Difficoltà Interne' al ' movi
mento e dunque difficoltà di 
incidere sul fronte avversa
rlo. Coma credi possa affron
tare questi problemi la ri
forma organizzativa alla qua
le sfate lavorando? -

: Abbiamo imparato, dalla 
ricchezza delle esperienze fin 
qui realizzate, che è possibile 

costruire vere e proprie rot
ture nel sistema di potere e 
passare su una linea alterna
tiva a quella delle classi do
minanti, anche nel Mezzo
giorno. . ' . - , . 

Di qui il significato politico 
della riforma organizzativa, 
la nuova scelta di metterci in 
discussione, di cogliere le 
novità, le contraddizioni, ma 
anche le grandi possibilità di 
lotta che questa area possie
de. .'• ,. . :. • .-,;•.;..-,• - . - . . • : :-,/)• 

r > ,Ì ' '• . • *\ '. 

Il e nuovo sindacato» . è 
immediatamente confrontato 
con tensioni sociali dramma-
fiche. Quali Iniziativa pensata 
di promuovere? 

La situazione del Salernita
no, come quella della Cam
pania, penso a Napoli e a 
Caserta, si va.facendo davve
ro pesante. > < :, 

La mobilitazione operaia è 
stata fino ali luglio soddisfa
cente anche se ancora inade
guata e poco diffusa sul ter
ritorio- La mobilitazione ope
raia • per la > modifica 'dei 
provvedimenti governativi ha 
rappresentato, anche in que
sta provincia, • un punto di 
svòlta. -A^.- ^ ;....v: .,-:•-•• 

Abbiamo vissuto, nei posti 
di ' lavorOi s una - discussione 
ricca di tensióne e di impe
gno, dalla quale, senza arroc
camenti, sono, emersi nume
rosi elementi sui quali occor
re avviare una vera riflessio
ne nel sindacato e sul terre
no detta linea politica genera
le e sulle questioni détta de* 
mocrana interna. In questa 
fase di discussione e di mo
bilitazione • contro le misure 
del governo Cossiga sono at* 
tivizzati centinaia di quadri 
operai. 

E* una forza che non va 
guardata con diffidenza, che 
non possiamo disperdere, 
dobbiamo dirìgerla e impe
gnarla nelle prossime scaden
ze di lotta. 

A Futani nel Cilento 

Si staséra 
1 1 Ì V C J H • < U U V U ** V U 1 W 

Si conclude.oggi il festival 
dell'Unita dì Futani, un pic
colo paesino del Cilento a flO 
chilometri da Pahnuro. 1 Per stasera e previsto^rin-
tervento conclusivo del com
pagno Vincesse- Aita consi
gliere regionale dèi PCL ieri 
aveva '. parlato il compagno 
Gennaro Buonomò, sindaco 
di Sansa. '-/.•• 

Nutrito in questi giorni n 
programma della manifesta
zione. Si. sono infatti svolte 
gare sportive quali i cento 
metri piani maschili e fem
minili e la corèi, campestre. 

ET stata quindi allestita una 
mostra di pittura dedicata ai 
bambini sta temi della pace 
nel mondo e dei giochi olim
pici. Non è mancato, inoltre, 
un concorso canoro per e di
lettanti allo sbaraglio».' 
• n festival era anche for
nito di uno stand gastrono
mico in coi sono state ser
vite specialità culinarie suda
mericane. Stasera, dopo fi co
mizio . conclusivo, è in pro
gramma lo spettacolo musi
cale presentato dal groppo 
folk cLa Rondinella del Ci
lento».. ••.•--•:: 
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PROPOSTE tot VACANZE t TURISMO 
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ESTATE A NAPOLI 
MASCHIO ANGIOINO 

Ore 2 1 . I l Gruppo della Rocca 
presenti: « Antaa et r m i m m > 
di anonimo «Itsabettisno. Regìa 
dì Antonello Mendola. 

VILLA COMMINALE 
Ore 2 1 : m Circo ~m 
cura « Nando Orfci. 

CINEMA Off D'ESSAI 
MUkXIMUM (Vw * • C f l O U l , 19 

Tot. SS2.114) 
Chiusura estiva 

M K t O • (Vio Sei Ckteotro - Tot. 
' 3 2 0 ^ 7 0 ) 

Chiusura cstira ' 
NO Kli tO STAZIO 
• Chiusura «stira - -
SITZ O ESSAI (Te*. 21S.S1S) -

Chiusura estiva 
COftSO (Corvo Manaiaoala - To> 

lefooo 3 3 9 ^ 1 1 ) 
' Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
AaVtOIR (Va» 
' Tot J77.SS7) 
. ChTooora «sthra 
ACACIA - «Te». * 7 « i * 7 1 ) 

Chiuoura acthra 

ANTEPRIMA NAZIONALE 
ai Cinetna 

EDEN - CASANOVA 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI _ll 

ALCTONE • (Via 
Tot. 40«V3?5) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Vài Crisoi, 33 
ToL M 3 . 1 2 S ) 
Chiusura «stiva 

ARISTON (Tot. 377.352) 
;* rVaVeWft Wki C M l l l GÉK1 L* arTOtR'aS. 

• V t i - OC ; - > * : . . . •-. ' . . v . 

ARlECCHnoO rTef.41C.731} ' 

AUCUSTEO Crosso Ooo» d'Ao-
sto • Tot. 41SJM1) - . : • ; . : 
Chiusura estiva 

OSIXE PAURE (Vicolo Voti oilo • 
Tot. 41S.134) 
Cbiooaro estiva 

EXCELSKNI (Via OOMooo - Tott> 

Chii 
EMPIRE (Vto P. «la» «••! • Toto-

rooo M1.S4M) . 
M A M M A (Via C Poorko, «S • 
- ToL 4 1 S . S M ) 

Chiusara estiva 
FILANGIERI (Via niaaoJorl. 4 -

Tot. 41S3SS) 
La Paataia Rosa sfMa Hsoot-
toro C l inao , con P. SeHers - C 

P K M E N r i N i ( V n R. STOCCO. • 
Tot 31S.4S3) 
Oihowra «stiva 

METROPOUTAN (Vie CMoio .-
, Tot 31SX4SJ) 

Eoi aosoM d'acciaio, con L. 
- Maiors - A 
ROXY (ToL 343.14») 

Chiusura «stiva 

A V I O N (Viale «apn 
Tot. 7 4 1 3 2 ^ 4 > 
L'eoa» dalla pistola d'ore, con 
G. Mohnor - A 

ARCOBALÈNO Ciaf. 377JSS3) 
M o e l le catare ' 

AZA.LAA i * i » Caéioea. 23 - Toto-
y rossa %\%am\'<-, j . Ì-- y.\ 

,?Chiassare «stiva' ì. '•-
• S l U s f t (Vie Coàaa di Rovo. 1S 

Tot 341.222) . 
Chiusura estiva 

EERNlNi (Via Spele i . I l i - Te> 
foeo 3 7 7 . 1 M ) 
Chtusera. estiva -• 

CASAFSOVÀ (« 
Tot. 2S«.441) 

EANTA LUCIA (Vie E. 
Tel. 41S.S72Ì : 

- Chiusura estiva 
TI1ANU» (Cono Novara, 37 • To-

2 W . 1 2 2 ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via 
oe E1E.923) 

' Chiusura astiva 
Eoa VIA L I * e tate S I R » ( l 

Iole. Tot S1E3S31 
I ewectr* doR*As« Merla, con E. 
Wallach - A 

ARGO <VM A. Posila. 4 • Tele
fono 374 .7*4) > 

CORALLO (Pieno O. eV 
..Tot. 4 4 4 . S M ) 

•a d'ere, con R. Meore - A 
DIANA (Vie L. «Berdeee Tote-

rasa» TT1JStt\ 
Chiusura estiva ' 

BOCN ( V * <k laafiHia • T e » 
tono 322.7741 

* » • 

EUROPA (Via 
Tei. 292.433) .. 
Ciwusuro estiva 

GLORIA « A • (V ie 
Tot. 2 9 1 J M ) 

Piccolo p i a l i eaaso csn D. Horr-
snen • A 

MIGNON ( V M 
Tot 924.sj»3> 

U 
T R I O H i n i r t u t n i 

Emioraaeo con A. Cementano 
: SA 

MAMTEME) (Vie 
Tel 79*3443) 

~\ec**ei - SA 
I T A V M A P O L I «Te 

MATERftEJ (( 
» ) 

r Chiaverà eaiva 
MOUtstNieEiMO (Vai O S i R 

Tat. B l E E O I ) . ; 

' Cotantane - SA ( V M 14) 
PiERRUi (Vie PteviocMie Otto 

Lv4»oe To», 7 9 S 7 S 9 3 ) 
P. Smith - " A 

La ditta Cav. R. SACCO 
. resterà chiusa ; : 

.* . V 

:- LENTI A CONTATTO M a ^ ^ ^ ^ '"" 

U.M. > tstftulo Estetica 

•ME) . - ^ r 
SCUOLA PER ESTETISTE 

NÀPOLI - Via Roma, 148 
Tel. 324122 

CENTRO -
AGOPUNTURA 

esposizione permanente 

f ima.. . lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

antìcipo 
in 4 anni 

V I A MASULLO QUARTO (NAPOLI ) tcl.8761092-8761158 

http://rTef.41C.731%7d

